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ARITMETICA PRATICA 


D I 

GIUSEPPE ALBERTI 

PARTE QUARTA. 

CAPITOLO PRIMO. 

Delia regola del tre , divi fa fecondo t ufo comune. 

Opo di aver nel primo Tomo infegnati gli Ele- 
menti dell’Aritmetica, tanto dei numeri intieri, 
quanto dei rotti, ragion vuole, che quifeguendo 
il metodo prefiffofi, fi faccia parola delle regole, 
mediante le quali ogni , e qualunque quelito Arit- 
metico fciogliefi. 

Nella Pratica Aritmetica quattro fono le prin- 
cipali regole , cioè la regola del tre, la regola 
delle foderi , la regola delle Alligazioni, e la regola delle Pofi- 
2i‘oni, o regola del fallo 5 molte altre ve ne fono, come la rego- 
la del cinque, la moltiplice, quella dei Baratti , e moltiflìme al- 
tre , che di mano in mano s’^anderan fpiegando ; di tutte quelle 
però la principale, dalla quale tutte le a I tre dipendono , è la rego- 
la del Tre. 

Quella regola ci dà il metodo , col quale dati tre numeri fe ne 
trova un quarto proporzionale incognito , dalla qual cofa regola , 
di proporzione viene chiamata , ed altri , dai tre dati numeri 
Aritmetica Alberti. Tom. II. A rego-. 
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2 Aritmetica Pratica 

resflla delire l’apptil.u'.o ; da alcuni polpor ljifomma Ina utilità , ed 

eccellenza regola aurea vien detta. ■! • 

Nelle Pratiche dimando , che all 1 ufo umano occorrono, e che 
alla regola del tre appartengono , .dei- tre dar. numeri , ovvero c<g 
ormi, femore due di loro dco no olière omogenei, cioè della ftefla 
fpecie i di «ucfti^ix nu neri , uno ha la qu.ibone con lui annetta. 
Come per dfempìo le fi dira, lire do. fi (pendono per la compra 
di e. corbe di grano, fi cerca con lire 24*1. quante corbe dello 
ftoiìo, erano G averi- I numeri omogenei, ciut della ftefia cof^ 
fono le lire dove 240 , dei quali l’ ultimo ->40 , ha annoila X 
quiftionc . Ciò poftoTquel numerò , "che hr annello di ^ la R" 1 ’ 
il ione dee o^cuparoil terzoluogo, degli altri due, Jprimo !nogo 
dee e (Ter occlpato da quello della medefima jfpccie , cioà dal luo 
omogeneo, f altro che riman folo , e che dee edere omogeneo, c 
della* Ite (fa fpecie del quarto incognito , decfi porre nel mezzo, nel 
qual modo fi farà, come il primo al fecondo , cosi il te ™ J" a * 
t<j , 'onde nella' fedita dimanda fi .diri per lire < 5 o , fi hanno S 
corbe di granp', quadre fe ne avranno, feu (irq difj 

come U 9 6 o, a *5 , cosT Ì40 al quarto Hicognn^ , ' che • larann^ 
corbe ricercate, i^uai^umwri per maggiore eleganza , fi di P 
ranno nel modo’ die dicemmo nel primo Tonto, cosi do . 

UO ' al quarto v Si t può, ancora Jar cosi, cpme il pruno al ter 
2 o, cosi l V-orrdo iti qtferto -C.^gniUK, del ancor» 

falvafi la prouprzipnaUtL fi dorranno n numeri, .dicendo 

come do, a 240," con 5 -al-quarto incògnito , die verrà cosi d . 
i o ■ • <• al quartp, che faranno , come fopra le corbe ricerca- 
re dàlia qòlrtofa fi Yede,-che<ttfpolUà numeri del a proporzio- 
’ come fi infegnò di fopra, cioè do; 5:: 24° : S 1 * ult,n V due 
rfònr, l’ uno tenere' il luogo delf'alcw»? cornei A vede nel fccon-» 
do modo, cosi' do; 140? sf-r'i mmWri dùnque difpolh mona deU, 
le fu ìdctt’c maùiere formano la regola dèi munita, 1 quai 
1 ri eh amatili i termini delta Vegeta i onde nel piimo modo il do I 
5 d* il primo termine , il' S il fiondo , e il terzo ; nel fe- 

modo il do è il primo termine y il 240 il fecondo, e n 5 
“"«rio: i termini omogenei, o della «ella (fede eltiarnanC 
4 Il modo poi di trovare il rpnrrro cernirne proporimnale ridir- 
caco, fi ha nel modo , J che s infogna nei (cgocnti efuDpj . 

o- i* 


•)i» 

inoir 


QLU 


E S I T 


Ccrcafi quanto cofteranno Braccia 120 di Panno, del quale tene 
fono aute Braccia d per lire 48 . 


Btac- 
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P A R T E, Q U ART A . 

Braccia, lire. ; Braccia . Lire. 


6 ; 48 : : i x zo : - 960 „ 

_lL 

dlsydo 


■ 1 -,j 




(■' ■ > 
♦ li'l 


quarte . termine, lire 960 - — 

pifpoili i termini, come fi vede qui fopra, altro non deefi fa- 
re , che moltiplicare 1’ ultimo termine a deftra , cioè i! no, per 
i! fecondo termine, cioè per ie lire 48 , e ne viene il prodotto 
5 7<5 o > quello numero fi divide per i! primo ternane 6, e il quo- 
ziente 960 fono le lire, che codiano le rio Braccia di Panno, cioè 
tal numero è il quarto propor^otule , come fi cercava. 

: . OL U E ì I T JO IL 

la corba del erano colta' Ureo, cercali quanto codieranno cor- 

M 140? ■ 1 1 

« ' i /V : 


.<'1 


Corbe . Lire . Corbe . 


1 : 


p:t 


240 : lido 
9 - 


• c 


Oj 


coftatio lire zi 60 

Moltiplicato come fopra l* ulrimo tarmine 240, per le lire 9 , 
di lire itóo, le quali non fi dividono pel primo termine per ef- 
fe re l’uniti, mentre -ne verrebbe lo Hello. 

: - . U E S I T o III. 

Con 50 lire fi fono comprate 94 braccia di tela; cercali quan- 
to córta tl braccio? ‘ 


Difpofli i rermini nel modo fo- 
!ito , c fattane 1’ operazione , 
come li c detro qui appreflb, nc 
vengono folcii io: 7 valore d* 
'ogni braccio.'' : > • 1 t 

. - . J I i / f i ly'; l , v j . J — 

v ' QL& ÈSITO IV. 

" n r Una corba di grano corta 
lire 8: 7 : 4; cercali quanto ce- 
lieranno corbe 28 6 , quarterup- 
li 8 , c quarticini 5 ? 


Brac. Lir. Brac. Lir. 

P4 : 50:: 1 : o: 10:7# 

S° 


quarticim 5 


:)i 


v ■ .. 


?4 S° 

U 

50 

20 


1000 

%. 

710 
* 6 a 


V> i : .1 J 


P 4 

3 _i 
*7 


A £ 


Cor- 
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4 Aritmetica Pratica 

Cor. Lir. Cor. Lir, Difpofti i termini in rego- 

x * 8.5/Z397. 7. 6-jj la fecondo la maniera infc- 

** gnata, come fi vede qui appref- 

16 4584, P cr «Aere alcuni di que- 

8 8 Ri con parti minime, deonfi 

— prima ridurre le cor. 28 *-.8:5 

12»: 3<**77 nella fua parte più minima , 

t2 J 14070? ^ioè in S»articini , lo che 

— fatto ne vengono qnarticini 

*2225: ? 36*77 > quello numero fi 

*56739 . , 1 moltiplichi perle lire 8: 7: 4, 

20 1 2*89*4: 8 moltiplicandole prima per i 

— — . , 4 denari, e ne viene *4*708, 

13448: 4: 8 quello fi divida per 12, per 

*934t< • c fiere denari , e ne viene nel 

1 30*8*4: 4 nr ; ^ uozi o j te fo, . di 1 z “ s * e avsm : 

ia8 I1.X3 97.7. <5 f f an ° 8 dcnarj ’ mol tipltcafi poi 

— / L-. Io llcflo numero 3**77 pcr 17 

508 foldi, ne vengono fol. 25*7351 

124* ' che fommati coi foldi 12225: 

944 * 8 danno fol.2*8g*4: 8 , quelli 

4® fi dividano per 20, per aver- 

ne lire , e ne vengono lire 
9*4 L 13448 » e avanzano foldi 4, 

*8 1 e denari 8 j moltiplicali di 

lx nuovo il numero 3**77 , per 

gj le 8 lire, e nc vengono lire 

<6 25*341* , le quali fommma- 

— te con le lire 13448: 4 : 8 

•/«* danno lire 30*8*4: 4:8 . 

_ iS II primo termine della rego- 

"" ,, " . . 1* > cioè la corba fi riduca 

anch ella nelle fuc parti minime, come fi fece alle corbea8*: 8= 5, 
e ne vengono quartieri 128, coi quali divile le lire 30*8*4:4-8 
ne vengono lire 2397:7:*^ , valore delle corbe 28* : 8 : 5 ri- 
cercato . ’ 


3g<77 

12 1 14670? 

12225: & 
^739 . 

20 | 2*89*4: 8 

1344?: 4: ? 
2934i * 

! 30*8*4: 4: 8 
**8 1 11-^3 P 7'-7-*rr 

508 

124* 

944 ' 

4* 

20 - 


8 j 1 28 

h 


9, onde 7, e fcrlini 11 di feta, collario lire 87: io: 4 4 
juant© colleranno libre 48: io: 13? 
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Parte Quarta 

Lib. Lir. Lib. Lir. 

9.7.11:87.10.4!:: 48.10.13: 44<5: 6: Il 


12 

US 

16 

1841 


12 

S&S 

ió 

93*9 

2 

3 }i8778 

6*59 i 
‘3 7556 


«* l 438 is i . 

3*551:3! 

93870 

a o i 97S4 I : 3f 

4877:1:3! 

*57*3 

75112 


841 


821720: I : 3 
lir. 44*5: <5: 1 1 


«S33 

11*590 

<544 

20 

12881 

1835 

12 

22023 

I » 177 » 

* z .T8£t 


Iw 


Di (porti i termini fe- 
condo i! folito , e ridot- 
te le libre 9 : 7 : 1 1 ì 
nelle fue parti minime» 
ne vengono fcrlini 1851; 
ridotte altresi le libre 
48: io : 13 , ne vengo- 
no ferlini 9389 , quefti 
moltiplicati per le lire 
87: io: 4!, danno li- 
re 821720 : 1 : 3! , le 
quali divife per li ferli- 
ni 1851 , di lire 44^ : 6: 
1 1 , valore delle da- 

te libre 48: io: 13, co- 
me fi vede qui apprefib. 

Q^U ESITO vi; 


Libre 6 : onde 5 , fer- 
lini 4, e ! di feta corta-', 
no lire 48 : io : 4 , che 
cortcranno libre 28 : 4 : 1$? 


lì-: 
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lib. lir. .lib. lit. ! 

5.S.4.7: 48.10.4.-: ?8-4-6ì .21 

12 , , 12 -j 

$ 



340 

, '<* 

1236 

. 3 

544 * - 

3 

37 *° 

14338 


»2 1 45352 

oj;*:..' , 

*, S 44 < . • 

163380 

V* : 

. . • ■ i 20 | l<58824 

r ■’r* 

<.• i 

8441: 6 ' • • 
130704 

65352 

j . - v 

r - ; 37*0- 1 792665 6. 

f • • 

.. i 5066 

/' * 35 <SS 

H 35 . , 

. . ' . i 2Ó 

\ • ,j li *, - '1; - . .i 


48706 

476 

12 


5712 

2002 

2, . | 

37 to - 

tifi 


Dalla operazione 
fatta qui appreso , 
fi vede , come il 
primo termine fi è 
ridotto in terzi , 
per aver con sé ac- 
compagnato il rot- 
to | , che dà ter- 
zi 3710 , il ter- 
zo termine poi fi 
é ridotto anch’cfio 
in terzi , benché 
| non abbia alcun 
rotto , ma perchè 
fi è ridotto in ter- 
zi il primo , co- 
si pure dee farli 
del terzo , cioè ri- 
durla Tempre in 
quella parte più 
minima , in cui fi 
è ridotto il fuo 
omogeneo , e lo. 
ftclfo dee fi inten- 
dere , ; fe il rotto 
non folle fiato col 
primo termine , 
ma col terzo ; ri- 
dotto dunque que- 
llo terzo termine 
in terzi , dà terzi 
15338, che mol- 


te 48: io: 4, dà lire 79^665 '• 6 , il quai numero divifo pel 3710,. 
all’ufo folito dà lire 215 : 13 t j-ffr valore , o quarto termi- 
ne proporzionale ricercato. Se poi il primo, c terzo termine avef- 
ftro dei rotti}, in tal calo fi opera , come nel feguente quelito •• 

U E S I T O VII.. 

Libre 4: 1 : uf di feta coftano lire 2p: 6 : 4-3- ; cofa coftc- 
ranno libre 82: 4: p|? 


libs 
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-tfih. vJip.u,.'. : , . !>b. _ lir. 

4. 27.6- 4}:ì hi- 4 * 9*1 : 383:0: 

_ _ . 1 ^ . I 


12 

ì't 

•4 9 
16 

i 795 v. 

. 1 .; ? 


risiine,. ,.n<r l ' 1 

55^3 •- 

: s ’ "'- l v - 

’L— — ■ T | 

2784O : •; 1:1 ‘ 


12 ! 
"088 

i£ 

15817 

s 1 

77087 

7 

553(507 

2 


1 ; j' 1 ,i- 

• 0 . 1 . j fi vi . 
’i- , 1. 

- V-* 

. l.i:. . ,J , . „ 

• 1 : ♦ : < \ ;* 
.Hj „ , 

- 1 . 1 L 1 i. ** 

w ' - 

►:U ,l « ' fi< jì » 

1 1 .:*• 4 

'• I 


wi-’i. .. » .311107218 

.* - - - 

-3Ò7072 ì 
221443Ó 


I 

’t » 


» ’i. 


12 1 2583508 | 

i 4 t 

~ 33 at<5 54 

.,?<*! 3 S 3 £? 4 f| 4 T ^ 

1 17*847: 6: 4Ì - 

4782481 
; 1107218 


•• li* *.fi 

47840 


. o> 


; .«.q 
-otvi: r - ']»■» • 

. 

t .':3 • ■» . , 


*. • t :o: 
-hq •: 

'3 ;J f.'.j - 


16231508: 6: 4 V ‘ 

- - -=*«s 


! lire S& 4 : o 




• •*( - t 


431150! ;sJ 
84308 
788 
20 

15766 

12 


, O'fi 


t. iC 

: i?> 


:L. 


187196 

22150 

ii * 

3 27840 


* 6647 ( 0 . 

. „ ,, Wt<° 


T A. 7 

6-éAiZ. 
w « jT» 

Ridotti , come fi 
vede qui appretto , 
il primo termine in 
fettimi rotto, che 
ha con sé quello 
termine , dà fettimi 
5568 , quello fi mol- 
tiplica ancora per s 
denominatore del 
rotto f , che accom- 
pagna il terzo ter- 
mine , e ne viene 
27840 . Ridotte pu- 
re le libre 82 : 42 
py in quinti , cioè 
nel rotto, che tie- 
ne preilo di $è , dà 
quinti 77087 , que- 
llo fi moltiplica per 
7, denominatore del 
rotto^, che accompa- 
gna il primo termi- 
ne, ne viene 553607, 
moltiplicato poi que- 
llo numero pel fe* 
condo termine dà li- 
re 16231508 : 6: 4|, 
il quale divifo pel 
27840 dà il quarto 
termine ricercato , 
cioè il valore delle 
libre 82: 4: 9^, lire 
583:0:6##, cò- 
me fi voleva • 

Quando i due rot- 
ti , che accompagna- 
no il primo , e ter- 
zo termine hanno 
uguale denominazio- 
ne, allora batterà ri- 
durli ciafeuno alla 
denominazione del 

rotto , che tengono * 

ap. 
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8 Aritmetic a Pratica 

appreffo, e poi farne l’operazione al modo folito, come pef mag- 
gior intelligenza fi vede nel Seguente efempio- 
Q_ U E S I T O Vili. 

Cercafi quanto coftano libre 38: 6 : 8 \ di feta , delle quali per 
lire 28 : 7: 57, fc ne iono avute libre 3 : io: 7 : f i 


lib. Jir. 

3* I0 * 7t : 18.7.5.7: 


iz 


lib. Jir. 

38. 6. 8$: 181 

iz 


9\ 


3717 



3 I 7400* 

14**87 

185015 

Il 1 107*83 j ' 

*7473 - 7 f 

157011 

10 117*474; 7 | 

13814.* 14.* 7f 
170014 

7400* ; •' 

37 * 7 i 1047708: 14:7? 

/ lire 181: 7:1 
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* mi 1 

Se poi il primo 
termine foflie l’uni- 
tà, ciò nonostan- 
te dcefi quelli ri- 
durre nelle llelfc 
parti minime , e 
rotto, fe ve n’c, 
nelle quali fi farà 
ridotto il terzo ter- 
mine, nello Hello 
modo , che fi è ino- 
ltrato di fopra , al 
Quelito IV. 

Se poi il primo , 
o il terzo termi- 
ne non avelie tut- 
te le parti mini- 
me , che ha l’al- 
tro , ciò non ottan- 
te dcefi ridurre 
quello, che non le 
ha in quelle par- 
ti minime, che ha 
1’ altro , e poi pro- 
seguire l’operazio- 
ne nel modo foli- 
to , che per effer 
dalle cofe Suddet- 
te da fe chiaro , 
fi ommettono gli 
efempj . 

Quando il pri- 
mo, e il terzo ter- 
mine, non aveffe 
le fue parti mini- 
me Specificate , ma 
in cambio di clic 


avelie un rotto , fi avrà r intento , col ridurre ogni cofa in 


rot. 
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rotto della ftefla denominazione, comevedefi nclfeguenteefcmpio: 
QUESITO IX. 

Corbe 7% di grano coftano lire di: 6 ■ 8 
ranno Corbe n£. J Corbe 

Quando poi i termini della pro- 


porzione, o regola delire fodero 
difpofti ne! fecondo modo detto 
di fopra , cioè che quel termine , 
che fìn’ora fi è adoperato pel rer- 
20, fi pondfe per fecondo, ed il 
fecondo pel terzo , fi opererebbe 
hello ftcflb modo fin' ora detto , 
come da fe è abbastanza manifefto. 

CAPITOLO II. 

Varie maniere di feiorre la regola 
del tre dritta , e prima , rida- 
cendo i termini a minor deno- 


7^ 

4 

0 * 


cercali quanto corte- 
lire Cor. lir. 

61 .ó.&.u 11$: io* 
4 


St 



ao I 1010 


S» 

'Sì 

918 


- 9 * ! 91% 4 
} iaz 

184 

co 


-V 


minatone . 

QUESITO. 

C Orbc 8 di grano coftano li- 
re 58 : io : 8 ; cercali quan- 
to colmeranno Corbe 284: 7» 4? 
cor. lir. cor. lir. 

8: 58. 10.8:: 2S4-7.4 2 
X: 7. 6.4" 284.7.4:1095:19:8^ | 

Gercafi fe v" è un numero , che 1 
aliquotamente divida il primo, e ' 1 ' '■ 

fecondo termine, cioè le corbe 8 , e le lire 58: xo: 8 ; di moiri s 
numeri , che ciò poflon fare , prendali il maggiore , che è I’ 8 j 
con quello dividali il primo, e fecondo termine , e ne verrà cor- 
be 1 , e lire 7 : 6: 4 , colle quali fatta la proporzione ponendo- 
vi per terzo termine il dato , cioè le corbe 284 : 7 : 4 , fi operi 
poi al modo folito, che ne vengono lire zog6: 19: 8*j\ , quarto 
termine ricercato , come fi vede di fopra ; da ciò fi vede , che 
quando fi può , e torni comodo , tal regola deefi efeguire in qua- 
lunque proporzione. 

Modo di Jciorre la regola del tre , mediante i logaritmi. 

Alle volte ancora torna comodo feiorre la regola del tre , me- 6 
diante i logaritmi , come per efempio , ‘ quando i termini , che la 
compongono , non abbiano parti minime 5 mentre fe folle dato da 
trovare il quarto proporzionale dei feguenti tre numeri , cioè fi 
volelfe fapere verbigrazia quanto coftcranno braccia 84 di Panno , 
12 delle quali coftano lire 28, deefi operare così. Cercali ntl Ca- 
none il logaritmo del fecondo, eter2o termine, cioè dÌ28, c 84, 
dove quello del 28 è 1. 4471580, e quello dell' 84 è 1. 9142793, 
Aritmetica Alberti. Tom. II. B que- 


V* 

** 
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quelli due logaritmi fi fommino affìeme, c Janno 3. 3714373, da 
quello numero fottraegafi il logaritmo del primo termine , cioè 
il logaritmo del li , che è 1.07551811 , c nc viene 2.29225Ò1 , 
quello numero cercali nei logaritmi , che fi troverà predio» ov- 
vero differente alla più di un'unità , lo che non importa , e nel 
noftro calo vi è predio, e contro di sè, nella colonna dei nume- 
ri afloluti, fi trova il 1 96, quarto proporzionale cercato, cioè li- 
re 196, valore delle braccia 84 di Panno, e nella {Iella maniera 
decfì fare per qualfivoglia altri numeri , come da sè reità nu- 
uifcfio . 

Modo di fetori e la regola del tre , mediante la fola divi forte. 

Dividali il primo termine pel fecondo, c col quoziente fi divi- 
da il terzo , mentre quell'ultimo quoziente farà il quarto cercato . 

Quesito. 

Per feudi 12 fi hanno 3 braccia di Veluto, per feudi 20, quan- 
te braccia di Veluto fi averà? 

Fatta l'operazione, come fi vede qui 
appretto , e divifo il primo termine pel 
fecondo , cioè 12 per 3 , dà 4 , con 
qutfto 4 divifo il terzo termine 20, ne 
viene 5, che è il quarto proporzionale J 4 I 20 

ricercato , onde per feudi 20 li avran- 
no 5 braccia di veluto. 

Si può ancora avere lo fletto , 'dividendo il primo termine pel 
terzo, e col quoziente dividere il fecondo termine , che nc verrà 
il quarto proporzionale , come fi vede qui fotto . 

Altra maniera di feiorre la regola 
de ! tré . - 

; Dividali il terzo termine pel 
primo, e 'il quoziente fi moltipli- 
chi col fecondo , che il prodotto 
farà il quarto proporzionale ricer- 
cato. 


feudi . brac. feudi . brac. 
12:' 3 : : 20: 5 

3 


12 


feudi : brac. 
12: 3 ■’! 

*0 | 12 


feudi . 
20 : 


brac. 

S 


o cioè {XI 
3 I *5 


1 ire . 
25552 


U E S I T O. 

Corbe 24 di grano collano lire 116, cercali quanto cofteranno 
corbe 288? 

Divifo, come fi vede qui appretto, 

11 terzo termine pel primo', ne viene 

12 , quello molriplicato pel fecondo 

dà lire 2592, valore delle corbe 288, 
come fi voleva . > 

Si può ancora trovare il quarto 
proporzionale, col dividere , o il fe- 
condo, o il terzo termine pel primo, 


cor. lire . corb. 
24 : irò .•! 288 : 
245288 

12 
21 6 

*$p2 


e col 
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e col quoziente moltiplicare il termine rimafto, mentre il prodotto 
farà il quarto proporzionale ricercato» cornei! vede qui lotto opera- 
to per l’ efcmpio detto di Copra» che da sè è abbastanza nujufcfto. 
cor. lire . cor. 

24: a 16: : 288 

* 4 |n<* 24(288 


9 

288 


12 
21 6 


quarto lire ajpa quarto lire 2592 

Modi di fciorre la regola del tre , coll' aumentare , 0 diminuire 
i termini di ejfa. 

Quando il primo » 0 fecondo termine , ovvero il primo , e il 7 
terzo fono tali» che dividendoli, o moltiplicandoli per qualche nu- 
mero , o quantità facile , ne rifultano quantità o numeri più 
facili da operare, che non erano li propofti , allora fi può ado- 
perare li rifiatanti in cambio delti propofti, come fi vede nel fe- 
guente efempio. 

U E S I T O. 

Per denari 13 fi hanno braccia di cordella 5 quante brac- 
cia fe ne averanno per denari 
Perchè nel qui (oprapofto 
efempio fi vede che mottipli- 
cando il primo , e il fecondo 
termine per 12 , ne vengono 
due numeri intieri, cioè 16$ , 
e 118, con qucfti due, e col 
terzo 2t, fi farà la regola all’ 
ufo (olito , mentre ne verrà 
15 quarto ricercato, fen- 
Za occafione di maneggiare i 
rotti , lo che riefee più co- 
modo » 

E perchè delti fuddetti tre 
termini in ral modo ridotti, 
cioè t^5 : 1 1 18: 2t > il pri- 
mo 165, e il terzo 21, fipof- 
fonó dividere per 3 , net qnal % 

modo facendo ne vengono numeri minori, c piu facili da maneg- 
giarli, mentre il primo diventerà 55 , e il terzo 7, fe poi fi fari 
la regola » coi detti termini così diminuiti , cioè 551 118:: 7, 
ne verrà come fopra» il quarto proporzionale ricercato 1 5 5*?* » ^ f ~ 
la qual cofa fi vede , che il primo , e terzo termine fi può ab- 
brcviarc, dividendoli per qualfivoglia numero, cheglifia parte ali- 

fi 2 quo- 


denari < 

brac. 

denari 

brac. 

12 

12 

21 : 

*5rr 

Tóy. 

x 1 8 : t . 

21 

778 

23Ò 



i<*5 

(2478 

l ^rr 

818 

•ì 

. t 



1 

ir 
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•quota : cd ancora fi conofcc , che le faranno dati tre numeri , 
verbigrazia 448: 202: / 391, fi può abbreviare la regola , come 
Si vede qui fotto * 

Dividali il primo, ed il ter- | 7 — 448/ 202 
■zo termine per qualche numero, | 8- 
che li divida aliquotamente , co* 
me per 7 , lo che fatto nel pri- 
mo verri A4, e nel terzo 5 6 , 
fi veda fc vi è altro numero, il 
quale aliquotamente divida que- 
lli ultimi due, e v'è I'8 , con 
con quello dividali il A4, e il 5 A, e ne verri 8, e 7, i qualiper 
non avere altri divifori non poflono ridurli in numeri più piccio- 
li , perciò con effi , e col fecondo termine fi fari la regola cosi 
8 : 202 ;:7, che operato di il quarto proporzionale ricercato 170 
Lo Hello fi può fare abbreviando colla divifione , il primo , c 
fecondo termine , come fi vede qui fotto. 


8b4i_4_ 

quarto 17A f, cioè | 


— 448 : 
A4 
8 ; 


392. 

5 * 

7:: 


cioè 


Dati i tre numeri 448 
392:: 8A , divifi il primo , 
c fcondo, nel modo infegna- 
to di fopra, ne vengono i tre 
termini 8: 7:: 8A, coi qua- 
li fatta l’operazione al ioii- 

to , ne viene il quarto ter- 

mine ricercato 75 $ . 

Quando poi le tre quantità , o termini della regola fodero in- 
tieri, e rotti, in tal cafo può fervire il feguente modo. 

Sappiali, che per lire 4f, fi hanno libre 7-j difeta , cercali quan- 
te fe ne averanno per lire 9 } . 

lir. 


: 8A: 75Ì 
8A 
8 | Aoa 
quarto 


7 Sf» 


Difpolli i numeri fecondo 
la regola , come fi vede qui 
■appreso , fi riducano in rot- 
ti , che fono 

moltiplicali poi fra di loro 
il denominatore del primo rot- 
to , coi numeratori del fecon- 
do , e terzo, e col prodotto, 
fi faccia un nuovo numera- 
tore, moltiplicali poi il nu- 
meratore del primo rotto , 
coi denominatori del fecon- 
do, c terzo, onde nel noftro 
cafo fi moltiplicherebbe il 5, 
col 23, e 22 e poi il ir ,col 3 ,e 
7, ma perchè i rotti fi pollono 


4 i* 


lib. 

7 Ì = 


21 


11 

5 l 
1 

^3 

_s 

115 
22 
23O 
3 - 3 ° 
2530 
quarto 


lir. 

9 Ì' 

22 

44 


lib. 

, 7'ìVV 


i» 
1 7 4 


21 

1 

Ti 

7 

147 

, cioè libre I7 ~At 
ab- 
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abbreviare nel modo , che infognammo nel primo Tomo , ne ver- 
ri ir > » come fi vede di fopra, onde molcip'icato il deno- 

minatore Sé per 23, e il dà 2530, poi moltiplicato il numera- 
tore 21 , per 1, e 7, dà 147 , onde ne viene il rotto quar- 

to proporzionale ricercato, il quale ridotto in libre dà lib. 17JJU 
come fi cercava . Dal fuddetto modo di operare vedefi la brevità 
che v’ca trovare il quarto proporzionale a tre rotti , mentre fe 
fi vuol trovare il quarto proporzionale a quelli tre rotti , cioè 
4 : moltiplicato il denominatore 3 coi numeratori 3, ey, 

dà 45; moltiplicato poi il numeratore 2 , coi denominatori 4 , ed 
dà 48, dunque quarto proporzionale ricercato. 

CAPITOLO in. 

Della regola del tre , per i Decimali. 

Q. U E S I T O. 

P iedi p. 5. 2 di Cervia fono piedi 8. 5. o di Ravenna. Cercali 8 
piedi 66 . 6 . 4 di Cervia , quanti fono di Ravenna ? 


Cervia. 

1 it 

! 9 ' 5* » 


Ravenna . 

1 11 

8 . 5- o 


1 

9 - 5- 


11 

2 


Cervia . 

1 11 

: 66 . 6 . 4 : 

1 11 

8. s* o 

333200 

5 3 3 ra 

1 11 111 iv 

S 66 4 4 o o 

piedi yp. 5* o 


Ravenna. 

1 11 
Sp. 5. a 


P044 

47Ó0 

0000 

Difpofti i termini al folito , e moltiplicati,’ e divifi i numeri 
all’ufo dei decimali, danno piedi yp. 5. o di Ravenna, che cor- 
rifpondono ai dati 66 . 6 . 4 di Cervia. 

Modo di fare la regola di proporzione coi decimali per 
quei Popoli , che non li tifano . 

(QUESITO. 

Per lire 3S4. is* 8,, fi hanno libre 30. 4. 8, di feta 
quante fe ne averanno per lire 48. 6 . il. 


Cerqifi 

Li- 
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lire* libre - lire» libre. libre: 

i » m i itui ir i niiì iiiuiiT 
3S4 7 8 3- 303 7 S ok 48 3 4 6: 4 * 3 3 St cioè 
1 n m 

4834* 

18115°° 

1215000 
911250 
243 0000 
1215 000 

1 II III IV V VI VII 

11468 $0975 00 
* 1 nmiv 

im7»j 1 libre 41391 

493777 

i38?P4S 

32550<So 
629130 
*743 4 7 

looooeoo 

Per fciorre la fuddetra dimanda lì riduchano le lire 354.15.8 
in terzi , mediante la Tavola di comparazione , polla nel primo 

1 11 111 

Tomo , e ne viene 354783, così pure facciali delle libre 

1 11 111 IV 

30.4.8, le quali li ridurranno ira quarti , e ne verranno 3 03750, 

1 11 111 

lo Hello facdalv delle lire 48.6. il. , e ne vengono 4 8 3 4 6 ; 
difpolìi poi quelli termini fecondo porta la regola , c come lì ve- 

i 11 ni iv 

de qui fopra, ed onerato all’ ufo dei decimali ne viene 4 1391 
coir avanzo tVoVAV? » il quale fi neglige per cfler infenfibile r 
- 1 ir tir rv 

quello numero 41391, ridotto mediante la Tavola di con>- 
parazione in libre , ne vengono libre 4. 1. io, che è quello che 
fi cercava. 

CAPITOLO IV. 

Prove della regola dei tre diritta . 

Provare la regola del tre , colla fleffa regola del tre . 

L A prova della regola del tre , lì fa. comunemente coH’inver* 
tire i termini di efla regola , come -per elempio fe lì vuol 
fare la prova del primo Quelito, pollo di fopra,' dove fi è detto, 

che 
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che fc (ci braccia di panno vagliono lir.48, che vaieranno braccia 120» 
c ne fono venute lire 960. Per farne la prova con un’altra rego- 
la del tre s’ invertono i termini , ponendo il quarto , trovato pcc 
primo , e il terzo per fecondo , e il fecondo per il primo 7 di- 
cendo 1? per lire 960, fi hanno 120 braccia di panno , per lire 
48, quante braccia fene averanno, mentre fatta 1‘ operazione all* 
ufo folito ne dee venire braccia 6 , cioè il primo termine della 
regola di cui fi fa la prova, fa qual cofa rnofira , che l'operazio- 
ne fu ben fatta , come fi vede qui fouo. 

La fuddetta prova colf invertire i I lire. brac. lire. brac. 
termini della regola fi può farcin al- | 960 ; no:: 48'. 6 

tre due maniere, perciò fi può efegui- 
re in tre modi , il primo dei quali è 
il fuddetto , cioè fe per lire 960 fi 
hanno 120 braccia di panno , per li- 
re 48, quante braccia "Àsce avranno, 

che come abbiamo veduto di (opra dà 

braccia 6, primo termine delia regola che fi efamina» L’altro fi 
fa dicendo fe braccia 120 cedano lire 960, che colmeranno brac- 
cia 6, Io che operato al folito ne viene lire 48, fecondo termine 
della regola, che fi efaraina, e che fi lafciò fuori , che contraf- 
fegna l’operazione eflcr fiata ben fatta. L’ultimo modo fi fa, di- 
cendo fe per lire 48, fi hanno braccia 6 di panno, per Jirepòo, 
quante braccia fe ne averanno, lo che fatto ne viene lire 120 , 
terzo termine della regola , che fi lafciò fuori , c ciò mofira 1* 
operazione effer ben fatta -, come ogni cofa fi vede per maggior 
chiarezza porta qui fotto 
Nello fteifo modo fi 
può provare qualfivo- 
glia altra regola del 
tre, coll’ invertire la 
regola , o dimanda 
primaria in una del- 
le tre maniere fopra 
deferitte , come da sè 
è chiaro, fenz’ altri 
■efemp; . 

Un’ altra maniera 
comune , e molto bel- 
la è , che trovato il 
quarto termine mol- 
tiplicarlo col primo r 

c il fecondo col ter- • — 

zo , mentre fe 1’ operazione fu fatta bene i prodotti dcono venire 
uguali. Come per efempto nel fuddetto Quelito, dove fi è vedu- 
to 


Quelito principale . 
brac. iir. brac. lir. 

Prima prova . 

Iir. brac. lir. brac. 

6: 48:: 120: 960 

960: 120:: 48 : 6 

6 1 57Ò0 

96 (o\ 576(0 
1 6 

960 


00 

Seconda prova.' 
brac. lir. brac. lir. 

Terza prova, 
lir. brac. lir. brac. 

120: 9Ò0:: 6: 48 

48: 6:\ 960 : 120 

i2(o|s7<S(o 

48 1 5760 

~48 

1 » 


120 
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to, che valendo 6 braccia di panno lire 48 , no braccia di erto 
panno vagliono lire 960; onde i quattro termini fono i feguenti 
6'. 48:: 120: póo, per farne la prova fi moltiplichi il primo ter- 
mine col quarto, cioè 6 con 960, che dà 5760, moltiplicali pa- 
rimenti il fecondo col terzo, cioè 48 con no , e da ancne elfo, 
come fopra 5760', fegno che l'operazione fu fatta a dovere. 
Maniera pii* comune di provare la regola del tre, della 
CONTO IN PRATICA. 


9 


Quella maniera di provare la regola del tre , chiamata dagli 
Aritmetici, conto in pratica, per effer operazion breve viene ado- 
perata da Mercanti, non per prova, ma I braccia, 

per primo computo, e quelli conti inpra- I 756 

tica fi fanno in più maniere , come fi \ lire 151 18 : 6 


vedrà - 

Siali verbigrazia trovato colla regola 
del tre , che 75 6 libre di feta, a lire 
15: 18: 6 lalibra collano lire 12039:0, 
per provarla col conto in pratica , fi fac- 
cia come qui apprelfo , 


Ji34° 

378 
151; 4 
151 s 4 

18: 18 


l' lire 12039: 6 


Polle le lire 1$ : 18: 6 fotto le braccia 7<5d, come qui fopra 1 
moltiplicali le braccia 75 6 per le lire 15, che fanno lire 11340’ 
poi pigliali dei foldi 18 , una tal parte, che fia aliquota del 20» 
che compone la lira, una delle quali parti è io , che à la mcc* 
del 20, cioè entra due volte nel 20, fi divida dunque per quello 
2 le braccia 75 6 ponendo il quoziente fotto le lire 11340 dove 
le conviene per poterlenc poi lare la fomma, il qual quoziente è 
378 , prendali poi dei Ioidi 8 , che fono rimalli una tal parte, 
che fia aliquota del 20, e quella parte può clicr 4, che è la quin- 
ta parte del 20 , cioè come dicono i pratici il 4 a parte del 10 
è 5 , con quello 5 dividali il 75*5 , e ne vienc lire »S r : 4 > 
quali fi ferivano fotto il 378 , c perchè vi fono rimafti altri 4 
foldi , quelli prelì a parte" del 20 danno 5 come fopra , col qual 
5 divifo lo ItclTo 7 $6 dà anch’elfo 151 : 4, che fi fcrive fotto 1' 
altro, nel qual modo profeguirebbefi , fe altri foldi vi fodero 5 ■ per 
i fei denari poi li fa cosi , fi moltiplica per 12 numero dei de- 
nari, che compongono un foldo , l'ultimo numero dei foldi , che 
fi prefero a parte del 20, che eflendo fiati 4 fà 48 , prendali poi 
dei 6 denari a parte del 48 una tal parte , che vi fia aliquota, 
c perchè il 6 è parte aliquota del 48, cioè vi entra otto volte, 
fi parca il 151 : 4 ultimo numero trovato per 8 , e ne viene li- 
re t8 : 18, le quali polle fotto le altri , e fommare tutte infic- 
ine danno lire 12039: 6 valore, -o prova deli dcrara come fopra. 

Se poi i denari non fi follerò potuti prendere tutti in un fol 

col- 


v 
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colpo a parte del 48 , fi farebbero prefi a poco a poco , come' 
fe per efempio fodero 9, mentre come vedefi gai fotto dopo aver 
prefi dei 9 denari , 6 a parte del 48 , che ha dato lire 18: 18, 
vi fono rimarti tre - denari, i quali prefi a parte dello ftcflb 48 di 
16 , col qual 16 divife le ftefle lire 151.* 4 ne vengono lire 9: 9, 
le quali fcrivonfi fiotto le altre , c poi fiammate tutte aflìcmc dan- 
no il ricercato valore lire 12048 : 15. 

Si può ancora in cambio di prendere 


foldi , o i denari rimarti a parte del ao 
e i denari a parte del prodotto dei foldi 
rimarti , moltiplicati per ia , prenderli a 
parte dei foldi o denari antecedentemente 
prefi nel feguente modo. 

braccia. 

7S<5 
lire 15 


a 


11340 
378 
189 
18 : 


IS : 9 


18 


braccia. 

7S<5 

lire 15: 


18:9 


11340 
378 
*5 r : 
iSi * 
18: 
9 - 


4 

4 

18 

9 


lire 12048: 15 


9: 9 


. . lire Ji?3S : 7 ' . 

Sia, come vedefi qui fopra , da trovSré il valore di braccia 75Ò 
panno a lire 15. 15. 9 il braccio , o fia fiato trovato colla re- 
gola del tre , e fe ne voglia far la prova , còl conto in pratica t 
moltiplicate le braccia 7 sò, per le lire 15 , di lire 1 1340, poi 
dei ioidi 15, prefonc dieci a parte del ao di a» col quale divuo 
il 75 6 di lire 37.8 5 ora perchè fono avanzati $ foldi , i quali fo- 
no parte aliquota dei 10 foldi antecedentemente prefi, fi può pi- 
gliare i < Ioidi a parte del lo gii prefi , che danno a , col qual 
a fi divida *non piu il 75 <5, ma il 378 , che ne viene 189 » co- 
me farebbe venuto fe fi fodero prefi a parte del ao , e divilo -il 
75 6, e nello fteifo modo fi profeguirebbe fe più di 15 ioidi vi 
fodero , e che i rimarti poteifero prcnderfi a parte degli u. timi 
gii prefi, che fe non fi poteffe fi feguirebbe nell’altro modo info- 
gnato di fopra, per i 6 denari poi fi moltiplicherà, come dicem- 
mo, gli ultimi cinque foldi , che fi prefero perla, che fa 00, do- 
ve dei 9 denari a parte del 60, fe ne poifono pigliare 5> c h c 
io, col quale divife le lire 189 ne vengono lire 18. 18, e per- 
chè vi iono rimarti tre denari fi poifono , come fi fece nei fol- 
di , prender quelli a parte del 6 , denari antecedentemente prefi 
per effer di erti parte aliquota , chc è a , c con quello dividere le 
lire 18. 18 , chc danno lire 9. 9, e cosi fi farebbe fe piu denari 
Aniemetica Alterti. Tom. II. C vi 


Digitized by Google 


i8 Aritmetica Pratica 

vi foffero , e che i rimarti pocefl'ero prenderli a parte degli ulti- 
mi gii prefi , fe no operare nell’altro modo infegnato di fopra , 
fommaca poi ogni cola aflicme fi hanno lire 11935: 7 , valore , ’ 
o prova ricercata . 


: t a 


75 6 
lire 15 


n 340 
378 
189 
18:. 

9 ’ 

1 : 


*5 : 9 


Se poi dietro alle lire, foldi, e denari vi forte ancora un rotto, 
allora fi opererebbe nel feguentc modo porto qui fotto. 

Braccia . 

Fatto il computo della braccia 75 6 a 
lire 15. 45. 9, in uno dei, modi info- 
gnati qui apprdfo , per prendere poi i 
-, fi moltiplichi il denominatore 8 ", 
per gli ultimi denari prefi, cioè per 3, 
che fa 24 , del quale 24 fi prende il 
numeratore 5 a parte, che per non ef- 
fer parte aliquota del 24 fe ne prende- 
rà verbigrazia 3, che è l’ottava parte, 
del 24 , divifo dunque per 8 I’ ultimo 
numero, cioè- le lire 9. 9 dà lire 1.3. 

7 -j- , poi fi profeguifea a prendere il 2 
rimafto dal numeratore 5, a parte del- — 
lo rterto 24 , che dà 12 , con quello 12 divife le ftefle lire 9.9 
dà lire o. 15. 9 fommata poi ogni corti rnficme dà lire 11937.8 
4^, come fi voleva Quando poi le parti fimafte del numeratore 
del rotto fi poteflero, c riefcilTe più facile prenderle a parte dell’ 
ultimo numero del pueoeratore , che fi prefe , ciò fi può divi- 
dendo poi 1’ ultimo numero provenuto nello ftdfo modo , che dei 
foldi , e denari infegnpffi , come da fe feuz’ altro eferopio refta 
chiaro. 


18 

9 

3 : 


o: 15 


7 * 

9 


lire 1x937: 6 : 4$ 


Se poi il rotto , che accompagna Jc lire , foldi , c denari fof- 
fe un rotto comporto di più figure , per la qual cofa riefee lun- 
go il calcolarlo nel modó fuddetco , in tal cafo fi opererà , co-’ 
me fiegue . 



brac« 
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braccia computo del rotto. 

7S Ó 8? 

lire 15- 15.-p.-ff 3 

“34° 37i 2 SS 

378 — 

*8- 18 b !. tlS m.'Ìr . * 

?• pi ; Mo«*e. . .. 

>• ?• j ^ 1 ; n jffT.I?*? . • . : ' 

lire 11916. 14 : $fa , — 

' ìo l333 

“’.’.T . ! - : • , * x . 'itf: 13 

- t ; Vv -•> ‘ - 333 ! - ■ 

»SSlj49-*3 
I *• 7- 5 fa 


. *. C . . 

. / I* 


P4 

20 

1891 

to8 

12 


' 1296 

■ &&r*'-*ìoè fa . . 

Sia dunque , come qui fopra le ftefife quantità inori del rotto, 
che fia verbigrazia , fatte le operazioni , come fopra per le lir 
re , ioidi , e denari per il rotto poi fi moltiplichino gli ultimi 
denari prefi , cioè 3 pel denominatore 85 , che fa 255, quello 
numero dividali pel numeratore 37, e ne viene 6 , quello fi 

fi riduca in rotto , e farà con quello rotto dividanfi le lire 

9-9, « ne viene lire 1. 7. 5 fa da porre fotto gli altri, onde poi 
fattane la fomraa dà lire 11916: 14. 5 fa , come fi cercava Io 
che per maggior intelligenza d' ogni cola vedefi efeguito di fo- 
pra , nel qual modo dee fi fare di qualfivoglia altro rotto in- 
comodo . 

Nello ftelfo modo, e colla ftelfa regola decfi operare ancora, 
allora quando le parti minime fodero più , come per efempio fe 
foffero feudi, paoli, baiocchi ,- c denari , operando fempre colla ftef- 
fa regola , come dalle cofe dette Telia, chiaro j Quando poi la quan- 
tità; ‘della roba , come le braccia 75 6 non follerò braccia , ma 
altra quantità accompagnata da parti minime 5 come fe fofie da- 
to da fare la prova, o trovare il valore di corbe 212, quarteruo- 

/’i _ 1 ? 
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Corbe . 

ari. 9 . s 
lire 8: 5. 6 


1 696 


53 

« 5 * 

6 

4 - 

2. 9 

0. 

IO. 4 J 

0. 
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5 - iy^ 
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li p, e quarticini 5 di grano a lire 8, 5 , 6 la corba , allora fi 
opererà , come fiegue . 

Si faccia il computo nel modo detto qui 
appretto, delle fole Corbe 212 1 fenza al- 
cuna confiderazione dei quarteruoli, equar- 
ticini a lire 8, 5. 6 , come fi vede qui ap- 
pretto , fino alla ftelletca , poi dei 9 quar- 
teruoli fe ne prènderanno 8 , a parte del 
16, perchè 1 6 quarteruoli fanno una cor- 
ba, e perchè 1’ 8 è la metà dell 6, fi di- 
videranno per 2 le lire 8. 5. 6 , valore 
della corba, e ne verranno lire 4. 2. 9 , 
poi deefi prendere il quartcruoio avanza- 
to a parte del 1 6 * che è la decimafefia 
parte, onde fi divideranno le flette lire 8.5.6 , 
peri 6, e ne viene o. io- 4 j : per i quarticini poi deonfi all ufo 
folito prenderli a parte dell' 8, perchè 8 quarticini fanno un quar- 
tcruoio, ed in primo luogo fi moltiplicherà 18 , per gli ultimi 
quarteruoli pigliati , che per effcre fiati 1 di 8 , dunque dei 5 
quarteruoli fe ne prenderanno 4, a parte dell' 8, che è la metà ; 
onde fi dividerà per a l’ultimo numero trovato , cioè o. io. 4^, 
e ne viene o. 5. 2. -j-, poi fi prenderà il quarticino reftato a 
parte deli’ 8 , che dà 8 , onde fi dividerà per 8 , lo fletto numero 
o. io. 4 j, e ne viene o. 1. i quai numeri fommati tutti in- 
ficine danno lire 175 9. 5. valore , o prova cercata. - 

Qiiando poi la quantità fuperiore aveffc anch’effa un rotto , co- 
me fe fotte dato da far prova , o trovare il valore di £orbe 212. 
9- si a lite 8. s- df > la corba, allora fi opererà, come fi vede 
qui fotto. 

Facciali il computo delle Corbe 
212. 9. s , fenza il rotto a lire 8. 

J. 6\, nel modo infegnato, che ne 
verrà rutto quello , che trovali fino 
alla ftelletta ; per pigliar poi il rot- 
to , deefi all’ufo folito, come infe- 
ttammo pel rotto , pollo dietro alle 
lire, Ioidi , e denari, moltiplicare l’ 
ultima parte deU’anreccdente fpccie, 
che fi prefe, che nel noftro cafo fu 
un quarteruolo pel denominatore del 
rotto , cioè pel 6 , che darà 6 a par- 
te del quale fi prenderà il numera- 
tore 5 , onde prefone prima 3 a par- 
te del 6 , dà 2 , con quello z fi di- 
vida 1' ultimo numero trovato , cioè 


Corbe. 

in- 9 ‘ 5 I 
lire 8. 5. 6 \ 

1696 
53 

5 : 
o: 

4 : 
o. 
o. 
o. 

*0. 
o. 


6 ' 

7 - of 
2. 9 \ 

IO * 4»V 
5 * 

*• 3 # 
O. 7 Ho 

5 ?L 
2 480 
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o. 1. 3 tVo> c ne Verri a a 7|4I* pigiato poi il 2, rimarieiv-' 
tc del denominatore 5 , a parte dello fteflo 6 di 3 » col quale dii. 
vifo Io ileflTo numero a. 1. 3 di o. o. S^V> iommara poi 
ogni cofa infierae di lire 1757. 13. valore , o prova defi* 

derata . 

Qpando poi il rotto \ (offe rotto comporto di molte figure e 
perciò non facile da maneggiarli nel modo infegnato fi opererà, 
come nel feguente efempio. 


Corbe. 

212. 9 . 5. 
lire 8. 5. 6 . f 


Computo del rotto . 

i- 3-ftV 

numeratore 11$ 


1 696 

. 1 ; 

J1 S 

Sì 

* »• . 1 . * 

*3 

s- 

6 

— 

0. 

7- 0 $ ' 

34S 

4- 

*• 9 T 

: . 9 10 

0. 

0. 

IO. 4 Js 

5. 2 ^5 

lòo[pS4S 

0. 

i- 3 SI 

\_SJ_ 

0. 

0. 8 ila 

.1545 


* c 

:n 


lire i 7S p: 13: 4 


59 

ii I404 

. 33 ■ 8 

11 5 


JSS 

14 0 


20 J 148. 8 


denominatore 21 6 


7.8.8^ 
0.0. 8 



Si tnoltiplìchi l' ultimo numero trovato, cioè o. 1. 3 ffg , per 
US, numeratore del rotto, che di lire 7. 8. 8 vf-j , quello poi fi 
divida per zió, denominatore , e ne viene 0.0.8 » >1 quale 

porto lòtto gli altri numeri , e fattane la fomma , che è lire 

* 759 - 
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*759. , <]«cfto farà il ricercato, come chiaramente ino* 

ftra T efempio. - • 

ì Deefi avertire , che le quantità minime, che accompagnano la 
«pianticà fnperiore fi pQflono prendere anch’ cfl'e nel modo ftefifo , 
che s'infegnò dei foldi , c dei denari, cioè prendere il rimanente 
a .patte dcirultimo , che fi prefe , c poi dividere I’ ultimo nume- 
ro, :infomraa ia alcun modo non recedere da ciò , che avvitam- 
mo, per le lire, foldi, e denari , e collo, (leda- metodo fi opere- 
rà quand'anche le parti' minime fodero maggiori, come* libre , 
onde , *feTlini ,<xaratti , e rotti 5 e quello modo di calcolare inge- 
gnato fin qui , dal Pratici vien chiamato Cinte in pratica olla lunga . 

J0 Se^joi una delle quantità non avelie alcune psirti minime , ma 
un r<jwo, o tutte c due avellerò rotto in cambio di parti mini- 
me, lo Hello metodo ferve, in altro non differendole non sè, che 
i denominatori non fi moltiplicheranno per l'ultima parte prefa 
della minima lj>ecie , per non clfcrvi, come rtfta chiaro dagli 
e fempf polli Ì U1 lotto lena altra fpiegazione . 


librd - 

libre - 

libre - 

no\ 

no. 4. 

.no I 
lire 12 1 

lire 12.4,8 

lire 12 £ 

13:0 

1320 

•1320 

il 

22 

SS 

3- *3- 4 

22. 


6 . 2. 4 

12 

fi 

4? 

4* I* à -J 

4 t 

*3ÌSt X7‘ »f 

O g 0 

0 -rà 

lire 1403 ^ , c 

v > 

lire 1380-^, 

cioè foldi li. iof 


Una facilità fucccdc in quelli conti in pratica , allora quando 
le parti minime fono una tal parte aliquota) della quantità maffi- 
ma > mentre le fari dato verbigrazia da trovare il valore di brac- 
cia 23Ò panno a lire 8: 3. 4 il braccio , ciò fi avrà facilmente 
moltiplicando le braccia 23 6 , per le lire 8 , che danno lire 
1888 , e poi per prendere i foldi 3, e denari 4, dividere per 
6 le braccia 23 6, per elfere i foldi 3. 4 la fella parte di una li- 
ra, come fi vede nel feguente efempio, che da lire 39. 6 . 8, clic 
fommatc colle altre d^ lire 1927. A 8,' per il valore ricercato» 

■ 1 . 1 

. 

brac- 
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lire 1727. 6. 8 


braccia- Lo Hello fi può efeguire ancora nelle 

23Ó parti minime, polle nella quantità fupc- 

lire 8. 3. 4 Iriorc, mentre le fofie dato da. trovare 

■ — il valore di libre » a. a. 6 i , a lire 

*888 8. a. io y la libra , mentre moltiplica- 

3 ?' 6- 8 | tc | e m^re 12 per lire 8 , e poi i ioidi 

lire 1017/4 8 2 * IO ?’ aivifc cfife librc 12 P cr 7 » Per 

9 7 '' ■ eflcr li ioidi a. io£ , la fettima parte 

della lira, c poi per le oncie 2.6}, che 
fono la quinta parte di una libra » divife per. 5 le lire 8: 2: iof, 
e fommata ogni cofa fi avrà con fomma facilità il ricercato va* 
lore, che è di lire 99. ;<S. io j, come fi vede qui lotto. 

Deefi dunque olTervaiie, fe le parti mini- libre, 

me tutte affieme compongano una parte ali* 12. 2. 6 | 

quota della parte maffima , per porre in lire 8. 2. io i- 

opera 1 a fuddetta brevità . - — • — 

Si pofi’ono ancora col conto in pratica 9 ° 

feiorre quelle dimande, delle quali nella re- •* I: * 4 : 3 7 

gola del tre, il primo termine non è l’unì- 1: 12: 6 f 

tà; come le fi dicelfe braccia 6~ di panno, lire” 
cofiano lire 30:12:6, dimandali quanto co- 
leranno. braccia g8|-, mentre fatto il con- “ 

to in pratica, come fi vede qui lotto, deefi poi dividere il prove- 
niente pel primo termine, come fenz’altra dichiarazione Telia ma* 
Tiifcfto nel qui fono efempio. 

braccia . 

• ' • " • ... n o ? . • » . 

9 8 ¥ . 

• ' ‘ . 30: li: 6 

1 2940 

49 

• 9 -^ 

2. 9 - ' ‘ 

15. 6 . 3 

7. i 3 . ri 

3. 1 6. 6} 

■ - 1 r : •- 

•Si divida per 6 i, cioè per V- 3028: o: n i ■*; 


96 

I: 14: 3 i 
1: 12: 6 

lire 99: 6:10 y 


13 I 6056 : I: ioi 

valore di lire 465: 17: o: ii 

Nel fuddetto Calo, ed in altri limili fi può abbreviar biolto l’ope- 
razione pel rotto, mentre come lì vede qui addietro fe follerò da- 

f T ^ * '* ’ te 
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tc braccia p8£, a lire 6. 12.4 il braccio, per trovarne il fuova- 
lore fi figurino le braccia 98^, edere 99, e fatta poi l’operazione 
per effe a lire < 5 . ia. 4 dà lire Ò55: 1 , e perché in quello valore 
v’è il valore d’un ottavo di braccio, di più fi divideranno per 8 
le lire (5: 12: 4, e ne viene lire o. 16-6 il quale levato dalle fud- 
dette lire Ò55: 1, reftano lire £54. 4- Si, vero, e reai valore 
ricercato . 

E perchè nel fare i conti in pratica | braccia, 
alle volte può dare il calo che non vi fie- 99 

no di feguito tutte le parti minime, on- } 6 : 12: 4 

de per far ciò con maggior facilità dcefi 
operare , come fieguc . 

libre . onc. feri. 

16: 8: 4 

lire 8: o: 6 


128 

* ©: té 
0 : 8 
2: 13: 6 
1: 13 '.6 

o: 3 : 4rir> cio « r 


5?4 
49: io 
9: 18 
I; T 3 

^5S : . « 
o. 16: 6± 

'ire ÒS4 : 4’- SÌ 


lire 133: 18/4 f 


Sieno come fi vede qui fopra, libre 16: oricie 8 , e ferlini 4 di 
feta , da valutare a lire 8: 0: 6 , moltiplicali fecondo il folito le 
lire 8, per le libre i< 5 , che fa 128, il quale fi fcrive, e perchè non 
feguono foldi, i denari che ne feguono dovrcbbonfi prendere non 
più a parte del 12, ma a parte del 240, numero che proviene dal- 
la moltiplicazione del 20, dei foldi - , col 12, dei denari, e cosi 
dell’ altre parti minime , la qual cola per efler molto incomoda fi 
dovrà tralafciarc , ed operare come ficgue . Figurali che nei foldi 
vi fia l’unità, la quale elfendovi, prefa quella all’ufo folito, a par- 
te del 20, dà 20, col quale divife le libre i< 5 - , dà lire o: \6 , que- 
llo numero fi contraffegni , come fi vede , poi prendanfi li fei dena- 
ri che ficguono a parte delia, e fi profeguifea il rimanente in tut- 
to , c per tutto , come fe vi folle fiata l’ uoità nei foldi ; terminata 
l’operazione canccllanfi i numeri contralfegnati , cioè quelli pro- 
venuti dall’unità, che fi è figurata elfere nei foldi, cioè i foldi 16 , 
come fi vede, poi fommafi il rimanente, che ne vengono lire 133: 
18: 4Ì, valore ricercato. 

Lo fteflo pure dee farli quando vi manca qualfivoglìa altra par- 
te minima , o di fopra , odi lòtto, figurandoli fempre che in tal luo- 
go vi fia l'unità, mentre poi operato al folito, c cancellati i nume- 
ri 
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ri provenuti dalle uniti che fi fono figurate etfervi , la f omini' 
che ne viene dari il ricercato valore , come per maggior chiarez- 
za fi vede qui fotte in altri efempj , li quali da sè fono ballanti a 
chi avri intefo , ciò che fin qui fi è detto fenza che fc ne faccia 


altra fpiegazione 

• 

» 


Corbe . 

Quar. Quartic. 

Lib. 

Qnc. 

84: 

0: 4 

345 

0: 

lire ii; 

8: 6 

Iu-e 8: 

0: 

1008 


171 



iói 1 6 * *** 


16: 1 6 

l 

* e: » $: 4 j. 

8 

o: 7 : - 9 tV 


o-. t X : 4 

* ®:i /: 4 _* 

i 

o: 6 : 8 i « 
lire ijz: 18: o: f 


lire 1044 :x '9 u 1 , . f vr 

Lo fteflo metodo deefi adoperare ancora quando vi fonerò rot- 
ti , e le parti minime vicine ad efiì non vi foflero , come da 
quello che fin qui fi è detto refta abbafianza chiaro. 

Del Conto in pratica , detto della figura tagliata. 

•Qucfta maniera di Conto in Pratica è più breve , mentre con 
efla fi prendono i (oidi , tutti in una volta , ed il modo di ciò 
fare è di tagliare a mano deftra la prima figura del numero fu- 
periore, dopo di avere moltiplicare le lire all’ ufo folito j la qua- 
le fi moltiplica con tutti i foidi , e il prodotto confiderato tanti 
/oidi da effo le ne ricavano le lire , e i foidi , 1 quai foidi fi fer- 
vono, e le lire fi tengono a mente, poi fi moltiplica la metà dei 
Ioidi con tutte le altre figure dopo la tagliata, aggiungendovi le 
lire , che fi fono tenute a mente, mentre il prodotto darà i foi- 
di moltiplicati nella quantità fuperiore , e ridotti in lire , in una 


fot riga . 

Quando poi i foidi foflero impari moltiplicata la figura , che fi 
raglio coi ioidi, c cavatone come fopra le lire , e foidi, allora fi 
moltiplicano le figure dopo la ragliata per il numero intiero , che 
È proflìma metà minore dei foidi, aggiungendovi tempre la metà 
di quella figura fuperiore, che allora fi moltiplica. 

Se poi oltre i foidi impari , le figure ancora dopo la tagliata 
foflero impari, od alcuna pari, cd altre impari , come ordinaria- 
mente fuccede , allora moltiplicata la figura , che fi tagliò per 
tutti i foidi, fc dietro a qucfta fegue una figura impari, vi fi ag- 
giunga io , e dal provenuto fi cavano le lire , e foidi, ferivendo 
1 foidi, ed aggiungendo le lire a! fuflcgiunre prodotto , poi teguafi 
avanti moltiplicando le altre figure dopo la tagliata, pel numero 
/Immette a Alberti. Tom. II, in- 


n 
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•intiero, che è proflìma meta minore dei ioidi, aggiungendovi- km. 
pre la metà dalla figura fuptriore , che allora li moltiplica, c £e 
ta' figura non è pari vi lì aggiunga la fua proflìma, e minore me- 
tà- intiera, con avvertenza di aggiungervi ancora 5 quando la fuf. 
Arguente figura è inipari. . 

Quando poi ne feguono oltre le lire , e foldi ancora dei dena- 
ri , qucfli dcvonli prendere a parte dd 24 , all’ ufo foliro , divi- 
dendo colla fua , o fue parti le figure non tagliate , e arrivati 
alla figura tagliata i denari già prefi fr computano non più a par- 
te dd 24, ma a parte dd 12, e con tal parte fi divide la figura 
ragliata, cavandone i foldi, e i denari , e fe ne! dividere le figu- 
re non tagliate v’avanza nell’ ultimo qualche numero, quello s’in- 
tenda accompagnato colla figura ragliata , c poi fi feguiti , divi- 
dendo tal numero provenuto coi denari prefi a parte del 12 , cioè 
colla fua parte, come fi dille di fopra , e come con maggior chia- 
rezza fi fa vedere nei Tegnenti efeinp/. 

Sia dato da trovare nei fuddetto modo il 
valore di libre 4654 di feti, a lire 12: 1 < 5 : 5 
la libra, moltiplicare le libre 4654* per le 
lire 12 dà lire 55848, per i ió foldi, poi ta- 
gliata la prima figura 4 del 4654 , come fi 
vede qui apprefio, e qutfla moltiplicali p cr 1 
16 foldi , clic fa <54 , i quali fanno lire 3 , c 
f -Idi 4, fi ferivano i 4 Ioidi, è fi tengano a 
mente le tre lire , poi moltiplicali la metà 
d.i 1 6 foldi, cioè 8 per le fulfcguenti figure 
dicendo 5 via 8 , 40 , c 3 che fi c tenuto a 
mente fa 43 , fi feriva il 3 , e poi fi porti 
48, fcrivafi il 2 , e fi porti 5 


libre. 

4 <*S (4 

lire 12: 

ssM 

37 - 3 - 

58: 


161 5 


38 ;1 5 : 8 
lire 5 9668: 3: 2 


4 , dicendo 6 via 8 , 
. _ poi 4 via 8, 32, e 5 

37, che fi fcrive rutto; onde ne vengono lire 3723: 4, per i fol- 
di 16, prefi tutti in una volta. Per i denari poi, fi prendano que- 
lli a parte del 24, onde fe ne prenderà prima 3 , che a parte dd 
24 dà 8, col quale divifo i! 465, non tagliato dà lire 58, e avan- 
zai, il quale intefo avantila figura ragliata fa 14, ora prenJanfi 
i 3 denari a parte del 12, che dà 4, co! quale divifo il fuddetto 
14, dà 3 foldi, i quali fi ferivano , c avanza 2, co! quale fi ca- 
vano i denari dicendo all' ufo. folito , 2 via 12 , 24 , il 4 in 24 
entra 6 volte ; onde ne vengono 6 denari , che anch' elfi fi fcri- 
vono, e in tutto dà lire 58:3:6, i 2 denari rimalli dei 5 fi pren- 
dono anch’cflì come lopra , a parte del 24 , c colla fua parte 12 
fi dividano le figure non tagliate, e fi profeguifea nello Hello mo- 
do , che fi fece dei 3 denari , che nc vengono hre 38: 15: 8, che 
ogni cofa inficmc fommaro dà lire 59668: 3: 2 valore ricercato. 

Per il fecondo cafo poi, nel quale i foldi fono impari, come fi 
vede ncil’cfcrnpio Tegnente'. 

Li- 
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libre. 

4 66 ( 3 

lire li: 15: 


27 


5 


5595-5 
3497 5 5 
58: 5= 9 
38:17:2 


Sicno 4663 libre di feta a lire 12/ 15:5 
la libra , moltiplicate le fuidette libre per 
le lire 12 danno lire 55956 ; per i Ioidi 
15 tagliata la prima figura 3 , moltipli- 
cali quella per i 15 foldi , che la 45 , 
che fono lire 2 , e foldi 5, fcrivunfi i 5 
foldi, e fi porti il z, poi tnoltiplicanfi ! 


lire 59550: 7: it 


figure non tagliate per la prollìma meri 
minore, ed intiera dei foldi 15, che è 7, 
dicendo 6 via 7 fa 41, e 2 che fi porta' 
44, al quale 44 per eflere li foldi impari, cioè 15 fe gli aggiun- 
ge ancora la metà del 6 , che fi moltiplica , che è 3 , e nc vie- 
ne 47, fcrivafi il 7, c portali 4 , poi feguafi , dicendo 6 via 7, 
42 , e 4, che fi porta fa 46, che colla metà del 6, che fi molti- 
plica che è 3 , fa 49, fcrivafi il 9, c portili 4, poi dicali 4 via 7 
fa 28 , e 4 , che fi porta fa 32 , che colla metà del 4 , che li 
moltìplica fa 34, il quale fcritto appretto gli altri dà lire 3497- $, 
per i denari , poi fi faccia l’ operazione nel modo infegnaco di Co- 
pra , lo che fatto, e fiammato ogni cola infieme dà. come fi vede 
di fopra lire 59550: 7: 11 valore della feta ricercato. 

Se poi come nel terzo calo 5 oltre i foldi impari, impari folfe. 
ro ancora tutte, o parte delle figure non tagliate, allora fi ope- 
rerà come qui fiotto. 

Sieno libre 35237 di feti, a lire 1 1.13.5 
la libra, moltiplicate le dette libre perle 
lire 12, danno lire 422844, tagliata poi 
la prima figura 7, qnefta moltiplicali per 

1 13 Ioidi, che fa 91 , al quale fe gli ag- 
giunge 10 , perchè fieguc figura impari , 
c fa 101 , che fono lire 5 , e foldi r , fi 
fcrive il foldo , c fi porta il s , poi fi mol- 
tiplica il 3 fuflVguente perla proffima, ed 

intiera metà , minore del 13, che è 6 , 

onde 3 via 6 fa 18 , e 5 che fi pòrta fa 

23 , che coll’ 1 proflìma metà minore , ed intiera del 3 , che fi 
moltiplica fa 24 , fcrivafi il .4 , e portili il 2 , poi legnali dicen- 
do 2 via 6 , 12, c 2 che fi porta fa 14, c 1 metà del 2 , figura 

che fi moltiplica fa 15 , al quale fe gli aggiunge ancora 5 , per- 
che la leguente figura è impari , e fi io , fcrivafi il o , e porcili 

2 , poi fi dica 5 via 6 , ^ o , e 2 che fi porta fa 32 , che colla 

proffima metà del 5, che è 2 fa 34', al quale (I aggiunge 5 , per- 
chè fegue figura impari, e fa 39 , fcrivafi il 9 , c portili 3 , per 

ultimo, dicali 3 via 6 fa 18 , e 3 , che fi porta fa ai, e 1 prof- 

fima metà del 3 fa za, il quale fi fcrive, e ne vengono lire 22904:1 , 
feguafi poi a prendere i denari nel modo già infognato , c fe nc 

E 2 fac- 


Librc. 

3513 (7 
lire ti.* 13/5 

422844 
22904: 1 
440: 9: 3 
293: 12 : IO 

lire 446482: 3: 1 
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faccia la fomma, lo che fatto fi hanno lire 44*5482: 3: 1 i valo- 
re ricercato: Dalla qual cofa fi vede , che fi prendono i foldi in 
tal modo /blamente quando a parte del io non fi po/Tono fare in 
* una fol riga , come fono 3, 6 y 7, 8 , ti, T2, 13, 14, 15, 
iò, 17 , 18 , ij>. 

Se poi dietro (e lire, Ioidi, e denari vi forte ancora un rotto, 
allora fi prenderà quello qualunque fiali nel modo, che infegnam- 
mo a ptendcrc il rotto, nel Conto in Pratica alla lunga , allora 
quando e(Tb rotto non è maneggiabile, cioè un rotto compofìo di 
più figure, la qual cofa per aver già infognata, qui fi tralalcia . 
Se poi la quantità fuperiore avelie preflfo di sè delle parti mi- 
nime, ed ancora del rotto, quelli pure prenderanfi nel modo gii 
j deferitto nel fuddetto Conto in pratica alia lunga, come da sè è 
•' manifeflo . 

Dalle cofc fuddette per pigliare i foldi tutti i« una fol volta fi 
$ eava una brevità, ed è che fc farà data qualfivoglia quantità, co- 
me Corbe Libre ec. a tanti foldi la Corba , o la libra , un tal 
computo fi può nel fuddetto modo sbrigare in una fol riga , come 
già fi è veduto. 

ja Del Conto in pratica ALLA FIORENTINA • 

Sieno dare verbigrazia Corbe ara, quartcruoli 5, e quaruciai 
6 di Grano a lire 8: ri: 5 la Corba, per trovare il fuo valore 
«olla fuddetta pratica Fiorentina fi operi, come qui lotto » 

Lire. 

per i foldi io: 11 
per i denari o: 17: 8 
per i quarter. 1: i:$£ 

per i quartic.o: i:4-i-£y 


Moltiplicanfi all’ufo folito le Corbe 212, per le lice 8, che tie 
vengono lire 1 6p6 , dividili poi per 20 le Corbe aia cavan- 
done i foldi , e i denari , come fe il a 12 folle tante lire , lo 
che fatto ne vengono lire io: 12 che fi devono porre da parte , 
come fi vede di fopra notandole avanti, per i foldi quelle lire 10:1 a 
dividanfi poi per ra , e ne vengono lire o: 17.* 8 avanti delle quali 
fc le pone per i denari, e perchè vi fono dei quartcruoli, 8 dei 
quali fanno mia Corba, fi dee dividere per 8 le lire 8: 11: 5 va- 
lore della Corba, e ne viene lire 1: 1: 5^ , avanti del quale fe 
gli fcrive per i punteruoli, quelle lire l: 1: s£ , fi dividano per 

id, 


^.orbe . 

112: 5: 6 

lire 8: li: 5 

1 696 
11 6: ia/ 

4: 8: 4 


S : 7: 1 


h 


8: Ofi 


lire 1822/1$: 6-fè 
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liS, pefchè vi fono accora dei quarticini 16 , dei quali fanno tiri 
quartiruolo, Jo che fatto dà lire o: i: 4-rVtf avana il quale le 
gli pone per i quarticini , ciò fatto fi fiegua a fare il computo pi- 
gliando i foldi it, che feguono dietro le lire 8 , lo che fi fa in un 
io! colpo moltiplicando quelli foldi 11 , per le lire 10/ 12 po- 
lle a parte, avanti allequali ftà fcritto per i foldi, lo che fa t co ne 
vengono lire II 6: 12, che fi pongono fotto le lire 1 696 i feguafi 
poi a prendere i denari, moltiplicando i denari 5 per le lire o: 17:8 
avanti le quali ftà fcritto per i denari , e ne viene lire 4: 8: 4, 
le quali fi pongono fotto le altre: feguafi poi a prendere ij quar- 
teruoli, lo che fi fa moltiplicandoli per le lire 1. 1. sì, polle da 
parte avanti le quali Ila fcritto per i quarteruoìi , lo che rateo ne 
vengono lire 5:' 7: i|, le quali fi pongono fotto le altre , per i 
6 quarticinl, quelli fi moltiplicano per le lire or t: 4-7^, acni 
è pollo avanti per i quarticini , e ne viene lire o: 8: o^, le qua- 
li anch'cfle polle fotto le altre], e? fommato ogni cofa inficine fi 
hanno lire i8zz: 15: 6 -fa- valore ricercato. 


Corbe . 

zìi: 
lire 8: 


S : 

11: 


fi 

5 4 


1 696 
li 6 : 

4 : 

o: 

S'- 

o: 

o: 


il 

8: 4 . , 

13:3 3 

7 - * TT 

* ohi 

o : io siot 
1 . »s.a<5 


Lire. 

per i foldi io: iz 
peri denari o: 17: 
per fuo rotto or 4: 
periquarter. 1: 1: 

peri quartic. o:, ( 1: 
pel fuo rotto o: o: 5 -fèfa 


8 

4 ? -A 


lire 1813: p: 8 

Se poi vi forte rotto si nelle Corbe , thè nel fuo valore , nel 
modo che vedefi ilei qui foprapofto efempio, allora dopo aver di- 
vife le Còrbe zia , per 20, e il proveniente per 12, che ha dato 
lire o.* 17: 8, quello dividefi pel denominatore 4 del rotto ^ , e 
ne viene lire o: 4: 5. Divife poi Je lire 8: ii: 5 £ per 8 , c il 
provenuto per 16, che ne viene lire 0.1.43^, quello come fo- 
pra dividali pel denominatore 3 del rotto e ne viene lire 0:0: 
S VVlT » i «Fai numeri , o quantità fi pongono tutte da parte col 
fuo nome apprelfo, di foldi , denari , fuo rotto , quarteruoìi , quarti- 
cini , e fuo rotto , come s’ infegnò di fopra ; per aver poi il valore 
dei rifpettivi rotti, net fare il computo balla moltiplicare il nu- 
meratore per la quantità , che tiene fcritto avanti se /no rotto , 
come nel fuddetto efempio dopo di aver trovate le lire 4: 8: 4 
per j denari 5 , per trovare poi quello , che compete al fuo rot- 
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to|, fi moltiplichi il numeratore 3, per le lire 0:4: 5» che è if 
fuo valore corrifpondentc , che fe gli vede fcritto avanti, c nc 
viene 0:13:3: lo ftcflo pure fi farà pel rotto | di quarticino mol- 
tiplicando il numeratore 2 per i denari Srfjft fuoi corifponden- 
ti porti da parte , dove avanti fta fcritto Juo rotto , che dà o.‘ o: 
10 ffff» * l 113 '* tutt * formati affieme cogli altri danno lire 1823: 
9 ' 8: ifi» valore ricercato. 

Se por una delle quantità noti averte parti minime , ma in cam- 
bio d’erte un rotto, o pure tutte e due averterò rotto in cambio di 
parti minime, fempre fi opererà nel Addetto modo , come fi ve- 
de nei Addetti cfempj, che fenzafpiegazione fono abbaftanza raa- 
niferti . 


Braccia «• 

*4* i 
lire 5: i2i 6 


730 
87: 12 


Lire. 

per i foldi 7: 6 

per i denari o: 1 2: 2 
pel rotto o: 18; 9 


3: 13: o 

4: 13: 9 


lire 825: 18: 9 

Braccia • 

i4<5 | 

lire s f 

730 
87: 12 
4 : i3 : 4 


Lirei 

pel 4—2?: 4 

pel f o: cioè liceo/ 18: 8 


lire 822: 5: 4 

Se poi forte data una qualche quantità a un tanto il cento, que- 
fia fi valuta colla Addetta regola, come ficgue. 


Libre. 

71 (82 
Lire 14:16: 4 

994- 
<6: 16 
i: 3: 8 

19: 17: of 


per i* foldi 
per i denari o: 
per 1*8 dell’ 82-1: 
pel 2 dell’ Sa -0: 


Lire. 
3- ” 


5= 11 

9- l\ k 
2: 11$ 


i 

S: m A 


Lire 1072: 2: 7 44 

Sieno come qui fopra libre 7182 di Canapa a lire 14: 16: 4 il 
cento, per trovare il fuo valore nel modo infegnato di fopra, fi 

fa 
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fa eosì : taglianfi le due prime figure delle libre, cioè l‘8z , poi 
facciali da parte la di vilume delle rimanenti figure non ragliate, 
cioè di 71, prima per io, e ne viene lire 3: ir per i Ioidi, que- 
fli dividanfi all’ufo folito per 12 , e ne viene lire o: 5: ir per i 
denari, per gli P 0 ' dividanfi le lire 14: id: 4 per io, e ne 

-viene 1: 9: 7 \ , e quello declì intendere per 1*8 , ultima figura 
dell’ 82, quelle lire t: 9: 7 dividanfi di nuovo per io , è ne 
.viene lire o: 2: 11: 14» c ^ c deefi intendere pel a dell’ 82; poi do- 
po il lolito computo arrivati a prendere gli-^V» per ciò avere fi 
moltiplica l’8 per le lire 1: 9: 7^, file comipondcnti , .e fi han- 
no lire 19: I7 : o|, poi per il 2 fi moltiplica quelli pel fuo cor- 
lifpondente lire o: 2.' iitt, c ^ e dà lire o: 5: 1 1 , poi ogni co- 

fa fommata dà lire 1072: 2: valore ricercato. 

. Calando poi le due figure , che taglianfi , una fola folle fignifi- 
cativa , come fe follerò libre 7108, allora deefi intendere il rot* 
to, come -£,%■, e con quello lare l’operazione dividendo le lire 12: 
-5: io, valore del cento per 100, per averne il numero da moltipli- 
care con 18, e per far ciò con maggior facilità fi opererà per ri- 
piego, come nel feguente efempio. 

Libica :• Lire. 

71 (08 per i foldi 3.* 11 

lire .12: 5: io pericknari o: ' il 

1 : 41 7 - :» • 

°5 Z per l’8 — o: t: 5y- 

17: 1$ - 

n 19: 2 
o: 19: 8 

lire 873: 13: lot 

Trovati i numeri còrrifpondenti ai foldi, cd ai denari , fecon* 
do il folito, dove quello pi r i foldi è lire 3: 11 ,. e per i denari 
lire o: 5: 11, per trovar poi il numero corrifpondente al -y 0 ^, fi 
divida per io, le lire 12: 5: io. - , c ne viene lire 1: 4: 7, le qua- 
li per corrifponderc all’ultima figura, cioè al o non fi contralfe- 
gneranno, mentre ad altro non dcon ftrvire , che per trovare il 
luflcguentc numero , dividanfi poi le fuddette lire 1: 4: 7 per io, 
e ne viene lire o: 2: y j corrispondente al numero 8 , onde fe gli 
fcrivcrà accanto pel numero 8 , fatta poi l’ operazione fecondo il 
folito per le lire , folli , e denari, fi palferà a prendere il lotto 
■j? 8 ^ , moltiplicando 18 per le lire o: 2: 5{-, c nc viene lire 019: 
8, le quali polle fotto le altre, c fomma^e tutte infittile danno 
lire 873: 13. io valore ricercato. 

Se poi la figura lignificatila folle a fin lira, come libre 7180, 
ancora in qmfio cafo deefi intendere -j 8 ^, ed operare come fi ve- 
de nel feguente' efempio . 

Li- 


Digitized by Google 


32 Aritmetica Pratica 

Lire. 

per i folcii — 3: xi 
per i denari -O: 5: n 

per I' 8 t: • 4: 7 


Trovate le lire 3.- 11 cor- 
rifpondcnti ai Ioidi , e ie li- 
re a- 5: 1 1 corrifpotidenti ai 
denari, fi dividano per io le 
lire 12:5: io, e ne viene li- 
re 4: 7 numero corrifpondcnte all'8 , e poi non fi va più avan- 
ti per non feguirfigura fignificativa , giunti poi coll'operazione all’ 
fi mo'tiplicano le lire 1:4: 7, per 1’ 8 Tuo numero corrifpon- 
dente, e il provenuto lire p- 1 6 8, fi pone Toltogli altri, i guai poi 
tutti infieme fommati danno lire 882: io- io: valore ricercato. 

Nello ftelfo modofi può operare pel migliaio, cioè pel 1000, ta- 
gliando tre figure, e cosi per qualfivoglia a ero decimale taglian- 
do fuori tante figure, quanti fono i zeri, c poi mediante la divi- 
fione per io , cavarne i fuoi corrifpondenti numeri da moltiplicare per 
le figure fignificativc tagliate, nel modo fteflTo, che fi è infegnato di 
fopra, della qual cofa per maggior chiarezza fi fono polli qui lotto al- 
cuni efempj pel migliaio, i quali fenz'altra fpiegazione da quello fin* 
ora fi è detto fono ballanti. 


1-1 urc • 

71 (So 

lire 12 5 io 


852 
17: is 

2 : lp: 2 
p. I 6- 8 


lire 882-- io: io 


Libre . 

. 3S4 (6xs 

a lire 15: 12: 6 il migliaio 


53 ID 
212: 8 

8: 17 
9- 7 : 6 

O: 6 - 3 

o: I: 6 | 

lire 5541: o- 3 \ 

Libre . 

354 C <*°5 
lire 15: 12: 6 


531 ° 

212: 8 
8= 17 
p. 7: 6 
O: Ir 6 | 


Lire . 

per i foldi — 17: 14 

per i denari — 1: p-, 6 

pel 6 I; 11: 3 

pel 2 o-- 3: i| 

Pd 5 €> : O: 3 1 


Lire . 

17: 14 
I: p: 6 

- I: II: 3 

o: 3: I i 

- o: or 3 i 


per i foldi — 
per i denari - 
pel 6 

pel 5 


lire 5540: 14: o i 


Libre . 
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libre . 

3 S 4 ( 0o S , 
lire 15: 12: 6 


53i° 
112: 8 


8: 17 

O: i: 6 % 

lire 5531: 6 : 6 % 


lire. 

per i Ioidi — 17: 14 
per i denari * — 1: 9: 6 

i: 11: 3 
o: 3: li 

per 5 o: o: gf 


libre . 

354 ( oa© 

/ lire 15: 12: 6 


S310 
ai»: 8 

8= 17 

lire S531: j 

Se poi apprdlb alle libre, fri tal modo intefe, vi fodero altre 
parti minime, ed ancora rotti, quelli lì piglierebbero ne! modo 
che s’infegno di fopra , come ogni cofa fcnza dilungarmi in altri 
«fcmpi retta da quello, che lì è detto , thiarilCmo . 

Nello Hello modo, e nella Hefla maniera deefi Tempre operare 
in qualunque forra di quantità , abbiano quante pa r ti minime li 
voglia, puiché s'adopri per far le divifìoni quel numero , che 
le compere rifpcrtivamente alla lua antecedente quantità , cioè 
quei numero, chele coir mi fura rifpettoad cflafba antecedente quan- 
tità , come dagli efeinpj mddetti è palcle. 

Avanti di por termine ai Conti in pratica , non voglio manca- 
re d’ inlegnar qui il modo, che in alcuni cali lì polTono computa- 
re i rotti polli nei Conti in pratica fcnza molto calcolo, ed il 
modo è il fcguencc . * 

Sia vtrbigrazia flato dato da trovare il valore della libra -della 
fera , della quale per lire *847: io: 5 fe ne fono avute libre 312, 
onde 6 ; lo che fatto, come fi vede nel Tegnente efempio, ne ven- 
gono lire 9: 2: 2-f^|-°-, valore di ella libra. Il rotto ,750» fi può 
lehifare come da sè è chiaro , ma non deci» fare per ftrvirferic , 
come in apprcfl'o . . - . - • 


i. • 


lire i 

per ì ioidi — 17: 14 
per i denari— 1: 9: 6 


'Aritmetica Alberti, Tom. II. _ E li- 
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libre. 

lire. 


libre ► 

lire . 

312: 6:. 

2847: 

io: 5 : 

1 r : 

9 - 

12 


12 

. 12 

37SO 

34i7° : 

S= 0 

12 



( lire 9: 

2: 2 




420 






20 


8405 

905 

12 

I0860 
.3 5 6° 

3 7 5 a 


Per farne ora la prova , quella può 
farli col Conto in pratica , Iafcian- 
do fuori il rotto , nel qua! modo- 
operando di come vedefi qui fotto 
lire 284Ò: 7 : 1 : per aggiungervi 
poi quello, che importa il rotto,, 
deefi per regola generale dividere il 
numeratore 3360, per quel prodotto, che dà la moltiplicazione di 
tutti i numeri, che commifurano le parti minime sì dei numero fu- 
periore, che dell’inferiore del Conto in pratica; onde perchè nel 
noftro cafo il numero fuperiore ha delle onde 12, delle quali fan- 
no una libra , e di fotta foldi, e denari , dove 20 dei primi fan- 
no una lira, e ia degli ultimi fanno un foldo , dunque moltipl#. 
catt inficine quefti tre numeri 12, 20, 12 dà 2880, col quale di- 
vifo il fuddetto numeratóre 33Ò0 dà lire 1: 3: 4, le quali ag- 
giunte alle lire 284 6: 7: 1 danno lire 2487: io: 5 , come dove- 
va dare . Il modo però di far quella divisone fi può efeguirc con 
facilità, dividendo il numeratore 53Ò0, per ripiego , cioè per 12, 
12, e 20, oppure prima per 12 , e poi per 240, la q Ua .l diviso- 
ne per 240 fi fi con facilità in un fol colpo nella maniera , che 
infegnamino per prendere i denari nel Conto in pratica, deila 
figura tagliata - 
libre . 


312: 
lire 9: 


6 

2: 


2U08 

3» 


12 

12 

144 

20 


ovvero 

i2|33tfo 

121280* 


4 

2 : 12 
4 •••*«•* 


2880 


33*> 
lire 1:3:4 



oppure . 

* 2-13 

24(0(28(0 
lire 3: 4 


284 6 m 

I : 


7: I 
3-’ 4 


lire 2847: io: S 



11520 

0000 


Per 
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Per maggior intelligenza ho porto qui lotto un altro eleinpio, 
dove fi vede , che trovato il valore della libra della feta , della, 
quale per lire 1847.- io ; 5 fe ne fono avute libre 311 , oncie 4, 
c fcrlini T?, ne viene il fuo valore lire 9: 2: , dove poi 

fattane la prova col Conto in pratica, lafciando fuori il rotto 
nel modo fudderto , fe ne ha. con facilità la prova , come dall’ 
efempio retta chiaro fenz' altra fpiegazione. 
libre. lire. libre .lire. 
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168 

20 

33^0 

12 

403 aro 
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lire 1847- 10: 5 

Se poi vi forte rotto , tanto nelle libre , o altra quantità che fia , che 
nelle lire , allora il divifore del numeratore del rotto per fare il Con- 
to in pratica, fi cava dalla moltiplicazione di tutti i numeri , che 
commifurano le parti minime, che vuol dire ancora coi denomina- 
tori del rotti, come nel feguentc efempio, che fi è divifo il nu- 
meratore 11^28 , per dgnoo prodotto della moltiplicazione dei 
numeri 12, delle oncie 16 dei fcrlini, e 3 del denominatore del rot- 
to *, e 20 dei foldi, 12 dei denari, e 5 del denominatore del rot- 
to f, come fi vede neH'cfcmpio feguente. 
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libre. 

lire. 
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961 ÓU I 20 lo 


J 56 SO . 

L altro efempio, che fiegue, moftra il rotto effere ili tthfol Iuog°i 
cioè nelle libre , come chiaramente dall'operato fi conofce , e 
lteflo farebbefi fé folamcnte folle nelle lire, 
libre. lire. libre, lire. 12 
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Se poi il rotto del Conto in pratica vcn^e nelle libre, o altra 
quantità, lo fteflò modo ferve beniffìmo, come fi vi&e nel feden- 
te efempio, dove fi è trovato quante libre di feta da lire 12: 6- 4 
la libra fi avranno per lire 4<52i:io‘4, come .dall'cfcmpio è chia- 
ro, fcnza fare fopra di ciò altra parola- 
lire. libre, lire- libre. 
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lire 4^2 i:io : 4 

Modo di efaminare la Regola del tre , colle prove del y, p eci 
Si fa ancora la prova della Regola del tre, col 7, p ec. la qua-' 
Je benché fia foggetea ad errore , come moftraramo nel primo To- 
mo, ciò non oftanre per non mancare in alcuna cofa al noftro 
Aritmetico defiderabile , ho voluto qui infognarla come fieguc. 

Trovato il quarto numero, o termine della Regola del rre , per 
efaminare colle fuddette prove fe fi è fatto a dovere, facciali pri- 
ma la prova del primo termine, e ciò, che ne viene, collocali nel- 
la parte finiftra, c fuperiore della croce; facciali poi la prova del 
quarto termine trovato, e quello ne viene pongali nella croce fot* 
to il primo numero, quelli due numeri moltiplicati inficine , e dal 
fuo prodotto cavatane la prova al folito , quello ne viene pongali 
nella parte delira, c fuperiore della croce , facciali poi la prova 
del fecondo, c terzo termine, le quali prove fi moltiplichino in- 
ficine, e dal prodotto cavata la fua prova, quella dee venire ugua- 
le al numero ultimamente trovato, e pollo nella parte delira, e 
fuperiore della croce , lo che venendo ciò farà fegno , che l’ ope- 
razione fu ben fatta. * 
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braccia • 
1 6' 


lire. 

6f- 


braccia. 
64 


lire. Come per efempio 

12.8 fieno date braccia 16 

di Panno, che cottano 
7_I_S lire Ó4, fi cerca quan- 
12.8 a I 5 to rolleranno braccia 

t?- 32 , dove fattone il 

Z computo ne vengono 

I<5 !^1 8 lire 128 , come fi ve- 

lire 128 òe di fopra. Per farne 

- . poi la prova verbigra- 

zia col 9 fi trovi la prova del primo termine 16, che è 7 il qua- 
le fi pone nella parte finillra , e fuperiore della croce j facciali 
poi la prova del quarto termine 128, che è 2 , quello fi ponga 
nella croce lotto il 7, moltiplicanfi poi quelli due numeri a ffie me , 
cioè 2, e 7, che fa 14, la di cui prova è $; facciali poi la pro- 
va del fecondo termine , che è 1 , c quella del terzo che è 5 , 
quelli due numeri 1,05, moltiplicati infieme fanno 5 , la di cui 
prova è 5 , uguale al numero pollo nella croce a delira , lo che 
mollra, che l’operazione fu ben fatta. 

Quando poi i termini componenti la regola del tre follerò ac- 
compagnati da parte minime, cd ancora da rotti, ciò non ottan- 
te fi farà la fua prova nella maniera , che moftrammo nel Trat- 
tato delle moltiplicazioni, e divifioni delle quantità di divcrfefpe- 
cie polle nel primo Tomo, come da sè è manifello. 

Si polfono ancora provare i Conti in pratica colle fuddette prO^ 
ve , balla porre nella croce per primo numero fempre l’unità, c 
fotto ad efl'o la prova di quello ne è venuto, cioè della foluzio- 
ne , e poi moltiplicati quelli due numeri infieme , e fattane la 
prova, fi ponga nella parte delira, c fuperiore della croce, fac- 
cianfi poi le prove dei due numeri dati, le quali prove poi mol- 
tiplicate, e dal prodotto cavatane la fua prova, quella dee veni- 
re uguale all’ultimo numero pofto nella croce , per fegno della 
bontà dell’operazione. Dctfi però avvertire , che fe il Conto in 
pratica folle fatto pel valore, non di una cofa, ma del pefo , del 
cento ec. cioè fi forte nell’ ultimo divifo per 25 , per 100 ec. o in 
altro modo fatto per averne il valore del pefo, o del tento , al- 
lora il primo numero, che fi porrà nella croce dee clfere la pro- 
va del 25 , del 100 ec. fecondo che fi è calcolato , c poi deefi 
profegnire, come fi dille di fopra, che da fc è chiaro. 
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P-arte Quarta, 

capitolo v. 

Qutfiti flraordinar) attinenti alla Regola del tre dritta. 

E Perche pollono occorrere alla pratica alcune di mande, le qua- 
li difpofte fecondo la Regola del tre , nel modo che abbia- 
mo detto» paia che non accordino co' le maflìme ftabilite, perciò 
ho voluto darne qui un efempio , come pure alcuni altri, che non 
dipendono folamcnte dalla Regola del tre , ma da qualche altra 
operazione , come fi vede qui (otto . 

(QUESITO I. 

Una perfona compr foldi i <5 di garofani per rivenderli, lo che 
fatto vi guadagnò foldi j j lì dimanda chi ne compralfe per 40 
fendi quanto guadagnerebbe. 

Difpofli i termini nel modo, che fi ve- 
de qui appreflb , dicendo fe fol. 16 gua- 
dagnano foldi 3 , che guadagneranno 
feudi 40: pare che fecondo quello fi 
e detto , che i termini non fiano a 
dovere difpofli , mentre il primo , e 
terzo termine, che dicemmo dover ef- 
fcre omogenei , noi fono per cflere 
uno di foldi, e l’altro di feudi: ciò non ottante fi faccia pure la 
regola nel modo folito, che ne verranno feudi 7, e baiocchi 50, 
pel quarto termine ricercato, onde quando il primo , e fecondo 
termine della Regola del tre, faranno fimili di nome , come nel 
noftro cafo, che fono tutti foldi, benché il terzo fia difCmilenon 
imporra, mentre ne verrà il quarto, fimile al terzo , e la ragio- 
ne è chiara, mentre la ftefla proporzione che ha lo fpefo, cioè i 
foldi 16 al guadagno, cioè ai foldi 3, la fteffa proporzione dee 
avere quello, che fi vuol fpenderc, cioè i feudi 40 , al guadagno 
ricercato, che anch'effo farà compofto di feudi, nei quai cali fen- 
za ridurre il terzo termine deefi operare , come fopra • 

Q. U E S I T O IL 

Uno compra libre 84 6 di Zucaro , a lire 50 il cento 5 cerca 
vendendolo foldi 15 la libra, le viperderà, o guadagnerà, e quan- 
to per cento, e in tutto. 

libre. lire. libre, lire. lire, libre, lire, libre. lire. 
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Si computi quanto lo venderà il cento alla minuta , come fi ve* 
de qui addietro) dicendo fc una libra colla Ioidi 15 cofa celieran- 
no libre 100, lo che tatto ne vengono lire 75, ciò avuto per ve- 
dere le vi guadagna o perde, e quanto per cento, fi fottrino le 
lire 50 dalle lire 75, e ne vengono lire 15, onde fi vede chiaro, 
che vi. guadagna lire 25 il cento; per Caper poi quanto vi guada- 
gnerà fra rutto, fi farà la regola del tre, dicendo, le per ogni li- 
bre 100 fi guadagnano lire 25 , che fi guadagnerà in libre 84 6 , 
lo che farro, come fi vede di Copra , ne vengono lire 211 .• io , 
guadagno che fi cercava* 

U E S I T O III- 

Avendo una perlona rivenduta la Corba del Grano lire 12 , tro- 
va , che Ce favelle pagata lire 2 di meno vi guadagnerebbe a ra- 
gione di lire 8 per cento* Cercali quanto collalle la corba di pri- 
ma compra . 
lire . 

108 : 


lire. 

lire. 

lire . 

lire . 

IOO-" 

12 *.. 


<r 

108 

Il 200' 
1 

lire 

m 

*3 f» 


12 




I 2 JI 08 

I 




Per feiorre il hrddetto Quelito fi troverà il primo capitale del- 
le lire 12, dicendo come fi vede qui lopra, le lire ro8 erano 100 
cofa erano lire 12, e nc viene lire H \ , alle quali poi aggiunte 
le lire 2 , che la doveva aver pagata di meno per fare 1 8 p et 
ccn:o di guadagno, ne vengono lire 13 f , cioè lire rj : 2 : 2 -f, c 
tanto collo la Corba di prima compra - 

(QUESITO IV. 

Uno compra del miele a ragione di lire 25 il cento, e lo riven- 
de lire 305 fi dimanda quanto guadagnerà per ogni cento lire di 
quattrini. 

lire- lire - lire. lire- lire. 

30 25 *■ S Joo-’ 20: 

' ? 

lire S 



Sottrali, come fi vede qui Copra le lire 25 dalle lire 30, e he ven- 
gono lire 5 , guadagno che fa ogni 25 lire, che fpende, facciafipoi 
la regola del tre, dicendo fc lire 25 guadagnano lire 5, cofa gua- 
dagneranno lire 100, lo che fatto ne vengano lire 20, pel gua- 
dagno ricercato. 

1 * 
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lo fteflo fi farebbe avuto, dicendo^ fe lire 15 diventano lire 30, 
che diventeranno lire 100, lo che fatto ne viene lire 1*0, gua- 
dagno , e capitale 5 onde dalle lire 120 levato il Capitale , cioè 
lire ioo, ne reltano lire 20, guadagno ricercato, come fopra. 

U E S I T O V. 

Un Mercante vuol comprare una certa merce, e per ogni 100 
feudi, che fpcnderà, ne vorrebbe guadagnare 20, vendendola a fol- 
di dia libra. Cerca Capere quanto dee pagarla il cento, acciocché 
faccia il guadagno detto di fopra . 

libre 100. lire. lire. .Urei lire- 

Ioidi fi 110: 100:: 30: 2$ 


.20) fioo 


12 ( 0^300(0 


feudi . 
120: 


lire 30 lire 25 

Computanfi le libre »oo, al prezzo fallato , cioè a folcii fi la 
libra, che di lire 30, che Io venderebbe il cento; facciali poi la 
regola, dicendo fc lire 120, diventano lire 100 (e quello perchè 
volendo guadagnare lire 20 per 100, vuol dire di 100 farne 120) 
che diventeranno Hre 30, lo che fatto, come fi vede di fopra ne 
vengono lire 25, e tanto dee pagar la merce il cento, per fare 
il defidcrato guadagno. 

Quesito vi. 

Un Mercante vuol comprare certa Mercanzia per rivenderla 
poi 30" feudi il cento , c vorrebbe guadagnare per ogni, cento feu- 
di 20. Cerca quanto dee pagare il cento la Mercanzia; 

la cofa è facilifiìma, c poco diffi- ‘ 
milc dalla dimanda di Copra, mentre 
diremo, fe 120 feudi. Che vogliamo,, 
derivano di feudi 100 , da che deri- 
veranno feudi 30 , lo che fatto fi han- 
no feudi 25 , e tanto dee pagarla il 
cento . " 

O E S I T O VII. 

XJno vende certa Mercanzia folcii fi la libra , e vi perde lire 20 
per cento; cercafi quanto gli cofla la libra di prima compra. 

Quello feiogliefi nello Aelfo lire. lire, foldi. foldi. 
modo di quello di fopra, con 80: roo:: 6: 71 6 

quella fola differenza , che bifo- 
gna fcemarc il Capitale, quello 
che vi lì perde per 100 ; onde 
perdendoli 20 reiteri '80 , dire- 
mo dunque fc lire 80 vengono 

da lire 100, da che verranno foldi fi, e fi troverà venire da ‘Ibi 
iti 7; fi, e tanto la pagò la libra di prima compra • 
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u e s i t o vili. * 

Un Mercante trova, che in una Mercanzia rivenduta lire 8000 
vi perfe il 20 per cento - Cerca fapere quanto gli coftaffe di pu- 
ma compra . 

Quello Quelito feiogliefi , come il pai- lire. lire. lire, 
^fatoi mentre levata la perdita, cioè il ao 80: 100:: 8000 

dal 100, retta lire 80, dunque diremo 

ic lire 80 vengono da lire 100 , da che • a(o |8oooe( a 
verranno lire 8000 , e ne vengono lire jj rc IOOOO 

10000 , fpefa. fatta per la prima compra , 1 
come fi cercava . 

Q_ U E S I T O IX. 

Una Cafa eflendo^ffittata lire 412: io: la compreda ftà a lire 
51 io il cento; cercali quanto colìaffc la Cafa. 

Sidiràfelire^rovcn- ^ ^ 

Sono da lire loo, da che . 4 t a : IO : 7S oo 

verranno lire 412 : io , ** '■> 

che danno lire 7J00, va- 

loré della Cafa ricercato. i IO g aso 

Q^U ESITO X. 

Una Poflcflìone, che co- 11(0 [82500(0 

fta lire 24000 , fi diman- 

da quanto deeli affittare per . ire 7 S°° 

averne di frutto il 5 P er ,0 °- * ' "" ' * — 

lire. lire. lire. lire. | Si diri fe lire 100 dcono 
100: 5.-: *4000.* izoo I rendere lire 5, che renderan- 


lire. 

S: io: 


lire. lire. 
100:: 412: io 

20 

8250 

11(0 |825oofo 
lire 7500 


lire 1200(00 1 re 1200 , c tanto deefi aflu- 

— ■ ' tare la Pottcffione. 

' U E S A T O XI. /, 

Uno ha libre 3680 di Canape , accordate in lire 12 il cento; 
con rarra di libre 5 per cento; cerca quanto dee sborfare. 
tx x Prima di feiorre quello Quefito deefi fapere, che la urrà e qucL 
‘calo che ha qualunque mercanzia efpurgata da quelle parti eter- 
ro"erfce, che fono nella fletta Mercanzia. Secondariamente quella 
tarra fi leva dalie Mercanzie in due maniere, fecondo raccorda- 
to e l’ufo dei Pacfi , e dei Mercanti: la prima maniera lì !fa di- 
battendo quel tanto per cento , che fi e accordato di tarra , co- 
me verbigrazi* nel fuddetto Quelìro , levando il 5 per cento ne 
rcllano libre 95, nel qual modo lì fari levata la tarra a libre 100 , 
e faranno rimafte libre 9 5 • L » feconda fi fa aggiungendo quel 
tanto per cenro , che fi è accordato di tarra , come verbigrazi» 
nel luddetto efempio a libre ioo, aggiunte libre 5 fanno libre 105 , 
onde libre 105 di Canape faranno, o s’intenderanno equivalenti 
a libre 100 nette da tarra. 

Pti- 


S i diri fe 
rendere lire j , 
no lire 24000, 


lire 100 dcono 
che renderan- 
c ne viene li- 
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Qui (opra fi vede fciolto il Quelito nelle fuddette due manie- 
re, nella prima delle quali fi è trovata la tarra, dicendo, fe libre 
100 diventano libre pj , che diventeranno libre 3680, e ne fo- 
no venute libre 34 96 nette dalla tarra, quelle poi valutate a lire 
12 il cento, dicendofe libre 100 nette coflano lire 12, che colle- 
ranno libre 3496 nette, e ne vengono lire 419: 10; 4 4 , come 
cercava!!. Nella feconda maniera fi è levata la tarra, dicendo, fe 
libre 103 divengono libre 100, che diverranno libre 3 < 58 o , e ne 
vengono libre 3304^4» le quali valutate a lire 12 il cento, col 
dire fe libre 100 coflano lire 12, che celieranno libre 3504^4, 
e ne vengono lire 420: U’5f . In quella feconda maniera di le- 
var la tarra, fi può trovare il valore con molta faciliti, mentre 
fe , come vedefi di fopra, diremo fe libre 105 di Canape, che s’ 
intendono 100, fenzi tarra coflano lire 12, cola colteranno libre 
3Ò80, mentre ne vengono, come nell' altro lire 420; 11:54. 
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CA PITOLO VI. 
Della Regola del tre rovefcia . 


*3 


L A Regola del tre rovefcia è: dati tre termini in modo, che co- 
me Ila il primo al terzo, cosi reciprocamente dee (lare il 
quarto incognito al fecondo, cioè quanto il primo è maggiore, o 
minore del terzo, altrettanto il quarto incognito dee cfl'ere mag- 
giore , o minore del fecondo. Quella Regola chiamali rovefcia , 
perchè i fuoi termini nel fuddetto modo difpofli , per farne la lo-- 
luzionc dedì operare al rovefeio della Regola del tre diritto , co- 
me reflerd chiaro da feguenti efempj. 

q^uesiTo r. 

Un Comandante di una Piazza ha 4230 Uomini, i quali può 
mantenere 94 giorni. colle munizioni, che trovali avere : preve^ 
dendo quelli un Attedio di più lunga durata, cerca quanti Uomi- 
ni deé tenere netta Piazza , per 141 giorni , fino al qual tempo 
penfa, che porta durar 1' Attedio, fenza diminuire la porzióne ufi-, 
tata ad ogni Soldato. 

Soldati. Giorni. Giorni.- Soldati. 

141 . 2820 


4230. 

94 

lópio 

38070 

I 4 I ! 3 97610 
2820 


94 - 


1 15 6 
282 
000 


Oifpolti ; i termini, come fi vede qui ap^. 
pretto , dicendo fe 4230 Uomini hanno la 
porzione per 94 giorni , per 141 giorni 1 , la 
fletta provigione a quanti Uomini fari ba- 
llante . Per feiorre poi quella Regola rove- 
fcia, fi moltiplica il primo termine 4230 pel 
fecondo 94, c il prodótto 397^20, divifo pel 
terzo 141 di 2820 , e tanti fono i Soldati , 
l che poffono effer mantenuti in' detto tempo». 
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QUESITO II. • 

Braccia 6? di Panno d’ Olanda alto' braccia 2^., vi vuole per 
fare nn tal Abito; cercali quante braccia di Sagli», alta braccia 
vorri per foderarlo.' 

Si difpongano i termini 
come fi vede qui apprefi- 
fo, dicendo fc del Panno 
alto braccia 2.| , me ne 
vi braccia 6± , per fare 
Un tal Abito , quante brac- 
cia di Saglia venderanno- 
per foderarlo alta braccia 
J^, ed operato come qui 
appretto , cioè moltiplicato 
il primo (frisine pel fe- 


braccia, brac. 
2*. 

8| |j43f 

ni 
r H l 

4°iS7 l 


braccia r4.{-»-, cioè A 


con- 
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conio, c il prodotto divifo pel terzo dì braccia 14 tV 5 e tanta 
Saglia vi vuole per foderarlo • 

U E S I T O III. 

Una Perfona compra una pezza di Lino, che è braccia 200, a 
ragione di foldi 12 il braccio, la fa bagnare, e gli refta braccia 
160, dimanda quanto dee rivenderla per n'on perdervi , 

Si difpongano i termini , 
come fi vede qui appreflo, ed 
oprato al folito ne vengono 
foldi 15, e tanto deefi riven- 
dere il braccio per non per- 
dervi» 


brac. 

200. 

2 


fok 

12. 


brac. 

ido. 


fol. 

*5 


16 ( oj 240(0 
foldi 15 


u E S I T O IV. , 

Quattro Muratori in giorni 24 promettono di fare irn certo 
lavoro , dimandali in quanto tempo fard fatto da fei Muratori-. 

Si dica fc 4 Muratori fanno I Murat. r,inr - Murar. Gioì 
il lavoro in 24 giorni , fei Mu- | 4 - 

ratori in quanto tempo Io faran- 
no , c operato al folito ne ven- 
gono giorni 1 6, come lì vede qùì 
appreflo » 


Gior. 

24. 

4 


Murat. 

6 . 


Gior. 

i<5 


ó\?6 

giorni 16 


O U E S I T O V. 

Quando la corba del grano vale lire 8 , tl pane pefa oncie 16 
per foldi 2 ; un anno che il grano vale lire io, quante oncie 
dconfi dare per due foldi . 

Dicali come qui appreflo , quan- 
do la corba del grano colia lire 8 
lì hanno oncie 1 6 d: pane per due 
Ioidi , quando vaierà lire Io quan- 
te oncie fc ne avranno per due fol- 
di, lo che fatto’ ne vengono oncie 
io £ > c tanto fe ne darà allora per 
due foldi » 

Avvertii 

Deefi qui avvertire, che per. conofcere fe la Regola del tre fia 
diritta, orovefeia, altro- non vabbifogna, che il raziocinio .men- 
tre nel primo Quelito , porto di fopra , fi vede , che cosi Hanno 
od hanno proporzione 14230 Soldati ai giorni 141 , che fi vorreb- 
bero mantenere, cornei Soldati, che fi cercano ai giorni 94, pc* 
i quali v'è la provifione , nel qual modo raziocinando fi vede , 
che il prim9 termine 4230 ftà al terzo 141 , come il quarto cer- 


lire . 

oncie 

. lire, oncie. 

8 . 

16. 

io. io£ 


S 


1 (0 

I 2[8 

cioè 


io. 

E N 

T 0- 



Digitized by Google 


46 Aritmetica Pratica 

cato al fecondo 94, che è l’eflenza della Regola del tre rovefeia, 
come inoltrammo , onde fi viene in cognizione, che tal Quelito 
deefi feiorre per la Regola del tre rovefeia. Cosi pure nel fecon- 
do Quelito , perchè fi conofce , che cosi Ili l'altezza braccia 
del Panno all'altezza braccia 1 £ della Saglia nello Redo modo, 
che dee Rare la Saglia, che fi cerca alle braccia di Panno , 
onde per avere queRa dimanda l' effenza della Regola del tre ro- 
vcfcia per tale deefi feiorre , Io che pure raziocinando conofcefi 
negli altri fufleguenti Queliti . 

Circa poi a conofcerefe la Regola è diritta, collo Redo razioci- 
nio è chiaro, mentre quando i termini faranno tali, che -così Rii. 
il primo al fecondo nello Redo modo, che il terzo al quarto cer- 
cato, queRa farà la Regola del tre diritta , come di clfa Regola 
dicemmo. 

La Regola del tre rovefeia non è in alcun modo necedaria , 
anzi collo Redo raziocinio mai fi avrà , mentre fe intenderemo 
la proporzionalità dei termini , li difporremoàfubito per Regola 
diritta, come refia chiaro da quello, che fiegue. 

Nel primo Quelito, perchè col raziocinio fi conofce, che deo- 
no Rare fra loro, od avere la Reda proporzione , i giorni ai gior- 
ni, come gli Uomini agliUomini, dircrab dunque , le giorni 141 
Ranno a giorni 94, così Uomini 4130* deono Rare al quarto ri- 
cercato, lo che operato per Regola diritta ne vengono Soldati 2820. 
Nel fecondo Quelito, perché col raziocinio fi conofce, che l'altez- 
za della Saglia dee Rare all’altezza del fratino, icanrc tutto il Pan- 
no alla Saglia. Si diri dunque, come braccia. 1 5 a braccia 2^ , 
così braccia 6 \ al quarto , che operato per la Regola diritta 
dà braccia 14 , come lopra . Così pure nel terzo Quelito , . 

perché cosi Ranno i Muratori ai Muratori , come il tempo al 
tempo , perciò diremo , come 6 Muratori Ranno a 4 , cosi 
giorni 24 a giorni 1 6 , quarto ricercato , nel qual modo deefi 
fempre operare, adoperando un giuRo raziocinio, per porre i ter- 
mini a fuo luogo nella qual maniera operando non avremo in 
alcun modo di bilògno della Regola del tre rovefeia , come da 
quello fi è detto è maniieRo . 

C A P I T O L o vir. 
l/arìe miniere di fare la Regola de! tre rovefeia , e fue prove . 

L E fteffilGine varie, e diverfe maniere , che infognammo po- 
terli adoperare per ifeiorre la Regola del ere dritta» le ftefle 
RcffilEme poflbno lervire a feiorre la Regola de! tre rovefeia» men- 
tre come abbiamo fatto vedere di fopra , ogni Regola rovescia fi 
riduce in una Regola diritta, coli’ ordinare j termini fecondo la 
fua proporzione , dunque per ridurli elle in Regole del ere .diritte 
chiaramente fi vede , che le RefTe flcflìlfiine maniere , e Varia- 
zioni, che hanno eflé Regole diritte , le Reffe pure applicar fi pof- 
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dono alte Regole Tovefeie . Le -prove poi , per le Rette ragioni 
anth'elfc fono le medefirae, che s’ infegaarono per laRegola del tre 
diritta r onde ai Capitoli antecedenti, che ciò infegnxno, rimet- 
to il Lettore per non ripetere qui di nuovo, ciò che un’altra vol- 
ta s’è detto , lenza alcuna neceffiti. 

CAPITOLO Vili. 

Curiofità attinenti alta Regala del tre. 

D ite di avere qualche forta di Mercanzia , vcrbigrazfa della 
Sera , e dite al Proponente che ne ferivi a fuo piacimen- 
to alcune libre , onde , e ferlini , ed ancor roteò (c fi vuole , 
con * appretto il fuo valore , che gli pare porta avere , lo che an- 
cor quello farà in fuo arbitrio, poi ciò fatto, voi gli aggiungere- 
te il terzo nrrnine , cioè quelle libre , oncie ec. di Seta , che 
direte avere da vendere, c fubito poi in. una fol riga le fcrivcre- 
. te appretto il quarto termine , cioè il fuo valore. 

Dica dunque il Proponente , che libre 16 r 4 : di quella 

tal Seta colli lire 128.: 12: 4^, voi allora per porvi il quarto 
termine non dovete far altro, che moltiplicare il primo per un nu- 
mero comodo , e facile da moltiplicarli a memoria , verbigrazia 
per 8, e nc vgrrà il terzo termine libre jais o: , peravefne 

poi il <uo valore, cioè il quarto termine, dovete moltiplicare il 
fecondo termine, anch’cffo-per 8 , e ne verranno lire 1028 : 18 1 1 1 ^ 
quarto termine, o fi» valore, come fi vede quì fotto. 
libre. “tire. libre -- lire. 

16 : 4 : 8 *: 128:12:4^:: 131:0:5^: T02&l8:ll^ 

Quella llclfa regola fi può adoperare in qualfivoglia altra quan- 
tità, come da sè è chiaro fenz’ altro efempio. 

Dimandali al Proponente , che moneta vuol Tpendere per fare 
la compra, di alcuni peli di leta a lire 9: 13: io la libra, e di- 
ca il Proponente di voler pagare per efempio con tante mo- 
nete da lire 8 : 12 1 ’ una 5 quegli che fa il giuoco , dèe ridur- 
re il valore della moneta io tanti foldi , cioè nel noftro calo 
le lire 8 : t2 , lo che fi fa con facilità 2 mente , e ne vengo- 
no fodi 172, quelli fi moltiplichino per 8, c fanno 137Ò, quello 
numerò lì divida per io , tagliando la prima figura , e ne vie- 
ne 137-f , la quale operazione fi fa tutta a mente , e tanti peli 
di Seta da libre 2y il pefo , dica aver da vendere alle fuddet- 
te lire p: 13 : io la libra , il qual prezzo è fiabile , e lo det 
porre quegli che fa il giuoco. La quantità poi delle monete, die 
•vi vogliono per fare quella compra, fieno di qualfivoglia forta fi 
■vogliano , Tempre faranno in numero 387Ò ~ , come retta a fuffi- 
cienza chiaro dai Tegnenti efempj. 



Digitized by Google 


48 

Aritmetica Prài 

'ICA 

Per cinte Monete da lire 8:11 

Per tante mette Doppie 

di Roma da 

lire . 

-peli. 

lire 8: 10 

peli. 

8: 12 


20 


20 

*5 


»S 


170 

— ■ 

17» 

IS 

8 

< 58 o 

8 

68$ 
. . 274 

pefi 136(0 

272 

perti 37 -&» 

cioè 5 

libi i* Iir.p-13.-10:: 

lib.3400 

lib.i:lir.p:i3 

;io;:lib.344a 


12)34000 

\_ 

«1I34400 


2833: 


1866:8 


44200 


44710 


*°|47°.33\ 4 



20)47580:8 

2351:13:4 


» — - 


2370:0:8 

30960 

30600 

3 *P 5 * SI 3*4 


33339.' < 5 : 8 

20 

lire 8: ix: 

20 

lire 8: io 6 59033 

20 

<500780 

20 12 * 


12 

170 1 700840(0 

171 

12 

8001440 

mon. 3876 

12 [mon. 3 8 7 d \ 

20^4 

204(0 1788 

18094 

15Ò4 


15824 

13ÒO 


j 37 <5o 

135 


137Ò 

68 >204 -, 


588 ) 20^4 

1 

T 


Vero è che moltiffime altre maniere portono adoperarli per tro-^ 
vare i pefi della Sera , mentre una può etere la feguente : fc nel 
primo dei due cafi porti di (òpra , ridurremo una volta la mo- 
neta in Ioidi, e l'altra in denari , ne verrano nella prima peli 
172, e nel fecondo 20Ò4 , corrifpondenti al primo , monete 4845 
al fecondo monete 58150, perciò vedefi , che ridotta la moneta 
in foldi , od in denari, e prefone, o 1 foldi, 01 denari per 1 peli, 
qualunque fiaf. il valore della moneta, il valore diete monete fa- 
rebbe Tempre 4845 quando fi faranno prefi per pefi i foldi , 
è 58150, quando per i pefi fi faranno prefi 1 denari : ma perché 
il detto modo è tropo cognito , in altro non confiltcndo il tro- 

va- 
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vare i pefi , che nel ridurre la moneta in ioidi , o in denari ' r 
che è molto (coperto a chi appena ha poca cognizione d’ Aritme- 
tica , perciò dovtafli adoperare il modo propoilo di (opra , per non 
effer cosi.palcfe; ovvero, ritenendo il valore della feta in lire p: 
13: io dividere il valore della data moneta per qualunque numc- 
. ro a capriccio , e il quoziente poi ridurlo in foldi , che quello ne 
; verrà, faranno i pefi ricercati, e le monete che fi dovranno sbor- 
fare, faranno Tempre quelle, che fi faranno trovate, facendone il 
computo una volta, benché la moneta ila diverfa, baila che il di* 
.vifore prefo a capriccio, fia lo iteffo, come per efempiofe le mo- 
nete fodero di valore lire 18:10:, fc queilo fi divida per 4 , e il 
quoziente riducali in foldi, che fono pi £ , quelli faranno i pefi, e 
Jle monete tempre faranno izu-g^,- nel qual modo operando fene 
può trovare quanto ci piace, facendone il calcolo; mentre fervo- 
no fempre, come fi diife, per qualfivoglia moneta; purché fiali fer- 
rico nel trovare i pefi di uno ileifo di vifore» 


Se poi il Pro- 
ponente dicef- 
fe , monete da 
lir, fol. , e.den. 
come farebbe- 
ro Gigliati , o 
fieno Zecchini 
Fiorètìni da li. 
10:756, devonfi 
quelli ridurre in 
denari , Io che 
fi fa in un fol 
colpo , come 
abbiamo inge- 
gnato nel pri- 
mo Tomo, e 
ne verranno de, 
nari a 4 po , 
queili per re- 
gola ferma di- 
vifi per 1 j fi- 
danno pefi 166, 
e tanta feta a 
lir.p:i 3/10, la 
lib. importerà 
anch’ ella Gi- 
gliati 3876 \ , 
come fopra , e 
come vedefi qui 
apprcifo . 

Aritmetica 


Per tanti Gigliati da lire io; 7: 6 
: olire .. • d.'.";-- .. pefi. 

10:7 .6 1 66 

20 ' 25 

207 830 

«» ; • 2?- 

IS l hb. n lire^ttj.'toc iib.4150 


pefi 1 66 


\i [ 41500 

3458 - 4 
5395 ° 


lire io; 7: 6: 20 

20 * 

— - 804408 


a .-Off. :r :> 

•.uff proti». 

r>- r i5: ’J 

I ' * *1 

Ài forti . Tomi TI. 


2182 

ipop 
1 660 
166 

83 J 249 
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Si può ancora avere Io flefTo coila prima regola di Copra', cioè 
riducendo il valore della moneta in tanti foldi, che effendo il fuo 
valore lire 10:7: 6 , ne vengono ioidi 1075-, dei quali prefone i f 
dà come Copra pefi 1 66 , ma per efler più facile riducendo la mo- 
neta in denari, come Copra; perciò a tal regola deefi Cempre ap- 
pigliate . 

La fuddetta dimanda può ridurli in quell’ altra forma . Ho mo- 
nete 3875 -f- , oppure 4845!, ovvero 58150, ed ancora 1211 ^icc. 
e ne ho di varie Cpecic, e vorrei comprare di quella feta, che sò 
vendete lire 9:13:10 la libra; ditemi, che monete defiderate del- 
la medefima Cpecie , che io vi dirò in un Col tratto di penna 
quanti peli deila voflra Ceta dovrete darmi . Dica il Proponente di 
volere verbigrazia tanti Zecchini di Venezia da lire io: io l’uno, 
per averne i pefi di feta fi riducono le lire io: io in foldi , che 
Cono 110, i quali moltiplicati per 8 danno 1Ó80 , il qual nume- 
ro divifo per io, levandovi laprimafigura , ne vengono pefi 1 68 } 
oppure, che . è lo fteifo, preCo i £ dei 210 Coldi , anch’elfo dà 168 
pefi, i quali corriCpondono a monete 3876 cioè nel noftro ca- 
lo a tanti Zecchini . 

Se poi i Coldi 210 s’intenderanno cflì per i peli di Ceta, quelli 
corriCponderanno a monete 4845 £, Cc lì ridurranno in denari , cioè 
2520, quelli Caranno i pefi, che corriCponderanno a monete 58 150, 
Cc poi i Coldi 210 fi divideranno per4 , daranno nel quoziente 52 
c quelli Caranno i pefi di Ceta , corriipondenti a monete izii { 4 - , 
onde Cecondo, che fi maneggiano quelli foldi, o quelli denari, di- 
videndoli, o moltiplicandoli a piacimento ne verrà fempre nello 
ilcfib modo d’operare un* ugual quantità di monete, le quali tro- 
vate col calcolo , poflono fcrvire a variare il giuoco, come più 
piace . 

Si può ancora ridurre il Quelito dicendo; Io sòche avete com- 
prato una quantità di pefi di feta , e 1’ avete pagata lire 9: 13: io 
la libra, c nel pagamento avere sborfato monete 387Ò f di uno 
fteflo valore; ditemi quanti pefi di Ceta avete comprato, che io vi 
dirò in un lol colpo il valore delle monete . 

Per ifciogliere quello Quelito dovete dividere per regola ferma 
i Pefi per 16 , dei quali il Proponente abbia detto eflfervene ver- 
bigrazia 1 87 , il quale 16 è il doppio dell’8 , che ha fervito negli 
altri limili efempj a fare la moltiplicazione per trovare i peli , 
e ne verrà lire 11:13:9, valore della moneta. Se poi i pefi fi di- 
videranno per 20 ne verrà il valore della moneta corrifpondente 
a monete 4845 { 5 Ce per cinque ne verrà il valore della moneta 
corrifpondente a monete iìii{j, Ce per 240 a monete 58150, 
nel qual modo Ce ne può trovare moltiflìme altre , come da Ce è 
manifcflo . 

Si può ancora proporre il fuddetco Quelito nel fegtiente modo. 
Uno ha fpefo monete 3876^, ogn una dello llcflb valore per com- 

pr a- 
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piare tanti peli di fera , dite al Proponente , che vi dica quat 
(peci e di moneta ha fpefa, e dica vcrbigrazia tanti Zecchini da li- 
re io-.'io, mentre voi gli direte quanti pefi di feta abbia com- 
prati , e a quanto la libra . 

Quefto Quefito è indeterminato, cioè ha infinite foluzioni , per- 
ciò gii direte di dargli in un fol colpo, una delle foluzioni , che 
può avere collo fcrivere fubito lire 9: 13: io, pel valore delia li- 
bra; e per trovare i pefi ridurrete, in foldi ii valore della mone- 
ta, che fono foldi 210, i quali moltiplicati per 8 , e dal prodot- 
to levata una figura , cioè divifo per io dà pefi i <58 , che fono 
. i cercati . 

Se dopo quefta foluzione un altro dicede , che le monete era- 
no vcrbigrazia da lire 7:11 l’una, allora il valore della libra fa- 
rà lire 10: 6 : j>rgV> c * P e ^ della ^ cta IX 4> ricavati col piglia- 
re i 4 dei foldi componenti detta moneta ; il valore poi della li- 
bra fi è trovato col calcolosi! quale fempre farà collante, quan- 
* do fi prendano i 4 dei foldi della moneta; onde fe ne può trova- 
re alcuni da tenere a memoria per mutare il Quefito, fecondo 1 ’ 
occorrenza , acciocché fempre non vi vengano le lire 9: 13: io , 
come nel primo cafo. Si può ancora, come fi dille di fopra , mu- 
tare il numero delle monete, col moltiplicare la moneta propo- 
fta ridotta in foldi, non più per 8, ma per 4, per averne i peli, 
le monete dei quali faranno fempre 1938 -j , fe fi dividerà per 6 
le monete faranno fempre apo y\, e Io ftelfo fi può fare con al-* 
tre moltiplicazioni, come è chiaro. Quando poi le monete pro- 
pofte fono compofte di lire, foldi, e denari, fi polfono ancora ri- 
durre in denari, che in tal modo facendo riefee più occulto il me- 
todo , e quelli deuari poi dividere per un numero a noftro pia- 
cimento, come per io in cambio del 15 detto di fopra, che da- 
rà i pefi, i quali corrifponderanno a monete 19384, nel qual mo- 
do fe ne poflono trovare degli altri , e perciò fi farà mutata la 
quantità delle monete , come Io flelfo avvifammo di fopra • 

Se fi deiìdera mutare ancora il numero dei pefi , ballerà trova- 
ti i pefi nel modo infegnato di fopra, prendere in cambio di elfi 
il fuo doppio , triplo , ovvero il fuddupto , od il lutriplo , nel qual 
cafo le monete anch’ cfsc faranno variate, mentre verranno duple, 
o triple, o fudduple, o futriple, fecondo che avrete duplicato, tri- 
plicato, fudduplicato, futriplicatoec. il numero dei peli. 

Se vuoili ancora mutare il valore della libra, cioè le lire 9:13:10, 
quefto fi può fare nello ftelfo modo, duplicandolo, triplicandolo, 
o fudduplicandolo , o futriplicandoloec. mentre, fe lo duplicherete , 
triplicherete cc. avrete ancora il numero delle monete variate, e 
faranno la metà, il terzo ec. delle prime, fecondo che avrete o du- 
. plicato, o triplicato il valore della libra; fe poi lo avrete fuddu- 
plicato, futriplicatoec. ne avrete le monete doppie, triple cc. delle 

G a pri- 
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prime, fecondo che avrete fudduplicato, futriplicaco cc. il valore del- 
la libra , come fi vede nei qui focto efempj . ' 

Zechini da lire 

Peli \6 8, a lire 19: 7: 8: cioi 
il doppio delle lire 9: 13: io, dì 
monete 77537» cioè il doppio del-; 
k monete 387^7. 


Pefi 1 3Ò, a lire 4: 16-. 11 , me- 
tà delle lire 9: 13: io, dà mo- 
nete 1938-^, metà delle mone- 
te 38907. 


Li Aiddctci Queliti fi pofTono rivolgere in altre maniere’, or* 
cercando i pefi, e il valore della libra, ora il valore delia mone- 
ta, e quello della libra, e molti altri, come retta chiaro a chi 
avrà incefo , ciò che abbiamo detto di Copra. 

Ecco tin altro belliflimo giuoco appartenente alla Regola del tre ; 
Quello , che vuol fare il giuoco dee dire , tengo una quantità di 
Mercanzia, come farebbe Panno, Seta, Grano cc., e dirà al Pro- 
ponente, vedete fe è di vottro gufto, efe tale la trovate valutate- 
la quello vi par doverofo vaglia il braccio , libra , corba cc., fe- 
condo che farà, ed egli dica, per efempio fuppofto, che fìa Pan- 
no, mi pare che pofla valere lire 8: 12 il braccio, di più ditegli 
con che forca di moneta lo vuol pagare , fe dica tanti Zecchini di 
Venezia da lire io: io l’uno, faputo ciò, ftibito direte di averne 
braccia 209790, c fubico ancora fcriverete 171828 , e tanti fa- 
ranno i Zecchini, che dee sborfare per comprare le dette braccia 
109790 di Panno a lire 8: 12 il braccio . 

Il modo di trovare la quantità del Panno, od altra Mercanzia 
fi fa riducendo la moneta in foldi, che effendo Zechini fanno 210, 
e qucfto fi fa a mente , fcrivcndolo meno un’unità , cioè 209 , 
poi vi fi pongano appretto i compimenti al 9, dicendo 2 di 9 re- 
tta 7, o di 9 retta 9, e 9 di 9 retta o, nel modo altre voice det- 
to , e ne verranno braccia 209790, come fopra. Per trovar poi 
la quantità dei Zecchini fi riduce a mente il valore del braccio in 
foldi, che ne verranno 172, i quali anch’ eflì fcrivanfi meno un’ 
unità, cioè 171 , appretto al qual numero , fe gli aggiungano i 
compimenti al 9, dicendo 1 di 9, retta 8, 7 di 9 retta 2, 1 di 
9 retta 8, c nc vengono 171828 Zecchini, che lichieggonfi per pa- 
ll- 


io: io 
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pefi iò8(o 

Mezze doppie da lire 
8; io 
20 

170 
8 

pefi 136(0 
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gare le braccia 109790 di Panno a lire 8: 12 il braccio, come fi . 
vede nei feguenti efempj . 

valore. monete. valore. . monete, 

lire 8: n lire 8:10 lire 9: 11 lire io: 8 1 

monete.- piantiti. monete. • quantità. 

17181 *<59830 *90809 *07792 

Se poi, o il valore, o la quantità delie monete ridotte, che fo- 
no in ioidi non arrivano l' una , e J' altra a formare una ugual 
quantità di figure , allora dovranno aggiungerli tanti 9, alla mi» 
nore quantità , quanti ballano per farla divenire di figure uguale 
all’altra, poi li profeguifee come fopra, ponendovi appreffo i com- 
pimenti al 9 di ogni figura, rralafciando però tutti i .9 , che lì fo- 
no aggiunti , come fi vede nei feguenti efemp; . 

valore. moneta, valore. monetai 

ioidi 8 iic. 1. 4 ioidi 3 , lir.io: 7 ' .1 

monete. quantità. monete. .quantità, 

792 *37d *997 ao<5793 à 

E/empio con vaiate, e monete immaginar). 

valore.. ' « moneta , 

lire 3ÒÒ24: 5 lire 48Ò58 : n „ 

monete. quantità. ■< 

7324842^7515 973*70020829 

Se poi , tanto il valore , quanto Ja moneta fodero efprcfli per 
lire Ioidi, e denari* -canto, & tanto fi può fare il giuoco, .balla 
•ridurre ogni cefa in denari , che fi fa a mente, come già infe- 
gnammo, e poi fare l'operazione come fopra., che fenz’ altra di- 
chiarazione i Tegnenti efempj lo manifeftano. 
valore. moneta. valore. moneta. valore. moneta, 

iir.i 2:8:ò lir.io:7:ò lirnori 1.7 lir.o:ò:4: lir.15 i-j-’S 
•monete. quantità.. monete, quantità, monete-, quantità, 

29817018 24897510 25387401 759924 3<5<53ò3ia 54Ò9453 

Se mai il Proponente diserte che 'il valore , o la moneta fof- 
fe un denaro, nel qua! cafo levata l'unità iella nulla , in quello 
cafo vi fi porranno tanti 9, quante fono le figure che compongo- 
no il numero dei denari, che fi cavano dall'altro valore, o mo- 
neta, come fi vede nel qui fono efempio. 

Altro Efempio , dove da una pane i un folio folo . 
valore. moneta-. valore. moneta, 

lire 0:0:1 lire 10:12 lire 8:5:4 lire 0:1:0 

monete.' quantità-. monete. quantità. 

9099 2543745Ó 19838010 , 119988' 

Nell’ efempio pollo qui fopra vedefi , che nella (leda maniera fi 
può- fare il giuoco, benché da una parte *vi fieno lite, (oidi , e 
denari, e dall’altra folamcntc denari, o folamente -foldi , perchè 
•balla ridurre il tutto in denari , poi operare come fopra . Lo libi- 
lo 
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b ancora lì può fare con altre monete , come eoa feudi , e ba- 
iocchi, come può provare il curiofo Lettore. 

Lafuddctta dimanda li può leggiadramente rivolgere nel feguen- 
te modo. 

Un Principe vuol regalare i foldati del fuo Efercito , per un* 
azione eroica, fatta in un incontro coll’ nimico, di un Zecchino 
per uno, da lire io: io, oppure di altra moneta ad arbitrio del 
Proponente , ma il Tefonere non ha in Catta, che tante mezze 
doppie di Roma , da lire 8: io , od altre monete, fecondo che 
parrà ad elfo Proponente , cercati quante mezze doppie vi vor- 
ranno per far detto regalo. Voi allora direte che i Soldati fono 
169830, e che vi ti richieggono 209790 mezze doppie per fare 
il fuddetto regalo. 

Può ancora dirti ho tanta Mercanzia, come farebbe Panno da 
lire 8:10 il braccio, o quello che vorrà il Proponente? fi defidc- 
ra la pere quanc’ altra Mercanzia , per efempio Vino da lire 7: 1$ 
la Corba, o altro prezzo ad arbitrio del Proponente, fi comprerà 
colla vendita del Panno, del quale direte averne braccia 169830» 
dove poi operando al foliao vedefi , che fi compreranno Corbe 
154845 di Yino. 

II fare i compimenti al 9 delle figure , come s’infegna in que- 
llo giuoco ,. retta chiaro, come fi dille nel primo Tomo, allccu- 
riofità della moltiplicazione non ettier altro, che la moltiplicazio- 
ne del numero per altrettanti 9, quante fono le figure f che lo 
compongono ; onde porreffimo ancora avere il noftro intento -, 
moltiplicando il dato numero , non per tanti 9, quante fono le 
figure , che lo compongono r ma per quanti li vuole , nel modo 
che mottrolfi nel detto primo Tomo , ma per efler più facile il 
modo di fopra propotto , meglio lari fervirfi di quello , e a chi 
piace , potri fervirfi del qui accennato, che ne avrà K intento . 
Puoflì ancora nel moltiplicare per tanti 9 il dato numero adope- 
rare tutti quei modi , e dargli tutte quelle variazioni , che ^le- 
gnammo nelle curiofiti della moltiplicazione, col moltiplicarle per 
altre figure uguali a piacimento , o con numeri facili alla prati- 
ca, come pure lo fteflo può avvenire , dividendoli per tai nume- 
ri , come da fe può farne la prova il noftro Aritmetico, fenza 
che maggiormente mi dilunghi in cofc , per fe ftelfe manifette . 

Un altro giuoco fpettante alla regola del tre può farti, ed è il 
feguente . 

Dite al Proponente, ho intefo che volete far celebrare tante Mel- 
fe da foldi 12 l’una , e fpcndere 300 monete uguali, ditemi il 
valore della moneta , che io in un tratto di penna dirrovi il nu- 
mero delle Mette, che farete celebrare . Dica per efempio tanti 
Gigliati da lire 10:7:6 l'uno, per trovare le Mette in un tratto % 
di penna , figuratevi (òpra le lire , come lì vede nell' efempio fc- 

guen- 
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lire io: 7: 6 
Melfc 5187: 6 
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guentei un 5 fopra i foldi as , e fopra i denari il a-^r » la qual 
cofa in facendo l’operazione s'intende a mente, fenza fcriverle fopra. 

Moltiplicanfi i fci denari pel dodicefimo, ] $* *S’ 

dicendo 1 via & fa 6, il 12 in 6 non v'en- 
tra, c refta 6, quello numero fempre fi met- 
te per avanzo } cioè per tanti foldi } che 
avanzano , poi fi dice a del ì-fc via i 6 ' 

denari fa li , il quale fi tiene a mente, moltiplicanfi poi i foldi 
7 per 25, dicendo per più faciliti 5 del 25 via 7 fa 35 , e 12 
del numero tenuto a mence fa 47 , fi fcrive il 7 , e fi porta 4 » 
poi fi dice 2 del 2$ Via 7 fa 14, e 4 fa 18 , fi fcrive 1’ 8, e fi 
porta 1, poi fi fiegue nelle lire, dicendo 5, che v’è fopra via IO 
fa 50, e 1, che fi porta la » onde ne verranno Meflc 5187 , 
c avanzano foldi 6, e per maggior chiarezza filono fatti i feguen- 
ti efempj con monete arbitrarie. 


5 • *$ 


5 . 25 . 1 r , 


lire 29: 1 6: il lire 47: 12: 8 


lire 387: 19 : il 


Meflc 14922:11 Meflc 2381Ò: 8 Mefle ip3997-‘ ti 

Potete ancora fare, che le monete fieno più, o meno di 300, 
non occorrendo altro per fare quella variazione , che aver tro- 
vati varj numeri atti a ciò con faciliti , dei quali innumerabili 
fe ne poflono avere , mentre la ragione della fuddetta operazione è 
la feguente : Sopra i denari fi è pollo il a£, perchè appunto in 300 
denari vi fi contengono due Mefle , cioè due volte dodici baioc- 
chi più y»» Sopra i foldi fi è pollo il 25, perchè 300 foldi fanno 
appunto 23 volte tante Meflfe , cioè tanti 12 foldi . Sopra le lire 
fi è pollo il s per ripiego, mentre vi vorrebbe il 500 , perchè 300 
lire fanno appunto 500 Meflfe , cioè 300 volte 12 foldi, ma per- 
chè i due primi numeri che fi fcrivono, fen2a alcun riguardo, cioè 
quelli che fi cavano dalla moltiplicazione dei foldi, col 2 3 fanno 
1 uffizio di quelli porti fotto i due zeri del 300, fe fi facefle la 
moltiplicazione alla lunga, onde il 3 balla, come intenderà facil- 
mente il nortrq Aritmetico* 

Nei fuddetti efempj per maggior facilità fi può /crivere imme- 
diatamente nel luogo dei foldi, che ayanzanodopo le intiere Mcf- 
fc il numero dei denari della moneta, mentre Tempre vengono gli 
fleffi, e poi fi profeguifea l’operazione nel modo già dato* Il ri- 
piego poi fe proponefte , non più 300 monete, ma 600, izoocc. 
farà come fi vede nei feguenti efemp;, e nello fteflo modo fe nc 
poflono trovare degli altri. 
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l>er 600 monete . 

- l \ 50 : 4f • 
lire io: 7: 6 


ICA Pratica 

Per 1200 Monete . 

2 : 100: 8 j 
lire io." 7 : 6 


mm ■ ’ 1 V 

Mefle 10375 Meflic 20750 

Poflónfi le fuddette dimando , o queliti rivolgere in altri modi < 
ed ancora trovare altre limili operazioni , fondate fopra le dette 
regole, la qual cola li Iaficia all’intelligenza del noli ro Aritmetico - 


. ì. C AP I T OLO IX. ' ' 

Regola delle Proporzioni , campo [la diritta, dei 5, del 7 ec. congiunta * 
e melliflue , Jecondo f ufo comune . 

Q llando i termini cogniti di una regola , fono più di 3 , co* 
me 5, 7, pec. là regola vien chiamata Regola delle Proper - 
Zjoni compofla, e dai termini, chela compongono, viene diverfa- 
mente chiamata , mentre fe è comporta di 5 termini viene dai 
Pratici chiamata Regola del cinque \ (e da 7 Regola de l fette: le da 
p Regola del nove, e con vocabolo cornane tali regole per efl'er 
compofte di molti termini vengon chiamate Regole moltiplici , e 
quando poi le fteflc Regole vengono adoperate , come pel raggua- 
glio di monete, miftire cc. di var / Paelì, cioè allora quando evi- 
dentemente fi conofce che il dato Quelito fi porta feiorre con più 
Regole del tre, in tal cafo viene chiamata Regola Congiunta , c d’- 
ine fi vederi nel profeguimcnto. 

U E 8 I T O I. 

Se 25 Uomini in 8 giorni, lavorando p ore del giorno hanno 
fatto 0,6 parti d’ un* operazione ; cercali in quanto tempo 15 Uo- 
mini in ii giorni lavorando 8 ore per giorno faranno la raedefi- 
ma quantità d'operazione. 

Dalla fuddetra dimanda chiaramente fi cooofce , che tal rego- 
la è una regola di proporzione comporta , per efl'er proporzionale , 
e perché da più di tre termini rerta compofla. Per difporre i ter- 
mini della fuddetra regola , femprc deonfi nel terzo luogo colloca- 
re tutti quei termini principali, i quali hanno preflb di fe la qni- 
ftione , che nel noftro cafo fono gli Uomini 15, i IZ giorni , e 
le 8 ore. Nel primo Inogo deonfi porre tutti quegli altri termini 
principali della fteffa natura, a della Aorta cofa , che nelnoftroca- 
fo fono gli 25 Uomini , li 8 giorni , e le p ore. Quel termine 
poi , dhe refta folo , deefi collocare nel fecondo luogo . Nel qual 
modo operando fi viene a comporre una Regola del tre fcmpli- 
cc , confiderando i tre termini A, B, C, come qui fotto . 
ABC 

\ tt — **. — : 1 1 v r — : — — — 1 

Uomini, giorni, ore. parte doperà. Uomini, giorni, ore. 

25» 8, p: 3 6 :: 15, 12, 8 

1 termini nel fuddetto modo difporti, danno a conofcere, fe 1* 

rego 
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regola fia diritta > o rovescia , coll* applicarle lo fteflo raziocinio , 

. che alle lemplici regole fi dille; Io che fi conofce ofiervando , fé 
tanto nel primo luogo, che nel terzo, ciafcun termine rifpetto all* 
altro abbiano fra di loro una circonitanzial proporzione rifpetci- 
vamente a quello di mezzo, che ciò effondo, la regola farà diritta ; 
' e per maggior chiarezza fi fpiega così . Nel fuddetto Quelito me- 
no d’Uomini nel terzo luogo, che nel primo, danno proporzional- 
mente meno di operazione, nel quarto luogo rifpettivamente al fe- 
condo luogo. Al contrario più giorni nel terzo luogo , che nel 
primo danno proporzionalmente più di operazione nel quarto luo- 
go , rifpettivamente al fecondo j in fine meno ore nel terzo luogo , 
che nel primo danno proporzionalmente nel quarto luogo meno di 
operazione, rifpettivamente al fecondo; dalla qual uguaglianza, 
o proporzione uguale, tra il quarto, e il fecondo, rifpettivamcu- 
te del terzo al primo, fi conofce che la regola è diritta in tutte 
1* fue parti, la qual cofa deefi efattamente oflervare . 

Perché dunque la fuddetta regola comporta fi è conofciuta di- 
ritta, deonfi adoperare le fteflie regole, che per la diritta femplice 
infognammo per averne la fua foluzione , cioè moltiplicare infie- 
me i termini componenti il terzo luogo, e il prodotto moltipli- 
carlo pel termine, pollo nel fecondo luogo, e tutto quello prodotto 
poi dividerlo pel prodotto di tutti i termini del primo luogo, lo che 
fatto ne vengono parti 28 f dell’ operazione , che nel dato tempo 
dai dati Uomini a proporzion dei primi farebbe/] fatta , come ve- 
de fi efprelfo qui fotto. 

uora. gior. ere. parte d’opera, uom. gior. ore. parte doperà. 

25,8, p: 36:: 15, 12, 8: a8 J 

12 t 

■■ 180 
8 

1440 
3 * 

8^40 « 

43 2 ° 

180(0)5184(0 . 

[parti 28$ 


i $84 

144 

v 36)180 

f 

• Aritmetica Alberti, Tom. II. H QUE- 


8 

200 

9 
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quesito ir. 

Se lire 3 6 . 15. 6 in meli 6, e giorni io, hanno guadagnate li- 
re 8: 5: 3; Cercali quanto guadagneranno lire 75: 3: io in meli 
8, e giorni 12. 

lire. anni. lire. lire. anni. lire. 

36.15.6, 0.6.10: 8.5.3:: 7 S : 3 : 10 > 0.8. ia: 20.8.1 


20 30 

735 190 

12 

8826 

190 

I 676740 

Di (podi i ter- 
mini nel modo 
già detto ; e co- 
me vcdcfi qui ap- 
preso , forman- 
done la Regola 
del tre, e fatto- 
ne il calcolo fi 
vede, che ne ven- 
gono lire 22: 8: 
1 e ciò 
farà il ricercato 
guadagno . 
QUESITO III. 

Canne i2o|di 
Panno , di altez- 
za Canne 1 j , 
mifurate con una 
Canna di palmi 
8 , hanno fervito 
a veftire 50 Sol- 
dati , Cercali 
quanti Soldati fi 
veftiranno con 
230 Canne, ef 
di Panno di al- 
tezza | 1 c 
mifurate con una 
Canna di 9 pal- 
mi 


20 

* S°3 

12 

18046 

* 5 * 

36091 

90130 

36091 

45475?2 

12(13642776 

1136878 

11737960 

20 (238748 38 

1173742: 

36380736 


jo 

2 $l 


18 


J ì7S74478 ; 18 

lire 22/ 8:1^^. 

r> - , 

4035678 

681778 

20 


* 3*35778 

220458 

12 

2645476 

968556 

1211676740 

. Ì9Z J1 
x 59 7 45 


* » * - ■ — » ■ ■ 1— ■' ■ - « a i m i n i m 

Difpofti i termini nel modo folito, c come fiegue, e fattone il 

cal- 
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calcolo ne vengono Soldati jg , lafciando il rotto j e conr tal Pan- 
no , tanti appunto fe ne veftiranno . 

canne, canne, pai. pai. fold. canne, canne- canne- canne- fol. 


120^, If, 


483 

12 ]l£3i 

x 6 i 

8 

1288 

8 

10304 


8: 8: jo:t 230^,, ^* e » 
6 T 


9 * 9 


79 ' 



8 \g 66 j 

ó|i2o8|Z£ 

ioi^l 


QJLI ESITO IV. 
Chiamato ordinaria- 
mente Regola co- 
giunta diritta . 

Se io Canne di Pa- 
rigi equivagliono a 
15 Canne d’Amfter- 
dam, e25<TAmfter- 
dam vagliono 11 di 
Londra , c 30 di Lon- 
dra ne vagliono g di 


x8izH 

_9_ 

5 ® 


10304)8 is^s 3 i 

jfold. 7p 




./m - 

8 " 10 3 04 - 

1 309 ? 

VTTTT 


uu lic T4guuuw y , , • • 1- 

Vienna r Cercafi a 4 Canne di Parigi a quante ne equivaleranno di l% 

Vienna. . 

Parigi. Amfter. Lon. Amft. Loti. Vienna, 


Parigi. Vienna l 


io, 


zs 


30/ IS 


12 


9.1 



75OO 


Difpofti i termini r fecondo chel 
fo richieggono, ed operato al fo-| 
Tito , come fi vede qui appretto y ne 
vengono Canne 5 i\V d* Vienna, 
equivalenti a 24 di Parigi , come 
ccrcavaff j. e nello fletto modo deefi 
operare per qualfivoglia altra Re- 
gola comporta, ufandolc circoftan- 
ze avvifate di fopra - 



S TiV 


|3888(o 

75o(o |can. 5 

Hi 

6 lTó° 

T»V 


H z. 


CA- 
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6o Aritmetica Pratica 
capitolo x. 

Varie maniere di fciorre la Regola delle Proporzioni , campo fi a 
. diritta del 5 , del 7 ec. congiunta , e moltiplìce . 

A Lle Regole di Proporzioni comporto, fe le polTono dare tut- 
te quelle variazioni, che dicemmo poterli dare alla Regola 
di proporzione fempliee, perchè, come fi è veduto, quella poi al- 
tro non è , che la fteffa Regola fempliee, il di cui primo , e ter- 
zo termine fono comporti di più parti , perciò fi vede che fi può 
porre il fecondo termine nel terzo luogo, c il terzo nel fecondo, 
mentre fe nel primo Quelito porti Uomini 15 , giorni 8, ore 9, 
nel primo luogo, nel fecondo porremo Uomini 15, giorni 12, ore 
8 , e nel terzo , parti 3 6 d' opera, cioè cosi 25 , 8 , 9 : 15 , ai , 8:: 

3<5, operando al folito ne verri lo fteffo , e nello ftelfo modo fi 
può operare dandole tutte le altre variazioni che ingegnammo nel- 
la Regola del tre fempliee, alla quale rimetto il Lettore per effer 
da fe chiarillima . Ma perchè altre maniere vi fono di fciorre tar 
Regole, fenza le fuddette, perciò per non mancare in alcuna co- 
fa le efpongo qui (orto. 

Prendali il primo Quelito dell’ antecedente Capitolo , e fi diftri- 
buifeano i termini , coll’ ordine infegnato di fopra ,• cioè tutti i ca- 
pi di comparazione nel primo Joogo; l’efempio della dimanda , 
o quiftione nel fecondo luogo , e tutti i capi della proporzione 
nel terzo, come fi vede qui fotro . 

uom.gior. ore. parti d'opera, uom. gior. ore. 

Regola comporta ig, 8, 9: j 4 :: *$, tz , 8 

Regola abbreviata 5, : 4:: 3,. 12 

Regola fempliee 5 : 4” 3 6 , .-28 ^ parti d’op. 

Si ribalti ugualmente ciafchedun termine del primo luogo del- 
la propofizione , con qualcheduno del terzo prefo indifferente- 
mente , o medefimamentc col fecondo luogo , onde nel no- 
ftro cafo fi cancelli l’8 , nel primo, e nel terzo luogo per ef- 
fer uguali . Di più prendali la nona parte del 9 , del primo , 
e del 3 6 del fecondo, dove fotto il 3 6 vi verrà 4, e il, 3Ò fi can- 
cella, come pure fi cancella il 9, fotto il quale non fe gli pone 
nulla, mentre l’unità, che vi verrebbe, non ferve nel noltro cafo 
per farne poi il prodotto, per la qual cola pure non s’ è porta 1* 
unità fotto i due 8 : e infine fi ribafli il 25 , cd il 15 del primo , 
e terzo luogo, dividendoli per 5, e ne verrà lotto il 25, 5, c il 
25 fi cancella, efottoil 15, 3, il quale 15 pure fi cancella, feri— 
vanii poi in quei luoghi , che gli competono, i nùmeri che fono N 
rimarti non cancellati, come nel terzo luogo che vi fi feriva il 
12, e ne verranno i tre termini 5:4:53, 12 j 1 quali formano 
la regola abbreviata , come fi vede di fopra. Moltiplicanfi poi in- 
sieme quei termini della Regola abbreviata , i quali fono comporti 
„ di più partii che nel noftro cafo, altra non v’è che il terzo , il 

qiU- 
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quale è comporto di 3, e 12, i quali moltiplicati tanno %6 , e ne 
verri la Regola fempliee 5 : 14 t : 3 6 , come fi vede di (opra , a 
quella Regola poi trovato il quarto proporzionale al folito , ne 
vengono parti d’opera 28 £, come pure fi calcolò nel Capitolo 
antecedente , nel qual modo operando fi ha l’intento con brevità . 

Cosi pure nel fecondo Quelito dell’ antecedente Capitolo difpofti 
i termini nel Aio luogo conveniente come qui fotto , operali poi 
cosi . 

lire. anni. lire. lire. anni. 

Regola comporta 36, 15,6-0,6, 10: 8 ,5,3 ” 75,3, *°-o: 8: ia 

denari, gior. lire. denar. gior. 

p 88 a 4 , : 8 , 5 , 3 :: 18046 - z 52 

Reg.abbreviata J1471— 95: 8,5,3:: 9023 - 42 

ì ’ 95 41 

7355 1804Ò - 

13239 $6691 

Regolafcmplice 139745 : 8, 5, 3 :: 378 966: 2218 , i-rjirrtV 
Si riducano unti li capi, tanto nel primo, che nel terzo luogo 
nelle loro parti più minime, cioè le lire, ioidi, c denari in dena- 
ri, e li meli , c giorni in giorni, e nel primo luogo r,e vengano 
88 16 denari, e 190 giorni, e nel terzo luogo 18040 denari , c 252 
giorni, nel qual modo ne viene una nuova regola abbreviata, la 
quale ha fempre nel fecondo luogo l’efempio della proporzione , 
cioè le lire 8, 5, 3, come fi vede di fopra . Si ribaffinopoi que-, 
Ili termini, come. T882Ò del primo luogo, e i giorni 252 del ter- 
zo luogo, dividendoli per 6, e danno 1471 denari, e 42 giorni, 
ribalfanfi ancora i 190 giorni del primo luògo, e i 1804Ó denari 

del terzo luogo , dividendo per 2 , e ne viene 95 giorni , e 9023 

denari. Moltiplicanfi poi i termini porti nel primo luogo , e quei 
porti ne! terzo, come nell’altro efempio fi fece, enc viene il pri- 
mo, e terzo luogo di una nuova Regola fempliee, cioè 139745, 
e 378 966, ed il fecondo luogo farà fempre 1’ efempio della qui- 
ftione, cioè le lire 8.5.3., * a qual Regola fempliee fciolta, fecon- 
do il folito dà come nel fecondo Quefito dell’antecedente Capito- 
lo lire 22. 8. x -ryvrVf • 

li terzo Quelito poi dello fieflo antecedente Capitolo fi ridurrà 
cosi . 

can. can. pai. pai. fol. can. can. can. can. 

Regola comporta 120 17, 8, 8: 50:: 230^, |,e£, 9, 9 

foldati . 

Regola fempliee *0304: 50:: 163x3-^-: 7P"HH£* 

Difporta la dimanda coll’ordine naturale, come fi vede qui fo- 
pra, ed operato per ridurla a regola fempliee, colla maniera mo- 

ftra- 
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Arata nell’ antecedente Capitolo dà la Regola fempiice , porta qui 
fopra, colla qualeopcrato al Colico ne vengono Soldati 79 , 

appunto come nell’altra foluzionc fi ebbe» 

Il quarto Efcmpio poi della Regola congiunta porta nel fine del- 
lo fteffo antecedente Capitolo lopongo qui Cotto, con tutta la Tua 
condotta , ed operazione , fenza fare fopra di ciò altra parola , 
mentre dallo fteffo eferopio, e da quello fin ora fi è detto, reftì 
abbaftanza manifefto» 

Parigi» Atnft» Lond. Atnft. lond» Vien. Par. 
Regola comporta *0, zg, j 0 : *f, a», f.; 24 

Regola abbreviata 5 , s* 10 '• 3 > 3.:: 24 

Jt J_ 

So 1 8 

' S 3 

— einne - 

Regola fempiice 250: 54 r : 24: s-^V 

Altra maniera di feiorre le Regole Ji Proporzione , compo/ìt 
mediante pili Regole del tre /empiici » 

Sciolganfi le Regole di proporzione, compoftccon altrettante Re- 
gole del tre femplici , quanti fono i termini, che compongono il pri- 
mo, o terzo luogo della Regola comporta» 

Siapcrclempio il primo Quelito dell’antecedente Cap., il ^uale fi 
voglia feiorre nel Suddetto modo , deefi operare come fi vede qui fotto » 
uotn. parti d’op. uom» gior. parti d’op» gior» or.partid'op.or. 
zj: 3 6:1 _J_S 8 lift: jz 9: 32#-: ; 8 

a S 1 540 8 |2spfZj ylzspfZT 

parti d'opera 21 { patti d'opera 32 f parti d' opera z8f 

Si prenda il primo termine del primo luogo deila Regola comporta , 
cioè uomini 25 , e fi dica, fe 25 uom»fanno parti 3Ò di lavoro, quan- 
to ne faranno uom. 15» Io che fatto ne vengono parti d'opera 21 ^ { 
facci a fi poi. un'altra Regola fempiice, prendendo il fecondo termine 
del primo luogo della Regola comporta, che fono giorni 8, e dire, 
fe in 8 giorni fi fanno le trovate parti d'opera 21 quante parti 
d’opera fi faranno in giorni 12, ;fccondo termine del terzo luogo del- 
la Regola comporta , Io. che operato dà parti d’opera 32 ^ 5 final- 
mente prendali l’ultimo termine del primo luogo della Regola com- 
porta , cioè ore 9,. c fi dica, fe in ore 9 fi fanno le ultime parti d’ 
opera ritrovate, cioè 32^, in ore 8 , terzo, ed ultimo termine del 
terzo luogo della Regola comporta , quante parti d' opera fi faran- 
no,, ed operato ne vengono parti d'opera 28^, che è quello che 
fi cercava, come pure lo rteflò ebbefi colla Regola comporta.. 

Nello fteffo modo pofTonfi feiorre gli altri Queliti del fuddetto. 
Capitolo , come fi vede operato 1 qui apprefio pel fecondo Quelito. 
<h« da fe fenz' altra fpiegazionc è f ufficiente»» 

I£- 
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190 


63 

raefi . lire. meli . 
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882fi 
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252 
7 69 

2268 

1512 

1764 


147 


,1 


193788 
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4668 
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' 3 * T47T 
2520 


12 ! 2651 



20 1 4504:11 


|4 1 S7 : 4 : 11 T*fr 
ipo I lire *1: 8 : 1 


Nel fuddctto modo fi portano fciorre il 
terzo, ed il quarto Quelito del fuddetto Ca- 
pitolo, come ancora qualfivoglia altro Que- 
lito pertinente alla Regola comporta dirit- 
ta , con avvertenza però , che per fciorre in 
tal modo la Regola congiunta devonfi pren- 
dere per i due primi termini delle Regole 
fempliei i termini corrifpondenti , che fono 
nel primo , e fecondo luogo della Regola 
congiunta, e nella prima Regola porvi nel , 
rerzo termine , il terzo termine della con- 
giunta, c nelle altre il provenuto dalle fuf- 
feguenti, come da fc è manifefto. 
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CAPITOLO XI. 

Regola delle Proporzioni compofta r ove [eia del 5, del 7 ec. 
congiunta , e moltiplico. 

D Ato uri Quelito , o dimanda, i di cui termini cogniti fieno 
più di tre , come 5 , 7 , 9 ec. , c quelli termini difpofti , che 
fieno nel modo che infognammo neH'antcccdente Capitolo, quan- 
do fatta la comparazione di ciafcuo termine del primo luogo, 
con i termini a uno per uno del terzo , la proporzione viene a 
dare minor numero nel quarto luogo , che nel fecondo , in tal ca- 
fo la regola è inverfa , qifefta pure come della diritta dicemmo 
chiamafi del 5 , del 7 , del <jec. , fecondo, che è compofta di 5, 7, 9 
temini ec. , e comunemente per la moltiplicità de’ termini, che la 
poffono comporre chiamali Moltiplìce rovefeia, c tal Regola come 
pure della diritta dicemmo , quando viene adoperata pel ragguaglio 
delle monete, mifurcec. , chiamali Regola Congiunta 1 evefeia , e per 
maggior chiarezza fi elprimeri nei feguenti efempj , che fono gli 
fteffi, che quelli dell’antecedente Capitolo rivolti al rovefeio . 

Q_ U E S I T O — I. 

Se 15 uomini lavorando ciafchedun giorno 9 ore per fare 3 6 
parti d’ un’ operazione , hanno impiegati 8 giorni . Cercali 15 uomi- 
ni , lavorando ciafcheduno 8 ore per fare 18 £ parti della fteffa 
operazione quanti giorni lavoreranno. 

Dalla fuddetta dimanda fi conofce , che tal Regola è una Regola 
di proporzione compofla , per efler proporzionale è compofta di 
più di tre termini , i quali fi difpongono nel modo , che fi difle 
nell’ antecedente- Capitolo della Regola compofta diritta , cioè Tem- 
pre i capi di comparazione nel primo luogo, 1' efempio della qai- 
ftionc nel fecondo , e i capi della propofizione nel terzo luogo, 
come fi vede qui fotto . 

uomini, ore. parti d’opera, giorni, uomini, ore. parti d’opera 
25» Pi • 8 • 15, 8, 18 ^ 

Per conofcere fe la Regola è rovefeia , ciò facilmente fi fari , 
mentre da quello , che fi infegnò per conofcere la Regola diritta, fi 
viene in cognizione della rovefeia, perchè fe tanto nel primo luo- 
go, che nel terzo, ciafcun termine rifpetto agli altri non avranno 
tutti fra di loro una circonftanzial proporzione rifpettivamente a 
quello di mezzo, la Regola farà rovefeia , e per maggior chiarez- 
za fi fpiega così, come fi vede nell’ efempio feguente. 


uo- 
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uom. or. parti d’op. gior. uora. or. parti d’op. 
Regola comporta as, p, 3 6. 8, 15, 8, *8f 

ore . giorni . 

Regola ridotta .15, — , 3 <5. 7% . 15, »8f. ta 

»S 2S 


Nel fuddetto Queli- 
to vede fi , che meno 
uomini nel terzo luo- 
go , che nel pruno , ri- 
chiedono più giornate 
nel quarto luogo, che 
nel fecondo , in que- 
llo cafo dcefi cangia- 
re il luogo agli uomi- 
ni, come fi vede qui 
fopra, nella Regola ri- 
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1800 

a8f 


50400 

1440 


S4(o 


5184(0 

ore 96 , che fono giorni la 


on 


or 


3*4 

000 


dotta; e perchè meno operazione nel terzo luogo, che nel primo, 
richiedono meno giorni nel quarto, che nel fecondo, perciò con- 
cludo , che in quefta comparazione la Regola è diritta , perciò 
non cangio alcuna cofa, come vedelì di fopra, nella detta Rego- 
la ridotta ; a riguardo poi delle ore io vedo, che le giornate del 
fecondo luogo fono di 9 ore, cche quelle, che fi cercano nel quar- 
to non fono, che di 8 ore l’una, onde per non efler quelle gior- 
nate omogenee, ovvero della medefima fpecie, non poflfono com- 
pararli fra di loro , fe non riducendole in ore : io faccio dunque 
delle 8 giornate a 9 ore l una, porte nel fecondo luogo ore 71 , 
che io pongo nella Regola ridotta, per il fecondo luogo, in cam- 
ino delle 8 giornate, onde fi vede, che in tal cafo non fervono 
piu nc le 9 ore del primo luogo, nò le 8 del fecondo, perciò ne 
verri la Regola diritta, ridotta come vedelì di fopra; operato poi 
al foliro , moltiplicando i termini del terzo luogo , e il prodot- 
to pel fecondo, c quello tal prodotto divifo pel prodotto dei ter- 
mini del primo luogo ne vengono ore 96 , e perchè le giornate, 
che fi cercano fono di 8 ore 1’ una , divife le 96 ore trovate per 
8 ne vengono iz giornate , nel qual tempo i dati nomini faranno 
la data operazione. 

QUESITO II. 

Se per -fare 3 d parti d’opera lavorano 8 giorni, a ore 9 per 
giorno 15 uomini, dimandali per fare parti z8f d’opera in ia 
giorni lavorando 8 óre il giorno , quanti uomini yi vorranno? 
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pini «Top. gior. ore . uom. parti d’op. gior. or. 
Rcg.compofta 3 6, 8, 9. 15. . 28^, 12» 8 


Reg. ridona 


> 

12 

43 * 

8 

345 <5 


iz t 8. 25 



I 5**40 
3545 |nom.*$ 


8 , 


uom. 
9+ *J 


0000 


Si diYporiga la Regola nel modo /olito, come vede/ì qui fopra, 
e poi fi riducal e fi calcoli , come fi vede, lenza mutare i gior- 
ni in ore, come fi fece nell’altro Efempio, perchè li 8 giorni 9 
9 ore del primo luogo , e 8 giorni del terzo luogo fai vano 1 ’ 
omogeneità dei giorni, come da fe è chiaro , operato dunque ne 
vengono nomini 15, come fi cercava. ' ' . . 

Q, u e s i t o ~ nr. 

Se per 3Ó parti <f opera, 25 uomini lavorando 8 giorni hanno 
impiegate 9 ore per giorno 5 cercafi 15 uomini per fare 18^. par- 
T1 $ opera in 8 giorni , quante ore devono impiegare al giorno . 

parti d op. uom. gior. ore. uom. parti d’op. gior. . 
* 5 » 8 . p. ,*8f v p 8 


Tl 


Reg. comporta 
Reg. ridotta 


36 , 

s *. 


1 5 : 



; 

a S • 


28? 

*5 


?» 


ore. 
8 • 1* 

. ».•: 


4320 


720 
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[51840 
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Difporta la Regola , come 
qui appretto, e ridotta di ore 
iz, come cerca vafi. 

Q.U ESITO IV.. 

Chiamato ordinariamente. 

Regola congionta tovtfcìa . 

Se io Canne di Parigi, fo~ . 

no uguali a 15 d’Amfterdam, e 25 d’ Amfterdam vagliono 12 di 
Londra , c 30 di Londra equivagliono a 9 di Vienna . Cercali 
Canne s AV di Vienna, quante faranno di Parigi. 
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Par. Am. Lon. Am. Lon. Vien. Vien. 

Reg. comporta io, 25» 3<> » I5> n> SiW‘ 

■- ■* P*f. 

Rcg. ridotta 15, 11, p, io, 25, 30, cioè . 24 

1» io 

180 * aso 

■ 9 _Jo , 

1 1 610 ' / 7 500 

• 64S 

Sì conofce nd fuddet- 
to Efcmpio , difpofto 
come fi vede qnì ap- 
prcfl'o , che il terzo 
luogo 5 dovrebbe 
eflcre il quarto, e il 
quarto il terzo, affiti* 
che quella Regola re- 
nette difpotta nejla 
forma della Regola 
congiunta diritta . 

Quelli due luoghi ef- 
fondo dunque fn una 
Umazione contrària , 
egli è evidente , che 
fi deve cangiare di 
fito. al primo , e al fecondo luogo, come fi vede fatto di lopra, 
nella Regola ridotta affine di optervi applicare il^ ragionamento 
delle Regole diritte, mentre la Regola comporta è difporta. cosi. 
Se io *Canne di Parigi vagliono 15 d’Amftcrdam , e zs d Am- 
fterdam vagliono ia di Londra , e 30 di Londra vaglio no p di 
Vienna, quelle che fi cercano di Parigi vaieranno S^s' di Vien- 
na, perciò fi difporrà come fi vede nella Regola ridotta, ed ope- 
rato poi al folito, col ridurre per maggior faciliti il 5 tìV I2 5 * 
climi fi hanno 24 canne di Parigi equivalenti alle StìV di Vien- 
na , come fi cercava . 

CAPITOLO XII. 

Varie maniere di feiorre la Regola delle Proporzioni compojìa 
rovefeia del 5, 7, pec. congiunta , e moltiplica . 

A Quelle Regole Compofte Rovefcie fe le poflono dare tutte 
quelle variazioni, che fi fon date alla Regola di proporzione 
fcmpltce diritta, per la fletta ragione, che accorammo nell an- 
tecedente Capitolo. Si polfono ancora abbreviare collo ridurre ». 
termini delia. Regola ridotta a termini minori dividendoli per 

I % qnat- 
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qualche numero comodo, nel modo fteffo, che infognammo della 
Regola comporta diritta, come da fe è chiaro, fenza alcun efeni- 
pio per efl'er lo fteffo che quello fi diffe nell’antecedente Capitolo . 
Di più ancora poflono fciorfi con alcune Regole di proporzione 
{empiici diritte , nello fteffo modo della Regola comporta diritta , 
e come fi vede per maggior chiarezza cfprcflò qui lotto. 

Modo di feiorre le Regole dì proporzione tempo fi e r ove f ci e , 
mediante pili Regole del tre /empiici, e diritte. 

Vogliali in quello modo feiorre il primo Quelito dell’ ante- 
cedente Capitolo, fi formino alcune Regole di proporzione fem» 
plici, e diritte , coi termini della Regola comporta ridotta . Si 
prenda dunque il primo termine della Keg. ridotta , e fi dica, feij 
uomini operano ore 72, uomini 2j, quante ore opereranno, e ne 
vengono ore 120, feguafi poi al fecondo termine del primo luogo 
della detta Regola ridotta , dicendo fc 36 parti d’ opera fi fanno 
nelle ore 120 trovate j parti d’opera 28 in quante ore fi fa- 
ranno , e ne vengono ore 5 16 , che per cflere di 8 ore la giorna- 
ta , fono giornate 12 , Io ftelfo , che ebbefi colla Regola compo- 
rta rovefeia, come ved^fi operato qui fot to. 


uom. ore. uom. 

parti d’ opera . ore . parti d’opera 

1 S: 7 a:: a 5 

36 : iao :: * 28^ 

_ZÌ 

120 

I5]i8oo 

336° 

ore 120 

96 v.‘ 


i2l34 S 5 



3(288 * • 

ore 96 , cioè gior. 12. 

E lo fteffo modo fi feguirebbe, fe i luoghi della Regola "ridot- 
ta foffero comporti di più termini, come fi vede nella foluzione 
porta qui fotte del fecondo Quelito dell’ antecedente Capitolo , 
che fenz’ altra fpiegaxione da fe è fufficientc. 
parti d’op. uom. parti d’op. gior. uom. gior. ore. gior, ore. 

3 6; 25.-: 28^ ia.- a©:: 8 8: 13 1 tip 

11I720 iì|i< 5 o 8j t2o 

3|bo gior. 13 f uom. 1$ 


uom. 20 

Nello fteffo modo fi polfono feiorre il terzo, ed il quarto Quell- . 
to del fuddetto Capitolo , come ancora qualfivoglia alrro Queli- 
to pertinente alia Regola comporta rovefeia, con avvertenza però , 
che per feiorre in tal modo la Regola congiunta dèvonfi prende- 
re 
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re per i due primi termini delle Regole femplici, i termini cor- 
• rilpondenti , che fono nel prima, e fecondo luogo della Regola 
congiunta ridotta, e nellaprima Regola porvi per terzo termine, 
il- terzo termine della congiunr* ridotta, e nelle altre il provenu- 
to dalle fuffeguenti, come da fe è manifello. 

E perché le Regole compofte ridotte, che fieno, danno una Regola 
fi. triplice s perciò fi vede, che poffonfi feiorre , mediami i Logaritmi* 
nel modo, che delle Regole femplici fi diffe. . 

CAPITOLO XI r. 

Prove delle Regole di proporzioni compojie diritte , e rove/cie 
'J del s, 7, per. congionte , e moltiplica. 

P ER provare le Regole di proporzioni diritte , ciò chiaramen- 
te fi vede , che fi fi, mediante le Regole inverfe , e recipro- 
camente le diritte fervono di prova alle rovefeie, col fervirfi dei 
medefimi capi, si per la prova, che per la propofizione, conve- 
lla fola avvertenza di far cadere la quiftionc fopra un capo, che 
fia differente dal quarto luogo della Regola propofta , e che la ren- 
da diritta, quando ella è rovefeia , o rovelcia quando ella é di- 
ritta , cosi nel primo Quelito del Capitolo IX. i termini del qua- 
le fono prccifamcnre i medefimi, che quelli del primo Quelito dell’ 
antecedente Capitolo, fi fa cadere la quillionc fopra l’opera , ed 
in quello qui ella cade fopra i giorni , la qual cola la rende ro- 
vefeia: ed operato, come nel fuddetto Quelito' da i medefimi 12 
giorni della Regola diritta del Capitolo IX. , i quali hanno fer- 
vilo a trovatele z8 f parti di quefl’ultima . Nel qual modo fi può 
ancora far cadere, fecondo piace la quiftione fopa gli uomini, o 
fopra le ore, come fi vede nel fecondo , e terzo Quelito dell’an- 
tecedente Capitolo, il fecondo dei quali dà uomini 15, come nel- 
la Regola diritta, cd il terzo dà le ore iz, come pure dà la di- 
ritta, e il quarto Carme 24, come nella (Uffa diritta, fegno evi- 
dente della bontà della operazione 5 ncl qual modopure decfi ope- 
rare per fare la prova di quelle ròvefeié rivoltandole in diritte , 
come fi vede nei Queliti del detto Capitolo IX. che fi poffono in- 
tendere le Regole rovefeie dell’ antecedente Capitolo, rivolte in 
diritte, acciò le fervano di prove, come da fe é chiariffimo fen- 
za vopo d’ alcun altro più didimo efempio . 

C A P I T O L O XIV.WUJ ci 
Queftti ftr aordinar j attinenti alle Regole di proporzioni compofte 
diritte , e rovefeie. 

E Perchè mediami le Regole compofte , fi poffono feiorre mol- 
ti altri Queliti , i quali benché pajono non fpcttanti a tai 
Regole compofte , fi poffono però mediami effe feiorre con facili- 
tà , per la qual cofa ho (limato bene por qui alcuni di tai Queli- 
ti, acciocché occorrendone al noftro Aritmetico , poffa con una 
fol Regola , fe gli piace , darli la dovuta foluzione . 

QUE- 
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quesito i. 

Braccia, 20 di Panno coftano lirc]i8, ed il cento della Lanava- 
le lire 4S- Si dimanda per braccia 170 del fuddetto Panno , quan- 
ta di efla Lana fi averi. ' . . - - *. 

,11 fuddetto Quelito fi fcioglie con facilità, mediante la Regola 
del tre fcmplice, mentre fe diremo, braccia 20 di Panno vale 
lire 18, quanto celieranno* braccia 170, lo che fatto ne vengono 
lire 153» poi con un’altra Regola del tre fi dirà, fe per lire 45 
fi hanno libre 100 di Lana, per lire 153 , valore trovato della Te- 
la, quanta lana s'avrà, che operato al folito ne vengono libre 340 , 
c tanta Lana fi avrà, come cercava!?. Ma perchè, come dicemmo, 
quello Quelito per clfer proporzionale fi può feiorre colla Rego- . 
la compofla , fi feiorrà dunque con efla « come fi vede qui lotto . 

Nella operazione polla qui 
apprclfo, fi fono difpofti i ter- 
mini, nel modo che infegnam- 
mo nelle Regole compofte , po- 
nendo nel primo luogo le brac- 
cia 20, nel terzo le altre brac- 
cia, cioè 170 i nel primo le li- 
re 4J , valore del cento della 
Lana, c nel terzo le lire 18, valore del Panno, e nel mezzo le 
libre 100, per effere il termine corrifpondenre al ricercato, che 
poi operato al folito ne vengono libre 340, come fi voleva, dalla 
qual cofa dee!? olìervare nel difporre i termini, di por ferapre nel 
mezzo quello, il quale dee corrifpondere a quello, «he fi cerca, e 
negli altri due luoghi la metà dei termini per parte alternativa- 
mente,, che è poi lo fteffo che fi difl'e di fopra, «come maggior- 
mente fi verrà in chiaro da quell’ altro eleni pio. 

Q^ U E S I T O II. 

II cento der Canape vale lire 15:8, dimandali il prezzo di li- 
bre 67 80, cavatone prima libre '5 per cento di tara, cd il me* 
defimo valore, quanti feudi faranao da lire 4:10 l'uno. 


li- 


brac. hr. hb. brac. lir. lib. • 
ao, 4s , 100, 170, 18, 340 
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termini alrernativd- 
iqcnte come fopra, cioè lo feudo in 
mezzo per eflèr il termine corrif- 
pondente a quello , che fi cerca j 
nel primo le libre 100, nel terzo 
le libre pj , nette da tara : nel 
primo altre libre 100 , e nel ter* 

20 il fuo valore lire t$:8: nel pri- 
mo le lire 4: 10 valore dello feu- 
do, e nel terzo le libre ^780, do- 
ve poi operato al folito ne vengo- 
no feudi zzo: 8: 6^g , come li 
vede qui appretto. 

Nello ftetto modo decfi operare 
per quaìfivogiia altra -fimi! diman- 
da > avendo il dovuto riguardo a 
rutto ciò , che fi ditte di fopra. 

Per vedere poi fe fi è operato a dovere, ciò 
rivolgendo fa Regola nel modo infegnaro di 


<S44ìoo 


20 {5152800 

157 * 4 » 

9661500 

5 I 

^983818 

feudi 220)425 : 6'. 8 

ij?5 

< 5 ]o 8 |o ■ 


- ■■ 




4jioo|© 


fi avri con faciliti 
fopra , ovvero ope- 
rando con più Regole del tre , nel modo che $’ infognò nel primo 
-Quelito, che per ettcr da fe facile, fi om mettono gli Efempj. 


CAPITOLO XV. 

Curio fitti frettanti alte Regole di proporzioni compojìe . 

M Oltc curiofird fi potrebbero' trovare per le Regole compofte 
per non ettcr effe altro, che Regole femplici replicate, o 
compofte di più termini, come gii fi è veduto, ma perchè fimi- 
li cole non fono di utile * ne efporrò q«ì alcune fole, lafciando 
all'Aritmetico il rivenirne altre per fuo piacere. • 

Dicafi dunque al Proponente, che efponga i due primi termini 
di una Regola compofta a fuo piacimento, mentre voi le porrete 
il terzo, p fubito ancora fciorrcte la Regola , cioè vi troverete 
1 * altro termine . Dica dunque il Proponente , di avere verbigra- 
aia 24 uomini , i quali in 8 giorni operando 6 ore per giorno 
hanno fetro 36 parti di una operazione. Voi allora gli direte, io 
vi dirò quante parti d’ opera faranno uomini 12 in 4 giorni, 
operando 3 ore per giorno , ed il quarto termine fard 4), cioè 
tante parti d’opera faranno i detti uomini nel dato tempo. 11 mo- 
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do poi di porvi il terzo termine, fi fa dividendo, ovvero molti- 
plicando ciafcheduno dei termini t che compongono , il primo 
termine della Regola comporta per un numero qualunque , e *ncl 
noftro cafo dividiamo gli uomini 24, giorni 8, ore 6 per 2 , e ne 
fono venuti uomini 12 giorni 4, e ore 3 pel nuovo terzo terrai- 
.ne, che gli dovrete porre. Per trovare poi lafua foluzione dove- 
te moltiplicare inficine tutti i numeri, che hanno fervito a divi- 
dere i termini del primo luogo della Regola comporta , che nel 
noftro cafo fa 8» per efferfi divifi i tre termini per 2 ogni uno , 
cioè per tre due, i quali infieme moltiplicati fanno 8, con que- 
llo dunque fi divida il fecondo termine della Regola comporta ; 
(quando per trovare il terzo avrete divifi i termini del primo luo- 
go, come nel noftro càfo) onde ne verrà pel quarto termine par- 
ti d’opera 4-j, come fopra, le quaiicofc tutte fi fanno a mente. 
Se poi nel trovare il terzo termine della .Regola , avelie molti- 
plicato i termini componenti, le quanrità del primo luogo di effa 
Regola comporta , che avrebbe dato pel terzo termine di erta Re- 
gola uomini 48, giorni i< 5 , c ore ia, allora per trovare il quar- 
to coll'8 trovato di fopra dovrete moltiplicare il fecondo termine 
della Regola , e il prodotto 288 faranno le parti d’opera ri- 
cercate . 

Ma perchè dividendo, o molciplicando ciafcun termine del pri- 
mo luogo per uno ftelTo numero, farebbe facile, che folfc feo- 
perto il giuoco, perciò fi poflono dividere, o moltiplicare per nu- 
meri differenti , ed ancora fe fi vuole lafciàrne qualcheduno fen- 
za dividerlo, come per efempio , fe nel fuddetto cafo dividere- 
mo il 24 per 2 , c l’8 per 3 , e il 6 Io lafcieremo come ftà , 
ne verrà il tèrzo termine delia Regola uomini 12, giorni 2-f , c 
ore 6 , c poi per trovare il quarto fi dividerà il fecondo, cioè 36 
per 6 , che è il prodotto di 2 in 3 numeri che hanno fervito per 
dividere il primo termine della Regola comporta per trovarne il 
terzo , onde 6 parti d’opera faranno fatte dai dati uomini nel 
dato tempo . 

Nello fteffo modo fi può feiorre qualfivoglia altra dimanda fat- 
ta nei fuddetti modi, con quella fola avvertenza, che fc la Rego- 
la veniffe rovefeia a cagione dei differenti numeri, che per mag- 

! ;ior fpeciofità fi adopraffcro , o per averne lafciati alcuni , come 
òno, in tal cafo devonfi confiderare i termini a fuo luogo, nel 
modo che infognammo per la Regola ridotta, e come per mag- 
gior chiarezza fi fa vedere nel feguente efempio. 

Abbia detto il Proponente, io fo che 3 6 parti d’ opera fono fia- 
te fatte da 24 uomini in 8 giorni, lavorando p ore il giorno , 
dite voi quante fono le parti d'opera, chereftano , e quanti gior- 
ni, ed uomini avete da impiegare, e poi trovatemi quante ore 
dovranno operare per giorno . Voi fobico dividerete le 3 6 parti 

d’opc- 
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d’opera, verbigrazla per 3, e gli uomini verbigrazia per 6 , c li 
giorni non li muterete Se vi piace, e ne avrete il terzo termine 
della Regola, che farà parti d’opera 12, , uomini 4, e giorni 8 ; 
per trovar poi le ore deficiente dovete confiderare la Regola ri- 
dotta per cflere rovefeia a cagione degli uomini 4 nel terzo luo- 
go, e 24 nel primo 5 onde gli uomini 24 vengono nel terzo Ipo- 
go , c i 4 nel primo, come fi vede qui lotto . 

parti d'op. uom. gior. or. parti d'op. uom. gior. 

‘ . 3 6 

Reg. comporta . 3 6 , 24, 8. 9. 11 , 4, 8 

3 6 ore 

Reg. ridotta 3 6, 4, 8. 9. 12, 24, 8. 18 

Per averne dunque le ore , che fi cercano , dividerete il temii- 
ne di mezzo, cioè le ore 9 pel 3 del 3Ò, pollo nel primo termi» 
ne, e il quoziente 3 lo moltiplicherete pel 6 degli uomini 24, po- 
lli nel terzo termine, e ne vengono ore 18 ricercate. 

parti d'op. uom. gior. or. parti d'op. uom. gior. 

3 6 

Reg. comporta 3 6 , 24, 8. 9. 108, 144, 8 

3 6 ore 

Reg. ridotta 3 6 , 144, 8. 9. 108, 24, 8.4! 

, Se poi per trovare il terzo termine, non fi follerò divifi i termi- 
ni, ma moltiplicati, come fi vede qui fopra , allora intefa la Re- 
gola ridotta come fi vede; per averne le ore ricercate fi moltipli- 
cheranno le 9 ore pel 3 del 3 6 , pollo nel primo termine della 
Regola ridotta , e il prodotto 27 fi dividerà pel 6 del 24 della 
fletta Regola ridotta, e ne verranno ore 4-j, come ccrcavafi . 

Se poi fi folfero divifi più di due termini del pTimo luogo del- 
la Regola compolla, allora ridotta, che farà la Regola per aver- 
ne il ricercato deefi moltiplicare , o dividere fecondo porta il bi« 
fogno, il termine di mezzo, pel prodotto dei numeri, che hanno 
divifi, o moltiplicati i termini , che fono nel primo luogo della 
Regola ridotta, e il provenuto dividerlo, c moltiplicarlo fecondo 
che fi dovrà pel prodotto dei numeri , che hanno divifi , o mol- 
tiplicati i termini, che fono nel terzo luogo della Regola ridotta , 
mentre il provenuto farà quello che fi ricercava » 
jAltre maniere fi potrebbero adoperare per trovare il terzo ter- 
mine , come dividere parte dei termini del primo luogo della 
Regola comporta , e parte moltiplicarli per numeri a piacimen- 
to , c poi per averne il ricercato, dividere, o moltiplicare il ter- 
mine di mezzo, fecondo forte d'uopo per le rifpcttivc moltiplica- 
zioni, o divifioni dei numeri, che hanno divifi,/ o moltiplicati i 
termini della Regola, intefa ridotta fe abbifogna , mentre in que- 
llo modo ancora fe ne avrebbe l’intento. Ciò battami però ave- 
re accennato, mentre porta da fie operare il noftro Aritmetico , 
Aritmetica Alberti. Tom. II. K ctl 
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ed aggiungervi molte altre cofe, che traJafcio per noti irigroflarft 
il volume con cofe di poco, o niun utiie. 

CAPITOLO XVI. 

Regola delle Società [empiici . 

L A Regola delle Società , viene dagli Aritmetici diviCa in due 
Claffi , cioè in Regola di Società femplìce , e in Regola di So- 
cietà compojìa, la femplìce, della quale ora dobbiamo parlare,. in- 
fegna dividere un dato numero in tali parti, le quali fieno propor- 
zionali ad altri numeri dati . Il fuo nome deriva dalle Società dei 
Mercanti, per le quali ha un grandiifimo ufo , come fi può ve- 
dere nei feguenti efempj . 

Q^UESITOI. '• 

Tre Mercanti fanno compagnia, il primo vi pone feudi 300 
il fecondo feudi 400, e il terzo feudi 800. Terminato il Negozio 
fi trova avere guadagnato fopra il Capitale feudi izoo . Diman- 
dali quanta parte del guadagno dee toccare per ciafcheduno a pro- 
porzione del loro Capirale. 

Per feiorre limili Queliti, deonfi inftituire tante Regole del tre 
quanti fono i Mercanti , delle quali Regole del tre, il primo ter- 
gine dee fempre effere la fomma di tutti i dati , o capitali po- 
lli da ciafcun Mercante , il fecondo termine dee elfere il guada- 
gno , e il terzo dee «fiere , ad uno ad uno il numero dei dati, 
cioè i Capitali polli da ciafchcdun Mercante , mentre i numeri, 
«he fi troveranno, faranno le parti del guadagno, che deono ave- 
re rifpcrtivamentc a ciafcheduno. 

primo feudi 300 tutto il Capir, feud. guad. primo feud» 
fecondo feudi 400 
terzo ’ feudi 800 

tutto il Capitale 1500 feudi 


feudi, guadagno II. 

1500: 1 zoo:.’ 400 

400 

15 (0014800(00 

feudi 3 zo guadagno delll. 

Sommati dunque tutti i Capitali, polli dai tre Mercanti daran- 
no feudi 1500, come fi vede di fopra; per trovar poi il guada- 
gno , che tocca al primo, fi dica, fe tutto il Capitale feudi 1500 
hanno guadagnato feudi izoo, che cofa guadagneranno feudi 300 
polli dal ptimo, c ne vengono feudi 140 pel fuo guadagno . Per 
il fecondo poi dicali, come fopra , fe tutto il Capitale feudi 1500* 
hanno guadagnato feudi izoo, che cofa guadagneranno feudi 400 

po- 


1500: izoo:: 300 

3 00 

15 ( oo|3doo(oo 

feudi Z40guadag.dcll. 
feudi, guadagno III. 

1500: Jioor. 800 

800 


ijloojpòooCoo 
feudi Ò40 guad. del III. 
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pólli dal fecondo, e ne vengono leudi 320. Per l'ultimo poi fi di- 
ca , fc tutto il Capitale feudi 1500 hanno guadagnato feudi 1200, 
che cofa guadagneranno i feudi 800 polli dal terzo, e ne vengo- 
no feudi Ó40 : Dunque al primo toccano feudi 240, aì fecondo 
320, e al terzo Ò40 , come cercava!!. 

Se poi i fuddetti Mercanti avellerò perfo in cambio di guada- 
gnare, come fe nel fuddetto efempio avelfero perdutii feudi i2or, 
allora per fapere quanto perderebbero per ciafcheduno , fi opera* 
rebbe nello lleflo modo , e nel fare le Regole di proporzione il 
direbbe, fe tutto il Capitale feudi 1500 ha perduto feudi 1200 , 
cofa perderanno , i feudi 300, polli dal primo , e ne verrebbero 
come fopra feudi 240 perduti dal primo , e nello ftelfo modo t' 
intende degli altri, onde il fecondo avrebbe perduto feudi 320, e 
il terzo feudi £40. 

Se polvoleflcro ritirare il Capitale, e guadagno, è chiaro, che 
al guadagno d’ogni uno aggiunto il fuo primo Capitale ne verri 
ciò che devono avere tra Capitale, e guadagno , onde il primo 
dovrebbe avere tra Capitale , e guadagno feudi Ò40 , il fecondo 720, 
e il terzo 1440. Se poi avelfero perduto, come nel fccoudo cafo, 
fi dovranno levare le perdite di ciafcheduno dai fuoi rifpetcivi Ca- 
pitali, mentre ciò che ne verri farà il fuo Capitale colla perdi- 
ta , onde il primo dovrà avere feudi 60 , il fecondo leudi 80 , e jl 
terzo feudi iòo. t 

. Q. U E S I T O II- 

Uno è debitore a tre Petfone, alla prima dee dare feudi 200, 
alla feconda feudi 300, ed alla terza feudi 700. Collui falifce , c 
cede i beni, dei quali fi cavò, netti da fpefe, feudi 840. Cercali 
quanto dovrà darli ai tre creditori a proporzione del fuo avere , 
e quanto perderanno per ciafcheduno. 

primo feudi io® tutto il debito feud. Cap. feudi prim. fc. fc. 
fecondo feudi 300 " . 1200: 840:*. 2001 140 

terzo feudi 700 " . 200 


tutto il debito fc.uoo • 

f ' . - 

feudi , Capitale , fecondo, feudi. 
2200:840:1 300: aio 

300 


la (oo|iò8o(oo 

feudi 140 , parte del primo . 
feudi , Capitale terzo , leudi. 
1240: 840:: 700: 470 

700 


I a (00)2510(00. • : 12(00)5880(00 

feudi 210 parte del fecondo feudi 470 parte del terzo . 

Sommati inficine tutti i debiti, come fi vede qui fopra da feudi 
1200 pel debito totale; fi dica poi fe tutto il debito feudi 1200 
fono divenuti feudi 840, cofa divelta uno i feudi 200 del primo , 

K 2 c nc 
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e ne vengono feudi 140, lo ftelfo fi faccia degli altri due, e ire- 
vengono fetidi 210 pel fecondo , c feudi 490 pel terzo , ficchè il 
primo dovrà avere feudi" 140 , e perderà feudi do, il fecondo feu- 
di 2 »o, e perderà feudi 90 , il terzo feudi 490 , e perderà feudi 
2to, come cercavafì . 

CAPITOLO XV 
Regola delle Società compojìe . 

, 9 T A Regola delle Società compoflt è quella , che come la femplr- 
i j ce infogna dividere un dato numero in tali parti, le qua- 
li fieno proporzionali ad altri numeri dati,, ma di più con tai con- 
dizioni , le quali poi cangiano la proporzione , come fi vede nei 
kguenti efemp/. 

Q. U E S I- T O I» 

Tre Mercanti fanno compagnia, uno pofenel Negozio feudi 50, 
e ftetee nella Compagnia 6 meli; il fecondo vi pofe feudi 100, c 
vi flette 4 meli j il terzo vi pofe feudi 80 , e vi flette mefi io-, 
in capo ai qual tcn;po fi trovò di guadagno* feudi 150 . Addimatv- 
dafi quanto dee toccare per ciafchcduno. 

La foluzione di limili Queliti generalmente fi ha coll’ inftitui- 
re tante Regole del tre, quanti fono i Mercanti nello ftclTo mo- 
do, che nelle Società femplici fi difie, delie quali Regole del tre 
il primo termine dee effere la fomma di tutti i dati, o- Capita- 
li polli da ciafchedun Mercante , moltiplicati nel fuo ricettivo 
tempo , il fecondo termine , il guadagno , e il terzo dee elfcre ad 
uno per uno il numero dei dati , cioè i Capitali moltiplicati nei 
fuoi tempi , mentre quello che ne verrà, farà la parte del gua- 
dagno corrispondente a ciafchcduno. 

I. feudi 50 fom. guadagno. feudi, primo feudi . 

mefi 6 1300 : 150 : : 300 s 30 


390 

II. fcu. 100 
meli 4 

400 

III. , fcu. 8 q 
meli io 


300 

400 

800 


15 ( oo|4so(oo 


feudi 30guadagno del primo, 
fom. guadagno, feudi, fecondo.. feudi. 

fora.1500 . ^5°° : 150:: 400 : 40 

■ 

15 (oo|doo(oo • 

feudi 40 guadagno del fecondo!- 
fom. guadagno, feudi, terzo, feudi» 

1300 : 150 : : 800 i 80 

15 ( oo(t 200(00 ... 

feudi 80 guadagno del terzo - 

Moltiplicati dunque t come vede qui fopra i 50 feudi del pri^ 

ineb 


800 
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mo , per ì meli 6, che. è (lato in foderi da 300. I feudi ioodel 
fecondo per i mefi 4 dà 400, e i feudi 80 del tèrzo, peri mefi io 
dà 800: tutte quelle tre quantità , cioè 300, 400, e 800 fomma- 
te danno 1500. Facciali poi la Regola per il primo, dicendo fc 
1500 dà feudi 150 di guadagno, clic darà il 300 del primo, e ne 
viene feudi 30, pel fecondo feudi 405 pel terzo (cudi 80 j dove fi 
vede, che il primo guadagna feudi.^o, il fecondo 40, c il terzo 80, 
come volevafi . 

Se poi in cambio dei meli , vi fodero anni, mefi, giorni ec. 
allora deefi ridurre il tempo nella fua parte più minima , e con 
edo così ridotto fare le Moltiplicazioni coi fuoi rifpettivi Capita» 
li, c poi profeguire come fopra, che per eder da fe chiaro fi 
lafciano gli efempj. 

Quando poi i Mercanti avedero perfo in cambio di guadagnare , 
ovvero voledero nill’ ultimo ritirare il Capicele col guadagno: in 
tutti quelli cali 'deefi operare nello defiHfimo modo , che dicem- 
mo nelle focietà fempLici, che per eder lo (ledo reda badante- 
mcncc chiaro . . * , 


U E S I JT O II. 

Un lavoro fatto da 4 Perfone è dato dimato 350 lire; il pri- 
mo vi ha operato 8 giorni, e guadagna 6 lire per giorno y il fe- 
condo ha operato 6 giorni , e guadagna 3 lire per giorno ; il terzo 
4 giorni; e guadagna due lire per giorno; il quarto dodici gior- 
ni, e guadagna 8 lire per giorno. Si dimanda quello, che con- 
viene a ciafcheduno per rapporto a’ fuoi tempi, c al fuo partico-» 
iar guadagno. 


guadag. 


del I. lir. 6 
giorni 8 

.48 


guadag. del II. tir. 3 
giorni 6 

7 ? 

guadag. del IH.lir.2 
giorni 4 

~~ 8 


.48 

18 

8 

96 

fonj.170 


fom. Irre. I. lire. 

J70: 350.-. 48:98; iAsff 
48 

: .à i 

i8oa .. . ; 0l ,, 

.140° . , 


: •!•/ 

i. » 
ì ~. 3 '[ 

I . 


*7(o|i<58o(o * ’• ‘ J 

lire 98: 16: 5 che toccano all 

fom. lire. II. lire. 

170: 350:: 18:: 37-i.i-rr 
18 


guàd*S*dcI FV.lir.8 
giorni iz 

9 6 


iy(o\6^o(o 

lire 37.1.2^, che toccano al Ili 


(bm- 


a 1 


I 


\ 

% 


* 


Digìtized by Google 


78 Aritmetica P.r atica 

fomina. lire. III. lire. fom. lire. iV. lire. 

170: 350 :: 8: 16.9.4^ 170: 350:: 96: 197.12. u-^- 

8 9Ó 


J7fo|i8o(o 

lire 16: 9:4 -J-£ 1 che toc- 
cano al IL 


2100 

3150 


I7(o|33<5°(o 


• 1 Iwe 197: ik che tocca- 

no al IV. 

Moltiplicate le Iirc6\ guadagno del primo, pel fuo tempo, cioè 
8 giorni fa 48; il tempo del fecondo, coi fuo guadagno fa 18; quel- 
lo del terzo 8. quello del quarto 96, come fi vede qui fopra; tutti 
qu»fti numeri poi fommati infieme fanno 170 1 fatte poi in fegui- 
to le fue Regole di proporzioni , dicendo fc 170 di lire 350, che 
darà il 48 del primole ne vengono lire 98: 16 : 5 -jr» e cosi opera- 
to per gli altri tre, dà pel fecondo lire 37riTaf ; pel terzo lire 
1^9:4 ff, e pel quarto lire 197? 12: 11 guadagno, che propor- 
xiosatamente tocca a ciafeheduno, come fi ricercava. 

U E S I T* O III. 

Quattordici Pedone hanno fatta una operazione , elle è fiata (li- 
mata lire 350» Li due primi dellaprima elaflc hanno operato cia- 
feheduno 8 giorni a 12 ore per giorno, e guadagnano ciafcuno 6 
lire il giorno; i tre della feconda clalfe hanno operato ciafehedu- 
no 6 giorni a loon il gior. ,. c guadagnano ciafeheduno 3 lire. Li 
quattro della ter?* dallo hanno operato ciafeheduno 4 giorni a 8 
Ore per giorno, e guadagnano ciafeheduno 2 lire; infine i cinque 
della quarta claffe hanno operato ciafeheduno 12 giorni a 6 ore 
per giorno, e guadagnano 8 lire ciafeheduno .'Dimandali quanto 
tocca per ciafchaduno a quelle 14 Pwfone, per rapporto ai .A}ok 
tempi » c fuoi particolari guadagni - 


• i 


’i. . .li-; • ria : 


gua- 
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gpad.dcipti-Iir.tf ■ fom.: lir. .• j pri. , e nlt.lir. 

orc^ó ’ 4818:350:; 576:41.151. .jtsj- 


57<5 per 7 £34032 


guadaci featm. lir.3 
ore 60 


180 per 3 faS4* 

jpad. deiterai. lir. a 
ore 31 

64 per 4 fa 256 

guad. dei quar. lir. 8 fom. 4828 
ore 72 


3 SQ 

28800 

1728 

4828 201600 

Iir.41. 15. 1 , che toccano 
— — ~ ai primi, 
ultimi. 

.. 5652 i. 

7304 » . , 

.‘020 


7440 
26 12 


4 J4828 ' 

WoV 9 

-fom. lire, terzi, lire. 


576 

fom. lir. fecondi, lire.' 

4828:350:: 180: 13.0. ii-&o¥ 4828: 350: : 64: 4.ii.pì 6 r$- 
j8o . 64 

I63000 _ ' 1400 

4828 jlir. 13.0.11^^, che toccano 2100 

ai fecondi. 


14720 

i£f 

4720 

56640 

353 * 

414828 

JL« » 

1 a oy 


(22400 

4828 Jlir.4: il.* 9r££f, che toc- 

cano ai terzi. 

3088 

61760 

38*4 

45888 
*43 6 

4 'Jl£ 

1*07 


Per la foluzione del fuddetto Quelito fi fono moltiplicati ì gior- 
ni di ciafcuna clafie d’operarj, per le fue ore per averne tutto il 
fuo tempo, e finalmente quelli tempi moltiplicati per il guadagno 
per avere la parte compita, che vi ha pollo cialcuno, dove fi ve- 
de qui fopra , che quello, il quale ha pollo ciafcun operario della 
prima dalle è 5765 quell: della feconda 180, quelli della terza 64 , 
e quei della quarta ancor effi 576; moltiplico poi ciafcheduno di 

que- 


Digitized by Google 



So Aritmetica Pratica 

quelli numeri, o parti trovate, per la quantità degli operar; , é 
perche tanto hanno pofto gli ultimi , che i primi , io faccio coi 
primi, c con gli ultimi una fola moltiplicazione, col moltiplicar- 
li per 7 quantità degli operar) della prima, e ultima dalle , che 
fanno 4032 ; per 3 quei della feconda, per efler 3 # operar ;, che 
fa 540, e per 4 quei della terza, per efler 4 opera j, che fa zjtS 
i quai numeri fommati fanno 4828, che è quel numero , che fa 
figura del total Capitale, e che lo è: per trovar poi la parte, che 
tocca a ciafcuno, faccio tre Regole di proporzione nel modo foli- 
to l , come fi vede di fopra, dove fi vede, che ai primi, e ultimi 
toccano lire 41:15:1 per ciafchcduno, ai fecondi lire i3--o: 

1 1 AVr , P er ciafchcduno, c ai terzi lire 4: 12: 9 iVoV> per ciafchc* 
duno, come cercavafi. 


CAPITOLO XVIIT, 

Varie maniere di feiorre le Regole delle Sorteti j empiici , 

- -- e compojie . 

L E Regole di Società fcmpiici, e compoftc , non ponno , che io 
fappia, avere altra variazione , che quella della riduzione dei ter- 
mini in minori’, per abbreviare quanto fia polfibilc 1 operazione. 
Capitale totale. Gaadagno. Capitali particolari, 
fetidi. feudi. 

*.fee *200 


15:12:: 3po 
1 5 1 3 < 5 °o 
feudi 240 del I. 


15 : 12 : :400 
15I4800 

fcu. 320 del II, 


feudi . 

300 
400 
Soo ; 1 

1 5 : 1 2 : : 800 


15 |p< 5 oo 
fcu. <540 del III. 


NelI’Efempio pofto qui fopra , che c la foluzione fatta in quello 
modo del primo Quelito delle Società femplici , ho pofto nel terzo 
luogo della Regola i Capitali particolari, nel mezzo il guadagno, 
e nel primo luogo la fomma di tutti i Capitali , ho poi abballati 
i primi due termini 1500, c 1200, dividendoli -ciafcheduno per 
100 , col levargli i due zeri , e ne fono venute le tre Regole di 
proporzione abballare cosi: pel primo 15: 12:: 300 a feudi 240 fuo 
guadagno pel fecondo vengono feudi 320, e pel terzo feudi 640, 
nello lidio modo, che ebbefi dal fudderto primo Quelito delle So- 
cietà femplici, però con maggior brevità , nel qual modo deci! 
fare di tutte le altre , abballando i primi due termini della Re- 
gola, quanto fi può nello Hello modo, che per le Regole di pro- 
porzione fi ditte . 

La nella abbreviazione fi può fare ancora per le Regole di So- 

cic- 
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eietà compofte, mentre per fciorre il primo Quelito dèli’ antece- 
dente Capitolo fi farà come vedefi qui forto. 

Capitale totale. Guadagno. Capitali particolari . 

moltiplicati nei fuoi tempi., 

*£ee »$e 300 

ito tt 400 

10 a Soo 

10)300 10I400 10)800 

feudi 30 del primo, fcu. 40 del fecon. fcu. 80 del terzo . 

Pollo nel primo luogo il Capitale totale , nel fecondo il guada- 
gno, t nel terzo i Capitali particolari, moltiplicati nei loro rif- 
pcttivi tempi, come fi vede di fopra, e abballato il primo termi- 
ne 1500, e ii fecondo 150, col dividerli per io, levandoli il pri- 
mo zero, che ne viene *50, e 15 , e perchè quelli due numeri pof- 
fonfi ancora abballare , li divido cialcuno per 15, e ne viene 10, 
e 1 , poi fi faranno le Regole di proporzione, cosi io: ìu’goo, per 
il primo , e lo fteffo per gli altri, « perchè il fecondo termine è 
l’unità, ballerà dividere i Capitali particolari moltiplicati nei fuoi 
tempi peno, che ne vengono feudi 30 pel primo, 40 pel fecon- 
do, e 80 pel rerzo, come fi vede di fopra, lo che corrifponde ap- 
punto alla foluzione fatta nell’ antecedente Capitolo > il qual mo- 
do fi può adoperare per quatfivoglia altro Quelito , come da fc è 
manifello. 

CAPITOLO XIX. 

Prove delle Regole di Società /empiici , e compofte. 

I L modo di efaminare, fe le foluzioni delle Società fieno fiate 
fatte a dovere, è faciliflìmo, mentre fe vogliamo eliminare la 
prima foluzione delle Società fcmplici , balla fomroarc inficine i 
guadagni , che hanno fatti i tre Mercanti, cioè feudi 140, 310, 

040 , che fanno fetidi izoo, uguali al total guadagno, dove con- 
cludili , che l’operazione è naturalmente buona ; benché alfoluea- 
mente parlando la prova può efler vera, c l'operazione /alfa., per 
una compenfazione fortuita fra le parti falfe degli Alfociati. Co- 
sì pure deefi fare perprovare leSocierà compolle, mentre per pro- 
vare la loluzione del primo Qtjefito delle Società compofte , fora- 
mati inficine i guadagni trovati di ciafcun Mercante , cioè feudi 
30, 40, e 80, danno feudi 150, uguale al total Capitale, e cosi 
pure deefi fare degli altri. Per provar poi il terzo, ed ultimo Queli- 
to delle Società compolle, è chiaro, che toccando a ciafchedun dei 
primi, « ultimi operar;, che fono 7 lire 41 : 15: I -jVoV * bifogna 
moltiplicare quelle lire, per la quantità degli operar; , cioèper7, 
che danno lire zpa: 5; quello che tocca ai fecondi, cioè 

lire 13: o: UiVeV* deefi moltiplicare per 3 , pcr efictvi tre opera- 
Auimetict 1 Alberti . Tom. II. L rj , 
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rj , e dà lire 39: 2: 11^, e così quello che tocca ai terzi per 4^ 
per effer quattro operarj , che effondo lire 4: 12: 9-^/^- fa lire 18:, 
U.-2- iv*, i quali poi fommati inficine fanno appunto il total gua- 
dagno lire 350, fogno della bontà dell’operazione , nel qual modo 
decfi fare in tutti gli altri fimili cali. 

CAPITOLO XX. 

Quefiti Jìraordinarj , attinenti alle Regole delle Società . 

P Erchè molti altri Queliti ponno llraordinariamcntc occorrere 
nell/ Società, perciò qui lotto nc ho pofti alcuni dei più pra- 
tici, cavati da vari Autori, mentre fe altri fimili occorrono, pof- 
fa jl noftro Aritmetico fu la feorta di effi dargli la dovuta ro- 
tazione . 

Q, U E S I T O I. 

Del Figateili. 

Tre fanno Società, il primo vi pone feudi 100, il fecondo feudi 
200, c il terzo 1 e» Corbe di grano , ed avendo guadagnati feudi 
400, al primo toccarono fendi 66: 66: 8 , al fecondo feudi 133: 33.- 4 , 
cd al terzo feudi zoo. Cercali quanto a quello terzo fu apprez- 
zato il grano la corba. 

Si dice, fc feudi 66: 66: 8 di guadagno vengono da feudi joo di 
Capitale, feudi 200 di guadagno , da che Capitale vennero , che ope- 
rato ne vengono feudi 30O pel Capitale porto dal terzo , cicc per 
il valore delle 100 corbe di grano, chevjpofe, onde divifipcr 100 
quelli ,00 feudi no. vengono feudi 3, valore della corba dei grano. 
Lo fteffo fi, farebbe potutb avereVcol guadagno del fecondo, dicen- 
do fc feudi 133: 33: 4 vengono da feudi zoó , da clic verranno i feu- 
di aqo, guadagno del terzo , che come fopra da feudi 200 , lo che 
uno può. ftrviic'pcr prova dell’ altro . 

U E S* i T .O II. 

* Del Figa felli . 

Tre Compagni hanno guadagnare lire 460, il primo aveva porto 
nella Società lire 380, il fecondo lire 420, ed il terzo vi aveva 
porto taaito, ertogli toccò lire 20 di guadagno. Cercali quanto toc- 
cò di guadagno ai due primi, e quanto vi aveva polio di Capita- 
le il terzp? 

Per fa per e quanto vi aveva porto il terzo, lifottran» le lire 200. 
che vi rocca da rutto il guadagno lire 4Ò0 , e ne reftano lireido, 
guadagno degli altri due: formati poi i Capitali portivi dai pri- 
mi due fanno lire 800, dicali poi fe lire 260 di guadagno ven- 
gono da lire Suo di Capitale, da che Capitale verranno le lire 200 
guadagno del terzo, e ne vengono dire 015:7: 8^-, e canto ave* 
porto il terzo. Per faper poi quairto tocca agli altri due delle li- 
re 260 , fi dirà , fc lire 800 hanno guadagnato lire 2Ò0, che tocche- 1 
ri al primo, che vi aveva polle lire 380, e ne vengono lire 123 

... io , 


ì 
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to , onde al fecondo toccheranno il rimanente lire 136:10, com 
fi cercava . 

U E SI T O III. 

Del Ventar olì . 

Tre fecero uria Società , nella quale per Capitale fra tutti e tre 
pofero lire 450 , e finito il traffico guadagnarono lire 4000 , delle 
quali il primo ebbe lire i$oo, il fecondo lire ipoo, e il terzo il 
rimanente, cioè lire 600. Cercali qual fu il Capitale di ciafchc- 
duno . ’ ; 

Quello quelito fifeioelie facilmente dicendo, fc lire 4000, gua- 
dagno comune deriva da lire 450, Capitale comune , da qual Ca- 
pitale deriveranno le lire 1500 , guadagno del primo 5 le ( lire 
ipoo,'del fecondo, e le lire 600, del terzo, che operato ne vie- 
ne pel primo lire 168: 15, pel fecondo 213.* 15 , e pel terzo il 
rimanente, cioè lire 67: io, come fi cercava. 

U E S I T O IV. 

Dtt Ventatoli . 

Tre Compagni pofero fra tutti in un Negozio lire 360, e fini- 
to avevano guadagnato lire 3000, il primo fra Capitale, e gua- 
dagno ebbe lire 1130, il 1 fecondo lire 1050 , il terzo il rimanen- 
te, cioè lire 1180. Dimandali la porzione del Capitale di ciafcun 
di loro. ' s 

Sommanti infieme le porzioni dei tre Compagni, cioè lire 1130, 
lire 1050, lire 1180, «he fanno lire336o, poifidica, fe Iire336Q 
Capitale, e guadagno derivano da lire 360 puro Capitate, da che 
Capitale derivano le lire 1130 Capitale, e guadagno del primo, li- 
re 1050 del fecondo , e le lire 1180 del terzo , che operato ne 
viene pel puroCapitalc del primo lire iai : 1 : j f , pel fecon- 
do lire 112 : io, pel terzo 126 : 8 : 6 come cercava!?. 

Q. U E S I T O V. 

, Del Ventatoli . 

DueCompagni in un traffico hanno guadagnare lire 800, ilpri- » 

no fra Capitale c guadagno ha avuto lire 670 , il fecondo lire 
400 parimente fra Capitale , c guadagno; dimandali qual folle il 
Capitale di ciafcun di loro* 

Sommanti le lire 670, e le lire 400 Capitale, e guadagno, che 
fanno lire 1070, dalle quali levate le lire 800 femplicc guadagno 
reltano lire 270 Capitale comune , onde poi fi dirà, fc lire 1070 
Capitale, e guadagno derivano da lire 270 puro Capitale, da qual 
Capicale deriveranno lire 670 Capitale, c guadagno dei primo, e 
lire 400 del fecondo , lo che fatto pel primo ne viene per Capi- 
tale lire 169:1: 3 ~V» e pel fecondo il rimanente, cioè lire 100: 
i8:8t^V» come cercavafi. 


L 2 QUE- 

\ 
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quesito vi. 

Del Ventatoli 

Due Compagni io nn Negozio hanno guadagnate lire <J$o, il 
prima vi ha pofte lire 80 più del fecondo , ed ebbe iire 4x0 di 
guadagno, il fecondo ebbe lire ago di guadagno . Dimandali il 
Capitale di eiafeun di loro - 

Egli è certo, che quella quantità di guadagno , che ha avuta*' 
il primo più del fecondo è per quella quantità di Capitale, che 
vi ha pollo di più dei fecondo » fottratte dunque le lire ago 
del fecondo, dalle lire 420 del primo., la differenza ipo lire farà 
il guadagno delle lire 80 , foprapiù del Capitale pollo dal primo, 
dicali dunque fc lire 190 , guadagno deriva da lire 80 capitale , 
da che deriverà un guadagno di lire 420 del. primo , e lire 230 
dei fecondo, lo che fatto per il primo nc vengono lire 176 : 16: 
io di capitale, e pel fecondo line 96:16:10-1^- di fuo capi- 
tale. differenti appunto l'uno dall'altro di lire 80, come volcvafi- 

U E S I T O VII- 
Del Fegatelli,- 

Tre fecero una focitti per lo fpazio di due anni , e guadagna- 
rono fendi 3 so, il primo vi pofe feudi 180, e dopo 6 meli pcr 
un fuo bifogno levò feudi 48". Il fecondo vi pofe feudi »os , e 
dopo 9 men levò feudi 30, e il terzo vi mife fendi 290 , ed in. 
capo al primo anno, levò ancor Ini fendi 90, dimandali nel par- 
tire il guadagno , quanto toccherà per ciafcheduno . 

Per feiorre il fuddetto Quelito , deci! moltiplicare il Capitale di 
ciafeheduno per li meli 24 , che durò la focietà , come lì vede 
operato qui Auto, Acche il primo farà 4320, il fecondò , 4920 , 
e il terzo 6960 . Deefi di più moltiplicare- quei feudi , che ciascu- 
no levò dalla focietà coimcA, che la- fteffa focietà flette con effi, 
e il prodótto di cialcuno fottrarlo dai fuoi rifpertivi numeri tro- 
vati di fopra, che per il primo refta 345 < 5 , pel fecondo 4470 , e 
pel terzo- 5880, quelli A lommino inAeme , e fanno 13806: poi 
dicaA fe la detta fornai» 13806, dà feudi 350, quanto ne tocche- 
rà , o darà al primo , cioè a 3456, quanti al Ascondo, cioè a 
4470, e quanti al terzo, cioè 5880, che operato come li vede ne 
toccherà al primo fendi 87Ì4H* a ' fecondo feudi 113 H«J» e *l 
terzo 149 • Come cercavaA, e come vcdeA quìappreffo. 


prt- 


I 
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• primo» 
feudi 180 
meli 24 


Parte ;Qu aria*, 

>» : fecondo.. - terzo . 

o M icudi 205 feudi 190 

me fi 24 


feudi 48 
mefi 18 


mefi 24 


feudi 30 
mefi iy 


. , 864 , 450 

4320 1 4920 

. refta 3456 , refta 4470 

«380Ò: 350:: 34^(5' 

.> . 4 . a 35 ° 

172800 

10368 


nefi 24 3455 

' 4470 

• 6 9 6 ° ^ . •' 5880 

feudi 90 fono. 13806 
mefi ix 


refta s88o 

13805:350:1447° 

?. 3 S° 

*2350° 

13410 


I 2 Oo 500 X ^ J1554500 

13S06 feudi 87 toccano al I- i38o6|fcudi H 3 ^i¥r 

. ... cana a 


6 jt 


105120 

8478 


13806." 3So.v 5880 

35 ° 


18300 

45840 

4422 

6jia8o6 


iHh toc- 
cano ai II» 


67740 

125160 

go6 

^13805 


[ f s V toccano 
al IH- 




• Si può ancora far cosi, fi 

294000 moltiplichi ogni quantità dei 

17040 Capitale , con li mefi che di 

I20S8000 mano in mano reft ° neiJa com ‘ 

,380 ^.4^ K?nSc«f r ^hln”.?S: 

67740 detto Quelito, il primo com- 

125 t6o pagno pofe nella focietà feu* 

go 6 di 180, e dopo 6 mefi ne lc- 

— vò 48 , ficchi per meli 6 la 

6}i%Ìo6 compagnia ebbe il beneficio di 

T^rr tutti li feudi 180, e per meli 

- 18 ebbe futile folo di 131 

feudi dunque fc fi moltiplicheranno i feudi 180 coi mefi 5 , e 1 
feudi 132, ^ coi mefi 18, ne verranno quelli due prodotti «°*°» e 
2375, i quali uniti infieme fanno 345 * > come fi trovo d.fopra. 
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c collo fteflo ordtnc.fi troverà quello degli altri due Coi quali 
poi fi faranno le fue regole; per averne i Capitali, come fi Atee di 


primo, 
feudi 180 
meli 6 

fecondo . 
feudi 205 
meli 9 

terzo, 
feudi 290 
mefi Z2- 

ro8o 

- 1845’ _ 

3480 

feudi 180 * 
feudi 48 * 

: feudi 205 

‘ feudi 30" » 

feudi ' 290 
feudi po 

refta 131 
meli i8~ 

refta 175 
mefi 15 

refta 200 
mefi 12. 

1 ' 2376 
” * lotto 

2625 

1845 

2400 

3480 

fomma 3456 

fomma 4470 

fomma 5880 


Q. u 


vili. 


ESITO 

Del Ventinoli . ... 

Di una Società di quattro Compagni, finita che l’ebbero tro* 
■varono avere guadagnate lire 9005 il primo vi pofe. lire 800 di 
Capitale , e ftette nella Società 5 mefi , con patto di avere del gua- 
dagno a ragione di lire 4 per cento } il fecondo vi pofe lire 250, 
e vi ftette mefi 9, con patto di avere a ragione del 6 per cento, 
il terzo lire 350, e vi ftette mefi ir, con patto di avere a ragio- 
ne di lire 7 per ccn(p: il quarto lire 420, per mefi 15 con pati- 
to di avere a ragione di lire p per cento . Dimandali la porzione 
del guadagno di qualfi voglia di loro.. 


pruno, 
lire 800 
meli. S 

4000 
lire 4 


fecondo . 
lire 250 
mefi 9 


16000 
lire . lire . 
1 13150 : poo:: 


2250 
lire 6 

13S00 

lire. 

16000: 

13500: 

26950: 

56700: 


terze, 
lire 350 
meli ir 

3850 
lire 7 

16750 


quarto . 
lire 420 
mefi is 

6300 
lire 9 


16000 
13500 
26950 
56700 
fom.ji3 1.50 


56700 

lice . 

I2 7t »Vt» che toccano al primo. 


i°7ì V rr> che toccano al fecondo. 

A’A» che toccano al terzo. 
45 °It6t> che toccano al quarto. 


MoltiplicanlT, come fi vede qui iopra , r Capitali- di ciafchedunò pel 
Aio tempo, e per le lire del guadagno per cento, lo che fatto pel 
primo da 16000, pel fecondo 13500, pel terzo 26950, cpelquac'- 

COfc 
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to $67 00, che fointnati fanno lire 113*50; poi dicali, fe le dette 
lire 113150 danno lire 900 di guadagno, che daranno le lir.i5c.oo 
trovate del primo, lo 13500 del fecondo, le 16950 del terzo, e le 
56700 del quarto, che operato ne viene pel primo lire 127 ìV 6 t 
pel fecondo 107^^, pel terzo H4»V^r » e pelquarco 450 
guadagni che toccano a ciafchedun Compagno, come fi cercava. 

U E S I T O IX. 

Del Venturo !/ . 

In una .Società di tre Compagni furono guadagnate lire 2500 , 
il Capitale di ciafcuuo non fi fa, lì fa foto, che quello del primo, 
« fecondo è lire 70, quello del primo, e terzo 50 , quello del fe- 
condo, e terzo 60 ; dimandali il Capitale di ciafeuno , e il loro 
'guadagno? ..... 


lire . 

lire .. 

lire. 

lire. 

5 o ; 

90 (■ 

9 ° 

9 ° 

50 

5 o 

50 

70 

70 





2J180 kr. 30 del primo, lir.40 del fccon. 4 ir. 2 odcl terzo. 

•lire 90 • 

lite. lire. lire, lirei 

por 2500:: 30: 833 che toccano al primo. 

40: liilp che toccano al fecondo. 

- zo: SS5v» toccano al terzo. . » 

Sòmmanfi tutte le tre panare, cioè lire 5 o , 50, 670, quali fan» t 
•no lire 180, quella fomma Tempre lì divide, per quanti fono i 
Compagni , uno di meno, che elfendo 3, fi dividerà per 2 , c nc 
vengono lire 90, datile quali levate le Jire 5 o, 50,70, ne rolla- 
no lire 30, 40, 20, cioè lire 30, Capitale del primo, lite 40 del 
fecondo; ‘e lite. 20 del terso; per trovar poi i guadagni fi diri , 
fe lire 90 hanno guadagnate lire 2500, che guadagneranno le li- 
re 30 del primo , le 40 del fecondo , e le 20 del terzo , che ope- 
rato ne viene per il guadagno del primo lire 833 f , pel fecondo 
imf, pel terzo 555 , come cercava!!. : 

U E S I T O X. i - 

Del Figtielli-, ~ *■: ■< I 

Due fanno Società per un anno, e per Capitale ciafeheduno 
vi pone feudi 10000, e guadagnano feudi 50000. Il primo cotn- ■? 
pagno ilette faldo nel Capitale , ma il fecondo dopo un mele, e 
mezzo levò dalla compagnia feudi 1000. Tre meli dopo -ne levò 
altri 500 ; ma dopo quarrro meli ve ne aggiupfc nella compagnia. 
Suo. 'Dimandali quanto guadagno ice toccare per ciafcheduno. 

-U vi o - • ■ „ • ■> * 1 j :i 

• \ • 
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Per feudi 10000 meli i-f, moltiplicati fa 15000 

Ber feudi pooo mefi l£, moltiplicati fa 15500 ; * 

Per feudi 8500 mefi 1 moltiplicati fa 8500 -1,, 

Per feudi 9300 mefi 8 , moltiplicati fa 74400 

i , fomma 1 1 1400, per i} j. 

Per feudi ioooo melili, moltiplicati -fa 120000, per il IL 


” ' • '• fomma 131400 * <■ 

fendi. 1 feudi. ■ 

Aji40o:5ooò::i 11400 231400.* 5oo<>::,i2òooo 3 * ' 

< <; . 5000 ■' !■ ' a.* rii» ; 5000 J 


15570000(0° 

2314(00 llcu-i^oy-pi^y , che 

j^ooó 000)00 

a3i4(oo|fcndi 25 91 Hf* , che 

»T“ toccano 

■ Li! toccano 

al 1. 

i 37 ao - al IL 

10400 _ 

.20.500 . 

202 . • , •; ' t ., 

-rj I.; t Ó740 1 

aji. 3»4 

_L° ' 

1 1 JT • 

2112 


Per feiorre il fnddetro Quelita, 

bifogna. trovare la diverfità dei 


Capitali del primo, per averne ora Uvato ti ed ora aggiunto , co- 
me pure i corri/pondenti tempi, nei quali tai diverfifà di Capita- 
li fono fiati nella focictd , petciò fij.-vcdfc, (come; fii, ffeguitodi 
fopra) che i feudi xoooo fono fiati meli \ nella focieti , per aver- 
ne poi levati 1 000 dopo tre meli, il rimanente feudipooo, vi lo- 
no fiati mefi ij-, per averne poi levati; dopo quattro, mefi 50 o , 
reftano feudi 8500 per un fol mele, e per averne aggiunti 800, 
che cògli antecedenti 8500 fanno 9-300, quelli vi fono fiati il ri- 
manente per giungere all’anno, cioà mefi 8 , moltiplicato dunque 
all’ufo folito ciafcheduno di quelli numeri, o feudi pel fu© corri!» 
pondentc tempo danno i prodotti 15000, 13500, 8500, 74400 , 
che fommati fanno, il 1400 , per il primo. 1 r> 

Per il fecondo poi , del quale i, fendi 10000 vi fono fiati tutto 
l’anno, fenza alcuna variazione , fi moltiplicano per-i mefi 11 > 
e ne viene laoooo per il feconde, che fommati con quei del pri- 
mo fanno 111400- < 

Fatte poi le regole di proporzione al folito, col dire, le la fom- 
ma 131400 di fendi 5000 di guadagno, che darà 11 1400 del pri- 
mo, e 110000 del fecondo , che operato, come fi vede di fopra , 
il guadagno del primo è fendi 2407 e quello del fecondo feu- 
di i 5? l rff'7> come fi cercava. 


QVE- 
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(QUESITO XI. 

Del Figatelli . 

Tre fecero una focietà , il primo vi pofe feudi 800,' e vi flette 
6 raefi , il fecondo vi flette meli 8, e il terzo vi flette meli io, 
e guadagnarono fra tutti feudi 2100: Cercafi la porzione del gua- 
dagno , che toccò a ciafcuno , e quanto fu il Capitale del fecon- 
do, e terzo compagno. 

L feudi 800 feudi.' 

me fi 6 8(4800 10(4800 3(2100 

4800 II. feudi òoo III. feudi 480 feudi 700 guadagno di 

ciafcheduno . 


144(00: aioo: : 4800 
2100 

12(100800(00 


— ■ Prova . 

Per fapere il Capitale del fe- 4800 

condo, c terzo compagno, fi inol- 4800 

tiplica il Capitale del primo , per 4800 . 

i 6 meli, che flette nella Società , " 

e il prodotto 4800 , fi divide fc- 
paratamente per i meli del facon- 
do, e terzo compagno, cioè per 8, 

«per io, c nel quoziente fi han- 
no feudi doo Capitale del fecon- 12(8400 

do, e feudi 480, Capitale del ter- * 

zo, come fi vede di fopra • Circa Icudi 700 

poi al guadagno di ciafcuno, ba- 
lla partire in tre parti il guadagno feudi 210 , e ne viene feudi 
700, guadagno di. ciafcheduno. Se ne può fare la prova con faci- 
lità, col moltiplicare i meli di ciafcun compagno col fuo Capi- 
tale, e ne verranno i tre numeri uguali 4800, 4800, 4800, che 
fommari fanno 14400. Poi fi dice fe 14400 da di guadagno feudi 
4100, cofa darà 4800, che ne viene feudi 700, per verità dell' 
operazione . 

U E S I T O XII. 


Del Fegatelli. 

Una Pcrfona in un Negozio fpende lire 800, in altro vuole por- 
te nel Negozio lire 1200, ma in tempo tale che in capo a un an- 
no gli toccale la metà del guadagno. Si dimanda a che tempo 
deve porre nel Negozio le lire 1200. 

Si moltiplicano le lire 8oò del primo, per li 12 meli dell’anno, 
e fiknno 9600, e quello prodotto fi parte per le lire 1200, che vi 
vuol porre l’altro, e ne verrà il quoziente 8 j onde fi dirà , che 
«efi 8 avanti che finifea l’anno dovrà porre i denari nei Negozio. 


Aritmetica Alberti. Tom. II. M QUE- 
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(QUESITO XIII. 

Del Figttelli. 

Una Perfona in un Negozio fpende lire 800, dopo quattro meli 
un altro vuole entrare nel Negozio, con tante lire, che in capì» 
all’ anno debbano partire il guadagno egualmente , diman- 
dali quante lire dee porre nel Negozio. 

Quello Quelito è il contrario del paffato , per feiorre il qua- 
le lì moltiplicano le lire 800 del primo per tutto l’anno, cioèpet 
meli il, e ne verrà 9600, quello prodotto divifo per meli 8 , che 
l’altro voi Ilare nel Negozio, ne vengono lire 1200, e tante ve ne 
dee porre , come lì ricercava . 

Q^ U E S I T O XIV. 

Del Figa felli. 

Tre hanno fatta una Società , e vi hanno pollo ugual Capita- 
le. II primo vuole che il fuo Capitale gli guadagni 24 per 100 , 
il fecondo i <5 per cento , c il terzo fi contenta del io per 100. 
Quelli guadagnarono feudi 3Ò00 . Cercali quanti ne dee toccare 
per ciafcuno. 

Sommali quello che pretende ciafcurio per 100, cioè 24 , io, 
i( 5 , che fa 50, poi dicali fe 50 dà feudi 3600 di guadagno , che 
darà i 24 del primo, i i <5 del fecondo , e i io del terzo , che 
operato ne viene pel primo feudi 1728, pel fecondo 1152, e pel 
terzo 720, come cercava!!. 

Q^ U E S I T O XV. 

Del Figatelli . * 

Due fanno una Società, il primo vi pofe feudi 120, e del gul* 
dagno ne vuole il 24 per cento del Capitale, il fecondo vi pofe 
feudi 90, e vuole il 18 per cento del Capitale , ed hanno guada- 
gnato 40 feudi • Cercali quanti ne toccherà a ciafcheduno. 

Si moltiplica il Capitale di ciafcheduno, con quello che preten- 
de di guadagnare per cento, lìcchè moltiplicati i feudi 120 del 
primo, per 24 fa 2880, per il fecondo fi moltipKcano i feudi 90 
per 18, e fa 1620, fommanfi, e fanno 4500 , dicali poi fe 4S©o 
guadagna feudi 40 , quanti ne toccherà a 2880 del primo, e quan- 
ti a id2o del fecondo, che per il primo ne viene feudi 25^ , $ 
pel fecondo 14 £f-, come volevafi. 

U E S I T O XVI. 

Del Figatelli . 

Due fanno Società, il primo vi pone feudi 80, ed il fecondo 
feudi 20 , ciò non oflante quello fecondo fa un parto , e s’accor- 
dano , che il primo abbia i-f del guadagno, e il fecondo n’abbia 
ciò flabilico un terzo entra nella Società con no feudi, e Uà all’ 

‘ accordo fatto fra di loro . Nel fine della Società trovano di gua- 
dagno feudi soo. Cercali quanto ne toccherà a ciafcun di loro. 

Se i due primi, coi loro capitali feudi 100 avellerò guadagna* 

ti 
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ti altri 100 feudi, al primo toccheriano i cioè feudi < 5 < 5 -f , al 
fecondo 33 j , e fenza alcun patto , ma naturalmente, al primo 
toccherebbero feudi 80, e al fecondo ao, ficchè iti vigor del pat- 
to , il primo dona al fecondo feudi 1 3 -f , cioè j del fuo guadagno , 
ora il terzo compagno deve dargli ancor lui la fella parte del 
naturale guadagno del fuo Capitale , cioè di feudi izo, che fono 
feudi 205 e per meglio intenderla, fe fra tatti e tre avellerò gua- 
dagnati feudi zzo , che è uguale a tutti i loro Capitali , alti due 
primi faria toccato a ragione di naturai guadagno, ai primo feu- 
di 80, e al fecondo feudi 20 , come fopra, e al terzo 120 , ma 
perchè il primo, e il terzo devono in vigor del patto dare al fe- 
condo £ del loro naturale guadagno, ne fieguc , che il primo ne 
deve avere 66 f, il fecondo 5? 7, e il terzo 100. Diremo dunque , 
fe di feudi 220 ne toccano 66 f al primo: 53- al fecondo, e 100 
al terzo; di tutto il guadagno , cioè feudi 500, quanti ne toc- 
cherà a ciafcheduno, lo che operato ne viene pel primo feudi iji 
pel fecondo feudi 121 , e pel terzo feudi 227 , come 

cercavi , 

U E S I T O XVII. 

Del Vigetelli . 

Due fanno Società , il primo vi pone feudi 130, e del gua- 
dagno ne vuole i 7, il fecondo vi pone feudi so, e vuole del 
guadagno. Un reczo entra nella Società con feudi 200, e flà all’ 
accordato dei due primi: nel fine della Società trovano avere gua- 
dagnati feudi 8000. Cercali quanto tocca a ciafcun di loro. 

Qgeflo Quefito non può feiorfi nel modo , che dice , perchè fe il 
primo pigliaflc i f del guadagno , non vi refleriano poi i £ pel 
fecondo: per dividere però il guadagnonclla accordata proporzione 
dee fi operare cosi. 

Se li due primi avellerò guadagnati feudi 180, nè fra loro vi 
folle flato patto alcuno, è certo, che al primo fariano toccati feu- 
di 130, ed al fecondo so, ma a proporzione dell’accordo al primo 
toccheranno feudi 8477, ed al fecondo ps tV» ficchè in vigor del 
patto il primo dà al fecondo feudi 45 dei fuo naturai guada- 
gno , che fono li del detto fuo naturai guadagno ; onde il ter- 
zo per Ilare all'accordo fatto bifogna che ancor lui dia al fecon- 
do compagno li del fuo naturai guadagno. Poniamo, che tutti 
e tre avellerò guadagnati feudi 380 eguali a tutto il Capitale po* 
Uovi da tutti e tre fenza alcun patto, ai due primi ne toccheriano 
come fopra feudi 130, e 50 c al terzo 200, ma perchè il terzo 
ne deve dare ancor lui li del fuo naturai guadagno al fecon- 
do, che fono feudi 6p > e( l° rclla filamento con feudi t 

ficchè in vigore del patto di feudi 380, il primo ne dovria avere 
feudi 84 -j-f, il fecondo 164 c d il terzo 130 77Y • Si dirà dun- 
que, fe di feudi 380 ne toccano 847-f al primo, 1Ò4 frf *1 fecon- 
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do, c i^o-^rr al terzo, <li feudi 800, quanti ne toccheranno a ciaf- 
chcduno, lo che fatto al primo toccano feudi 178 -§4f, al fecondo 
347 tUt tcrzo 2 74 come cercava!!. 

(QUESITO XVIII. 

Del Figa felli. 

Due fanhoSocietà , unovimette feudi 50, e l’altro 30, con pat- 
to di partire per metà il guadagno. Per un certo accidente accade , 
che ciafcuno di loro non pofe nella compagnia altro, che feudi 20, 
dimandali a Rare al primo accordo, che parte toccherà a cialcu- 
no, di quanto polfono guadagnare. 

Se avellerò melfo nella Compagnia, fecondo raccordato feudi 
50, e 30, c avellerò guadagnati, verbigrazia 80 feudi, è certo 
che ne fariano toccati 40 per ciafcheduno, tra guadagno , e Ca- 
pitale, ficchè il primo dona al fecondo io feudi, cioè f del fuo 
Capitale, e cosi per ogni altro guadagno, e Capitale, il fecondo 
ha d’avere f più del primo: la quinta parte di 20, è 4, che fot- 
tratto da 20, Capitale del primo refta 1 6, e aggiunto a 20, Ca- 
pitale del fecondo fa 24, ora bifogna vedere, che parte lìa il \6 , 
c il 20 di feudi 40, Capitale , e guadagno di ciafcuno fecondo il 
fuppofto, dove lì vede, che il 16 è i f, e il 24 , i f , però lì con- 
clude, che il primo dee avere li $ di quanto 11 trovano avere nel 
fine delia Compagnia, e il fecondo il rimanente, cioè i f . 

QUESITO XIX. 

Del Figafelli . 

Tre fatino Società, ma non fi fa quanto v’abbia pollo ciafcu- 
no di Capitale, Solamente fi fa, che il primo dee avere la metà di 
quello che rocca al fecondo , e il fecondo la quarta parta di quel- 
la tocca al terzo .. Nel fine della Società trovano feudi 120 di gua- 
dagno. Cercafi quanto ne tocca per ciafcheduno. 

Si ftabilifcono tre numeri a piacimento, in modo che il mini- 
mo fia la metà del mezzano, e il mezzano fia la quarta parte 
del maggiore, lo che fi ha facilmente, mentre fc ftabiliremo il 
minore, verbigrazia 5 il mezzano farà il doppio, cioè 2, c il mag- 
giore farà quattro volte quello mezzano, cioè 8 j quelli tre nume- 
ri 1, 2, e 8 , fi fommino , e fanno 11 ; poi dicali, fé 1 r da feudi 
120, che darà l’r pel primo, il 2 pel fecondo, e l ’8 pel terzo, 
che operato al primo toccano feudi io al fecondo 21 e al 
terzo 87 -ìV, come cercava!!. 

(QUESITO XX. 

Del Figa felli. 

Tre hanno guadagnati feudi 500, e fono d’accordo che il pri- 
mo n abbia il fecondo 7, e il terzo 7. Dimandali quanti feudi 
toccano per ciafcheduno. 

Quello , limili Queliti non fi polfono feiorre, come fono pro- 
polli , perchè fc di quelli feudi 500, il primo ne piglialfe 250, per 

la 
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Ja metà, e l’altro ne pigliate rdò-f, per il terzo, non vi rene- 
rebbero feudi 125 pel quarto del terzo Compagno, anzi a quello 
mancheriano feudi 41 f , onde per fare, che tutto l’errore non 
cada fopra d’un folo, ma tutti li compagni concorriuo proporzio- 
natamente al mancamento, fi fa cosi: fi piglianodefguadagno, cioè 
dei feudi 500 il , ilj, e il y , e fi fommano infieme, che fanno 
feudi 541 4 , poi dicafi 1 fe feudi 54^ danno feudi 500, che daran- 
no i 250 del primo, i ióój del fecondo, ei 125 del terzo, il che ope- 
rato al primo toccano feudi 230 -{-f, al fecondo 153 -*-3 , al terzo 
1 1 5 » come volevafi. 


Q_ U E S I T O XXI. 

Del Figatellì . 

Uno fa Teftamento, e lafcia per il valore di feudi 120, con 
quell' ordine, che un fuo Figliuolo ne abbia -f, unfuo Nipote -f-, e 
una fua Nipote ma perchè il buon vecchio non s’intendeva di 
numeri, e il Notaio fcrive, come gli vien dettato, perciò nè l'uno, 
né l’altro s'accorge, che quello Teftamento non fi può efeguire 1 
Ora cercali quanto deve avere ciafeheduno di fua ragione . 

Quello, e limili Queliti di tal Torta, come fono i tre feguenti , 
vengori chiamati dagli Aritmetici Regola Teflamentarìa, perchè pro- 
vengono dai Teftamenti, che fanno le Perfone, chemuojono, ben- 10 
chè realmente poi fieno una fpccie di foderi, come da le è chiaro. 

Il fuddetto Quelito dunque è in tutto, e per tutto limile al paf- 
fato j onde (*>erfciorlo, prendali un numero ad arbitrio, che ab^ 
bia le partici, j, •£, per lo che tutti i numeri fono il calo, anzi 
la fomma dei tre rotti ■£, ^ , può fervire 5 ma per fchifare i 
rotti, fe nc pigli uno, che il 2, 3, e 4 fiano parte aliquote di elfo, 
onde prenderemo verbigrazia il 12, del quale fe ne pigli il|, ili, 
e il^, che fono 6, 4, e 3, quelli fommanfi , e fanno 13, poidN 
cali fe 13 di feudi 120, che darà 6 del Figliuolo, 4 del Nipote , 
e 3 della Nipote , il che operato nc avremo pel figlinolo feudi 55 -ry» 
pel Nipote 3<5fy, e perla Nipote 27-^-, come cercava!! . 

Q. U E S I T O XXII. 

Del Figatellì . 

Uno fa Teftamento , e lafcia feudi 120, e vnole che la fua Dori- 
na di governo ne abbia -j, il fuo fervitore i, e j fi dia a’ poveri. 

Si dimanda quanto ne toccherà di ragione a ciafeheduno. 

Quello Quelito è contrario alli duearitecedenti , perchè in quelli 
fe il primo , e il fecondo aveffero pigliato la metà , e ri terzo, 
non vi reftava il quarto dell’ altra : ma in quello, ed in limili Que- 
liti j-’dopo che ogn'uno de'tre ha prefo' quello , che loro viene lafcia- — 
to , vi fopravanzano ancora feudi 16, onde per diltribuirlia ciafcuno 
proporzionatamente, dcefi operare neh modo Hello , che fi fece nei 
due-Quefiti antecedenti ,come da.fe è chfàrio, ii che operato alla 
un ; ' Don- 
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Donna di governo toccano Scudi 51 al Servitore 38 , e 

poveri 30 come cercavafi, 

* n ir T *■ 


ai 




Del Figatelli , 

Un Gentiluomo faTcftamento, e lafcia feudi 14000, e la Mo- 
glie gravida , con quelle condizioni, chcfe famafehio, due terzi ne 
abbia il Figliuolo, e unter2o la Madre, fefaunaFemina, due ter- 
zi alla Madre, e un terzo alfaFcmina. La- Moglie fa un mafehio, 
cd unaFemina. Cercali quanto tocca di ragione a ciafcheduno, fe- 
condo la mente del Padre. 

In quelli, c fimilicafi fempre bifogna aver riguardo all’intenzio- 
ne del Tcftatorc, la quale nel nollro cafo è, che il Figlio abbia il 
doppio della Madre, c la Madre il doppio della Figlia, ficchi la Fi- 
glia deve avere i, la Madre z, c il Figlio 4, che uniti inficine 
Fanno 7, c poi li dice, fc 7 da feudi 14000, quanti ne toccheranno 
al 4, perii Figlio, ala, perla Madre, c all' 1 , per la Figlia, il che 
operato al Figlio nc toccano 8oco; alla Madre 4000, e alla Figlia, 
zooo, come cercavafi. 

U E S I T O XXIV. * 

Un Padre venendo a morte lafcia la Moglie gravida , e due Fi- 
glie, e fa Teftamento, con quelle condizioni, che fe la Moglie fa. 
un Figlio, vuole che elfo abbia i ^ deli’ erediti, c il quarto che 
rimane, fia divifo fra le due Figlie, e fela Moglie fa una Femi- 
na, tutte c tre le Figlie abbiano i dell' erediti,, c le due pri- 
me drvidanfi fra di loro il quarto che vt rimane: dopo la morte 
del Padre la Moglie fa due Figliuoli , e una Figlia ; dimandali 
quanto dee toccare a ciafcheduno, fecondo la mente del Padre. 

Dalla fuddecta dimanda reità chiaro , che la mente del Telia- 
torc fa, che i Figli avellerò 3 per uno , eie Figlici per uno, fom- 
manfì dunque due voicc 3, per i due Figli , e : tre volte i, per le 
tre Figlie, che f&7i, poi dicali fe 7Ì da tutta 1 ' crediti , cioè 
1 , che darà 3 , e 3, dei Figli, e |, ~ delle Figlie, lo che ope- 
rato i Figli deono avere f , per uno di tutta l’ erediti , c le Fi- 
glie -jV per ciafchcduna, della ftefla erediti, come cercavafi. 

Q^UESITO; XXV. 


1 Del Figatelli . 

Un Cittadino di ia foccida ad un Contadino 180 Pecore per 5 
anni, con patto, che nel fine debbafi partire per metà, tanto il 
frutto, 0 fieno i nafccnti , che il Capitale: per certi accidenti 
tanno la divifione in capo a tre anni , nel qual terppo fi trova- 
uo Pecore 310. Dimandali quante nc deono toccare per cia/cfip-r 
duno. -,.f 

Qgefto Qycfito anch'eflo, come i fofieguenti, fono una Ipecie di 
Società, come è manifcAo, le quali dai pratici Aritmetici vc n - 
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gori chiamate Soccide , o Compagnie Rujìicalì : ed il modo di fcior- 
re il fuddetto Quelito, c il jBwtet 

Quanto a’ nalcenti è cert^^B in ogni tempo lì devono partire 
per meri, perchè fé il PadrolB^ il Capitale* il Contadino 

io alimenta, e Vi mette la Tua fatica : circa poi la metà del Capi- 
tale il Contadino non lo può pretendere, fin dopo il pattuito tem- 
po , ma folo dee averne a rata porzione : infogna dunque da tutte 
le Pecore 320 cavare il Capitale, cioè le Pecore 180, « ne reftano 
Pecore 140, la metà delle quali, cioè 70 faranno del Padrone, e 
le altre 70 del Contadino . Circa poi al Capitale , fe la foccida fof- 
fe arrivata in capo agli anni 5, c certo che il Contadino ne avria 
la metà, cioè 90, ma per »on eflcr paflati che tre anni non può 
pretendere fc non la rata prozionc di quelle po Pecore , però lì di- 
rà fe per anni 5 li hanno Pecore po per anni 5 , quante fe ne ave- 
Tanno , che operato ne vengono Pecore 54, e tante Pecore del Ca- 
pitale dee avere il Contadino, che giunte alle 70 fanno 114, per 
turta la porzione del Contadino, e il rimanente 1 pò è la patte del 
ladrone , come cercavali. 

QUESITO XXVI. 

Del Figatelli . 

Uno di in foccida ad un Pallore Pecore 250, il Pallore ve nepo. 
fe 60 delle fuc, e la foccida deve durare 4anni , e per metà lì de- 
vono partire il nafcentc, c il Capitale. In capo a 18 meli bifogna 
fare la divifione, e fi trovano in tntto Pecore 700. Cercali quan- 
te ne deono toccare a ciafchcduno di loro . 

Si levino i due Capitali dalle Pecore 700, cioè le 250, e ledo, 
che fono 310, e ne reftano 370 Pecore dipartirli per metà , ficchi 
de’ nalcenti l'uno, c l’altro avrà 195 Pecore. Se lafoccida folle ar- 
rivata in Capo ai 4 anni, il Pallore avria avuto la metà del Capi- 
tale del fuo Padrone, cioè 125 Pecore, onde lì dirà, fe anni 4, 
■cioè 48 meli danno Pecore 125 quante ne daranno al Pallore me» 
fi 18, il che operato ne vengono Pecore 4<5£, che colle altre *95 
fanno Pecore 24 1 , £ , che toccano al Pallore , e al Padrone refta 
del fuo Capitale Pecore 203 f, che colle altre 195 fanno 398^. 
Quanto poi al Capitale del Pallore , fe la foccida folle arrivata al 
dovuto termine* il Pallore avria avuto Pecore 30 ; però lì dirà, fe 
meli 48 danno Pecore 30, che daranno meli 18, che operato ne 
vengono Pecore it-£, e tante Pecore deve avere il Padrone, del 
Capitale del Pallore, che unite alle altre 398 £ in tutto fanno 
Pecore 409$. Al Pallore refta dunque del fuo Capitale Pecore 48 
che unite colle altre 241 fanno in tutto Pecore 290, |, dunque al 
Padrone toccano Pecore 409 f , e al Pallore 290 \ , come ccrca- 
Vafi* 

QUE- 
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o u e s i t ° xxvii. 

Del 

Uno diede Pecore 200, ad u^^Jbre, per anni 4, in capo a! 
qual tempo fanno patto, tjie il^^Rore di tutte ne avelie if, e 
il Padrone i f, accade fare la divifione dopo 20 meli, e fi trova- 
no folamentc 180 Pecore: Si dimanda quante ne deono toccare per 
ciafcheduno . 

Se la foccida folTc arrivata in Capo alli 4 anni, e le Pecore fol- 
lerò 200 , certo è che il Pallore per li f n’ avria 80 , ficchi per i 
meli 20, bifogna dire: fe in meli 48 s’ avriano Pecore 80, in meli 
ao qnance fe ne avranno, il che operato ne vengono Pecore 33 -f. 
Ma perchè le Pecore fono foIamenteti8o bifogna fare una regola 
co m poli a , dicendo. Se di Pecore 200 in meli 20, il Pallore n’avria 
33 -j, di Pecore 180, pure in meli 20, quante n’ avria, di che ope- 
rato n’avrà 30, le quali levate dalle 180, ne rcltano 150 pel Pa- 
drone, e le 30 pel Pallore, come fi dille, e come ccrcavafi , e che 
lìa vero olfervifi che la proporzione fra le 200, c le 180 , e if, 
come pure lo è quella di 30 a 33 f, che mollra 1* operazione c (Ter 
ben fatta.. 

QUESITO XXVIII. 

Del Figa felli. 

Uno dà Pecore 160 in foccida per 5 anni a partire per metà il 
Capitale, c inafccnti, dopo due anni gli dà altre Pecore 80, anco 
per cinque anni, collo Hello patto, dimandali in che tempo fi do- 
vrà fare la divifione per ridurre quelle due foccidc a un Col termi- 
ne . 

Devefi avvertire prima d' ogn' altra cola , che il termine del par* 
tiTc in nna fol volta le due foccidc Uà limato fra il termine del- 
la prima foccida, e quello della feconda, e tal termine farà fempre 
dillante da erti termini in quella proporzione , che ne dà la quan- 
tità delle Pecore , e la differenza del tempo , nel quale comincia 
ciafcuna delle due foccide. Ma perchè il maggior numero delle Pe- 
core rende maggiore 1 * utile del Pallore, ed il tempo più lungo gli 
diminuifee il guadagno, però le proporzioni del tempo fi devono pi- 
gliare con ufo contrario, come fiegu». 

Si unifeano infieme le Pecore de’ Capitali i< 5 o, e 80, che fan- 
no 240, poi dicali, fc 240 Pecore ha meli 24, differenza del tempo 
fra il principio della prima alla feconda foccida, quanti meli nc 
avranno 80, Pecore della feconda foccida , il che operato ne vengono 
meli 8, da aggiungere agli anni 5 della prima foccida: ficchè in 
capo ad anni 5 , e meli 8 , fi dovrà fare la divifione di tutte , c due 
le foccidc , cominciando a contare dal principio della prima foccida . 
Si può ancora fare cosi, fe Pecore 240 danno meli 24, quanti 
nc darà Pccorc-iòo della prima foccida, il che operatone vengono 
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anni 1 e mefi 4 da ievarfi da anni 7, di danza dal principio della 
prima foccida, iono al fine dtj^feconda , e ne rcfleranno pure an- 
ni J , e mefi 8, come cercava^® 

Dcvefi notare, che quelli 8, fono la porzione del tempo 
conveniente alla maggior quantità delle Pecore, cioéiòo, e corrif- 
pondenti agii altri meli 16, che mancano per arrivare alli mefi 24, 
e corrifpondenri al minor numero delle Pecore, cioè 80 , cioè che 
ficcoroe 160 , è proporzione doppia coll’ 80, così mefi td fono pro- 
porzione doppia coi meli 8 v onde come fi vede, il termine della 
feconda foccida fi è fminuito il doppio di quello è crefciuto il 
termine della prima, poiché al maggior numero delle Pecore deve 
corrifpoadere minor tempo; ed al minor numero delle Pecore de- 
ve corrifpondere maggior tempo. 

Si può fare ancora in quell' altro modo, eh' è più sbrigativo, e 
facile. Qiiando cominciò la prima foccida, erano già partati due 
anni della prima foccida: ora moltiplicanfi li 3 anni, che rellano 
col fuo Capitale di Pecore 160, ed avremo 480, moltiplicanfi pari- 
mente gli anni 5 della feconda foccida, col fuo Capitale di Pecore 
80, e ne avremo 400, quali unite infieme fanno 880, dividali que- 
llo 880 pcr.240, fom ma delle Pecore dei due Capitali , che ne ver- 
rà di quoziente anni 3, e mefi 8 , a’ quali aggiuntivi gli anni2tra- 
feorfì , quando s’incominciò la feconda foccida, fi avranno, come 
fppra, anni 5, e mefi 8, che ccrcavanfi . 

Q, U E S I T O XXIX. 

Del Fig-atelli > 

Uno dà in foccida Pecore 150, per anni 4, a partire per metà 
capitale, e guadagno •: partati due anni ne diede altre 70, collo 
lleflb patto , per anni 6 . Volendo ridurre le due foccide ad un fol 
termine, a che tempo fi farà la divifione» 

Quello Quelito fciogliefi, come l’antecedente, altro non eflen- 
dovi d'avvertire, fe non, che alli due anni della differenza nei prin- 
cipi delle foccide, bifogna aggiungervi li due anni, che la fecon- 
da tira più avanti della prima, c faranno anni 4, c poi dire al 
folito le 220 Pecore, fomma dei Capitali da4anni, quanti ne da- 
ranno 70 Pecore della feconda foccida, il che operato fi trova che 
la divifione delle due foccide infieme dovrà farli in capo ad anni 
5 , come cercava!? . 

Se poi le foccide foflerog, fi trova il termine di mezzo fra 1» 
prima, e la feconda foccida, poi di nuovo fra quello termine tro- 
vato, ed il termine della terza foccida, fi trova il termine medio, 
il quale farà il tempo da partirli comunemente le tre foccide , nel 
qual modo deefi profeguire fe foflero più di tre , come da fe è noto . 
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capitolo XXI. 

Curiofttà J peltanti allftjteole delle Società . 

D ire al Proponente , che vi d^^Bn guadagno a ilio capriccio 
e quanti compagni vuole, wr vi fieno in tale foderi , da 
cui è derivato il dato guadagno, e quanto hanno pollo fra tutti, 
mentre voi Aitinogli direte quanto pofero per ciafcheduno , e quan- 
to tocca per uno del guadagno. 

Abbia detto verbigrazia il guadagno edere lire 3578: 12: 5, e che 
i compagni fono tre, eche fra rutti vi abbiano pode lire 5354:10:5. 
Voi allora per dire quanto hanno meflo per uno , dovete molti- 
plicare il numero 3, che modra la quantità dei compagni per 2, 
per 3, per 4ec. cioè per un numero facile, e ne verrà moltipli- 
cando per 2, 5, dividali per quello 5 il guadagno , e ne vengono 
lire 894 1:9 del primo: per trovare quello del fecondo fi moltipli- 
cano le fuddette lire 894: 1/9, per un tal numero, le di cui unità 
piu una non arrivano a 5, cioè al numero, col quale fi moltiplicò 
il numero dei compagni, ma manca da quello almeno di due uni- 
tà, ficchè nel noflro cafo lo potiamo moltiplicare per 3 , che dà 
lire zóSt.: 5: 3, capitale del fecondo* pel terzo poi moltiplicate 
le (lille lire 894:1:9, per 2, cioè pel rimanente a andare in 5, per 
eflerfi prefo il 3, per trovare il Capitale del fecondo che coll’i del 
primo fa 4; dnuquc il rimanente a giungere in 5è2, come fopra, 
e ne verranno lire 1788:3:5, capitale del terzo. Per trovar poi 
il guadagno di ciafcheduno non deefi far altro, che dividere il gua- 
dagno per quel numero, col quale fi divife la fomma dei capitali 
per averne i capitali di ciafcheduno, cioè per 5, e s avrà il gua- 
dagno de! primo lire 513:2:1, queflo moltiplicali per 3 , perchè fi 
moltiplicò per 3 il capitale del primo, per averne quello del fecon- 
do, e s’avranno lire 1839: 5: 3 , guadagno del fecondo, poi le flefle 
lire 513. 2/1 del primo , moìtipìteanfi pel 2, perchè fi moltiplicò 
per 2 il capitale del primo per averne quello del terzo, e s’avran- 
no lire 1225: 4:2, guadagno del terzo, come cercavafi , lo che fi 
fa a mente, balla Icieglicrc numeri facili da adoperarli. 

Deefi dar occulato, che fe il Proponente dicclTe più di tre com- 
pagni , dopo di averli quelli moltiplicati, come dicemmo per un 
qualche numero facile , c con dio divifa la fomma totale dei ca- 
pitali, diltribuire il rimanente dei numeri per farne le moltipli- 
cazioni da trovare i Capitali di ciafchedqno , in modo che ve ne 
redi per tutti, ed ancora che nell'uno dei particolari capitali ven- 
ga uguale ad alcuno degli altri , benché ciò non imporra , ma 
per maggior fpeciofità, come da fe refieri chiaro al nodro Arit- 
metico bene indruito dalle antecedenti pratiche. 

Se poi fi volclfe render ciò più fpeciofo . Dite al Proponente , 
che vi dica un guadagno a fuo arbitrio, e quanti compagni fieno 
nella focietà , come fopra , mentre voi gli direte quanto pofero per 
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etafchedurio , e. di più quanto tempo fletterò nella compagnia; on- 
de ciò farà una fodera compia- 
•Abbia, come fopra, detto iPguadagno edere lire 36/8: 12: 6 , e 
i compagni tre, e la fomma dei capitali loro, lire 53^4 : io? 6 . 
Voi gli troverete i capitalidi ciafcheauno, nel modo infognato di fo- 
pra , che pel primo fono lire 8 j>4: l: p , pel fecondo z 68 z: 5: e 

pel terzo 1788: y. 6 . Per trovar poi il tempo , che ciaicuno flette 
nella compagnia, dovete trovare tre numeri, i quali moltiplicaci 
coi numeri i, 3, a, che fervirono per trovare i capitali di cia- 
fcheduno, producano li fleffi numeri 1 , 3,2, alternativamente , 
cioè la moltiplicazione dell’ 1 , col fuo tempo produca uno degli 
altri numeri; come per efempio prefo anni 2, fa 2, pel primo, pel 
fecondo prefo f d' anno fa 1 , c pel terzo prefo anni 1 fa 3 , do- 
ve fi vede, che alternativamence producono i dati numeri : per- 
ciò (1 dirà, che il primo flette nella compagnia anni 2, il fecon- 
do meli 4, e il terzo meli 6 , ed il modo di trovare i guadagni di 
ciafcheduno fi farà nello (ledo modo infegnaco di fopra , con que- 
lla fola differenza, che il guadagno , che di fopra fi diffe toccare 
al primo, cioè le lire 894: 1:9, farà il guadagno , che tocca al 
fecondo, perchè *il numero del tempo che moltiplica il $ del fe- 
condo dà l’i corrifpondente al primo; così le lire z 68 i: 5: 3 del 
fecondo, farà il guadagno del terzo, perchè il numero del tempo, 
che moltiplica il 2 del terzo dà il 3 corrifpondente al fecondo, c 
così pure le lire 1788: 3 : 6 del terzo farà il guadagno del primo , 
perchè il numero del tempo che moltiplica 1’ 1 del primo dà il 2 
corrifpondente al terzo ,* nel qual modo fi può fare di qualunque 
altro numero di tempo trovato, mentre li vede, che molti fe ne 
pofTono trovare , come per efempio potrebbe!! pel primo' affegnare 
anni 3, al fecondo 4, d’anno, o meli 8, e al terzo \ anno, cioè 
meli 6 , nel qual calo il guadagno» di fopra trovato pel primo, fa- 
rà quello del fecondo, e quello del fecondo farà quello del terzo, 
e quello del terzo, farà quello del primo; dove fi vede che fi può 
mutare, e il capitale di ciafcuno , e il loro tempo; e di ciò ba» 
fla lafciandone la pratica al noflro Aritmetico , il quale avendo- 
la ben’ intefa , gli diverrà faciliffimà per fare ogni cofa in un fot 
colpo, come è chiaro , come pure fi tralafciano altre curiofità , v 
che in fimil maniera potrebbon dirfi, per non effer che di mera 
enriofirà , e di niun utile , e facili da trovare da chi avrà intefe 
le fuddette. \ 
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ioo Aritmetica Pratica 
capitolo xxn. 

Regola delle AlligaiJoM , o equivalente. 

F RA rutti gli Aritmetici Scrittori, niuno fecondo medi quéi» 
che ho veduti , meglio hanno trattata quella Regola delle al- 
ligazioni , come ha fatto il lodato Padre Tacquet , nella fila 
Aritmetica Teorico-pratica, perciò qui coi fuoi infegna menti mi 
accingo a fpiegarla . 

*i La Regola dunque delle Alligatemi , è quella, la quale infegna il 
modo di aflGeme mcfcolare le cofe di prezzo diverfo, in modo ta- 
le, che il mirto venga di un dato prezzo allignato , ed arbitrario. 

Sicno dunque generi d’argento non puro, la libra del primo co- 
rti 30 lire, ialibra dell’altro ne vaglia 24. Defiderafi fapere quan- 
to di ciafcheduno fe ne debba prendere per farrte nua libra , che 
vaglia 28 lire 5 ovvero acciocché fi abbiano io libre di mirto, del- 
le quali ciafcheduna vaglia lire 28 , quante per forra fe ne dovrà 
pigliare • I dati prezzi fono 30 , e 24 , il medio arbitrario è 28 . 

Quello prezzo medio non può mai edere di tutti i dati mag- 
giore, nè di tutti cfli dati minore, ma fra mezzo ad erti , dalla. 
13 qual cofa viene chiamato pregilo medio i ed anche può edere ugua- 
le ad alcuno dei dati . 

Se due fidamente fono, come fopra , i prezzi dati , e diverfi i 
come 30, e 24, fcrivanfi quelli uno fotto dell’altro, e il medio 
28 fe gli feriva a finiftra. Poi i dati prezzi fi allighino fra di 
loro, cioè comparine ambidue col medio 28 , acciocché fi ab- 
biano due differenze , cioè 1’ eccedo 2 del dato maggiore 30 , fo- 
pra del medio 18, il quale fi fcrive a deflra de! dato minore 24» 
e il diffetto 4 del dato minore 24 dal medio 28 , fi feriva a de- 
stra del detto maggiore 30, come fi vede qui fotto.. 

prezzi mirti differenze . 
prezzo medio 2? • 30 4 

i 


24 2 


Somma delle differenze 6 

Ciò fatto fi facciano tante Regole di proporzioni , quanti fon» 
i dati prezzi. In ciafcheduna di quelle Regole, il primo termine 
dee edere la fomma delle differenze, cioè il 6 , nel fecondo la 
quantità, cioè il numero del mirto libre ioj il terzo dee edere 
ciafcheduna delle differenze. I numeri, che ne verranno, faranno 
i defiderati, come fi vede qui fotto. 

foni, delle diff. mirto lib. diff. lib. fom. delle diff. mirto Iib. diff. lib. 

6 : io t: 41 6 ! io:.’ a: 3 T 

Ciò fatto fi vede, che dell’Argento da 30 lire la libra , fe ne 
devono prendere libre 6 j, ovvero libre 6 , c oncie 8 5 e di quel- 
lo da 24 lire la libra , fe ne prenderanno libre 3-j, cioè libre 3 , 

e on- 
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e onde 4 > che aflìeme fanno libre io d’ Argento mirto, il di cui 
prezzo fard il medio dato , cioè lire 28, come cercava!]. 

Quando più di due cofc, ‘o prezzi faranno dati , ciafcheduno 
devefi due volte fra di fc alligare, fervando le feguenci Leggi. 

Che i prezzi, o cofc , che fi alligano, non fieno tutti e due, o 
minori, o tutti e due maggiori del prezzo medio. Che gli eccelli 
dei dati prezzi maggiori, fopra il medio fi ferivano a deftra dei 
loro prezzi minori corrifpondcnti . I difetti dei dati prezzi mino- 
ri dal medio fi ferivano a deftra dei loro prezzi maggiori corrif- 
pondenti . Salve le fuddette cole, però fi pofl'ono alligare i prez- 
zi fra di fe , con qualunque ordine; e di più fi può alligare uno 
di effi più volte, con diverfi, nel qual modo, almeno ciafcheduno 
fi può alligare una volta: dalla qual cofa ne viene, che una ftef- 
fa dimanda , o Quelito ammetta diverfe foluzioni , come in avanti 
fi fari vedere. 

Fatte le dovute alligazioni fi faranno , come fopra , tante Re* 
gole di proporzioni , quanti fono i dati prezzi ; nelle quali Rego* 
le, pure come fopra, il primo termine deeeffere la fomma del- 
le differenze ; il fecondo la quantità, o mirto defiderato ; e il ter- 
20 tutte le diverfe differenze trovate j e fe a qnalfivoglia prezzo 
più differenze vi foffero notate , fi prenderà la fomma di ciafche- 
duna. 

Q.UESITO .7 


La libra dei Garofani vale Paoli 3; quella del Pepe 4, del Ci- 
namomo5, del Zenzero 8, del Zaft'rano io. Cercali quante di tut- 
te le fuddette cofe debbanfi prendere, acciocché ogni libra di mi- 
rto vaglia paoli 75 ovvero acciocché fi abbiano 1 2 libre di mirto, 
ciafcheduna delle quali vaglia 7 paoli? 
prezzi datidiff. 

Garofani 3 — 1.3 fono, delle diff. mirto Iib. diff. lib. 


prezzo medio 7 Pepe 4] — 1.3 
Cinamomo 6 — 1.3 
Zenzero 8 — 4. 3. 1 
Zaft'rano io — 4*3*1 


28 


4 *- 
4 
4 
8 
8 


? Garof. 
iPepe 
j- Cinam. 
y Zenzer. 
j Zaftran. 


11.15*1 

15 forami lib. 1 

2 


fomma delle differenze 28 

In quello Efcmpio fatte dei prezzi tutte le alligazioni potàbili, 
delle quali fecondo le Leggi date di fopra, neffuna di effe dee ave- 
re tutti e due i fuoi membri nè maggiori , nè minori del 7 prez- 
zo medio, perciò faranno quelle 3,8. 3,10. 4,8. 4, io. < 5 , 8 * 

6 , io. 
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6 ,io, prefi poi gli ecceffi, e i difetti di ciafcuna di effe dal preai 
20 medio, e porte le differenze a deftra dei fuoi prezzi contrar; , 
e corrifpondcnte , nel modo infegnafo di fopra, danno le feguenti 
differenze i , 3 al prezzo 3 . 1 , c 3 al prezzo 4 . 1 , e 3 al prezzo 6 « 
4, 3, e 1 al prezzo 8. 4, 3, e 1 al prezzo io, quelle differenze 
poi fommatc fanno a8, fatte poi le Regole di Proporzioni, ver- 
bigrazia per una libra di mirto, ponendo per primo termine il 
a8, per fecondo la libra , cioè 1, e per gli altri la fomma del- 
le differenze appofte ai prezzi, che quelle dei Garofani, Pepe , e 
Cinamomo fono 4, e quelle del Zenzero, e Zaffrano 8, il che ope- 
rato ne vengono per i Garofani, Pepe, e Cinamomo £ di libra 
per forta j pel Zenzero , e Zaffrano f di libra per fona , che aflìe- 
me fanno una libra di mirto di prezzo 7 paoli, come ccrcavafi 
c come fi vede di fopra. 

• Se poi fi foffe voluto faper quante libre le ne avrebbero d’ogni 
forta, che in tutte foffero 11, come fi diffe nella dimandai altro 
non decfi fare , che mutare il fecondo termine della Regola di pro- 
porzione, ponendovi -lib. 12. in cambio di lib.i , lo che fatto ne 
verranno dei Garofani , Cinamomo, e Zenzero lib. af-, per for- 
ta, del Pepe \ di libra, e del Zaffrano lib. 4., che in tutto fanno- 
lib. iz, come cercava!!.. 


fom. delle diff. Mirto lib. diff. lib. 


prezzi dati, diff. 
Garofani 3 — 3 
Pepe 4 — 1 
prezzo mp dio Cinamom.ó — 3 
del mirto 7 Zenzero 8 — 3 

Zaffrano io — 4 . 1 


15: 1 : jt-^-Garof. 

i-.-^Pepe 
. 3 : TV c *nam. 
3 : 7^-Zenzer. 
Zaffra- 

fominanolib. 1 


14. 1 
1 

fomma delle differenze 15 

Ho porta qui fopra la foluzione dello rteffo Quefito, fatta con 
minor numero d alligazione , cioè colle minime, che fi poffono fa- 
re, il qual modo è il comune, che. infegnano i Pratici Aritmeti- 
ci, ed c di alligare, o prendere le alligazioni dei prezzi a due a 
due in quello modo, prendono la differenza del prezzo medio 7 
dal 3 , dei Garofani, e da 4, il quale pongono a deftra d'uno dei 
prezzi maggiori, come al io del Zaffranoj la differenza poi di ef- 
fo io dal 7, cioè 3, pongono a deftra pel fuddetto prezzo de’ Ga- 
rofani, cioè a deftra del 3, che fi prefe di fopra. La differenza 
del Pepe 4 al prezzo medio 7, cioè 3 pongono a deftra d'nn altro 
dei prezzi maggiori, come all'8 , del Zenzero, e la differenza di 
quello 8 dal 7, cioè 1 la pongono a deftra del 4 del Pepeprcfodi 
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fopra; retta ora il 6 del Cinamomo, la di cui differenza dal 7. 
ci, che pongono a delira di qualcheduno dei maggiori, ad ar- 
bitrio, come alla differenza 4 del Zaffrano, e ciò per non avere 
compagno a cagione, che la quantici dei prezzi è impari, la dif- 
ferenza poi, che patta dal io del Zaffrano, accanto alla quale fi è 
polla la differenza 1 del 6, del Cinamomo, cioè 3, pongono a 
delira del 6 di elio Cinamomo, come fi vede di fopra, che è lo 
tteflq, che dire, fi prendano le Alligazioni del 3 , io 4, 8. 6, io. 
mediante le quali poi le danno la foluzione nel modo infegoato , 
e ne viene per i Garofani, Cinamomo, c Zenzero di libra per 
forca; pel Pcpc-jy, e pel Zaffrano che tutti aflìcme fanno una 
libra , come cercava!! . Nei quai modi dccfi operare per qualfivo- 
glia di limili dimando. 

Nello Hello modo operano lempre coll’avvertenza di porre nel 
fare le Alligazioni gli eccelli , o difetti , fempre contro due dei 
dati prezzi, i quali non fieno mai, nè tutti e due maggiori del 
prezzo medio, nè rutti e due minori, come fi vede per maggior 
chiarezza in due Alligazioni fatte qui fotto, feguendo poialfolito. 

dati differenze, 
medio 64 — 18-1Ò-4-1 

dd 6y — a 

70 — a 
82 — 2 

84 — a 


dati, differenze, 
medio 64 — 16 

é8 6j — 14-2 

. 70 — 1 

82 — 1 

84- — 4 


36 - * 


2 6 
21 


fomma 38 ' fomma 43 

CAPITOLO XXIII. 

Prove delle Regole delle Alligazioni . 

L A prova delle luddetre Regole è faciliffima , e per fe fletta 
chiara, mentre fe 'orremo provare la prima foluzione fatta 
di fopra, oltre al fommare infieme le quantità, che ne fono ve- 
nute, come nella prima foluzione j-, £, che danno ap- 

punto una libra. Si valutino poi al prezzo medio le quantità tro- 
vate, cioè ne! noftro cafo a 7 paoli; onde j- di libra di Garofani 
vale paoli 1, c cosi il Pepe, e il Cinamomo cofttranno un paolo 
ciafeheduno , che fanno in rutto 3 paoli; i ~ di libra di Zaffrano, 
e di Zenzero cofierAho paoli 2, per ciafeheduno, che fono pao- 
li 4, che coi tre paoli di fopra fanno appunto fette paoli, valore 
della libra del mirto , al prezzo medio dato. Si valutino poi le 
fuddetre quantità ai prezzi dati, cioè i Garofani a paoli 3 , on- 
de f di libra collera j- di paolo; il Pepe £ , e il Cinamomo fi 

i }> 


9 


Digitized by Google 


104 Aritmetica Pratica. 

j.f-, poi di libra del Zenzero, e Zaffrano, il primo coftcrà i 
il fecondo che tutti fommati inficine fanno 4 1 paolo, che 
fono paoli 7, prezzo medio come fopra , lo che mofira che l’ope- 
razione fp ben fatta: Io ftelfo farebbefi fe la regola folle fiata fat- 
ta non per una fol libra dì mifio , ma per quante fi vogliono , 
come da fe è chiaro fenz altri efempj. 

CAPITOLO XXIV. 

Modo di conojcere quante diver/e fo!u%ioni ammetta una Jìejfa 
dimanda delle Alligazioni . 

A Vvifail lodato Padre Tacquer, che la maggior parte dei Serie-, 
tori Aritmetici aflerifeono poterli i prezzi dati in diverfi mo- 
di alligare, e che perciò una ftclfa quiftione puòpiù foluzioniam- 
mettere; ma quanto fia il numero delle diverte foluzioni , c con 
qual artificio tutte ritrovinfi, di ciò non parlano > la qua! cofa 
lo fa dubitare , o che ignoraflero la dimofirazionc , e determi- 
nazione di quella regola» ovvero, fe la fapevano, immeritamente 
la negligclfero . 

Veramente ciò è neceflario ancora alla Mercatura , mentre da 
tutte le poflìbili foluzioni fi viene a conofeere qual fia la più uti- 
le al Mercante, cioè quella, nella quale entri maggior quantità 
di quelle merci, che a lui fono più utili, o di maggior valore, 
od ancora di minore , fecondo il luo traffico, acciocché polla a 
quella appigliarli. 

Tutte le foluzioni poflìbili dunque del Quelito porto di fopra, 
e di qualfivgolia altro, trovanfi nel ftguente modo. 

I. Vedali quante volte i dati prezzi in diverfi modi a due a due 
fra di fe poffono combinarli , cioè le fi trovano tutti i diverfi ambi, 
che coi dati prezzi fi poflono avere, come s'inf.gnancl Tomo III. 
Parte Nona: che elfendovi nel Quelito cinque prezzi , i diverfi am- 
bi , che da eflipoflònfi avere, fonoto. 

II. Vedali quanti di quelli ambi fieno atti ad effere alligati , per 
la qual cofa richiedefi , che ogni prezzo, o membro di quelli am- 
bi prefi a due a due non fieno tutti e due , o minori , o tutti 
e due maggiori del prezzo medio , come fi dille di fopra , dove 
dei dieci ambi fuddetri , fei foli fono capaci di edere alligati , e 
fono quelli 3 , g. 3, io. 4, 8. 4, io. 6, 8. 6 , io. 

III. Vedali qual fia il minimo numero delle alligazioni necefia- 
rio, per poter feiorre il Quelito, il quale fi trova così. Se la quan- 
tità di prezzi dati è pari , la metà di eflì darà il minimo nume- 
ro delle Alligazioni . Se è impari, farà la fua prò (lì ma minore me- 
tà, aggiunta di un'unità; e la ragione è, pqpché tutti i prezzi da- 
ti almeno debbonfi alligare una volta : onde nel noftro efempio 
per edere 5 i prezzi, il minimo numero delle Alligazioni , chepof- 
fa feiorre ilQuefito, è 3. 

IV. Trovanfi cogli ambi, che fi fono trovati atti alI’Ailigazio- 

ne, 
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ne , i Cuoi terni , cioè gli ambi a tre a tre , e Ie*fue quaderne , 
cioè a quattro a quattroec. principiando dalla minima fpecie, tro- 
vata di Copra , come fi difle al numero 3. fino al profilino minor 
numero degli ambi a ciò atti, come fi infegna nel fuddetto Ter- 
zo Tomo: onde nel noftro efempio , perchè gli ambi atti, e già 
trovati fono fci , bifogncrà trovare tutti i Cuoi diverfi terni , che 
fono io, le quaderne, cbc fono 15, e le cinquine chc/onod, non 
padando più avanti , come fi avviso di Copra per effer giunti ai 
numero $ degli ambi , che fi trovarono atri ad edere alligati , 
mentre la fola fedina , che anch'ella vi vuole, fi ha fenza alcun 


computo,. . • 

V. Vedali poi quanti di quedi cerni, quaderne ec. trovate, fie- 
no atti a feiorre il Quefito. Quelli fono atti, nei quali cialchedu- 
no dei dati prezzi, cioè 3, 4, 6 , 8/10, vi fi trovano, c quelli 
nei quali tutti i dati prezzi non ritrovanti , fono impaci per la 
foluzione dei Quelito . Tutti quedi terni, quadern*c. ritrovate 
atte, danno ciafcheduna una foluzione al dato Quelito, alle qua- 
li aggiunta ancora quella , la quale ci di la fontina di* tutti gli 
ambi atti , cioè la fedina 5 quede faranno il numero di tutte le 
diverfe foluztoni , che pollonfi care al Quelito , mentre fuori 
di quede non vi polfono t fiere altre alligazioni poflibili. 

• Nei nodro Quelito, clfcndovi 5 prezzi , mediante l’artificio 
di fópra fpiegato, fi vede , che fi polfono alligare in 15 diverfe 
maniere) c tante polfono edere del dato Quelito le foluzipni , le 
quali tutte abbiamo per maggior chiarezza de! podro Aritmetico 
unite inficine , ed in una Tavoleta didefe, come fi vede qui Cotto. 
yìlligJZjcru divetje, che può avere il Juddetto Quefito . 
i » 3 4 S 6 
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Nel difcorfo'di fopra fi diffe, che fecondo la pratica fin qui id- 
legnata, che fuori delle foluzioni, nel fuddetto modo trovate , non 
è^poffibile effervene di più ; ciò devefi intendere adoperando iJ 
confueto modo delle Alligazioni, come 'infegn animo di fopra al 
numero 2. Tutte le altre queftioni attinenti alia Regola delle Al* 
ligazioni , nelle quali vi fieno più di due prezzi , cioè nel modo 
che fi vede qui lotto, ammettono infinite foluzioni, Io che fi fa 
nunifefto dal feguente efempio. 

, >• , ; * prezzi dati • . prezzi di nuovo , 

, • . alla prima . i pefi diffej» 

Garofani — 3 — — — 3 *» % 

Pepe 4] altro prezzo, cioè il 

prezzo medio 7. Cinamomo - 6 >. prezzo medio di una 
Zenzero — 8f libra , di quelle quat- 
Z-afirano — 10J trocofe notate. 9 4 

*• 1 . W 1 ■ 1 » 1 

... fortuna " 

fomma delle differenze: Iib.diffcr. lib, 

6 ? 1 1 : ? 1 5 t 
4 : i 


fomma libre 1 

Si riaffumi il Quelito fuperiore , come fi vede qui fopra, nel 
quale fi fcielga fra prezzi dati, un prezzo minore del prezzo me- 
dio, verbigrazia il . 3, col quale fi comparino tutti infieme i prez- 
zi 4 , 6 , 8, io, come fc effi foffero un fol prezzo . Prendali poi 
miaifivoglia numero, come 9, maggiore tanto del minimo degli 
rteffi 4, 6 , 8, io, quanto del prezzo medio 7 , ma minore del 
io, prezzo maffimo dei dati prezzi; dalla regola già data delle 
Alligazioni è' chiaro, che le merci dei prezzi 4, 6 , 8 , io, in tal 
maniera fi poflono mefcolare infieme, che una libra del fuo mirto 
vaglia 9, cioè 9 paoli j, dunque per le fpecie 4, 6 , 8, io, fipren- 
derd da quelle un mirto , una libra del quale vaglia il prezzo 9 
paoli. Allora per la Regola fempliee di Alligazione infegnaca al 
numero i, fi trova , che il mirto f , e | dei quali } è da 3, e 
il | è da p, vale la libra i! prezzo medio 7, adunque è manifefto , 
che , c | è una libra di mirto di tutti i dati 3,4, 6 , 8, io, 
per tflerc la parte del mirto, del prezzo 3, f, e la parte del mi- 
rto, dui prezzo 9, che è il mirto delle merci dei prezzi 4,6, 
8, io. Dunque per avere prefo il prezzo 9 maggiore, sì del mi- 
nimo degli fttflì prezzi, 4, 6 , 8, io, sì dello lìdio medio 7, ma 
minore del maffimo io, fi ha una foltuione del Quelito, la qua- 
le tante volte fi varierà , quanre volte fi prenderà un altro fimil 
PMzo medio divedo dal 9: e potendoli prendere' tali medjdivcrfi 
infiliti, tifando le frazioni, adunque la fofuzione fi potrà varia- 
le infinite volte, come volcvafì far vedere. 
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CAPITOLO XXV. « . • . . 

Vati Qjtefiti attinenti alle Alligazioni . 

I Quefiti , o dimande , che poniamo in quello Capitolo, fi fo- 
no fciolte col prendere le minime Alligazioni , fecondo l’ufo co- 
mune degli Aritmetici pratici , onde chi volelfe tutte le foluzioni 
poffibili , quando la dimanda lo ammetti , cioè le foluzioni non 
fieno infinite , come nell’ antecedente efempio , per averne le più 
utili al Mercante , aHora dovranno trovarli tutte per averne il 
defrderato, lo che fi fari nel modo, infegnaro nell’antecedente Ca- 
pitolo-, e per giovare maggiormente alla pratica del noftro Arit- 
metico, ho pollo qui molti Queliti , la maggior parte dei quali 
ho levata da var; Autori, come fi vede. 

(QUESITO I. 

Uno ha 150 Còrbe di Grano da lire 8 la Corba, altrettante di 
differente qual iti da lire 9, altrettante d’ altra qualità da lire io, 
c finalmente altrettante d' un' altra qualiti da lire 12. Dimandali a 
quanto per Corba dcefi vendere tutto quello grano mefcolato in- 
ficme , acciocché non vi fi perda . 

Quello Quefito, che pure è un’Alligazione, come chiaramente 
fi vede, perchè Vuoili mefcolare delle quantità uguali dh differen- 
ti prezzi, per poterle vendere ad un tal prezzo medio , col qua- 
le non vi fi perda , vien chiamata da’ Pratici Regola di Alligatone ** 
in egualità . ' • 

lire « 

: ‘ . ’ 8 


: 1 

o; 


9 

10 
12 


qualità de! grano 4 [39 


lire 9' \< l~ prezzo mediori"' 

Il modo di feiorre quello Quefito è faciliffimo , mentre come fi 
tede q«* fopra , fommati torri i prezzi differenti del grano danno 
lire 39 -I* quefle divife pel numero delle partire, o diverfe qualiti 
del grano, cioè per 4', il quoziente lire pr 15» è il prezzo medio 
ricercato. Per prova di ciò valutali Corbe 600 , che fono tutta 
le quattro partite del grano per le Iirc«p: 15 trovate, nc> ven- 
gono lire 58*50; vaJtuanfi effe partite ^paratamente al fuo prezzo 
dato , e quello ne viene fommato di pure lire 5850, per prova 
del vero . 

Q^ U E S I T O II. 

Uno ha Corbe 82 di Vino da lire 5 la Corba, e Corbe 3 6 da 
lire 6 y c Corbe 42 da lire 7, c Corbe 21 da lire 9, c Corbe 43 

O 2 da 
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da lire il, dimandali mefcolando tutto quefto Vino infieme', quarv» 
to debbafi vendere la Corba , acciocché non vi fi perda - 

Quello Quelito, che pure è anch’elfo un’Alligazione, nella qua- 
le voglionfi mefcolare delle quantici inuguali di differenti prezzi 
per poterle vendere ad un ta! prezzo, che non vi fi perda, taire- 
gola da’ Pratici viene chiamata Regola delle Alligazioni in ine- 
gualità . 


Corbe 82 

Corbe 3 6 

Corbe 42 

Corbe 21 

Corbe 43 

lire 5 

lire 6 

lire 7 

lire 9 

lire 11 

lire 410 

lire 21 6 

lire 274 

lire 189 

lire 473 


Corbe . 

lire 410 

82 

2I<5 

’ 3* • 

294 

42 

189 

21 

473 

43 

224)1582 

Coibc 224 

|lire 7: 


I Per feiorre il fuddetto 
Quelito , fi valutano tutte 
f le quantità di Vino pel fuo 
dato valore , come fi vede 
qui fopra , e poi fomraa- 
ti i trovati valori infieme 
danno lire 1582 . Som- 
manfi poi tutte le Corbe 
del Vino, che fanno 224, 
con quello numero divi- 
danlì le trovate lire 1582, 
e il quoziente lire 7:1:3 
farà il prezzo ricercato , 
che deefi vendere la Cor- 
ba il millo, per non per- 
dervi 5 c che cià fia vero 
valutanfi tutte le Corbe 
■ 224 di Vino, a le trova- 

te lire 7:1:3» la Corba, che ne verranno lire 1582 uguale appun- 
to al valore delle Corbe feparate, valutate al fuo dato prezzo» 

. . I r . r 


14 

20 

280 
$6 
j 2 

67 2 
000 


O U E S ITO III. ’ 

^ . r.o 


Uno con lire 80 vuof comprare de! grano di cinque qualità 
cioè da lire 4, 6, 7, 7, 11. Cerca pagandolo uno per l’altrp li- 
re 8 la Corba, quanto ne averi d'ogni forca. - 


prc*- 
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prezzi dati differenze. differ. cor. differ 


4 3 

6 — — j 

prezzo medio lire 7 — . — 3 

8* 9 a 

11 4" 


13-1 

1 


14: 


cor. 

I : 


109 

cor. 

_a_ 

I 

? 

t 


fomma 14 


Fatte le Alligazioni , come fi 
vede qui (opra, ne viene la fom- 
ma delle differenze 14, colla qua- 
le fi dice , fe 14 dà una corba , 
che daranno le differenze 3 , x , 
3, z, 5, e ne viene fa, fa, fa. 

Per faper poi quante corbe fe ne avranno d'ogni forta, fi dicci 
fe per lire 8 ho avute fa, fa, fa, fa, fa, quante ne avrò per 
lire 80, lo che fatto ne vengono corbe zfa da lire da Jircó 
zfa da lire7, 1 fa da lire 9, 3^ da lireti, come ccrcavafi. 

Q. U E S ITO IV. 

. Del FigtteUi . . 

Uria Campana pefa libre 1325, e fi valore di tutto, il medilo 
è lire 488:5. In quella Campana vj -fono 5 forte di metalli, il 
primo coffa lire 16 il cento, il fecondo lire 18, il terzo lire 20, 
il quarto lire 27, e il quinto lire 31. Dimandali quanto «neraìlo 
v’è d'ogni forte? ; 

Da quello, che abbiamo dettò, è_ chiaro, che per la limira2Ìd- 
ne della Regola difficilmente fi potrd trovare, fe non per ungran- 
diffimo azzardo il metallo, che v‘ è d’ogni tórta ; fi potrà bensì 
trovare tutte le poffibili rotazioni, come abbiamo infognato , men- 
tre fra quelle vi fari la vera. Ciò non oftanre potrete dargli una 
delle foluzioni così . Dire, fe libre 2325 *di metallo inconfufoco» 
ftano lire 488: 5, che vaieranno libre 100, Io che fatto rie ven- 
gono lire ai, c quello fari il prezzo medio 5 operato poi nel modo 
ordinario delie Alligazioni, come fi vede qfuì .addietro , ne viene 
del metallo della prima iorta libre 750 , della feconda , c terza 
450, 4dU quarta 300, e della quinta 375 > cóme ccrfavalf . 

- . I? '■ 'mwo'ì li".; ... «• 


lire, corbe, lire- corbe. 


8 : 


1 4 
» 

s 

& 


80: 


a fa 

1 

1 i 

3 fa 


li- 


no 

libre, lire.' 
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1325 


libre. 
488.5:: 100 

ao|5oo 

iS 

' 48800 

[48825 
2325) lir.zi 


prezzi dati differenze. 


prezzo medio 
11 


16 

18 

io - 

17 

31 


IO 
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6 

3* * 
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30 

1 


differ. libre. 
31 : 2325 


0000 

differ. 

; : io ; 


foni ma 31 


libre 

7S° 

6 : 450 

6 : 450 

4 : 300 

5 ? 375 


fortuna libre 2325 


Q^U ESITO V.' 


Un piede cubo d’ una fpecie di 
materia qualunque , pela 64 libre , 
un piede cubo di un'altra fpecie, pc- 
fa libre 67, ed un altro piede cubo 

di un’ altra, fpecie » pefa; libre . 70 

Ccrcafr quante delle fuddet* materie fonoin nn piede cubo , <K>m- 
pollo di tutte c tre le fuddetrti che pefa fibre 68 . < ' , 


pefo medio 69 



rm 


differ- diff. pif de cub. diff piede cub- 

' r l fi : 1 : : 2 

s%,Y.—-s' v <■' l 

4-' - 5 


T 

A. . , 

irf 3 
«* . 


i fomma lib. r 


di que la da 70, come cercavafi . Ancor qui farebbe flato ungran- 
dimmo azzardo, aver colptta la foltuionc , che è in pratica, frale 
tante, che vi fono, per le ragioni dette nell’ antecedente Quelito . 


QUESITO VI. 


r. 


- . ' « ’ I. , , . . . * • ~ 

Uno ereditò tre verghe di oro di diverfe qualità, il primo va- 
leva feudi 00 l'oncia, il fecondo 70, e il terrò 90, e le vendet- 
te una jjer l'altra feudi 70 l’oncia? Ccrcafr il pefo di ciafcun 
pezzo . ' r 


da- 
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dati differente . 


.medio 

80 


60 — 
70 — 
90 — 


10 

IO 

10-10 

40-10 

IO 


Quarta, sii 

Operato come fi vede qui ap- 
pretto, cioè fatte le Alligazioni, 
ne vengono le differenze io, con- 
tro il do, io contro il 70, eio, 
e io, cioè 30 contro il 90 ; do- 
ve dalle cofe dette è chiaro che 
l’operazione fari terminata 5 men« 
tré il primo pezzo poteva pela- 
re io (Micie, il fecondo altre io, 
« il terzo 30, che torti c tre pattavano onde 505 come cerca vali . 

Q^U E S 1 T O VII. 

Dtl Figatelti . 

Due verghette d'oro furono vendute feudi 150, e pefavano tut- 
te due, oncie 12; una coltavi 100 feudi la libra , e l’altra 70 s 
dimandali il pelo di ciafctma? 

dati differenze,. 13 (o: 50:: 12 13(0:80:: 12 

medio 70 — .. 50 ■ ,7— ,~r •* 

,ZS» 100 — 80 . . -» 3 i 96(0 


Comma 30 


; (omma 130 . onde 4^ oncie 7 ^ 

Farce le alligazioni, come fi vede qui fopra , ne viene 130, fom- 
#na delle differenze j dicali poi fe 130 , da 80 , che darà oncie 
.*•2, e ne vengono oncie 4 e tanto pelava quella da feudi 70 
la libra. Falera fari il rimanente a oncie- 12, cioè oncie 7 fa , 
<hc lì trova ancora nello fletto, modo , dicendo 130 che dà 80 , 
che daranno 1 4Micie 12 , e ne vengono come fopra oncic,7-^j, come 
cercava!! • 

1 . : <£.,«■. E S I T o Vili. 

‘1 Snppongafi , che una quantirà dì materia d uo certo pelo, verbi- 
grazia di 150 libre, contenga 25 date raifurc , e che unùaltra 
quantici, d’una materia differente , ma del medefime pelo, cioè 
l&te 15O, contenga, 30 delle tnedefime imTurc, e che un terzo, 
comporto di quelli due primi dello rtelfo pilo, cioè di libre 150, 
ne contenga una quantità mezzana fra 25, e 30, come 28: diman- 
dali quante libre 1 in gerii 0 mirto vi fieno di ciafcheduna delle due 
pTÌme fpeciè? r ' ,< ■ ,bU - /- •* ' ’ - 

Quando i proporti tblumi fono liquori, grani, polveri ec. , co- 
modamente fi godono fnifurare , e il mimero delle mifure , cfte 
ciafdbeduno contiene'! nio’Ura la quantica , grandezza , o ertela na- 
turale, c fpecifica . Quando poi 1 voltimi propoftihanno delle fi- 
gure femplici , e regolari, fi mifura il loro volume colle regole 
della Geometria Pratica: Ma fe quelle rafWigure fono troppo ir re- 
igolari, ovvero troppo rompoftev e che non lì portano indurate, fi 
rrova la ragione, 0 rapporto dei loro volumi, grandezze, oeftcli- 
fioni , ponendole nei liquori in quella maniera . 
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Si fofpcnde il propofto volume a un braccio d’una bilancia cori 
un leggeriffimo filo, c nel bacile, o fcurella , porta nell'altra parte 
della bilancia , fé le pongono que’pefi, che v’ abbifognano per fa- 
re l’equilibrio nell’aria, col volume porto dall'altra parte.: pon- 
gali poi in quello fiato quello fteflo volume in un vafo, dove (ìa 
qualche liquore, come dell’acqua, allora quello volume diminuir! 
di pelo d'una certa quantità , fecondo , che il liquore è più , o 
meno pefante: per la qual cofà dovrà levarli dal bacile, o fcutella 
opporta tanto pefo , quanto balla , affinchè il rtrto faccia equilibrio 
con quello volume limato nel liquore . Bifogna avvertire, che quel 
pefo, al quale il volume farà diminuito, è precifamenre uguale al 
pefo del liquore, del quale erto occupa il luogo, la qual cofa è di- 
moftrata dall’ Idrortatica . Si fa la mede-lima cofa agli altri due vo- 
tami, preti feparatamente, olTervando efattamente le diminuzioni 
dei loro peli nel liquore , le quali diminuzioni , con la prima di 
l'opra rapprefenrano le quantità dei tre volumi dei liquori, dove li 
tre volumi cllendovi polli occupano il fuo luogo* che c lo Hello, 
che le quantità di quelli tre volumi proporti , onde chiaramente; 
fi vede, che fervir polfono quelle tre diminuzioni , per rapprefenta- 
re le quantità dei tre vo'umi proporti ; per la qual cofa fi può 
fupporre, che i numeri 25, 30, e 28, dati di fopra , fieno le tre 
diminuzioni trovate , mediante le fuddette efperienzcy ciòpofto altro 
non refta, che feiorre la dimania coll'ordinaria regola delle al- 
ligazioni, come fi vede qui fotro : lo che fatto fi vede, che nelle 
150 libre di mirto, ve ne fono 60 della fpecie , che contiene 25 
mifure , c 90 di quella , che ne contiene 30 , come volevafi . 


dati differenze. 

fomma . lib. diff. 

lib. 

2J — 2 

5 : Ijo .*12: 

60 

medio 28 30 — 3 

3 ' 

90 

, fomma 5 

fomma 

150 


• 1 

Quello è quclfamofo, e bel Problema fciolio da Archimede, al- 
lora quando Herone Re di Siracufa fece fare per li fuoi Dei una 
maellofa Corona d‘ oro ; e l' Orefice lo fraudò , mefehiandovi una 
.parte d' Argento j* c di ciò infofpettito il Re comandò ad Archi- 
mede, che rtudiafic il modo di trovare la fraude, fenza aver uo- 
po di disfare la Corona, che era belliffima; ed elfo col modo efpo- 
fio di fopra, o con altro Umile ne venne a capo. 

QUESITO IX. 

Un Orefice ha quarto forte d’Oro, cioè da 24 Carati, da 23, 
daip, e da 1 6, e vuol comporre un lavoro di pefo oncie 25 
». di bontà Carati 20 . Cercali quanto nc dee prendere di ciafche- 
duna forte ? 

Per • 
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Per maggior intelligenza del fnddetto Quelito deefi fapere , chi 
la maggior finezza dell’ Oro viene divifa in 24 gradi, che chiama- 
no Carati , e il Carato c divi fo in 24 grani $ onde quando fi dice 
oro da 24, 9’ intende oro finiflimo , fenz’ alcun mefcuglio, ma di» 
eendofi verbigrazia oro da 20-4, vuol dire , che per ciafchedun' 
oncia di pelo vi fono carati 20, e grani 4 d'oro fino, e il refto 
Rame, o Argento, mentre con altro metallo non fi mcfcolA , e 
così degli altri. L’argento poi fi divide in 12 gradi , i quali in 
vece d’oncie, alcuni li chiamano leghe. 

La lega, o oncia fi divide in 24 denari, o fcrnpoli, e li dena» 
ri, o fcrupoli in 24 grani, come fopra ; Sicché dicendo Argento 
di lega, o oncie 12, s'intende Argento purismo , ma dicendoli 
verbigrazia Argento di lega 9:0:4: 7, vuol dire , che in ciafcunà 
libra di pefo, vi fono leghe, ovverooncie 9, denari o, fcrupolÌ4j 
e grani 7 d' Argento puro, c il refto Rame, che con altro metal- 
lo non luol inetcolarfi, e così degli altri . In quella noftra Città di 
Bologna, tanto la bontà dell'Oro, quanto quella dell'Argento fe- 
lla divifa in libre, oncie, carati, e grani; oppure in libre, oncie, 
ottavi, carati, e grani, la di cuicOmmifurazionc vedefi nella Ta- 
vola delle commifurazioni polla nel principio del primo Tomo» 
Dicendoli dunque Argento di lega, oncie 12 per libra, ovvero 
carati 160 per oncia,- s'intende Argento fino, lenza alcuna miftu- 
ra , ma quando fi diceffe, verbigrazia, argento di lega, oncie io, 
e carati 30 per libra , intende!! tlfervene tanto di puro in ogni li- 
bra; dunque per ogni libra vi farà un'oncia, e I30 carati diRa* 
me, o di altra miilura, che c il rimanente per giungere a una 
libra, e lo Hello pure deefi intendere dell'Oro. Detto ciò per in- 
telligenza, fi viene alia Soluzione del fopraddetto Quelito, come fi 
vede qui fotto . 


dati differenze . 
24—4 
medio 23 — 1 

20 19 — 3 

1 6 — 4 


diffef. onde , 

Ut 25 • 


differ. 

4’- 
1 : 

ì- 
4 : 


oncie | 

8 À 

irr 
' 6-h 
Si 1 ? 


fomma 12 fomma 2$ 

La fomma delie differenze delle Alligazioni, o qualità dtU’Oró 
fono 12, dicali dunque al folito fé 12 da oncie 25 , che daranno le 
differenze trovate 4, l, 3, 4, c nc viene della prima qualità on- 
de 8 -j-j della feconda 2. tv» della terza 6 , c della quarta 8rr« 

che tutte aflìcme fanno oncie 25 , come cercavafi > 
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q^ u e s i t o x. 

Del Vetìturoli . 

Uno ha una verga d’ Argcnro di pefo libre 12, c di lega onde p 
carati »o, e grani 3 . Cercali quanto Argento, e quanto Rame 
vi fia in quella? 

Quello Quelito li feioglie facilmente colla Regola del tre dicen- 
do, fe in una libra d’ Argento vi fono onciep, carati 20, e gra- 
ni 3 d’argento, quante ve ne farà in libre n, che operato ne 
vengono libre p, onde una, e carati Sp, e tanto Argento fino è 
nella verga; levato poi quello dalle libre 12, ne riftano libre 2 
oncie io, e carati 71, e tanto rame vi è mefcolato, come cer- 
cavali , 

Q^ U E S I T O XI. 

Del Vemuroli . 

Uno ha libre 18 di Argento di lega, onde p al quale vi ha 
aggiunte libre 8 di Rame . Cercali di qual bontà fia reftato . 

Soinmanli le libre 18 d’ Argento legato colle libre 8 di Rame 
aggiunto, che fanno libre 2(5, poi dicali , come ftà la fortuna li- 
bre 26 alla finezza oncie p, cosi le prime libre 18 alla finezza, o. 
bontà cercata ** che operato ne vengono libre < 5 ^\, bontà che 
cercavali ... 

Q. U E S I T O XII. 

Del FigateUi . 

Uno ha lib. 15 d’ Argento di lega 10-j, volendolo abballare , 
e farlo di pi cerca quanto Rame dee porvi? 

Levali p da io -|*, c refterà if . Poi li dice, fe p vuol crefcerc 
i-y» quanto crederanno libre 15; foche fatto ne vengono libre 1 f , 
per il Rame, che vi fi dee aggiungere, come cercavali. 

Q^ U E S ITO XIII. 

Del Figa felli. 

Uno ha 20 libre di Argento, di lega j>-io , e Io vuol fare di 
11 leghe, coll’ aggiungervi dell’ Argento puro. Cerca quanto Ar- 
gento dee porvi . 

Dalla finezza 12 dell’Argento puro, bifogna levarvi la lega, 
che fi pretende di fare, cioè 11, e refterà 1 .* parimente dalla le- 
ga 11 lì levino le leghe p, io, e refteranno leghe i, e denari 
14, poi fi dice, fe leghe 1; 14 vuol lega 1 , quanto ne vorran- 
no lib. 20, lo che fatto ne vengono leghe 12, denari 15, granì 
, e tanto Argento dee porvi. 

Q. U E S I T O XIV. 

Del Figa te Ili. 

Un Zechiero ha libre 12 d’Oro da 22-22; lo vorria ridurre da 
21-21, coll’ aggiungervi oro da 18-15. Cerca quanto ve ne hada 
aggiungere? 

T-ro- 
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car. car. lib, 
21-11 22-21 3 - 6 : 4-7 : 12 

18-15 JT 8 -I 5 

carati 3- 6 car. 4 -7 djiagó 

I3|20d 


A R T A . 1 1 5 

lib. 15: io: 3: IO f-j 
lib. 12 


reità lib. 3: io: 3: itf 


lib. 15 .* io: 3." 16 -jSy 

Trovai! la differenza di ciafcuna delle propofte finezze , cioè 
quella della quale fi propofe il pelò di lib. 12. , che è di 12-22 > 
c l’altra, che fi vuol comporre di 21-21 , dall’altra che fi vuol 
aggiungere di 18-15, lo che /arto per la prima ne vengono, co- 
me fi vede di /opra, carati 3-d, per l’altra carati '4-7, poi fi di- 
ca, fe carati 3-d, vuole carari 4-7, che vorranno lib. 12, il che ope- 
rato ne vengono libre 15. io. 3. id. Jy, perilpefo, che farà il com- 
porto da fare di ai-11 , dal quale levatevi le propofte libre 12 da 
22-22 reftano libre 3: io: 3: i<5 -^j-, per quello da 18-15, c hc vi li 
deve aggiungere, come cercava!!. . 


U E S I T O XV. 

Del Fìgaselli- 

Un Orefice ha oncie 15 d’oro da 1 d, ed onde io da 18, vo- 
lendolo ridurre alla finezza da ao, con aggiungervi Oro fino , cioè 
da 24. Cerca quanto ve n’ha da aggiungere? • - ■ 

Si moltiplica il pefo di ciafcun oro con la fua finezza, uno de* 
quali di 240 , e l’altro 180 , quefti due prodotti fi fommano in- 
ficine, c fanno 420, quello numero fi divide per la iomrna de’ 
peli dell’Oro, cioè per la fomma di 15, e io, che fa 25 , e il 
quoziente id£, fari la finezza del comporto , cioè degli Ori da- 
ti; Sicché le onde 15 da id, e le oncie io da 18 , incorporate 
infieroc daranno una malfa, o comporto di finezza 16 f , cioè in 
tutto faranno 25 oncie dOro da idy. 

Per faper poi quanto Oro fino, cioè da 24 dcefi aggiungere al- 
le oncie 25 dai d acciocché la malfa abbia la finezza di 20 : 
cavanfi dai carati 24, i carati 20, e ne refteranno carati 4. Pari- 
mente dei carati 20, fi cavino i carati 1 6$, e ne refteranno ca- 
rati poi fi dica, fe 4 vuol 35-, chc vorranno' oncie 25, il chc 
operato ne vengono oncie 20, e tanto Oro puro bifogna aggiun- 
gere alle oncie 25 da id f, che fi avranno poi oncie 45 da 20, 
come cerca vali. 


P 2 oyE- 
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c^uesito xvr. 

Del Figurili , 

Uno hi» oncie io d'Oro da 16, c onde 6 da 20 , Io vuole ab- 
ballare, c ridurlo a finezza* follmente da t8. Cerca quanto Ar- 
gento, o Rame vi vorrà. Si moltiplicano i pefi, colla fux ricet- 
tiva finezza, onde i <5 via io fa ido, e 6 via 20 fa izo, la cui 
fomma è 280. Poi fi dirà, fe carati 18, finezza che fi pretende t 
vogliono oncie una d’Oro legato , quanto ne vorrà il comporto 
trovato 280, il che operato fi vede che ne vorrà oncie 15 , Ma 

perchè quello quoziente non arriva a 1 < 5 , fomma del pelo dei due 
proporti Ori, non occorre aggiungervi cofa alcuna, ma converrà 
levarli J d’ Argento, 0 di Rame che fia coll'Oro; cioè il com- 
pimento fino a xó. Se il quoziente fo(fe (lato precifamentc 16, 
non occorrerla nè levargli, nè aggiungerli cofa alcuna : ma fe 
avelie fuperato il 1 6, quel foprapiù faria l’Argento , o Rame d' 
aggiungervi : la qual cofa faria accaduta , fe la pretefa lega folle 
più bada delle due proporte leghe , cioè meno di 1 6 , come da 
fe è chiaro. 

U E S I T O xvir. 

Del Figa felli . 

Uno vuol unire inficine tre qualità d’ Oro ; cioè oncie 8 da 
ao, oncie 6 da 18, e oncie io da 22, Cerca di che finezza di- 
verrà la compofizione ? 

Si moltiplichi ciafehedun pefo colla fua rifpettiva finezza , e 
i prodótti uniti infieme fi partano per la fomma dei; pefi dati j 
mentre il quoziente farà la cercata finezza x come fi vede qui fotto. 

oncie 8 da 20 — fiuo prodotto i6o> 
oncie 6 da 18 — fuo prodotto 108 
oncie iq da 22 — fuo prodotto zzo 

fomma 24 24)488 

jo|, finezza ricercata. 

Avvertimento. 

IJeefì avvertire, come l’Oro, c l’Argento legato fi riduce a 
maggior perfezione, o levandoli con acqua forte la lega, o purifi- 
candolo col fuoco, che chiamali farne il faggio , cioè l’efpcrienza 
di quanta finezza acquili; l’Oros onde quanto più cala di pcfo., 
tanta maggior finezza, o perfezione acquifta , intorno alla qual 
cofa ho polli qui fotto due Queliti, perchè poffono occorrere alla, 
pratica . 

QUE- 
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QUESITO XVIII. 

Del Figatelli . 

TJno ha 12 oncie d’Oro da 20, lo affina , c gli rcfta onde io.- 
«Cerca di qual borni, o finezza fia queir oro reftato? 

Ciò lì ha facilmente colla Regola del tre rovefeia, dicendo. 
Se 12 oncie ha la finezza 20 , che finezza mi darà io; ovvero 
per regola diritta, fe oncie io hanno una tal proporzione a 20, 
che proporzione avranno le oncie 12, il che operato, o nell'uno, 
o nell’altro modo ne -viene 24. Onde fi dirà che l'Oro è reftato 
di 24 carati l’oncia . 

U E S I T O XIX. 

Del Figatelli. 

Uno ha purgato , o affinato carati 16 d' Argento , ed è reftato 
carati 14. Cerca di qual finezza era alla prima? 

Mediante la Regola del Tre diritta , fi diri, fe carati 16 Te- 
ttarono 14, che refteriano oncie 12? refteriano 10-5. Onde fi con- 
clude , che la malfa dell’ Argento , dalla quale ne furono purifi- 
cati denari 1 6, è di finezza oncie io £, come ccrcavafi. 
CAPITOLO XXVL 
Cutioftti /penanti alle Alligazioni . 

D ite al proponente , io tengo molte forte di Grano, Vino , 
Panno ec. ditemi voi quanto le volete pagare, uno per l'al- 
tro la corba , il braccio ec. e quanto ne volete fra tutto , e di 
quante forte ne volete, che io vi dirò il valore della corba, brac- 
cio ec. e quanto- ne potete avere d'ogni forte tutto in un colpo. 

Dica per efempio , pollo che fia grano , che lo voglia pagare 
lire 6 la corba, una qualità per l'altra, e che «c voglia fra tut- 
to verbigrazia corbe 84Ò, e ne voglia di 5 forte: allora per trova- 
re voi in un fubito H valore che dovete porli la Corba ad ogni 
qualità, dovete fare 4 prezzi, che abbiano quelle condizioni, cioè 
che differifeano di unita intiera dal prezzo medio dato dal Propo- 
nente, e fe le qualità fono in numero pari , di cflì uno lo diffe- 
rita, o in eccedo i.o in diffietto, che non importa , di una fola 
unirà; fe fono impari, due di effi lo devono differire, uno in cc- 
ceffo , e l’altro in diftetto della fleffa unità , e gli altri porrete 
a voftro arbitrio . Ciò pollo nel noftro cafo per effervi cinque 
prezzi, o qualità , porrete pel primo prezzo, verbigrazia lire 4, 
pel fecondo 5 , pel terzo 7, pel quarto 8, e pel quinto io. Per 
fapcr poi quanto ne potrà avere d' ogni qualità , dovete fare le mi- 
nime Alligazioni all’ufo folito, notando le fuc differenze , cd ap- 
ponendole a’ fuoi prezzi corrifpòndcnti, non in numeri , ma coi 
tanti punti, quante fono le unità che le efprimono , come fi ve- 
de nel feguente efempio, 


prez- 
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prezzi porti . corbe trovate • 

^ « t • • 24 1 n 

- 5 . . 120 w 

prezzo medio dato lire 6 7 . . . . 241 f 

8 . dof 
io . * . 181 f 

Ciò fatto dovete fommare a mente i punti fatti che fanno 14 « 
con quello *4 dividete le corbe 84 6, date dal Proponente, e nc 
vengono corbe do|, le quali fempre fi pongono appofte a quel 
prezzo che tiene avanti fe un fol punto, cioè appolle all’ 8. Le 
quantità poi corrifpondenti agti altri prezzi fi hanno, moltiplican- 
do le corbe 60 $ , per i fuoi numeri denotati dai punti apportivi , 
onde al prezzo 4 verranno corbe 241$-, al prezzo 5 , nof al 7, 
241 f , al io, i8if, e quelle faranno le corbe delle'ditferenti 
qualità di grano, che potrebbe avere corrifpondenti ai dati prezzi, 
e tutto in un fol colpo, che tutte appunto fanno corbe 846, co- 
me cerca va fi . 

Per più fpcciofità di mano in mano , che fi faranno trovate le 
corbe corrifpondenti ai loro prezzi , fi girerà una linea fopra i 
punti fatti coprendoli, Io che fervirà per fepararli dai fuoi prezzi. 

Qui fotto ho porto un altro limile Efempio in quantici pariin- 
tefe le corbe date dal Proponente 84^, come fopra , lo che fenz’ 
altra fpiegazione da fe è abbaftanza chiaro. 

prezzi porti, corbe trovate « 

4 • ♦ • • 37 Ó 

5 . , 188 . ' 

prezzo medio dato lire 6 8 . ' 94 ' 

io . . 188 

Se poi il Proponente daffe un prezzo comporto con parti mini- 
me, come lire , fol di , denari , c ancor rotto, tanto, c tanto lo 
ftcflìlfimo modo ferve, come è chiaro, foltanto che fari più ma- 
nifcfto a cagione, che le fteife parti minime date dal Proponen- 
te accompagneranno tutti i prezzi , che vi faranno , non differen- 
do altro, che nella quantità malli ma , come è chiariffimo, 

Deefi ancora avvertire nel porre i prezzi di far differire dal 

prezzo medio , quelli che non deono differire di una fola uniti, 

come lì infcgnò, di piccioli numeri , acciocché e la fomma delle 
differenze , e le differenze feparate riefeano abili ad efler maneg- 
giate a mente. . . 

Altre cole fi farebbero potute qui aggiungere fpettanti , e allo 
Hello, c ad altri Qgcfiti delle Alligazioni, ma per non.fervir que- 
fte, che per poro gioco, c divertimento, non abbiamo voluto d*. 
avantaggio dilungarci. . v 
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Capitolo xxvii. 

Regola delle F alfe Poftzjoni f empiici . 

N E 1 !o fpiegare quella Regola delle falfc polizioni, non ho vo- 
luto in alcun modo dipartirmi dal non mai abbaftanza Io- 
dato Padre Tacqucr, per averne elio meglio di chiunque pollo in 
chiaro i Tuoi veri fondamenti . 

Deelì dunque fapere , che la Regola delle falfe pofizioni, fecon- 
do gli Storici fu inventata dagli Arabi, e da elìì loro chiamata %é 
Regola del Cotanto , che appunto Tuona Regola del falfo nel no- 
ftro Idioma , e forfè io tal modo fu chiamata , perché mediante 
delle fuppofizioni falfc fi viene poi in cognizione del vero s fiali 
comunque vogliali il modo di operare con ella è il fegueme. 

Pel numero, che fi cerca, fc gli ponga qualunque numero ad ar- 
bitrio , il qual numero fi chiama Ipotefi, o po/r^iont . Si efamini 
quello numero, fecondo il tenore della quiilione . Se quello non 
foddisfa alla dimanda, fi_ faccia una Regola del tre, nel primo luo- 
go della quale fc gli pone il numero, ritrovato nel fare l'opera- 
zione fopra della polla Ipotefi 5 nel fecondo luogo fe gli pone la 
lìdia Ipotefi ; e nel terzo il numero , o quantità data nella di- 
manda ; mentre il quarto proporzioni, che mediante quelli tre fa- 
ri trovato, efl'o farà il Quelito, cioè quello, che fi cercava. 

Mediante una fola pofizione poflbnfi feiorre tutte quelle diman- 
de, nell’ operazion delle quali il numero trovato fti aii’Ipotefi, co- 
me il numero dato a quello che fi cerca, quella chiamali Regola 
della folfa po fratone femplice , e ciò conoficcraflì con maggior chia- 17 
rezza nei feguenti elempj . 

QUESITO I. 

Tre deono dividere fra di loro 7000 feudi , il primo dee ave- 
re il doppio del fecondo, t il terzo ne dee avere quanto tutti c 
due . Cercali quanti ne deono avere per ciafcheduno? 
pofizione . 

primo zoo òoo: 200: : 7000; 2333 feudi che toccano al I. 
fecondo 100 100 Jiòò 7 feudi che toccano al II. 

terzo 300 300 3500 feudi che toccano al III. 

fom. òoo 

Pongali , che il primo avelie feudi 200, dunque fecondo il 
Quelito, il fecondo ne avrà 100, eil terzo 300, cheaffiemc fomraa- 
ti fanno òoo : dicefi poi , fefSoo viene dalle Ipotefi 200 delprimo, 100 
del fecondo , e 300 del terzo , da che verranno i dati feudi 7000 $ il che 
operato, come fi vede di fopra, ne vengono feudi 23337, il che toc- 
cano al primo; fcu. 1166 j, che toccano al fecondo, 03500, che toc- 
cano al terzo . Trovato quello che tocca al primo, non occorre più 
fare alcuna Regola di proporzione, mentre divifoloperzdà quello, 

' . • . c hc 
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che tocca al fecondo, e Ja fomma poi di quelli due da ciò , che 
tocca al terzo, come cavali dal Quelito. 

QUESITO II. 

Dei Soldati di un Efercito , la terza parte ne morì j la quarta 
parte fu fatta prigioniera, e 1000 ne fuggirono • Cercali quanto 
era tutto 1’ Efercito , quanti ne morirono , c quanti altri ne fu- 
rono fatti prigionieri . 

porzione. 2400 erano i Sold. dcll’Efercito. 

12 800 furono i morti. 

— 600 furono i prigionieri. 


morti 4 
prigionieri 3 


7 

12 


reflano pei fugit. 5 

Pel numero dei Soldati di tutto l’ Efercito pongafi qualfivoglia 
numero, il quale per maggior facilità abbia le date parti ali-' 
quote del terzo , e del quarto , pollo nella dimanda , come 12, 
la di cui terza parte è 4 per i morri , la quarta parte è 3 pei 
prigionieri, che tutti fanno 7, onde 5 ne rimangono pei fuggiti- 
vi, dove nedovrebbero rimanere loco. Si faccia la regola, dicen- 
do, fe 5 viene dall’ Ipocefi 12, da che verrà 1000, c ne vengono 
2400 Soldati, e tanto era tutto l' Efercito. Di effi prefane la ter- 
za parte dà 800 pei morti ; degli fleffi prefane ancora la quarta 
parte dà 600, per i prigionieri come cercavafì. 

Q^ U E S I T O III. 

La terza parte di un viaggio fu fatta a cavallo, e la quinta a 
piedi, che in tutto facevano 50 miglia . Cercali quant’ era tutto 
il viaggio compito 3 quanto la parte fatta a cavallo » e quantp 
quella fata a piedi. 

pofizione 8 : 15 :: 50:93 | Miglia di tutto il viaggio. 

15 i 31 i Miglia fatte a cavallo. 

— 18 4 Miglia fatte a piedi, 

a cavallo 5 

a piedi 3 

tutto g 

Pongafi il numero 15 per tutto il viaggio , il quale, come di- 
cemmo di (opra, abbia per maggior facilità , le date parte aliquo- 
te : a cavallo dunque fe ne fecero 5 , e a piedi 3, che tutte fan- 
no miglia 8, ma dovevano fare 50. Si faccia poi la Regola dicen- 
do, fc 8 viene dalla pofizione 15, da che verrà 50, il che ope- 
rato ne vengono miglia $>3 ’ per tutto il viaggio, la di cui ter- 
za 
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za parte miglia ai £ furon quelle fatte a cavallo, e la quinta 
parte miglia 18 furon quelle fatte a piedi, come cercava!!. 

Q^ U E S I T O IV. 

Vi è un prefidio, il quale fe fi aumenterà della Aia terza par» 
te, e 100 di più i Soldati faranno 3000. Cercali quanti Soldati 
v’ erano alla prima? 

Quello Quelito, ed altri limili , così proporti , con una (ola pò* 
Azione, non poflonfi lciorre; E acciò fi pollano feiorre con una fo- 
la pofizione , bifogna levare i! numero 100 , dal darò numero 3000 , 
e ne refta 2900 j ed era fi farà il quelito così. Vi è un prefidio, 
al quale , fe vi fi aggiungerà la fua terza parte , i Soldati faranno 
2900. Cercali quanti Soldati erano alla prima? ed operando allora 
fecondo la prefcrjzionc della regola fi troverà , che i Soldati erano 
2175, i quali aggiunti della fua terza parte , che è 725, fanno 
2900: e le a quello numero trovato 2175 fuori della fua terza 
parte, fe gli aggiungerà ancora il ioo, che del 3000 di fopra lì 
levò, fi avrà il numero 3000, nel qual modo fi avrà la finzione 
del dato Quelito . 

Q^ U E S I T O V. 

Antonio ha f età di Carlo « due volte con 4 anni di più, 
Paolo ha l’età di tutti e due li| fuddetti , e fei anni di più; Egli 
anni di tutti e tre fanno 60 anni. Cercali quanti anni hanno cia- 
fcheduno ? 

Nè meno quello Quelito li può feiorre con una fola pofizione . Si 
ponga 6 anni per Teca di Carlo al fuo doppio 12, fe gli aggiunga 
4, e fi avranno anni 1 6, età di Antonio. Gli anni di quelli due 
aggiunti inficine , cioè 6, e 16 fanno 22, ai quali aggiunti 6 fà 28 
per l'età di Paolo, che tutti c tre inficmc fanno anni 50. Difpolla 
la Regola del tre, il di cui primo termine fiaso, il lccondo Tipo- 
teli 6i e per il terzo il numero 60 dato, ne viene il quarto nume- 
ro anni 7^, età di Carlo, il qual numero non fcioglic il Quelito, 
mentre Antonio avrebbe anni 18 f , e Paolo 31 f, i quali fanno 
tutti inficmc anni 57 f . Quando dovrebbero farne 60. 

Egli è dunque certo non ilare quello numero ritrovato all’ Ipo- 
cefi, come il numero dato a quello, che fi cerca , dunque bifogna 
fciorlo con più d' una pofizione. Ma perchè non è cosi facile iljdi- 
feernere fe il numero della pofizione ritrovato, ftia alla pofizione 
ovvero Ipotefi, come il numero dato a* quello che li cerca, perciò 
fi olfervi la feguente Regola. 

In qual modo fi conofca fe li dati Quefiti fi pe/fano feiorre 
con una fola pofzjone . 

Ogni volta, che oltre il numero della pofizione, cioè il numero 
pollo ad arbitrio , col quale fi procede , fecondo il tenore del Que- 
lito , fi debba prendere -un altro numero dato nel Quelito , allora 
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egli è certo, che il Quelito non fi può feiorre con una fola pofi- 
zionc . • i . ; 

Si rialfutni l'antecedente Quelito, nel quale per gli anni 6 po- 
lli per Peti di Carlo, procedendo fecondo il tenore della queftio- 
ne, fi dee prendere il 4 da aggiugnere al doppio degli anni di 
Carlo per averne l’età di Antonio; il qual numero 4 dato fi tro- 
va nel Quelito, o dimanda; in tal cafo fi cava non poterli feior- 
re il Quelito con una fola poliziotte, onde Infognerà fciorlo colla 

Regola delle falfe pofizioni doppia , come s'inlegua nel feguente 

Capitolo. 

CAPITOLO XXVIII. 

Regola dille falfe pofzjoni doppia • 

Q Uéfla Regola è più univerfale della precedente : tutte quel- 
le quell ioni , le quali non fi pofi’ono feiorre con una loia po- 
lli rone , fi fciolgono con due pofizioni, e fuori di quelle moltillìine 
altre ancora, che per una fola non poffono feiorfi. 

La Regola fi fa nel feguente modo. Per il numero che cercali 

fi pone qualfivoglia numero ad arbitrio , il quale chiamali anch’ 
tifo , come nelle falfe pofizioni fempliei, Ipotefi, e con quello nu- 
mero li procede, fecondo il tenore del Quelito; c fe la prefa Ipo- 
teli non foddisfa, fc gii fcrive fotto 1 ’ errore . Pongali dipoi un 
altro nuttì. tip qualunque , co! quale fimilmente procedali, fecondo 
il tenore dèi Quelito, e le quello ancora non foddisfa , come , fe 
non per gran aventura può fuccedcre , fcrivafegli fotto il Ilio er- 
rore. Gli errori di quelle due pofizioni, fe fono eccedenti, fe gli 
ponga avanti quella parola piti 5 fe fono ditfcttolì , fe gli ponga 
avanti la parola meno. ' m •’ • - , 

Da quelle due pofizioni fi trova il numero cercato , mediante la 
Regola del tre, in due modi*' r ’ 

Primo modo di trovare il numero , che ft cerca , mediante 
• i due errori. ' • • 

Si componga la Regola del tre, nel primo luogo della quale fi 
pongono le differenze, che hanno. fra fe gli errori trovari, fc pe» 
rò fono fonili, e fé fòdero diflimili, fc gli porrà la loro fomma : 
nel fecondo luogb fe gli porrà la differenza delle Ipotefi , o pofì- 
iioni.* e nel terzo lungo,' o inno, o l'altro degli errori trovari. 

Al quarto proporzionale, che da quelli tre^ termini fi troverà > 
fe gli aggiunga quella Ipotefi, o pofizione , dalla quale é prove- 
nuto l'errore, che fi • pofe nel rerzo luqgo della Regola del tre, 
quando però tal errore lìa meno del vero; che cllèndo più del vero , 
allora al quarto proporzionale trevato , dee fottrarft , c quello che 
nc provcrtirà fàrà quello , /J che fi cerca.' * - •••< ; ! 
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: Gli errori fi difcpno finii i y quando tutti cdue mancano dal ve- 
ro, ovvero tute itaduc eccedono il vero: diconfi poi di [fiatili , quan*. 
do uno manca dai veto,, e l'altro eccede Jl vero . ' ,o : 

Egli è efpedience di prendere per le Ipotefi, o polmoni dei ns.j 
meri piccioli, «t, fc è partitole la ileffa unirà, o il due, c.queftoac#: 
ciocché riefea breviffima l’ operazione . Egli e ancora, c/pedicnte 
di aggiungere ,'j ovvero diminuire la prima pofizionc di una fola 
unità , per. averne la. feconda pofizionc, o Ipotefi, 1 e quello perchè 
allora, colla fola divjfionc fi feiorri la Regola del tre . Avverti- 
fcafi ancora di prendere le Ipotefi tali , che con effe fi porta efa- 
minare il tenore della queftione, fenza che vi vengano dei rotti , 
o frazioni , nel qual cafo egli è più cfpedientc le due prime no- 
tazioni , pofte qui fopra , negligerle che ortervarle. Ed acciocché con 
maggior chiarezza s’intenda il fin ora detto, veniamo agli efempj. 

, Q.UE SITO I. 

Tre hanno guadagnati 400 feudi. Il guadagno del fecondo fupe- 

ra, quello del primo .di 12 feudi . Il guadagno del terzo eccede il 
guadagno del fecondo di feudi 16 . Cercali il guadagno di eia-* 
Hche.dunpj 

prima pofizione. feconda pofizionc. 

, : peLprimo feudi 1 — 1 pel primo leudi 1 — 2 

più 12 più 12 

fa pel fecondo feudi *3 — .13 fa pel fecondo fcu. 14 — ^ 14 
più 16 i più 16 

fa pel terzo feudi 2j> — 2 9 fa pel terzo feudi 30 — 30 

' — — ' 1 " ■ - i 

tutti feudi 43 tutti feudi 4 6 

deono effcrc feudi 400 deono edere feudi 400 

, x * r . ' r _ 

fono di meno feudi 357 . fono di meno feudi 354 

diderenza diderenza del- errore della pri- 

degli errori. le pofizioni. ma pofizione. dà 

3 : 1 : : 357 : 11? 

c.: .. . , aggiunta la fua pofizione 1 

dà pei feudi del primo — 120 
ovvero . 

diderenza differenza del- errore della fe- 

dcgli errori . le pofizioni . «onda pofizione . di 

3 ; l : : 354 : : 118 , 

aggiunta la fua pofizione 2 

dà pei feudi del primo, come fopra 120 ‘ 

2 Pon- 


Digitized by Google 



124 Aritmetica Pratica 

Pongali pel guadagno del primo uno feudo , al quale aggiuntò^ 
vi 12, come fi vede operato qui addietro, dà feudi 13 pel guada- 
gno del fecondo; a quello aggiuntovi 16 da feudi 2p, guadagno del 
terzo , che podi affieme fanno feudi 43 , quando dovrebbero fare 
feudi 400, dunque vi farà di meno 357 feudi, e quello è il pri- 
mo errore • Pongali per la feconda pofizione il guadagno del pri- 
mo feudi 2, dunque pel fecondo faranno feudi 14, c pel terzo 30 , 
che tutti fanno feudi 4 6, quando dovrebbero edere 400, perciò 1* 
errore farà di meno feudi 354. E perchè tutti e due gli errori fo- 
no meno del vero, fi ordinerà la Regola del tre cosi , fe la diffe- 
renza degli errori 3 dà 1 , differenza delle pofizioni, che darà l’er- 
rore 357, che operato dà n$>, al quale aggiunta la fua Ipotefi t 
fa 120, per i feudi che dee avere il primo, come cercava!! . Ovve- 
ro fi dica, fc la differenza degli errori 3 da 1 , differenza delle po- 
fizioni, che darà l'errore 354, che operato dà 1 18 , al quale ag- 
giunta la fua Ipotefi 2, dà ancor elfo feudi 120, comefopra . Dun- 
que il guadagno del primo è feudi 120, al quale aggiunti feudi 12 
fi hanno feudi 132, guadagno del fecondo, e a quelli aggiunti feu- 
di 16 , fi hanno feudi 148, per il guadagno del terzo, come cer- 
cavafi . 


• 3 : 1 : : 2Ò40: 880 

1000 

Altro . 

prima pofizione. feconda pofizione. rella pel primo feudi 120 

1000 — 1000 1001 — 1001 

1 2 * 12 


1012 — 1012 

X 6 

1028 — 1028 


IOIg 1013 

\6 

102 J) I02p 


ovvero. 

3 : 1 :: 2Ò43 : 881 
1001 


3 ° 4 ° 3°43 refla, come foprafeu. 120 

400 400 

è di più 2Ò40 è di più 2643 
Pongali per il guadagno del primo feudi 1000, dunque quello 
del fecondo farà 1012, e quello del terzo 1028; i quali tutti infie- 
me fanno feudi 3040 , e dovrebbero edere 400 , dunque vi è un er- 
rore di più 2Ò40. Per la feconda pofizione pongali pel guadagno 
del primo feudi 1001, dunque quellodel fecondo farà 1013, c quel- 
lo del terzo 10295 i quali tutti inlieme fanno feudi 3043, c do- 
vrebbero effere 400, dunque vi è un errore di più 2643; E per- 
chè tutti due gli errori fono di più, fi ordinerà la Regola del tre, 

come fopra, che con quella fola differenza, che il quarto propor- 
zionale, che he viene, deefi levare dalla Ipotefi, Io che facto , col 

pri- 
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primo errore lì ha 880 , il quale levato dalla Ipotefi 1000 refta- 
no feudi 120, pel guadagno del primo , come fi fece di fopra, e lo 
fteflo ne viene adoperando il fecondo errore, che di 881, il qua* 
le levato dalla Ipotefi di anch’eflo feudi 120, guadagno del pri- 
mo, come cercava!!. 


Altra. 

prima pofizione . feconda pofizione . 
1 — 1 1000 — 1000 


12 

12 


13 — 13 

1012 — 

1012 

1 6 

i (5 


29 — zp 

1028 — 

1028 

43 


3040 

400 


400 


* 997 ' 999 '' 357 : lI 9 
1 

errori, fora.dell.fc.120. 
21540 — — 

_357 

foro. 2?p7 ovvero 

*99T-999"-ì64o: 880 
1000 

refia pel II. feudi 120 


è di meno 357 è di più 2Ò40 

Pongali pel guadagno del primo 1 , operato fecondo il tenore 
della dimanda, ne viene per l’errore di meno 357 . Pongali per 
la feconda pofizione 1000, ed operato come fopra , ne viene 1* 
errore 2640, di più: e perchè ora gli errori fono diffimili , fi or- 
dineri la Regola del tre, come fi vede di fopra. Dove pel primo 
termine fi c prefa la fomma degli errori, che è 2997, pel fecon- 
do la differenza delle pofizioni , chec 999, e pel terzo l’errore 357, 
provenuto dalla I. pofizione, cd operato ne viene up , e perché 1’ 
errore era di meno, fc gli aggiungerà lafua Ipotefi, o pofizione x t 
ed avranfi Scudi 120, del primo: E nello fteflo modo fatta la re- 
gola, ponendovi per terzo termine l’errore 2640, ne viene 880, 
e per cflcre l’errore di più , fi leva dalla fua pofizione 1000, e 
ne reftano 120 Scudi , come fopra , e come cercavafi . Abbiamo 
voluto in quello primo Quelito porvi tutti i cali , che per fare le 
foluzioni polfono occorrere , che fervirà per qualunque altra di- 
manda , perciò per le altre quello balli . 

Q^UESITO II. 

Antonio ha due volte gli anni, che ha Carlo, più 4; e Paolo 
ha tanti anni , quanti ne hanno i luddetti due inlìeme , più 6, e 
fra tutti e tre hanno 60 anni. Cercali quanti anni hanno per 
ciafeheduno? 

Quello Quelito è lo fteflo, che abbiamo pollo nell’anteceden- 
te Capitolo , per moftrare , che con una fola pofizione non può 
feiorfi . . . 


pri- 
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prima pofizione. 

feconda pofizione. 

6: t : 40:: 6 f 

Carlo 1 — 

1 

Carlo z — 2 

Età di Carlo 77 

X 


2 

di Aotonioip^ 

— 


— 

di Paolo 33 

2 


4 


4 


4 


Antonio 6 — 

6 

Antonio 8 — 8 


1 


2 


6 


6 


Paolo 1 3 — 

^3 

Paolo 1 6 — 1 6 

• 


20 

26 



ÓO 

60 

_ 

è meno 

40 

c meno 34 



Pongali per l’età di Carlo un anno, come fi vede di fopra , dun- 
que l’età di Antonio farà anni < 5 , c quella di Paolo 13 , le qua- 
li tutti e tre inficine fanno anni 20, quando dovrebbero edere do; 
dunque l’errore è di meno 40. Pongali per la feconda pofizione 
anni 2 , per l’età di Carlo, dunque quella di Antonio farà 8 , e 
quella di Paolo x 6, che tutte e tre afiie me fanno anni z 6, quan- 
do dovrebbero edere 60 1 dunque l’errore è di meno 34; onde fi 
ordinerà la regola di proporzione , dicendo fe 6 differenze degii 
errori dà 1 j differenza delle pofizioni, che darà uno dell i due er- 
rori, come il primo 40, e fi ha il quarto proporzionale 6 al 
quale aggiuntavi la fua pofizione x, dà anni 7 per l’età di 
Carlo» onde quella di Antonio farà anni 19 -j, è quella di Paolo 
anni 33 » come cereavafi . 

Q. U E S I T O III. 

. Fra molte Perfone deefi fare una tal fomma di feudi, e fi fa, che 
ponendo ciafcheduno uno feudo ve ne mancherebbero io. Se poi ne 
dafl'erozper ciafcheduno vene farebbero xo di più. Cercali quanta 
fu la lemma da farfi, e quanti quelli, che la deono comporre? 


prima 

pofizione . 

feconda pofizione. 

• 

100 

100 

IOX 

IOI 

1 : Iti 80 : 80 

1 

2 

X 

2 

100 

100 

zoo 

IOI 

zoz 

reftano perfone zo 

io 

IO 

IO 

IO 

IO 

— 

— — 

— — 

— 



1 1 0 

190 

in 

192 

la fomma è feudi 30 


IpO 102 . 

no in 

difterenza più 80 differenza più 81 

Pon- 
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Pongali, che !c Perfone, che deono fare ta! fomma liano ioo, 
le quali ponendo ciafcheduna uno feudo fanno ioo, e perchè tal 
fomma dee mancare dalla fomma , che fi cerca di io feudi , dun- 

J |ue dovrebbe edere ioo. Se poi ciafcheduna delie perfone ioo daf- 
ero due feudi, farebbero 200, e perchè tal fomma dee edere più 
della fomma, che fi cerca di io feudi , dunque dovrebbe eflere 190, 
la quale dovrebbe e (fere eguale alia prima 110; ma vi è un errore 
di più 80 . Pongali per la feconda pofizione , che le perfone fieno 
101 , le quali ponendo uno feudo per ciafcheduna fanno 101 , a’ 
quali aggiunti io fanno in. Se ponefTero poi due feudi farebbero 
102, da quali levati io rcilano 190, che dovrebbe edere ugua- 
le alla prima fomma in , ma vi è uu errore di più 81 . Ciò fat- 
to difpongafi la Regola di proporzione dicendo, ft- 1 differenza de- 
gli errori da 1 differenza delle poliziotti, che darà uno dei due, er- 
rori , come il primo 80, e nc viene 80, il quale levato dalla fua 
■pofizione 100 ne refia 20, pel numero delle perfone cercato : fcpoi 
a quelle vi fi aggiungerà io, fi avrà 30 per la fomma cercata de’ 
feudi , come voleva!! . 

U E S I T O IV. 

Un Efercito è compollo di Spagnuoli, Fiaminghij, c Tedefchi; 
i Ttdcfchi fono 10000, i Fiaminghi fanno la terza parte dei Te- 
dcYchi , e dei Spagnuoli/ li Spagnuoli fanno la metà dei Tedefchi, 
c dei Fiaminghi . Cercali quanti fono i Fiaminghi , e quanti li 
Spagnuoli ? 

prima pofizione. feconda pofizione. 

Fiaminghi 4000 — 4000 Fiaminghi 5000 — 5000 
Tedefchi ». e Spagn. 12000 Tedefchi , e Spagn. 15000 

Tedefchi iooco — 10000 Tedefchi 10000 — 1000 

Spagnuoli 2000 14000 Spagnuoli 5000 — 15000 


Tedefchi, c Fiam. 4000 Tedefchi, e Fiam. 10000 

14000 1 5000 

errore di meno 10000 errore di meno 5000 

differenza degli differenza delle primo 

errori. poliziotti. errore dà 

5000 : 1000 : : 10000 : 2000 

4000 

Fiaminghi óooo 
Spagnuoli 8000 

Pongali, che i Fiaminghi fieno 4000, dunque i T< dcfchi , e i Spa- 
gnoli faranno 12000, e perchè i Tedefchi (otioioooo, i Spagnuo- 
li faranno 2000, che prefi due volte debbano farei Tedefchi , e i 

Fia- 
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Fiatninghi, cioè 14000, quando fanno 4000, dunque vi è un er- 
rore di meno 10000. Pongafi per la feconda pofizione, che i Fia- 
minghi fiano 5000, dunque i Tedefehi , e i Spagnuoli faranno 15000 , 
e perchè i Tedefehi fono 10000, i Spagnuoli faranno 5000 , che prelì 
due volte debbano fare i Tedefehi , eiFiaminghi, cioèisooo, quan- 
do fanno 10000, dunque vi e un errore dt meno 5~oo. Ordinata 
poi la Regola del tre all’ufo folico, come fi vede di fopra , fi tro- 
va il quarto proporzionale 2000, al quale aggiunta la prima .polì- 
zione 4000 ne viene dooo pei Fiaminghi, dunque i Spagnuoli fa» 
ranno 8000 , come cercavafi • 

U E S I T O V. 

Diferrarono da un Efercito poo Soldati, e pacarono nelI’Efer. 
cito del nemico, nel qual cafo i .lue Efcrciri erano uguali. Si fa 
ora che fe dall’altro Efercito folli ro difertati ipoo Soldati, e fof* 
fero palfati in quell' alno Lfirato, allora quello Efercito farebbe 
Rato dieci volte maggiore dell’ altro , Cercali quanti erano i Sol- 
dati di cigfchcdun Efercito. 

prima pofizione . feconda pofizione. 


primo Efercito 2000 

primo Efercito a 001 

poo 

poo 


1100 noi 


I IOOO IlOIO 


poo 


poo 

— — 

2000 

2001 

l'altro Efercito 10100 

poo 

l'altro Efercito 10,10 poo 

poo 

— — 

poo 

1 

2 pOO 

■" apoi 

9200 

— — 

paio 

2 pOO 

/ 

/• 

2por 

errore di più 6 300 

errore di più 630 p 

differenza de- 

differenza del- primo cr- 

gli errori . 

ic pofizioni . rorc dà 

9 1 


1 ; : P300: 700 



2000 

' 


primo Efercito 1300 
F altro Efercito 3100 


Potigafi pel primo Efercito 2000 Soldati, fe di quefli ne pane- 
ranno poo all'altro reReranno 1100, il decuplo del quale è 1100 
da! quale levatone poo refierà 10100, c fe da queflo fe ne faranno 
paflare poo nell’altro, elfo refterà pzoo, e l'altro diverrà 2poo , c 
perchè dovrebbero efl'ere uguali, vi fi trova un errore di più 6300. 
Pongafi per l’ altra pofizione 2001 , ed operando come /opra , fe- 

con- 
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condo il tenore del Quelito vi fi trova un errore di più Ò309: 
Ordinata poi la regola di proporzione al folito, come fi vede di fo- 
pra , fi ha il quarto proporzionale 700, che levato dalla fua pri- 
ma pofizione zooo, per elfer l’errore delle pofizioni di più , ne 
viene 1300 pel primo Efercito, dunque l’altro farà 3100, come 
cercava!! • 

Lo ftclfo Qnefito fi può ancora proporre in quello modo. Se 
Pietro darà 9 delle fue monete a Paolo, allora ne avranno egual- 
mente: ma le Paolo ne darà 9 delle fue a Pietro, quelli ne avrà 
dieci volte più di Paolo- Cercali quante monete ha Pietro , e quan- 
te Paolo: il che operato come fopra Pietro ne aveva 31, e Paolo 13. 

QUESITO VI. 

lina Corona mifta di Oro, e di Argento , pefa io libre: Cer- 
cali quant’Oro, e quanto Argento vi fia, fenza disfare la Corona . 

Quello Quelito c lo ftelfo, che il Quelito VIIL porto nel Capi- 
tolo XXV. delle Alligazioni, per feoprire la fraude dell' Orefice, 
il quale feiogliefi ancora, mediante la falfa pofizione nel feguen- 
tc modo. 

Cercali nel modo infegnato ne! fuddetto Capitolo , quant’ Oro 
iiell' acqua fia più leggiero, che nell’ aria, e fia per efetnpio, co- 
me 19 a 18. Poi mediante la regola di proporzione fi trovi quan- 
to una malfa d' Oro di 10 libre , eguale a! pefo della Corona , fia 
più leggiera nell’acqua, dicendo, fe libre 19 d'Oro pelate in aria 
pelano libre 18 nell’ acqua', quante ne peleranno nell’acqua , li- 
bre io pelate nell’ aria , Io che latto come fi vede qui lotto , li 
trova, che Hanno come libre 9 -j\, a libre io. Trovali poi nel- 
la llella maniera , quanto Argento nell’acqua fia più leggiero , che 
nell’aria, e fia verbigrazia come 31 a 28 , che poi come fopra: 
mediante la regola di proporzione , fi trovi quanto una malfa d’ 
Argento di libre ic , fia più leggera nell’acqua, il che operato fi 
trova Ilare, come 9 ^ a io. Ciò fatto pongali la fuddetra Co- 
rona di mirto, di pelo libre io in aria, nell’acqua, c fi veda 
quanto in clfa fia più leggiera c farà più leggiera in una tal 
qual proporzione media , fra le due prime dell’Oro, e dell’- Argen- 
to puro; e fia verbigrazia come 9 a io: Ciò avuto è faci- 
le, colia regola delle falle pofizioni, di trovare l’Argento, che è 
mefcolato coll’Oro, nel feguente modo. 

Pongali per prima pofizione, che nella Corona vi fia una libra 
d’ Argento, dunque vi faranno 9 libre d’Oro, trovali poi quanro 
pelino quelle due malfe nell’ acqua, dicendo, fe libre io d’Oro fo- 
no nell’ acqua 9 quanto lo faranno libre 9 ; e lo Hello fac- 
ciafi per l’Argento, dicendo, fe libre io d’ Argento fono nell’ac- 
qua 9 -jt-, quanto farà una libra, e i quarti proporzionali , che 
ne vengono foinmati , fi paragonino colle libre 9 fff della Co- 
rona, per averne il fuo errore: Io ftelTo facciali con un’altra pofi- 
Aritmetìca Alberti . Tom. II. R zio- 
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zione, ponendo, che nella Corona vi fieno libre 2 d‘ Argento , e 
confcguen temente libre 8 di Oro, che poi con quelle due polmoni 
operato al folito, fi avrà la quantità dell - Argento mirto, che è nel- 
la. Corona , come cercava!! ; che per etfer da fe chiaro da quel* 
lo fi c infognato di /opra, pereto fi è ommclfo l’efempio in nu» 
meri . 

■Quello Quelito, che come dicemmo nel Capitolo delle Alliga- 
21‘oh:, fu fciolto il primo da Archimede , vogliono gl’Iftorici, che 
nc cavafie la foluzionc dall oficrvare, che il di lui corpo, nell'cn- 
trar, clic faceva nel bagno, faceva ufeireda e!fo, o alzare fopra il 
primiero livello , tant’ acqua, quant'era la mole del fuo corpo, che 
vi immergeva , onde dicono, che prefe un pezzo d’Oro, e unaltro 
d' Argento, di ugual pefo, o ancora inuguale, che tane' e canto fer- 
ve, e clic gl’inlbndclfe /.'paratamente in un vafo pieno d’acqua, 
c ofl'c r valle quella, che nc nfeiva , mentre per elfer l’Oro più pe- 
dante dell’Argento, occupa minor luogo, e per confcguenza man- 
derà fuori dal vafo minor quantità d’acqua , di quella ne mandi 
un' ugual mole d’argento : infufa dunque , verbigrazia una libra. 
d’Oro , quelli faccia ufeir dal vafo 5 onde d’acqua , e infufavi 
una libra d' Argento, ne faccia ufeire 7 onde : raccolta dunque*, 
e pefata con fomma diligenza, l’acqua ufeita fi dirà colia regola 
di proporzione, fe una libra d’ Oro fa tifcire oncie 5 d'acqua, 
quanta ne faranno ufeire libre io, pefo della Corona; e lo ftcflb 
facciali colla libra d’ Argento , dicendo , fe una libra di elfo .fa 
ufeire 7 oncie d’acqua , quanto ne faranno ufeire le date libre , 
pefo deila Corona; il che operato per l'Oro, nc vengono oncie 50 , 
c per l’Argento oncie 70, facciali poi lo Hello colla Corona , cioè 
s’ immerga nel vafo, c fi olfervi l’acqua, che fa ufeire da elfo, e 
ne faccia ufeire, verbigrazia oncie 65, ciò avuto chiaramente fi 
eonofee , poterli feiorre la dimanda , colla falfa pofizione nello 
flelììflìmo modo infegnaro di fopra, che per elfer da fe chiaro ^ 
ommetteremo di far più fopra ciò altre parole . 

Avvertimento. 

Voglio qui avvertire , che per conofcere quando la differenza 
degli errori , ovvero la loro fomma ftàalla differenza delle Ipo- 
refi , come l’errore all’ ecceffo, o diffetco dell’ Iporefi da quello, 
che fi cerca; che c lortelfo, che dire, conofcere fe il Quelito ca- 
da fotto quella regola; bifogna offervare la natura del Quelito, 
dalia quale facilmente fi conofce , con Hn modo facile , ed ob- 
vio così . 

Se dalle due Jpotdì fi averanno più di due errori , allora il 
Quelito ncn cade fotto quella regola , come è il feguente . Tro- 
vare un numero, il quale divifo per a, 3, 4, 5, 6 , l'empre vi 
relli r unirà , ovvero un altro numero dato , ina divifo per 7, non 
vi refti nulla. 

Qua n- 
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Quando l’uno, e l’altro errore è per diffetto , e 1 ' errore della 
maggiore Ipotefi , non c minore dell' errore della minore: ovvero 
quando l’uno , e l’altro errore c per eccello , e 1’ errore della 
maggiore Iporefi, è maggiore dell’ errore della? minore : allora il 
Quelito non cade lotto quefla regola, come lo è il fuddetto , ed 
ancor quello qui . Trovare un numero , il quale divifo per 7 re- 
tti 3 ; c divifo per 9 non vi retti nulla . 

Pongali pel numero, che li cerca 27, che è un numero, il qua- 
le retta mifurato dal 9, lenza avanzo, ma divifolo per 7 vi rima- 
ne 6 , quando dovrebbe rimanervi (blamente 3: dunque l’errore c 
3 per eccetto. Pongali di nuovo pel cercato numero il 54, mag- 
giore della prima Ipotefi a/, il quale aneli’ etto retta adequata- 
mente mifurato dal 9, ma di'ifo per 7 vi rimane 5, quando do- 
vrebbe rimanervi 3: Dunque l’errore è ancor qui per eccetto, ed 
è minore del primo errore: perciò da quello, c dal detto di Co- 
pra rilevali, che quello Quelito non cade lotto quella regola. 

Finalmente, acciocché i principianti non rettino imbarazzati aco- 
nolccre le i Queliti fono fottopofti a quella regola, o nò, eccone 
un indizio, che per loro lari faciliffimo. Quando fi avrà una vol- 
ta operato , fecondo la prefcrjzione della dimanda , con due ipo- 
tefi , o polmoni , e non s'avrà quello , che fi cerca , in tal calo 
non fi potrà ritrovare per qualunque altra Ipotefi , ondo il Que- 
lito non cadrà lotto tal regola •• 

Secondo modo di trovare il numero , ebe fi cerca , 
mediante i due errori. 

Se gli errori fono limili, moltiplicali la prima Ipotefi nell’ erro- 
re della feconda, c viccverla moltiplicali la feconda Ipotefi nel! 
errore della prima , e la differenza di quelli due prodotti , divi- 
dali per la differenza degli errori , mentre il quoziente farà il 
numero , che IT cerca . 

' Se gli errori fono dittimili , la fomma' dei fuddetri prodotti di- 
vidali per la fomma. degli errori , che il quoziente farà quello , 
che fi cerca - 

prima Ipotefi. feconda Ipotefi. 

1 a 

errore meno 357 354 errore di meno 

. 7*4 
3 S 4 

differenza degli errori 3 |3Òo retta 
numero che fi cerca no 

Riafiumafi il Quelito primo, nel quale le Ipotefi erano r , c z ,' 
e gli errori limili erano meno 357, é meno 354, fatta poi la 
moltiplicazióne alternativa , cioè in croce , come fi vede efprcf- 

R 2 fo 
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fo di {opra, i prodotti fono 354, t-j 14, la di cui differenza è 3^0, 
che divifa per 3, differenza degli errori di 120, numero cercato. 

prima Ipotelì. feconda Ipotefi. 

1000 _ . 1001 

errore di più 2640 2643 errore di più 

2^43000 
2642*540 

differenza degli errori 3 1 360 refta 
numero, che fi cerca 120 

Nella ftelfa quellione vi fono quelle altre due Ipotefi 1000, e 
xooi, dalle quali provengono gli errori limili più 2640, e più 2*543, 
e i prodotti alternativi delle Ipotefi negli errori fanno 2643000, 
e 2642640, la di cui differenza 360 divifa per 3 , differenza degli 
errori di il numero 120, come fopra . 


prima Ipotefi. 

1 ’ 

errore di meno 2*7 ^ 
2640 
357000 


feconda Ipotefi. 
1000 

2640 errore di più 


fomma degli errori 2 997 | 359640 fomma 


numero, che fi cerca 120 


Nella fteffa queftione furono polle ancora le Ipotefi 1, e 1000, 
dalle quali provengono gli errori diffjmili meno 3S7, e PÌÙ2640, 
i quali alternativamente moltiplicati danno come fi vede di fopra 
2640,0 357000, i quali fommati per effere gli errori diflìtuili 
fanno 359640, il quale divifo per 2997 fomma degli errori, di il 
ricercato numero 120, come fopra. 

Il primo modo infegnato, per efl'er di quello piùfemplice, lari 
ancora più efpedicnte, adoperando in cambio di quello , benché 
ciò fia in arbitrio del nollro Aritmetico. 

C APITOLO XXIX. 

Varie maniere di feiorre le Regole delle falfe pofvgioni 
/empiici', e doppie. 

V Arie maniere poflbnfi adoperare per feiorre le falfe pofizioni , 
fuori delle gii infegnatc, balla operare con raziocinio, co- 
me fi vede qui fotto . 

Sia il primo Quelito delle falfe pofizioni femplici , per trovare 
la porzione dei 7000 feudi, che deve toccare ad ogni una delle 
tre perfonc; prendali per la parte del fecondo, mediante la quale 
nella pofizione fi trovano gli altri, che fia 1, dunque il primo fa- 
ri 
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rà 2 > c i! terzo 3, fommanfi quelli numeri infieme , e fanno 6, 
quello 6 pongali, come denominatore lotto dei numeri trovaci di 
(opra , e ne verrà parte del fecondo: f , ovvero -j farà quella 
del primo, e o (ia{, farà la parte del terzo: prefo dunque £ 
dei feudi 7000 dà feudi nó6\, parte del primo; il| dei detti feu- 
di 7000 dà feudi 2333 \ , parte del fecondo; e degli flefli dà 
feudi 3500, parte del terzo, come volevafi. 

Pel fecondo Quelito poi; per fapere il numero dei Soldati dell' 
Efercito, fi fonimi il j dei morti, col ^ dei prigionieri, che fa-py, 
dunque i Soldati 1000, che fuggirono, fono il rimanente di tutto 
l' Efercito, cioè , perchè clfendo i morti , c i prigionieri , 
quello manca di -^j-, per arrivare all’unità, cioè a tutto 1’ 
Efercito : divifo dunque per 5, i fuggitivi 1000 danno 200, per 
la duodicefima parte di tutto I’ Efercito, dunque quello 200 mol- 
tiplicato per 12 dà 2400, per i Soldati di tutto l' Efercito, come 
cercavafi . 

Lo Hello pure farehbefi per feiorre il terzo Quelito, mentre fo fil- 
mato alGcmè il -y del viaggio facto a cavallo, col ^ del viaggio 
fatto a piedi, fanno-j^-, dunque il rimanente del viaggio fari-^-; 
divife dunque le 50 miglia per 8 fanno 5 ^, per la quindicefima 
parte di tutto il viaggio, dunque moltiplicato quello per 15 
dà 93^, per tutto il viaggio, la di cui terza parte è miglia 3 ri- 
fatta a cavallo, c la fua quinta parte miglia 18^ , fatta a piedi, 
come cercavafi. 

Per feiorre il quarto Quelito , levaoli dai Soldati 3000 i Soldati 
100, c ne celiano 2900, pongali ora 3, peri Soldati, che vi era- 
no alla prima, dunque aggiunti della fua terza parte , cioè di r 
fa 4, pongali quello 4 fotto il 3, e fa prefo dunque^ di 2900 
dà Soldati 2175, P er quello che fi cercava. 

Per feiorre poi il primo Qucfito delle falfe poliziotti doppie , egli 
è chiaro, che fc al primo fi darà 1 , al fecondo fi darà pure lo 
Hello 1 , con 12 di più, e al terzo lo Hello del fecondo , cioè 1 
con 28 di più; queHi due numeri 12, c 28 di più, cioè 40, leva- 
ti dai feudi 400, ne reHano 360, quefio 360 divifo per 3, (perchè 
in queflo calò dopo di aver levato, come abbiam fatto, il di più 
che devono avere l'uno dell'altro, ne devono avere ugualmente ) 
ne viene iao, parte che tocca al primo, checon 12 di più fa 132 
pel fecondo, e ( queflo con 16 di più fa 148, pet la parte del ter- 
zo, come cercavafi. 

Lo Hello fi farà per feiorre il fecondo Quelito , mentre fuppo- 
Ho, che Carlo abbia 1 , dunque Antonio avrà 2, c 4 di più ; e 
Paolo avrà 3 , e io di più 3 queHi io, e 4 di più , cioè 14 le- 
vaoli da 60, e reHano 4 6, fommanfi poi i numeri trovati di cia- 
fchcduno fuori di quello, che v’è di più, e che già fi è prefo, cioè 
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l’ x di Carlo, il 2 di Antonio, e il 3 di Paolo, che fa 6, queftcv 
pollo fotto i fuoi numeri fanno f- , cioè per Antonio; f per Car- 
lo ; e £, cioè \ per Paolo; prefo dunque de! 46 il £ da^f : per T 
età di Carlo, e | di 4 6 da i5f> a' cui aggiunto 4, che dee. avere 
di più fa 19 j, per l’età di Antonio; e { dello IlelTo 4 6 da 23 , 
che con io di più, che dee avere, dà 33 per l’età di Paolo, come 
cercavafi » 

Così pure potrebbe!? raziocinare per gli altri Queliti , ciò però 
non è molto facile in tutte le falle pofizioni doppie ; ma nelle 
femplici c faciliffimo il raciozinio, onde con fomma facilità fi pof- 
fono feiorre, come abbiamo veduto di fopra ; e quello balli per le 
varie maniere di feiorre le falfe pofizioni , come avevamo propo- 
fto di fare . 

CAPITOLO XXX. 

Prove delle Regole , delle falfe pofizioni femplici , e doppie. 

L ’Elame, o prova delle falfe pofizioni femplici, c doppie è fa— 
ciliflima, mentre bada vedere fe il numero, o numeri trova- 
ti abbiano le qualità che dimanda il Quelito , che avendole fa- 
rà fegno della bontà dell’ operazione . 

Vogliali dunque provare il primo Quelito delle falfe pofizioni 
femplici, dove fi è trovata la parte del primo edere feudi 2333 -y, 
quella del fecondo i\66\, e quella del terzo 3500, fi fommino , 
e fanno feudi 7000 , appunto come devono : vedali ancora fe i 
feudi 2333-y, del primo fono il doppio della feudi del fecondo , lo 
che fi ha dividendoli per 2, che appunto fanno feudi 1166 come 
ftà nella foluzionc ; vedali ancora fe i feudi 2333 yjdel - primo , c i 
feudi iiòòj del fecondo fanno appunto i feudi 35°° del terzo , Io 
che aflieme fommati appunto lo fanno, dunque l’operazione fu ben ^ 
fatta * 

Per provar il fecondo Quelito vedali fe la terza parte dei mor- 
ti, cioè 800 con la quarta parte dei prigionieri 600 , con più i 1000 
fuggitivi facciano i Soldati trovati 2400 , di tutto I’ Elercito , che 
fommati aflieme appunto lo fanno per fegno della bontà dell’ 
operazione . 

Nella ftdliffima maniera fi faranno le prove agli altri Queliti, 
che per elfcr da fe chiariflìme r non occorre di maggior fpiegazione . 

Lo fteflb pure fi fa per provare fe fono fiate fciolte a dovere le 
falfe pofizioni doppie, mentre fe fi vuol provare il primo Quelito 
di effe falfe pofizioni doppie , dove fi è trovato il guadagno del 
primo feudi 120, quello del fecondo 132, c quello del terzo 148, 
che appunto il fecondo è 12 più del primo, e il 1 6 più del fecondo , 
come vuole il Quelito , fi fommino infieme , che appunto fanno 
feudi 400, come fià nel Quelito, fegno della bontà, dell’ ope- 
razioni . 

Per 
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Per provare il fecondo Quefiro, fommanfi le tre età trovate 7^, 
j 9t» e 33 > c ^ e ^ anno ann ‘ 6 ° > come Io devono, e quelle età 
hanno le condizioni efprefle nel quelito , cioè ia feconda è il dop- 
pio della prima più 4 5 e le terza è uguale alla prima , c fecon-r 
da, come cercava la dimanda. 

Nello flcfiiflimo modo, e maniera deefi operare per provare gli 
altri Queliti polli nei fuddecti Capitoli delle falfe pofizioni , e qual- 
Svoglia altro, che fi fofi'c fcioltó , come da. fe , e da quello fin* 
ora fi è detto , è chiarifliroo. 

CAPITOLO XXXI. 

Queftti flraordinarj , attinenti alle Regole delle falfe pofizioni, 
fetnplìci , e doppie. 

Q Uivi pure per profeguire l’ordine principiato , porremo al- 
cuni altri Queliti curiofi, e flraordinarj , attinenti alle falfe 
petizioni, e ciò per maggiormente render pratico il noftro Arit- 
metico ancora nelle dimando bizzarre . 

Q^ U E S I T O I. , ' 

Del T ignei H . 

Uno dille ad un fuo confidente. Ho tanti Zecchini, che fe ne 
avelli 6 dei voliti n’avrei quanti ne avete voi . L’altro allora 
rifpofe, ed io fe ne avelli 9 dei voftri ne avrei il doppio di voi* 
Cercali quanti Zecchini hanno per ciafcheduno. 

Queflo Qmefico è limile al Quelito V. poflo nel Capitolo delle 
falfe pofizioni doppie ; ma perchè qui è fciolto colla falla pofizio- 
ne femplice , adoprando altro metodo l’abbiamo pollo, come fi 
vede qui fotto- 

Se il primo ricevcffe li 6 Zecchini dall’altro, è chiara cofa che 
n’avria poi la metà di quello, che ne hanno fra tutti e due ; e 
fe 1 ’ altro parimenti ricevcffe li 9 Zecchini dal primo , efio ne 
averia \ di quello che ne hanno fra tutti c due , ma perche £ , 
e 7 fono più di un intiero, per efl’ere onde quel più del tutto 
neceffariamente deve edere la fontina di quello, che vicendevol- 
mente l’uno dimanda all’altro, che nel noftro cafo fono 9, c 6 , 
cioè 15, però bifogna trovare un numero, la di cui metà, e i 
faccianois- Suppongafi che quello numero fia 6 , per fcanfare i 
rotti, la di cui metà è 3 , c li -f è 4, che uniti fanno 7 , che è 
uno più deld, cioè più dell’intiero , ma perchè dovrebbe edere 
15, dicali, fe 1 dà < 5 , che darà 15, il che operato dà 90 , c tanti 
Zecchini hanno fra tutti e due : cavafcne 6 dalla fua metà 45 , e 
ne refla 39, e tanti ne ha il primo, e il rimanente 51 fono quel- 
li , che ha il fecondo , come ccrcavafi ; che fattane la prova fi 
troverà vero- 
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quesito 11. 

Del FigateUi. 

Uno ha comprato ò corbe di Grano turco $ 8 di Fava, e 11 dì 
Formento , ma non fi ricorda quanto gli abbia pagati la corba, 
fa bene che ha fpcfo lire 250, e che la Fava gli enfiò il doppio 
del Grano turco , e jI Formento una volta , e mezza più della 
Fava . Ora cerca quanto fpefe per ciafchcduna forta , e quanto 
per corba. 

Fongafi che il Grano turco corti lire ò la corba , dunque la 
Fava cofterà lire 12 la corba, e il Formento lire t8, ciò fuppo- 
fto computali quanto coftano al fuppofto prezzo le date corbe 
dove fi vede che le ò corbe del Grano turco coftano lire 3Ò, la. 
Fava corbe 8 coftava lire pò , e le corbe 12 di Formento lire 
aiò, che tutti inficine fanno lire 348, quando dovrebbero cflcre 
250. Dicafi dunque fc lire 348 vengono da lire ò, da quanto ver- 
ranno lire 250, il che operato ne vengono lire 4-3*5- , pel valore del- 
la corba del Gran turco, la Fava il doppio, cioè lire 8j-f- la cor- 
ba, e il Formento lire 12 J-f- la corta, come cercavafi . 

QUESITO III. 

De l FigateUi. 

Un Mercante comprò tre pezze di panno, ne fi ricorda per 
quanto, sà bene che fpefe lire 3Ò0, c la feconda coftava lire 23, più 
della prima, e la terza lire iò più della feconda. Cerca il collo 
di ciafeheduna pezza da s è . 

Pongali , che la prima pezza colli lire 1 , la feconda enfierà li- 
re 24, e la terza lire 40, che aflieme unite fanno lire Ò5 , que- 
lle lire cavatili dalle lire 3Ò0, e ne reftano lire 295, da parcire 
in tre parti uguali, perchè tre fono le pezze , e ne vengono lire 
98: 6: 8, a quelle aggiuntavi lire 1 , fuppofto valore della pri- 
ma pezza da lire 99: 6 : 8, valore di ella prima pezza , a que- 
lle aggiuntevi lire 23, fua fuppofizione , ne vengono lire 122: ò: 

8 , valore della feconda , e finalmente a quello valore , aggiunte- 
vi lire iò , vengono lire 138: ò: 8, valore della terza pezza, 
che appunto tutte infìeme fanno lire 360, come cercavafi. 

Q^UESITO IV. 

Del FigateUi. 

Un Mercante va ad una Fiera, con una certa quantità di Scu- 
di j ove d' ogni 4 ne fece 5. Si parti poi, ed altrove, con ruttili 
denari, che fi trova avere, novamente di ogni 6 ne fece 9. Ul- 
timamente ad un’altra Fiera moltiplicò tanto li feudi, che d’ogni 

9 ne fece 12, e in tutto fi trovò avere feudi òoo. Cercali quanti 
Scudi aveva quando fi parti da Cafa . 

Per feiorre quelli, e limili queliti, fi comincia addietro, cioè 
dall'ultimo guadagno; c però fi dirà fe 12 erano 9, che erano 
òoo, c fi trova, che erano 450; e con tanti feudi li parti dal le- 

con- 
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condo luogo, e perchè ivi di 6 ne fece p , fi diri fe p erano 6 , 
che erano 450, e fi trova, che erano 300, e con tanti feudi fi 
partì dalla prima Fiera; ma perchè ivi di 4 ne fece 5, dicali fe 
5 erano 4 , quanti erano 300 , e lì trova , che erano 240 , e con 
tanti feudi , cioè 240 fi partì da cafa il Mercante , come cerca- 
vali . 

Q, U E S I T O V. 

Del Fegatelli. 

Un Cavaliere fa fare certi lavori a giornata, e fi accorda col 
Maeftro , che il lavoro fia terminato nel termine di 40 giorni > e 
che quando lavorerà gli darà foldizs il giorno, c quando occor- 
rerti , che non lavorale, egli perda foldi 30 pure il giorno. Il 
Maefiro fece il lavoro nel preferitto termine : ma non guadagnò, 

che foldi 18 . Cercali quanti giorni lavorò, e quanti non lavorò? 

prima pofizione . feconda pofizione . 

25 15 . 20 20 . 175 ; 5 157: zff 

25 30 25 3° *S 

Ò25 450 • 500 600 differenza giorni 22 -5^- 

450 600 

refta 175 reità 100 

18 18 - .. . 


errore di più 157 errore di meno r 1 8 ; , 

Pongali per prima pofizione, che abbia lavorato giorni 25, ne’ 
quali guadagnò foldi Ò25, c per foldi 15, che non lavorò perfe 
foldi 450, quali fottratti dai òa$ ne reftano 175, ma perchè fe ne 
vorrebbero folamente 18 vi è un errore di più di foldi 1S7. Pon- 
gali per feconda pofizione , che abbia lavorato giorni 20 , ne’ 
quali guadagnò foldi 500, e per altri giorni 20 , che non lavorò 
perfe foldi 600, da’ quali levati i foldi joo, che guadagnò, venne 
a perdere foldi 100, ma perchè ne deve guadagnare 18, vi è er- 
rore di foldi 118 di meno. Operato poi fecondo la Regola delle 
falfe pofizioni , come fi vede efeguito di fopra , ne vengono giorni 
22 , e tanti giorni lavorò - il Maeftro , e confeguentc mente 

1 7 rr» non lavorò, come cercava!!. 

Il fuddetto Qucfito fi fcioglic ancora, fenza la Regola delle fal- 
fe pofizioni, col puro raziocinio , mentre fe valuteremo tutte le 
giornate per quei denari che gli accordò , ogni giorno che lavo- 
rerà , e dal provenuto ne leveremo li denari che guadagnò, od 
ebbe nell’ ultimo, il rimanente farà quel tanto, che dovrebbe ave- 
re, fe aveiTe lavorato ancora le giornate, che non lavorò al prez- 
zo accordato; ma perchè per quelle giornate che non lavorò , non 
deve avere quel tanto che gli fu accordato, e calcolato di fopra»' 
Aritmetica /liberti. Tom. II. S an- 
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anzi deve perdere quel tanto che fi è efpreflb nel Quelito j onde 
per ogni giornata che non lavorò , è evidente che perderà , e il 
prezzo accordato per giornata ; quando lavora, con di più quel 
tanto per giornata che fi (labili che perdefle .* divifo dunque il 
rimanente, detto di Copra, per la Comma di quelli due prezzi, o 
accordi , ne avremo nel quoziente le giornate che non lavorò , 
onde poi levate quelle da tutte le giornate propofte , ne avremo 
le giornate che lavorò, come può l’Aritmetico provare - E nel- 
lo ClelTo modo molte altre dimande fi poflòno feiorre con molta 
facilità, fervendoli di un dritto raziocinio. 

Q_ U E S I T O VI. 

Del Figatelli . 

Sacchi 20 di Formento collano tanto più di lire 400 : quanto i 
che Cacchi ti collano meno di lire 300. Quanto vale il Cacco. 

prima polìzione . feconda pofizion? . 

20 

tóo : S ’• : *00: 3 f 
*5 

rellano feudi zi f- 


Pongafi per la prima polìzione, che il Formento colli lire 30 il 
facco, ciò pollo li Cacchi 20 cofteriano lire 600, c li Cacchi iz 
lire 3Ò0, ma perché i Cacchi 20 fuperano di valuta lire aoo più 
de! propollo 400, ne fiegue, che li Cacchi li dovranno ancor elfi 
collare lire 200 meno di 300: Sicché biCogneria, che li Cacchi 12 
colìaflTero Colamcnte lire 100, ma perchè ne collano 3Ò0 vi c er- 
rore lire 160 di più . Poniamo per feconda polìzione , che il 
facco colli lire 25, onde Cacchi 20 colìeranno lire 500 j e li Cac- 
chi 12 lire 300; ma lìccome li Cacchi 20 collano lire 100 più del. 
le lire 400, così i Cacchi 12 doveriano collare lire 100 meno di 
300, cioè dovriano collare Colamcnte lire 200, ma perchè neco- 
ftano 300, vi c un errore di lire 100 di più , profeguiCcafi poi 
operando fecondo il Colito, che fi vede collare il facco lire zi 
come cercava!!. 

Q.. U E S I T O VII. 

Del Figateilì. 

Uno vendè una PolTcflìone di Tornature 180 , metà prato, e 
metà arativo. Una cornatura di Prato , e una di arativo, inte- 
rne collano fra tutte c due feudi 200 ; ma Ce il Prato concedef- 
fe all' arativo £ del fuo valore per tornatura , e 1’ arativo ne do- 
nale 
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afle^ al Prato; con quella reciproca donazione , c col proprio 
valore , la tornatura dell'uno, e dell'altro feparatamentc averia 
feudi 100. Cercali quanto colla la Tornatura del Prato 3 quanto 
quella dell’ arativo; e quanto fu venduta la Pofleflìone- 

In quello Quelito, perchè una tornatura di Prato, c una di ara- 
tivo collano feudi zoo, bifogna fare di quelli feudi zoo due parti 
rapprefentanti il prezzo di ciafcuna tornatura , avvertendo per fug- 
gire i rotti, che fiano divifibili aliquotamente per f , e per £, fe- 
condo la dimanda . Pongali dunque , che la tornatura del Prato co- 
lli feudi 80, e quella dell’arativo feudi izo, che uniti infieme fan- 
no zoo i dando dunque il Prato all'arativo f del fuo prezzo elfo 
di feudi 80 la tornatura relleri folamcntc feudi 6 4, ma ricevendo 
poi dall’arativo | la tornatura del prato viene a collare feudi 84 , 
quando fecondo la propolla dovrebbe averli feudi 100 , dunque li 
è fatto un errore di meno feudi 1 ó, come li vede qui lotto. 


prima pofizione . 
Prato feudi arativo 
80 òjizo 

16 

— zo 
rclla 64 
19 


feconda pofizione. 
Prato feudi arativo. 
50 6\ì$o 

10 

— 25 

refla 40 


zp;30:: 16: 25 ^ 
80 

feudi xos tV 


• fomma 84 fomma 65 

100 100 

errore meno 16 errore meno 35 

Pongali per feconda pofizione, che il Prato colli la tornitura 
feudi $o, e quella dell’arativo J50» che uniti infìeme fanno zoo, 
le la tornatura del Prato li priva d'| del fuo valore , c poi riceva 
■J- del valore dell'arativo, averi -feudi 6$ , quando dovrebbero el- 
itre 100, ficchi vi è un errore di meno di feudi 35 » operato poi 
fecondo il folito ne vengono feudi 1 05-^5-, pel valore della torna- 
tura del Prato, onde il valore di quella dell arativo fari il rima- 
nente a feudi zoo, cioè feudi 94 -fr» come ccrcavalì , e come può 
provare da fc il nollro Aritmetico per vedere fe l’operazione fu 
fatta a dovere. 

U E S I T O Vili. 

Del Figai tilt . 

Un Mercante compra alquante centinaia di Canapa a un tanto 
di tarra per cento, nè altro lì ricorda fc non che il corto del cen- 
to era tre volte tanto, quanto era la tarra per cento , c 15 di 
più. In oltre lì ricorda, che la valuta di tutte le centinaia era 
venti volte più , che il valore del cento , e della tarra infieme 
più zoo, c la fomma del tutto era lire 935 . Cercali quanto co- 

S z ftò 
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ftò la Canapa il cento , quanta fu la tarra , quante centinaia ne 
comprò . 

prima polmone . feconda poliziotte » 
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9 
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24 
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la tarra era lib. s 
IS 

coftava il cento lire 30 
5 

35 

20 

700 

200 

valore di tutta lire poo 
tutta la Canapa era 3000 


errore di meno 168 errore di meno 84 • • > * 

Ponganlì lib. 3 di tarra triplicata fa 9, e più 15 fi 24 valuta 
della Canapa il cento , a quefta valuta aggiuntavi la tarra fa 27, il 
quale moltiplicato per 20 fa 540 » che più 200 fa 740 , valore 
di tutte le centinajacomprate , a quello valore aggiuntovi il colto 
del 100, e la tarra, cioè 3, 024 fa 767 , e dovrebbe cflcre 935 , dun- 
que vi è un errore di meno 168 • Per la feconda polmone pon- 
ganfì per la tarra libre 4 , che triplicata fa 12, più is fa 27, va- 
luta del cento, a quefta valuta aggiuntavi la tarra fa 31 , il quale 
moltiplicato per 20 fa 620, che con 200 di più fa 820 , valuta 
di tutte le centinaia comprate, a quello prezzo aggiuntavi la tarra, 
e il collo del 100 cioè 4, C27, in tutto s’averà 851, ma perchè 
dovrebbe efifere 935 , fi c fatto errore di mfcno 84 , che poi ope-' 
rato pel rimanente all'ufo folito fi trova, che la tarra fu libre 5 , 
la quale triplicata, ed al prodotto aggiuntovi 15 ne viene lire 30, 
valore del cento della Canapa : a quello 30 aggiuntavi la tarra , 
6, e poi moltiplicato per 20 s’averà 700, al quale aggiuntovi 200, 
fa poo , e tante lire è la valuta di tutte le centinaia di Canapa , 
che a lire 30 il cento fono 30 centinaia di Canapa, che comprò,- 
come cercavafi. 

U E S I T O : IX. 

Un Mercante andò a una Fiera, con tanti feudi, che termina- 
ta 
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ta trovò averli raddoppiati) e dille chefe ne avelie ancora 52, tutti 
i feudi, che. allora aveva, non farebbero arrivati a 1245, ma per 
giungere agli fteffi 1245 ve ne mancavano quanti alla prima ne 
aveva piu di 187. Cercali quanti feudi aveva alla prima. 


prima pofizione • 

feconda pofizione. 

200 
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300 300 
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i2 4 s __ 1245 * ; 

errore di meno 780 errore di meno 480 

780 
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300 : 100:: 780 : zio 

ÌOO 

aveva feudi 4Ò0 

Pongali per prima pofizione, che ue avelTe 2co raddoppiati con 
52 di più fanno 45,2, a quelli aggiunti la differenza che palla, tra 
la pofizione aoo, c 187, che è 13 fanno 4Ò5 , quando dovrebbero 
fare 1245, dunque vi è un errore di meno 780. Pongali per fe- 
conda pofizione, che ne avelie 300, ed operato come fopra, fi ha 
una differenza di meno 480; operato poi al folito , ne vengono 
feudi 4Ó0, e tanti ne aveva alla prima come cercava!?. 

Altri Queliti bizzarri 15 farebbero potuti aggiunger qui, ma per- 
chè penfo, che i fuddetti fieno /ufficienti per impratichire il no- 
flro Aritmetico , potrà poi feiorre qualunque altro, che gli /of- 
fe propollo. . . 

-CAPITOLO XXXII. . 

Cmi/ifttà /penami alle fatfe poftxjoni. 

S lavi, perefempio, uno, che abbia un debito, del quale ne ab- 
bia pagato un terzo, un quarto, un quinto, un fello, ed un 
trentèlimo , c per faldo poi abbia pagato quello che dirà il Propo- 
nente , il quale dica verbigrazia lire 386: 11: 5: moltiplicanfi quelle 
lire 386: 11: 5, per 60, mentre quello, che ne verrà , cioè lire 
23194: S» fari il debito ricercato, e quello perchè la fomrna di 
tutti i fuddetti rotti è cinquantanovc fcflàptcfimi ; onde le lire 
38 6 : 1 1 : 5 date dal Proponente neccflariamente devono clfere la 
ielfantefima parte di tutto il debito, ma perchè non è tanto fa- 
J cifc 
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cilc fare una moltiplicazione per 60, dove fono delle parti mini* 
me , tutta in un fol colpo fi fari , come vedefi qui lotto» .. 

Moltiplicanfi i 5 denari, per foldi lire 6 o.‘ lire 3: foldi 5 
5 , perche tanti foldi appunto vaglio- lire 38 61 il s 5 

no litio denari, che dobbiamo ado- — — — - - — — - » 

pcrare per fare la moltiplicazione, lire 23194 : S 

e ne verranno foldi aj, che fono li- 

re 1 : s pongali il y nel luogo dei foldi , poi moltipiicanfi i foldi 
11 , per lire 3, mentre è lo ficlfo, che moltiplicarli per 60 foldi, 
che tanno appunto 3 lire, e ne vengono lire 33, alle quali ag- 
giunta la lira che fi porta addietro fa 34, Arrivali il 4, che fari 

10 lidio che porlo nel luogo del zero del 60 , fé fi facclle la mol* 
tiplicazione all’ufo ordinario, e porterete il 3, moltiplicando poi 

11 rimanente per 6, dicendo 6 via 6 fa 36, e 3 fa 35», li Arrivai! 
9, e fi porti 3, poi fi dica 6 via 8, 48, e 3 che fi porta fa 51 , 
fi feriva 1 1 , e fi porri 5 , e per ultimo fi diri 3 via 6, 18 , c $ 
che fi porta fa 23 , il quale fcritto dietro gli altri numeri da lite 
23194: 5,^ debito ricercato come fopra» 

Di qui fi vede, che fi può trovare una quantità di rotti , che 
facciano quello effetto, mentre balla che la fornma di quelli rotti 
manchi di una unità nel numeratore di quello, che fia nel denomi- 
natore, avendo però avvertenza per poterlo fare tutto in un colpo, 
che il denominatore venga un numero idoneo , dovendoli quelli 
moltiplicare con quel tanto, che dirà il Proponente efferfi paga* 
to per faldo: e fe detto denominatore non verrà tale , balla al* 
meno, che fi polla ripiegare con altri numeri , come abbiamo 
fatto nel fuddetto efempio: Perciò qui fotto nc pongo varjper co* 
moditi del curiofo Aritmetico. 
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lire 100:4:5 ^ 

24 lire 110:7: 5 

50 

lire 4805 : 6 : o ... 

lire 3311:2:6 


ia_ i ■ ■ 

♦f 4 «piego 
j lir.lir. deri. 
| 40. 2. 40 
lire 226: 7: 6 

lire 90 ss : o 


H j- | . i j £ * 

t ì «Piego | £ 

lire 104:10: 2 ts lir.lir. den. lire 3^:4f:S lire 35:4: 8 
70 -jV 80:4:80 8 8 

lire 504:7:» *■ ■ 

lire 14315:11:8 lire 289:17:4 1^289:17:4 

lire 40348:13:4 — — 


lire 36:4:8 


* ì 

T 

lire 36: 4: 8 
8 


n . « 

' ,0 u! 

I o 


Tir 

lire 100:4:2 
90 

lire 9018:15:0 


* ? 

7 ff 

lire »8: 13: 5 
7 

lir.299:i3:i 1 


I_ 

? 

4 

119 1 

110 T 

T ripiego 
lir. lir. den. 
-jV 120:6: ro 

lire iao: 6: io 

lire 39514: 0: 0 

4U I ri P' c g 0 

£ lir. lir. den. 
*00: io: 200 
lire 289: 7: 6 

lire 57875: 0:0 


T »•! 

.. ^nr 

lire 380:7: : 


lire 2282: 3: 6 
1 

7 

? 

Ali _Z 

300 10 

1 

» 

T5- «piego 
5V lir. lir. fol. 
r^300: 15:25 
lire 387: 7: 6 
lire 116212:10:0 


Nello fteffiflìmo modo fc ne poflbno trovare moltiffimi altri . 
Il fuddetto Quelito fi può proporre in altra maniera.- coinè fa- 
rebbe , trovatemi un numero , dal quale levato quallivoglia dei 
rotti proporti di fopra , od altri limili , ne rimanga quello , che 
vuole il Proponente . 

Potete ancora dire al Proponente) che vi dica una quantici di 
lirej feudi ec. a fuo arbitrio, e che vi dica ancora in quante pat- 
ti le vuol dividere , o a quante perfone devono cflere diftribui- 
te, che voi gli direte in qual maniera deonoaverne ciafcheduno in 
modo , che il Quelito riefea una fall» polìaione , mentre poi fubi- 
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togli direte ancora quanti dei dati denari deono toccare a cia- 

Dica, per efempio, doverfi dividere lire doooatre perfone , voi 
direte , clic il primo ne dee avere il doppio del fecondo , e il terzo 
quanto tutti e due gli altri; per trovar poi quante lire toccheran- 
no a ciafcheduno, fi fommino inficme i numeri, che efprimono la 
narce di ciafcheduno , cioè il a del primo per effere il doppio del 
fecondo , c i del fecondo , e 3 del terzo , perchè ne dee avere quan- 
to gli altri due, che fanno 6 , dividanfi poi per 6 lodate lire 6000, 
e ne viene lire 1000, che deono toccare al primo; il doppio delle 
quali i cioè 1000 faranno quelle, che deono toccare al fecondo, e 
la fomma di quelli due, cioè 3000, larà la parte, che dee tocca- 
re al terzo, la qual cofa fi fa a mente. 

Dovete avvertire nel porvi le parti che deono dividere a cia- 
fcheduno, di ftabilirne una qualunque, la quale per farne la folu- 
zionc porta fervire di diviGone , come nel fuddetto cafo è il fecon- 
do ; per gli altri poi gli porrete le altre parti , le quali abbiano 
relazione colla fuddetta, per poterne poi facilmente cavare la lo- 
ro porzione, perchè la fomma dei numeri, che le efpritnono , com- 
pongono un numero facile per poter fare la divifione a mente : 
come per efempio, il primo ne abbia 3 volte, quanto il fecondo, 
c il fecondo 4 volte, quanto il terzo, dove la fomma dei nume- 
ri efprimcnti farà 8, divifo dunque per 8 il 6000 dà 750, parte 
che toccherà al terzo, quello moltiplicato per 4 da 3000 parte, 
che toccherà al fecondo, ciò rteffo 750 moltiplicato per 3 da 2250, 
parte che toccherà al primo, nel qual modo dcefi fcmpTe operare , 
perchè la cofa riefea facile da maneggiare a memoria, come da 
fe è chiaro, mediante ciò che deH’efl'cnza della regola delle fal- 
le pofizioni abbiamo detto in avanti, e particolarmente da ciò , 
che abbiamo infegnato nel Capitolo XXIX.» 

Potrcbbcrfi ancora proporre certi rotti , la cui fomma dalle una 
frazione, il numeratore, e denominatore della quale averte una 
differenza dlverfa dalla unità, cioè averterò fra loro una. idonea 
proporzione , in modo che nel tempo fteffo fi porta dividere , c 
moltiplicare il dato numero, come abbiamo infognato , ma per 
fare che una tal cofa non fia molto comporta, ma rielea facile, 
come limili giuochi richiedono, il numeratore del rotto dovrebbe 
Tempre efl'erc parte aliquota, e maneggiabile del denominatore , 
nel qual cafo un tal rotto è fchifabile, lo che facendoli l’opera- 
zione riefee impropria , perciò fi lafcia in libertà del noftro Arit- 
metico, trovare tai rotti, e fervirfene, o nò, fecondo che più gli 
aggrada. Molte altre mutazioni può dare a quello giuoco l’ef- 
pcrto Aritmetico, fenza che io fopra ciò ne faccia altra parola. 
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DELL’ ARITMETICA 

DI GIUSEPPE ALBERTI 

• - PARTE QUINTA'.;.' 

Di ver/ Queftti ufuali , cbe foglìono occorrere nell' Aritmetico. 

E Perchè molti altri Queliti, o dimande fuori delie già date 
fogliopo occorrere nella pratica Aritmetica, le quali in tutto 
; (almeno alcune) non cadono prccifamente fotto una fola 
delle regole di fopra fpiegate, ma per fciorli più d’ una di 
effe fa d'uopo j perciò qui ho (limato bene porle una dopo l'altra, 
..acciocché al noftro Aritmetico alcuna cofa noi) venga nuova 
di quello, che polla occorrergli alla pratica, come àncora, perchè 
’ aflùcfaccia a raziocinare, e fciorre guallìvoglia altra dimanda ; 
perciò veniamo alle Regole. 

CAPITOLO PRIMO. 

Dei Baratti. 

E Gli è molto utile ai Mercanti la Regola dei baratti, perchè 19 
fra di loro ufano di far pagar le Merci più del dovere in 
baratto , che in denari contanti, perciò bifogna Pare avvertiti, 
acciocché chi non è pratico non difeapiti ; onde ofiervanli i fe- 
guenti efemp;'. 

QUESITO I. 

Uno ha del Panno, che a denari contanti vale lire 8, il brac- 
cio, ma in baratto ne vuole io •• l’altro ha una quantità di Lino, 
che a denari contanti vale lire 7 il pefo, Cercali quanto quello dee 
porre il Lino il pefo, acciocché il baratto riefea uguale; c di più 
li cerca per 50 bràccia di panno, quanto Lino fi averà. 

Per fciorre il primo Quelito li dice, fe quello , che vale lire 8, 
è fatto pagare lire io, quello che vale lire 7, quanto dovrà farli 
pagare, il che operato ne vengono lire 8: 15» e tanto decliporre 
in baratto il pelo del Lino . Per fciorre poi il fecondo Quelito , 
bifogna vedere quanto codino le 50 braccia a lire io il braccio, 
che coftano lire 500» P°i fi dice per lire 8 : IS fi hanno libre 25 
di Canapa , per lire 500, quante libre fe ne averanno , il che ope- 
rato ne vengono libre 1428 y , c tante fe ne avranno per le 50 
braccia di pauno, come cercavali. . - 

Quesito il 

Due vogliono barattare, uno ha della Lana, e l’altro ha del 
panno, e della Seta, il cento della Lana vale a contanti lireiò, 
e in baratto la mette lire 20 . Il Panno vaie lire 8 il braccio , 
Aritmetica Alberti. Tom. II. . T c la 
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* la libra della Sera vajelireio, dimandali quanto deefi porre in 
barattò" il Panno, e I* Setai , 

Sommanfi i valori del braccio del Panno, é della libra della Se- 
ta , che fanno lire 18 i poi dicali , fc quello che vale lire lòfi pone 
20, che fi porri quello, che vale lire 18, il che operato ne vengo- 
no lire az*- io., prezzo, che devefi dare in baratto al braccio del 
Panno, e alla libra della Setainfiemc; per trovar poi il prezzo 
di ciafchcduno, dicali fc lire 18 valore del braccio del Panno , e 
della libra della Seta, divengono a baratto lire 22:10, cola diver- 
ranno lire 8 , valore del braccio del Panno, il che operato ne ven- 
gono lire io, pel valore del braccio del Panno a baratto- Lo'ftcf- 
Fo facciali per trovare il valore della libra della Seta, dicendo cp- 
me fopra, fe lire 18 divengono zi: io, cofa diverranno lire za» 
valore della libra della Sera, il che operato ne vengono lire 12.' io, 
lo che fi ha più facilmente levando le lire io, valore trovato del 
braccio del Panno a baratto dalle lire 12:10, che ne reftano li- 
re 12:10, valore della Seta a baratto, come fopra 5 e nello ftef- 
fo modo farebbefi fc piu capi di Merci fi voleffero barattare sì 
dall'uno, che dall’altro, come fent’alrra fpiegazionc da fe Schiaro. 

(QUESITO III. 

Dei Venturoli . 

Due barattano, il primo ha del Formehto, che in baratto Io 
pone Ioidi 12 più di quello vale in contanti , l’altro ha del Da- 
mafeo, che vale lire 1 6 il braccio, e in baratto lo pone lireiff, 
nel qual cafo fi fa , che il contrattò c uguale • Cercali quanto co- 
ltane la Corba del Forsienro in contanti. 

Si fottrino le lire iò, dalle lire 18 in baratto, e la differenza è 
ire x più del contante, dicali poi fe lire 2 derivano da lire 16 
in contami, foldi 12, da che deriveranno, il che operato ne ven- 
gono lire 4: 1 6, c tanto coftava la corba del Fomento in con- 
fanti come ccrcavafi. 

Q.UESITO IV. 

Del Venturoli. 

Due barattano , jl primo ha della Canapa, che vale lire 16 il 
cento, ma in baratto la pone lire 18:10, l'altro ha della Seta , 
che in baratro la pone lire zo: 5 la libra, nel qual cafo il ba- 
ratto è uguale . Dimandali il prezzo della libra della Seta in 
contanti . 

Dicafì fe lire 18: io in baratto, fono lire 1 6 in contanti , che 
cofa faranno in contanti lire 10: 5 , il che operato ne vengono li- 
re 17: io: 3 e tanto vaierà la libra della Seta in contanti, co- 
me cercava!:- 


QJ.JE» 
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Q^UESITO V. 

Del Venturoli. 

Due barattano , il primo ha della Canapa che vale lire 1 6 il 
cento, e in baratto la pone lire zo, c vuole un quinto in con- 
tanti, l’altro ha della Seta , che vale lire ig la libra , e in ba- 
ratto la pone Ungari Dimanda fi quanto vaglia l’Ungaro. 

Levali il quinto (dalle lirexo), che vuole di denari contanti 
dalle fiefle lire zo in baratto, e Io fieflb levali dalle lire i< 5 , on- 
de il 1 6 reità ia, e il zo, ì6, poi dicali, fc lire zo diventano 
16, che diveoterano lire 18 , prezzo della libra della Seta m con- 
tanti} il che operatone vengono lire 24, e tanto vagliono gir lin- 
eari 2-f£» per iapcr poi quanto fia il prezzo dell’ Ungaro , divi— 
danlì quelle lire 24 per 2y£ , ovvero fi dica , fé Ungari z ,, 
vagliono lire 24, che vaierà un Ungaro, il cheoperato ne vengo- 
no lire 8:10, valore dell Ungaro, come cercavafi. 

U E S I T O VI. 

Due barattano del Damafco, e della Canapa, il braccio der 
Daraafco a conranti vale lire 8, e a baratto! lo fanno pagare li- 
re p, il cento della Canapa a contanti vale lire 16, ed a barat- 
to fu polla lire 24 . Cercali di quelli due , chi fece miglior con- 
tratto? 

D/cafi fe lire 8 divengono 9 , che diverranno lire 16 , il che ope- 
rato ne vengono lire 18, e tante lire fi dovrebbe porre 11 cento 
della Canapa a baratto uguale , ma perchè fu polla lire zo , adun- 
que fece miglior contratto quello della Canapa, come voleva!!. 

U E S I T O VII. 

Del Ventar oli* 

Due barattano, il primo ha delFormenro, che vale lire 8 la cor- 
ba , e in baratto lo pone lire io, e vuole un quinto in conranti, 
l'altro ha del Panno, che in baratto lo pone lire 8, e quello del 
Forraenco vorrà guadagnare a ragione di lire 4 per cento . Cer- 
cali quanto valeva il Panno di prima comprai 

Levali il quinto che vuole in denari, cioè il quinto delle lire io, 
che c lire z, sì dalle lire 8, che dalle fiefle lire io, onde le lire 
8 relleranno lire 6, e le lire io reneranno lire 8 j poi dicali fe 
lite 6 diventano lir. 8, che diventeranno lir.ioo, il che operato di- 
vengono lire 133 -y, dalle quali levate le Iire4» guadagno per cen- 
to renano lire izpf r per Caper poi il prezzo del braccio del Pan- 
no in contanti, dicali, fe lireizp-y erano lire 100, che dovevano» 
e fiere lire 8, prezzo del Pannoin baratto? il che operato ne venga- 
no lire e canto valeva il braccio del Panno in conunti , co- 
me cercavafi. 

... 

!\ . .. T z QUE- 
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U E s I T O Vili. 

Due vogliono far baratro. Uno ha dei fapone , che a contanti 
valé lire 4 il pefo, e a baratto vuole lire 5. L’altro ha del Fer- 
mento, che a contanti vale lire 6 la corba, dimandali quanto Io 
dee porrea baratto, per guadagnarvi lire io per cento. 

Vedali prima qiianro dee porre il Formento a baratto uguale , 
dicendo, fe lire 4 diventano 5, che divenrerano Iireó, il che opera, 
ro diventano lire 7: io, e tanto dee valere la Corba del Formen- 
to a baratto uguale, ma perché per ogni lire 100 ne vuoi gua- 
dagnare io, li diri, fe lire 100 diventano no, che diventerarro 
le lire 7: io, il che operato ne vengono lire 8: $, e tanto appun- 
to dee porre la Corba del Formento per guadagnarvi il io per 
cento , come cercava!! . 

(QUESITO IX. 

Uno ha libre 1600 di Canapa, che a contanti vale lire 15 II 
cento, ma in baratto ne vuole lire 18, e vuole anco la meri in 
denari contanti. L'altro ha una quantità di Sapone , che a con- 
tanti vale foldi 4 la libra . Dimandali quanto deeli far pagare H 
Sapone a baratto. 

Perche il primo vuole la metà in contanti , levali quello dal 
prezzo della fila Merce, cioè dalle lire 18 a baratto , e ne rella- 
no lire 9, levaoli ancora quelle lirep dalle lire 15, prezzo a- con- 
tanti , c ne celiano lire fi , poi dicali fe lire 6 divengono 9 , che 
diverranno foldi 4, e ne verranno foldi 6, dunque il Sapone deeli 
porre foldi 6 la libra in baratto, come cercava!!. 

Q^ U E S I T O * X.’ 

Due vogliono fare un baratto : l’uno ha della Lana, e l'altro 
ha del Panno, e' della Seta: il 100 della Lana vale a contanti li- 
re 18, e in baratto li mette lire 24: quello della Lana vnole 7 in 
Panno, e 7 in Seta, o il braccio del Panno vale a contanti lire 8, 
c in baratro li mette lire io, e la libra della Seta vale a contan- 
ti lire 12 : Si dimanda quanto li deve mettere in baratto, c per li- 
bre < 5 so di Larla, qnanto Panno, a Seta lì averi. 

Per feiorre il fnddctto Quelito dicali, fc lire r8, valore del cen- 
to dellaLana, diventano a baratto lire 24, che diverranno lafòm- 
ma dei valori a contanti del Panno, e della Seta , cioè lire 20, 
e ne vengono lire 2 6: 13:4, prezzo che dee effer pollo in ba^- 
ratro alla fomma dei due valori in contanti del braccio del Pan- 
no, c della libra della Seta, ma perchè il Panno già fu pollo in 
baratto lire 12 , dunque il valore della Sera a baratto teda lire 
16: 13: 4, per trova* poi quanto Panno , e quanta Seta dee dargli 
per le libre Ò50 di Lana, ciò fi ha facilmente aiutando la Lana al 
fuo prezzo a baratto, che dà lire 1 s <5 , del quale c lire 52, per 
le quali dovrà dargli tanto Panno, e pel rimanente lire 104 dee 
dargli tanta Seta : -per trovar poi quante lono le braccia del Pan* 

no , 
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no , e le libre di Seta , che dee dargli per le fuddette lire : dicali 
fe per lire io fi ha braccia i di Panno, quante fc nc avranno per 
lire 52 , il che operato ne vengono braccia 5 f ; e per trovar la Se- 
ta dicali , fe per lire 16: 13:4, fi ha libre 1 di Seta, per lire 104, 
«juantc libre fc ne averanno, il che operato ne vengono libre 6-fés : 
onde per le libre 6$o di Lana dovrà dargli braccia 5 f di Panno, 
e libre 6-~^ di Seta, come cercavafi. 

U E S I T O XI. 

r Due barattano, uno ha 15 libre di Seta , che a contanti vale 
lire 12 la libra, e in baratto la pone lire 1 6;, e vuole lire 150 
alla mano, l’altro ha della Canapa, che a contanti vale lire 16 
il cento . Dimandali quanto dcefi far pagare la Canapa , accioc- 
ché il baratto riefea uguale . Vedali quanto coflano le 15 libre 
di Seta a l’uno, e all'altro prezzo, che a contanti vale lire 300, 
ed in baratro lire 400: Ciò fatto fi cavino le lire 150 dalle lire 
goo, e dalle lire 400 , ficchè rolleranno lire 150 a contanti , e 
lire 15° a baratto. Dippoi fi dice, le lire 150 diventano 150 , Ii- 
/cid, quanto diventeranno , il che operato nc vengono lirezòf, e 
tanto deefi far pagare il cento la Canapa in baratto j come cer- 
cavafi . 

U E S I T O XII. 

Del FigateUi. 

Due barattano Zucchero , c Garofani . Il Zucchero a contanti 
vale feudi 15 il cento , e a baratto feudi io, i Garofani a con- 
tanti vagliono fo Idi 11 l'oncia , e a baratto folcii 13.- dimandali 
chi meglio barattò, e quanto fi dovrà dare in contanti a quello 
che peggio barattò, elTendo così accordati. 

contanti. baratto. < 

Zuccaro feudi 15 ^ 20 — 220 prodotto pel Zuccaro 
, Garofani faldi 11 13 — 195 prodotto pei Garofani 

. *. s Lil . ' . " \ 

' ■ • ‘’i • h ‘’w • *- foldi 5 

Senza trovare , chi meglio barattò nel modo che s'infegnò nel 
Quelito V. fi può ancora far così . Si pongono i prezzi dei due 
barattanti, nno fotto dell’altro, come fi vede di fopra, e fi molti- 
plicano in croce, e i prodotti fi collocano dirimpetto ad elfi; e quel- 
lo che ha maggior prodotto, meglio barattò, ed è tenuto, leeone 
do l'accordo rifare il compagno: per faper poi quanto abbia da 
rifargli , levali il prodotto minore dal prodotto maggiore v e la 
differenza divifa per la differenza dei due prezzi di quello, che me- 
glio barattò, darà nel quoziente, quello che dee rifare all’altro.. 

Operato dunque, coinè fi vede di fopra, meglio barattò quello 
del Zuccaro, la differenza di feudi 15, prezzo a contanti , c di feu- 
di 
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di 20, prezzo a baratto , di chi meglio barattò, che è 5 , con 
quella divifo il reftantc 25, da di quoziente 5 i da che rilevata che 
quello del Zuccaro deve dare in contanti a quello dei Garofani 
foldi 5, per ogni oncia di Garofani, e pel refto tanto Zuccaro» 
Che vuol dire, che vendendo a baratto i Garofani foldi 13 l'on- 
cia, di quelli n’ha d'avere in contanti, e -fa in tanto Zucca- 
ro. Se li Garofani fi foflcro venduti feudi itil cento a contanti, 
e feudi 13 a baratto, quel 5 fariano feudi 5 da dargli in contanti 
per ogni cento libre di Garofani; nel qual modo fi può operare in 
altri limili Queliti . 

Q^ U E S I T O XIII. 

Del Figa felli . 

Uno vende una quantità di Formcnto, che a contanti vale lire 
8 la Corba, ma perchè il compratore vuole xo meli di tempo a 
pagarlo, il primo Io mette lire 9. Il Compratore poi vende a quel- 
lo del Formcnto una quantità di Lana fina a ragione di liregi 
il cento , fc bene a contanti non vale , che lire 30 . Dimandali quan- 
to tempo a pagare dovrà dare quello al Compratore della Lana. , 
per offervarc quel medefimo ordine , che lui tiene nel farli paga- 
re il Formcnto. 

Dal fuddetto Quelito è chiariffimo che le lire 8 in xo meli gua- 
dagnano lire x, ora vedali in quanto tempo le lire 30, prezzo del- 
la Lana in contanti , guadagneriano quelle lire 2 , che lui fo- 
pramette alla Lana, e per tutto quel tempo , che ftaranno a gua- 
dagnarle, tanto tempo dovrà Ilare il Compratore della Lana a 
sborlare il denaro . Dunque fi dirà , fe lire 8 , guadagnano lire 1 , 
cofa guadagneranno lire 30, il cheoperato ne vengono lire 3^, e que- 
llo è il guadagno che faranno le 30 lire in dieci meli , e perchè 
non fono le lire a ricercate , dicali fe lire 3 f , fono il guadagno di 
meli xo, lire 2 di quanto tempo faranno guadagno, il che operato 
ne vengono meli 5, e giorni xo, e tanto tempo dovrà Ilare il Com- 
pratore della Lana a sborfare il denaro, come cercava!! - Il fud- 
deKo tempo fi può trovare ancora con una fola Regola comporta, 
come fi vedrà nel Capitola dei Celili. 

Q. U E S I T O XIV. 

Del Fegatelli » 

Un Mercante vende una quantità di Panno a feudi xo la pezza in 
contanti, ma perchè fa tempo 12 meli, ne vuole feudi 1 ila pezza. 
Quello che comprò il Panno vendette una quantità di Canella all’ 
altro , a ragione di feudi 3 6 il cento a pagarla in contanti . Ma 
perchè il Compratore vorria termine 8 meli a pagare, s’addiman- 
da quanto deve alterare il prezzo della Canella , per rifpctro di 
quel tempo, che richiede, volendo olfervare con lui quello , che 
effo oflervò Ceco , nella vendita del Panno. 

Moltiplicanfi i feudi io d' una Pezza di Panno condì meli 11 , e' 

fa- 
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faranno ùa comporto di no , il qual comporto guadagria feudi i 
Moltiplicanfi parimenti li feudi 8, con li feudi 36 , che vale il cen- 
to la Canella, e s’ averi un altro comporto, che è 288 . Dicali poi 
fe un comporto di 120 guadagna feudi 1 , un comporto di 288 , 
quanto guadagnerà, il che operato trovali che guadagnerà fcu. 2:40, 
quelli fi devono aggiungete ai feudi 36, e fanno fcudÌ38:4o: dun- 
que la Cantila fi deve far pagare a ragione di feudi 38:40 il cen- 
to, nel qual modo faranno arabidue egualmente foddisfatti, come 
cercavafi. Molti altri Queliti potrebbonli dare, ma perchè col fin 
ora ingegnato può da fc venirne a capo il noftro Aritmetico, per- 
ciò li omettono. 

CAPITOLO II. 

Curiofità /pattanti ai Baratti. 

D ica il Proponente di avere verblgrazia 183 Vitelli , e dica , 
che ne vuole per uno lire 8: 12, allora quclloche fa il giuo- 
co dirà fubito di volergli dare in baratto 1032 Pecore, delle qua- 
li dirà che ne vuole lire 1:10:6 per ciafcheduna , nel qual modo 
il baratto farà uguale. 

Il modo di trovar fubito la quantità delle Pecore, ed il fuogiu- 
fto valore, acciocché facciano appunto un valore uguale a quello 
dei Vitelli, ogni cofa data dal Proponente , non devefi far altro 
che intendere i 183 Vitelli, come tanti quattrini, i quali divifi 
per 6 fanno baiocchi 30 , e quattrini 3, cioè lire 1:10:6, la qual 
cofa fi fa a mente!, e ciò farà il giurto valore delle Pecore . 

Per trovar poi la quantità delle Pecore devefi intendere il va- 
lore de Vitelli, ridotto in folcii , che offendo lire 8.* 12 , fono Ioi- 
di 172, quelli moltiplicati fempre per 6 , fanno Pecore 1032 , e 
quello ancora fi fa a mente ; onde fubito direte di dargli Pecore 
1032; onde il Proponente fattone il computo troverà appunto, che 
per fare il baratto uguale deono valere lire wiòs < 5 , come igli di- 
certe in avanti ; e per maggior chiarezza vedali un altro Efempio 
addietro. 
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direte dargli <530 braccia di tannò 
da lire 1 : 19: 2 il braccio. 
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lire i-.ìp:z valore del braccio del fanno 


Pelle 235 
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le pelli coftano lire 1233: 15 
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braccia Ò30 

1 : ip:% 
- ^ — 
630 
3*5 

iS7 : io 
12Ò 

5 - 5 


il Panno colla, come fopra lire 1233:15 

r r 

Potrete ancora per non fare il giuoco Tempre in uno Hello modo , 
c per maggiormente occultarlo, quando però vi torni comodo per 
farlo a mente , prendere verbigrazia la meri delle trovate braccia 
630, cioè braccia 315, e il doppio delle lire 1: 19:2, cioè lire 
3: 18: 4, dicendo di dargli braccia 315 panno, a lire 3: 18: 4 il 
braccio, che verrà come prima, ovvero potete prendere il terzo 
delle dette braccia 630, che fono braccia 210, e triplicare il va- 
lore, cioè le lire 1: tp:z , che faranno lire 5: ij: 6 , chepureavre- 
te lo ftcfl'o ; onde fi vede che fc noi fudduplicheremo , futtripliche- 
remo , 0 fuquadriplichcrcmo ec. la quantità trovata dovraflì allora du- 
plicare, triplicare, quadruplicare ec. il loro valore fecondo che fi 
ftidduplicò, futtriplicò, luquadruplicò ec. la quantità, come da fe è 
•inanifcfto . 

Calo poi , che il Proponente dicefle di avere verbigrazia brac- 
cia 183 -3 di Panno da lire 6 : 4 il braccio , allora direte che gli 
volere dare in baratto 744 Pecore, mentre con la Regola fuddet- 
ta appunto ne vengono 744, quando avrete moltiplicate le lire 6 - 4 
ridotte in ioidi che fono 124 per < 5 , al folito, e direte fubito che 
coftano lire 1:10:7-*- 1’ una , mentre luppofte come fopra le brac- 
cia 183^- tanti quattrini, quelli appunto fanno lire r:io:7j, che 
fedelmente corrifpondono alia ricerca, come può provar da fe il 
curiofo Aritmetico.' 

Se poi il Proponente dicclTe di avere per efempio 235 braccia 
di Panno da lire 4: 8: 6 il braccio , in tal cafo fi riducono le lire 
4^8:0 in tanti quattrini, la qual cofa fi fa in un tratto di penna, 
* ba- 
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balla folo moltiplicare li 8 foldi per 6 , aggiungendovi i 3 quattri- 
ni. , cioè li 6 denari, che fd $1, fi fcrivc I* z , poi fi moltiplica 
le lire 4 per iz , che fa 48 , che aggiungendovi il 5 del 51 fa 
53,, che tutti fanno 531 , c quelli fari la quantici della merce, 
che le gli vuol dare in baratto, verbigrazia 531 Pecore, il che ope- 
rato poi nel mojo infognato di fopra, vaieranno lire i:y:z. per 
ciafcheduna , come può provare il noftro Aritmetico. 

Nello fteffiffimo modo , e colla ftelTa regola, fi può operare in altre 
propofte , che dalfc il Proponente , fe non in una tal riga , almeno in 
pochifOrna calcolo, ma per far ciò colla poifibilepreftezza , e faciliti , 
bifognerebbe, che i numeri, o dati non tollero molto fpezzati, cioè 
follerò a undipreflb, come quei degli efemp; notati di fopra . Altre 
cofe circa i bararti fi farebbon potute aggiunger qui , ma ho fti- 
mato lefuddctte a fufficicnza, per appagare la curiofiti del noftro 
Aritmetico, mentre da fe poi farà facile rinvenirne delle altre. 

CAPITOLO ,111. 

, De Ctnft f empiici , e a Scaletta. 

S Emplice Cenfo altro non è, che dare , o ricevere una quan- 30 
tiri di denaro, o Mercanzia , con condizione di pagare un 
tanto al^ anno per cento, ovvero un tanto al mefe , fino a tan- 
to, che fi reftituifea' fi Capitale . Quel tanto , che fi paga per 
cento, c chiamali merito, frutto, intere ffe , 0 profitto dei denari, o } , 
mercanzia data , come più chiaramente fi vede nei fegueoti Efemp;. 
QUESITO I. 

Cercali quanto guadagneranno in un anno lire gòoo, a ragio- 
ne di lite 5 per cento. 

Il fuddecto Quelito fi feioglie faciliifimamenre colla regola del 
tre, .mentre fe fi diri fe lire 100 guadagnano lire j , cofa gua- 
dagneranno le date lir.géoo, il quarto proporzionale, clic viene lir. 
180, fono le lire , che guadagneranno in-nnanno, come cercavafi. 

;.,q . ; Q U E S 1 T O II. 

.. Cercali il guadàgno , che faranno lire gdoo , a ragione di lire 
5 per cento , in anni 6 , e meli 4 . 

, La foluzione del fuddetto Quelito fi ha mediante una regola dì 
proporzione comporta , dicendo fe in anni 1, lire 100 guadagnano 
lire s , cofa guadagneranno lir.^òoo , in anni < 5 , e meli 4, il che ope- 
rato fecondo la regola, ne vengono lire 1140, guadagno cercato. 

La ftefla foluzione fi avrebbe ancora con due regole del tre, 
dicendo per la prima , fe lire 100 guadagnano lire 5 in un anno , 
cofa guadagneranno lir.gòoo, il che operato ne vengono lire 180, 
guadagno delle lire 3 <00 in un anno , per la feconda regola fi 
dirà, Te in anni 1 fi guadagnano dalle fuddette lire , lire 180, 

? |uantc ne guadagneranno in anni 6 , e meli 4, il che operato al 
olito, ne vengono lire 1140, come fopra. 

*• < * * * . 

Aritmetica Albati, Tom. IL y QUE- 
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Cercali in guanto tempo lire 3Ó00 , a ragione di lire 5 per 
cento, guadagneranno lire 1140, 

Per fciorrc il fuddetto Quelito, ciò pure lì ha colla regola di 
proporzione comporta, o con due regole femplici • Per la regola 
comporta lì diftribuiranno i termini cosi : lire j » lire 3Ò00 , an- 
ni 1, lire 100, c lire 1140, il che operato ne vengono anni 6 , e 
meli 4 . Tempo che ccrcavafi . 

Con due regole femplici, li dirà per la prima, fe lire 100 gua- 
dagnano lire s l’anno, cofa guadagneranno Jire^òoo, il che ope- 
rato ne vengono lir.180: per la feconda fi dirà fc 1 ir. 180, fono il gua- 
dagno delle date lire in anni 1 , lir.1140, di guanto tempo faranno 
guadagno, il che operato ne vengono anni 6 , c meli 4, come fopra. 

Q^ U E S I T O IV. 

Cercali a quanto il cento furono porte lire 3Ò00 , avendo gua- 
dagnato in anni 6 , e meli 4, lire J140. 

Qui pure, con una regola comporta li ha l’ intento, mentre depo- 
rti i termini così i anniò, c meli 4, lir .3600, lir.i 140, lir.ioo, anni 
I, ed operato ne vengono lire 5, frutto del cento, come cercava!!* 

Ancor qui con due regole femplici lì può avere l’ intento , per 
la prima li dirà, fe ia anni < 5 , e mert 4, lì guadagnano lire 1140, 
in anni 1 quante fene guadagneranno, il che operato ne vengono li- 
re 180. Per Ja feconda dicali, fe lire 3^00, guadagnano lire 180 , 
in un anno, lire joo , quanto guadagneranno, il che operato ne 
vengono lire 5 > come fopra . - 1 - • 

QUESITO V. 

Dimandali qual forte quel Capitale , che porto a cenfo , a ra- 
gione di lire 5 per cento, in anniò, c meli 4, gudagnò lir.1140. 

Colla folita Regola Comporta, li feioglie il fuddetto Quelito , 
difponendo i termini cosi. Anni 6 , e meli 4 , lire 5 , lire 100 , 
lire 1140, anni 1, il che operato ne vengono lire 3Ò00, Capitale 
cercato. Con due Regole femplici lì feioglie, dicendo per la pri- 
ma, fe in anni 6 , e meli 4 , il Capitale cercato guadagnò lire 
1140, in un anno quanto guadagnerà, il che operatone vengono 
lire 180 , per ia feconda li dice, fc lire 5 fono il guadagno di un 
Capitale di lire 100 , lire 180 di qual Capitale faranno guada- 
gno, il che operato nc vengono lire 3Ò00, come fopra. 

CL U ESITO VI. 

Uno ha prefo lire 1000 a cenfo, a ragione di lire 5 per cen- 
to, con condizione di dargli ogni anno lire 400 ,- tra frutto, e 
Capitale. Cercali in quanto tempo avrà eftinto il fuddetto cenfo , 
e nell' ultimo, quanto dovrà pagare? ■ « 

Nel fuddetto Quelito ,■ perché delle lire 400, che paganti ogni 
anno, parte vanno pei frutti del Capitale, e parte per ertinzionc 
dello Hello Capitale , perciò i frutti ogni annp diminuifeono a 

pro- 


Digitized by Google 



Parte Quarta. 

proporzione , che dirainuifce il Capirle, e il Capitale Hello an- 
cor effe > fi va diminuendo , come da fe è chiaro: quello modo 
di Genio viene chiamato da’ Pratici Aritmetici Ctnfo a Scaletta, o „ 
/contare a Scaletta, > >1 * 
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Per feiorre il fuddetto Quelito, ferve beniflìmo la Regola delle 
falfe pofìzioni , come fi vede fatto qui fopra , che per la prima 
Ipotefi, fuppofto che il tempo fia un anno , vedali quanto in queir 
anno guadagnino le lire 1000, dicendo fe lire 100 guadagnano li- 
re 5 , cofa guadagneranno lir. 1000, il che operato ne vengono li- 
re 50 , le quali levate dalle lire 400, che pagani! , reftano lire 
350 da levare dal primo Capitale, cioè dalle lire iooò, per aver- 
ne il Capitale fruttifero del fecondo anno , e perché fc la Ipotefi 
foffe il vero tempo, le lire 35° dovrebbero eflere lire tooo, per- 
ciò vi c un errore di lire 650 di meno , legnali avanti per un al- 
tro anno, per fare l’altra Ipotefi, che fia di due anni, dove ve- 
defi , che fi Capitale rimafto, cioè le lire Ò50 fruttano lire 32: io* 
che levate dalle lire 400, reftano lire 3 6 $: io,' e perchè dovreb- 
bero efTcre 650 , vi è ancor qui un errore di meno lire 282: io, 
onde poi operato, fecondo la Regola della fìlfa poliziotte , come 
fi vede farro di fopra , ne vengono anni afff , pel tempo, in cui 
farà cftinto il epnfo , come cercavafi . 

Per faper poi -qual pagamento dee farli nell’ultimo, balla dire 
fe in un anno li. guadagnano lire s> in Jff d'anno, quanto fi gua- 
dagnerà, che ne vengono lire 3 fff , e tanto guadagna il cento 
delle lire, nel dato tempo . Dicali poi, fe lire 100 guadagnano 
nel fuddetto tempo lire 3 fi! » qusnto nello fteflò tempo guada- 
gneranno le lire 282:10, che refta dargli, il che operato vengono 
lire iòffff , le qnali aggiunte alle lire 282:10, danno lire 293 
y,VV » c tanto dee pagare nel line del dato tempo, come cercavafi . 

Deeli avvertire, che per trovare il pagamento, che dee farli 
nell'ultimo (.quando non cadeffe in anni intieri) di fare il com- 
puto per tutti gli anni a fcaletta , per averne quello , che réfta 
da pagarli di Capitale nell’ ukinjo , per poterne cavare il fuo frut- 
to , quaudo gli anni delle Ipotefi non folTero' da fe (ufficienti , ep- 
me lo fono nel fuddetto efeiflpio. 

Q. U E "S I T Q VII. ' 

Uno ha dato a ccnfo lire 1000', per 3 anni ad un altro ; il 
quale pagandogli lire 400 l’anno a fcaletta, nel dato tempo pareg- 
gia il Capitale, e i frutti . Cercali a quanto, per cento era pollo 
il fuddetto Capitale. 

r . * _ 
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Suppongali che fia a lire 4 per cento , onde detto , come fi 
vede di fopra, fe lire 100 guadagnano lire 4, cofa guadagneranno 
lire *000} ne vengono lire 40 , che levate dalle lire 400, che vi 
dà, reftano lire 3Ò0, che dà di Capitale per eftinguerlo, che ca- 
vate dalle lire 1000 reftano lire 640 , Capicale cne refta pel fe- 
condo anno. Dicali di nuovo , fe lire 100 guadagnano lire 4, co- 
fa guadagneranno le fudàette lire 640, che danno lire 55:11, che 
levate da 400 reftano 374:8, che dà per eftinzione del Capitale ; 
onde levate da elfo Capitale, cioè delle lire <540, ne reftano li- 
re 165: li Capitale del terzo anno; dicali di nuovo per l’ ultimo 
anno, fe lir.ioo guadagnano lir. 4, cofa guadagneranno lir. 165: iz t 
il che operato ne vengono lir.iotii^ J-f , che levate da 400 reftano 
389: j. e perchè fc la fuppolìzione era vera, dovevano efferc 
lire 2 6$; 12, perciò vi è un errore di più di lire 123; 15: dA-i 
Facciali poi un’altra pofizione, verbigrazia a lir.5 il cento, il che 
operato in tutto, e per tutto, come fopra, ne viene un errore di 
più lire io3*7 : ^> ea operato poi fecondo la regola fi vede, che 
il frutto del cento era di lire (che fi può ridurre in foldi, 

c denari } come cercava!! • 

QUESITO Vili. 

Uno aveva un debito, ma non fi ricorda quanto folfe, fa fola- 
mente, che pagava il 5 per cento di frutto, e che in 3 anni, dan- 
dogli ogni anno lir.400, a fcalctta eftinfe il debito. Cercali quan- 
to folle tal debito. 
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Tutto il debito è lire 920*4*7 

Pongali per prima polizione , che il debito fofle lir-. 1000 , fi ve- 
de qui (opra, che a lire 5 il cento guadagnano lire 30, che levate 
dalle400, reftano 330, che paga di debito il primo anno, onde le- 
vate dalle lire 1000 reftano lire 650, debito del fecondo anno; di* 
cali di nuovo, fe lire 100 guadagnano lire S, cofa guadagnerai^ 
no le lire Ó50, e ne vengono lire 32:10, che levate da 400 re- 
ftano 3 ^ 7 "" io » * c quali levare dalle 6jOj reftano lire 282: io. Per 
il terzo, ed ultimo anno, dicafi al folito, fe lire 100 guadagna- 
no lire s, cofa guadagneranno le lire 282.- io, e ni vengono li- 
re 14 4, che levate da 400 reftano 385*, quando dovrebbero ef- 
fe** 
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fere i8i: I0 > dunque v’c unerrore di più lire 103}. Facciali l’altra 
polmone, ponendo che il debito forte verbigraaia lire zooó, il che 
operato “come foprk nc viene unerrore meno lire 1054^, profe- 
guito poi , fecondo la regola , e come fi vede di fopra , ne vengo- 
no lire xo8p|iff>' debito che «recali • 

(QUESITO IX. 

Uno ha prefo a confo lire 1000, a lire 5 il cento . Cerca per 
reftituirle in 3 anni, quanto dovrà pagare ogni anno fra capita- 
le, e frutto a {caletta? 
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Pollo per la prima pofiz'ioae che pagalfe lire ioo l'anno, inca- 
j , a nni vi è un errore di meno lire 842}. come fi vede di 
fopra • pollo poi per feconda poliziotte, chc*pagaffe lire zoo, vi è 
un errori di meno lire 527 j, il che operato poi al folito ne ven- 
nono lire 367 -ffà, e tanto dee pagare ogni anno come ccrcavafi . 
6 (QUESITO X. 

Uno ha dato a cenfo lire 1000 a un altro, a ragione di lire 5 
il cento , e quello in anni i-Hf, lo pareggiò dandogli lire 400 {' 
anno a folcita- Ccrcafi quanto fu il guadagno? 


jOO:S:nodl 

Sojoo 

400 

lire 350 

500 : 5 :;( 5 so 

3 z|jo 

iojoo 

lire 32: lo 
400 

lire 3 67 : 10 


1000 

3 S° 

6 $ o 

367: io 
482:10 


T .<.. jj.1 
1 -5" 1 47 


J 47 
' 147 


5*5 

3 


lire 3 flf 


1 0073 1 1 82 : 1 o 

4000 $6$0 

124 

1 ZÓOO 

’ ($7800 


147 


700600 

47Ó5 


JI2Ó 

97 ° 


*o-FP 

593 TìVf 

800 


1093 TVTf 


IOOO 


^80 guadag.li. $>3rVr? 

47*5 rlf 
16950 


ftooo|lire io -Ht£ 


. «7 IS 

1099 

Per trovare càl guadagno dicali , fé lire 100 guadagnano lire 5 , 
co fa guadagneranno lire 1000 , e ne vengono lire 50 , come vedefi 
di fopra , che levate da 400 reftano 350 , e tante ne refticuifce il 
primo' anno; dunque. levate dalle lire 1000 reftano <550, pel capi- 
tale del fecondo anno; dicali di nuovo, fe lire 100 guadagnano 
lir.5 , cofa guadagneranno le dette lir.650, e ne vengono lir.3a.10, 
<hc levate da 400 reftano lire 367: io, le quali levate dalle 65° 
reftano 282:10, per veder poi quelle quanto guadagnano nel ri- 
manente tempo, cioè in ~4> d'anno, dicali fe in anni 1 il cen- 
to delle lire guadagna lire 5, cofa guadagneranno in d’anno, 
e ne vengono lire 3x|f » dicali poi fe lire 100 guadagnano nella 
fuddetta frazione di anno lire 3 7^, cofa guadagneranno le lire 
282.- io, il che operato ne vengono lire le qualiaggiuntc 

alle lire 282.- io ne vengono lire 293 , alle quali aggiunte 
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♦ancora le lire 800 pagare nei due appi addietro ne vengono lire' 
Ioo^yxtiì dove fi vede, chè del Capitale, cioè lire 1000 vi fo- 
no di più lire 93 tMt » e quello è il guadagno che cercava!! . 

Quello Quelito è inverfo del Quelito VI. come chiaramente fi 
vede. ‘ * • . .. 

Avvertimento. 

Deefi avvertire, com<4 i fuddetti Queliti poflono fcrvire di pro- 
ra l’uno all’altro, quando per trovare quello •, che fi cerca in 
uno, fi prendano i dati, e il trovato nell’altro, come per efem»" 
‘pio, fe ne! Quelito VII. lì folle pollo in cambio di anni 3, gli 
anni i-Kf trovati nel Quelito VI. Ciò però non fi coatto, per- 
chè pollo ciò , trovato , che arveflìnio nell’ operare , dopo i due 
anni ii guadagno delle lire 2.05:12, in d’anno, fareffimo im- 
barazzati a falere’ da che frutto, e capitale dovrebbefi levare ral 
guadagno acciocché ne reftino i denari che fi pagano in ultimo 
per cftinzione del puro capitale, e con ciò vedere fe uguagliaffe- 
ro le lire 255: 12; che ponendovi anni intieri, ciò non fuccede ; 
onde per provare qualunque del Suddetti Queliti , nell' operazlon dei 
quali è d’uopo far tal cofa, bifognerd operare, colla regola del- 
le falfc porzioni per trovare il puro capitale, che dccfi pagare in 
quella frazion d’anno, come da chi avrà inrefo, quanto abbiamo ^ 
detto di fopra reflerà chiaro, fenza che io .maggiormente ne fac- 
cia parola» Di qui fi vede aver noi polle nei fuddetti Queliti gli 
anni intieri pcrfchivarc la proliflità del calcolo , ballando ciò, che 
abbiamo detto qui fopra , per fare che il noliro Aritmetico in tai 
cali da fe ne venga a capo . 

Da alcuni Pratici Aritmetici, i quali cosi facilmente ngn difeer- 
nono quàndo i termini della regola di proporzione fieno omologhi , 
mi pare di udiri i dire , che per trovare il puro capitale da pagare nel * 
tempo d’anno, balla dire, fe in anni 1 fi pagano lire 400 tra 
frutto, c capitale, quante fc nc pagheranno in d’anno, mentre 
quello che nc verrà, farà il frutto, e capitale da pagarfi in ultimo, 
onde per trovar poi il puro capitale balla vedere , quanta paga- 
no di frutto le lire rimalle, per efempio nel Suddetto fettimo Que- 
lito le lire 2Ò5 : 12, mentre quello frutto levato poi dal frutto, 
c capitale trovato di fopra ne rtllerd il puro capitale da pagarli 
in u’timo. Direbbero bene fe la regola fofl’c legittima , ma non 
av\ crtilctMJO , che l’ anno non Uà alle lire 400 frutto e capitale , che 
fi paga ogni anno, come Uà qttalfivoglia porzion d’ anno a quel ve- 
ro frutto, c capitale, clic in tal tempo dovrebbefi pagare, c ciò 
a cagione delle varie mutazioni che in ogni tempo vengono fatte 
a cagion dei frutto,» e di quello, che fi paga di puro capitale, le qua- 
li non hanno tale analogia, come può intendere, chi con buon 
raciozinio farà la dovuta oflcrvazione , Alcuni altri diranno, che fi 

può 
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può far così : Si trovi il frutto delle rimafte lire 1155:12, e que- 
fio levili da lire 400, fupponendo, che feguiti tutto l’anno - in cam- 
bio della data porzione , e col provenuto dicali, fe quello puro Ca- 
pitale ora trovato dovrebbe!! pagare fe fegoitafl'e tutto l'anno in- 
tiero, le lire 265: iz inquanto tempo dell’ anno dovranno pagarli, 
ma per poco ne facciano oflfervazione , fi troveranno nello Hello ca- 
fo di prima ; perciò nè in quelli, nè in altri limili modi lì può - 
venirne a capo . 

Ho voluto qui porre i luddetti Queliti a fcaletta , e darne il fud- 
decto avvertimento, accjpchè il noftro Aritmetico non cada in tal 
errore, ed ancora per non avere fopra limili Queliti fattone parola 
gli Aritmetici Scrittori almeno in modo tale , che rcfti a dovere 
illuminato l’Aritmetico. 

E perchè altri Queliti fi pollono immaginare nei Ceni! a Scaletta, 
non voglio mancare di accenarli qui, come lìegue. 

Q_ U . E S I T O XI. 

Uno. ha prefo lire 2000 a Cenfo a ragione di lire 5 per cento, 
con condizione di pagare il primo anno fra frutto , e capitalea fca- 
'lerta lire 400 , il fecondo 500, il terzo 700, c così lemprc 
di feguito fin' all’ ultimo. Cercali in quanto tempo avrà eflinto il 
fuddccfo Cenfo, c nell’ultimo quanto dovrà pagare? 

Quello Qjicfito è limile al Quelito VI. a riferva, che i denari, 
che paganfi ogni anno , non fono Tempre gli fleflì , onde per feiorre 
limili Queliti bifogna al folito trovare i guadagni d anno inalino 
per "avere il Capitale, che rella per gli anni fulfcgucnti , ed arrivati a 
quell’anno , nel quale pagando il pattuito, quello farebbe di 
più [ quàndo non caddi? in anni prccifi , la qual cofa farebbe una 
gran ventura ] allora prendali il Capitale rimafio l’anno addietro , 
e con elfo faccianfi al folito due pofìzioni , nella prima delle quali 
pollo un anno , e quello li è efprelfo di pagare in tal anno di frut- 
to, c Capitale, li avrà il primo errore dal Capitale rimallo l’anno 
addietro, fatra poi l’altra pofizionc di due anni, fi avrà il fecondo 
errore, coi quali poi fi viene alla foluzione del Quelito fecondo.il 
folito, la quale darà una frazione di anno, che nnira cogli anni 
addietro fi tfvrà il tempo ricercato. Lo Hello farebbe!!, fe alcune 
volte fi dalle un tanto l’anno fra frutto, e Capitale, ed ancora al- 
cune volte fe ne riceverle in cambio di feontarne , come pure fc al- 
cune volte il frutto del cento folte un tanto, cd alcune altre forte 
diverto, della qual cofa non mi efprimo d’ avvantaggio per non ac- 
cader quelli mai alla pratica, o pure rariflime volte , c poi perchè 
da ciò, che Un’ora abbiamo detto, fe bene farà flato inalo dal no- 
flro Aritmetico, non gli riefeiran nuovi limili Queliti, c potrà an- 
cora feiorre gli inverfi dei fuddetti, fc gli faranno propolli. 

Nello Hello modo ancora, e cogli Aedi documcnci potrà feiorre 
tutti i Queliti provenienti dal fuddecto, cioè gli inverfi di elfo nel- 

X 2 li 
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Jo fteflo modo che ‘fi è inverfo il Quelito VI,- cavandone i Queliti 
VII. Vili. IX., e X. ; e ciò balla circa i Ccnfi feraplict , e iCeni 
a fcalctta . . 

CAPITOLO IV. 

Curiofrtà /penanti, ai Cenfi 

D ite al Proponente: io vi voglio faper dire in un tratto di peiinà 
quanto guadagnerà un Capitale di lire 3200, a lire 4: io il 
cento, in Anni, Mefi .Giorni, cdOre, che porrete voi a voftro ca» 
priccio , c dica per efempio , Anni 1 1 ,Mefi 9 , Giorni 1-2 , e Ore 6 , per 
fare Ja qual cofa fi opera cosi . . 

A. lir. lir. lir. 144 12 8 4 

• 1. 100. 4:10. 3200. anni mefi gior. ore 

11: 9: ix: 16 

lire 1697 : 1 : 4 

Le ore i <5 fi moltiplichino per 4, che fanno 64 denari, .i quali 
fono foldi 5, denari 4, fcrivete il 4 , e portate il $, moltiplicate 
poi i Giorni 12 per 8 , che fanno 96, e 5 che fi porta fanno 101 
Ioidi, cioè lire 5, e foldi 1 , fcrivete l’i ,' e portate y,.poi molti- 
plicate i mefi p per 12, che fanno 108, £5, cheli porta fa 113, 
che fono lire da aggiungere alla moltiplicazione degli anni 11 mol- 
tiplicati per 144, dicendo i dell'ii via 144 fa 144, e 113 che fi 
porta fa»57> fi fcriveil7, e fi porta 25 5 poi fi dice l’altro 1 dell’ 
11 via 144 fa 144, c 25, che fi porta fai 69, il quale fi fcrive , 
onde ne vengono lire 1697:1:4, guadagnò ricercato , come fi* ve- 
de di fopra, che per maggior intelligenza, fopra gli anni, mefi, 
giorni, c ore, fc gli fono porti i numeri, che deonfi adoperare per 
fare la moltiplicazione . 

La ragione di ciò è, perchè lire 320 guadagnano ogni anno lire 
144, ogni mefe lire 12, ogni giorno foldi 8 , ed ogni ore 4 dena- 
ri, fome fi può vedere, facendone il computo,- onde fé noi vo- 
gliamo mutare le lire 3200, balla, che fienjr tali , che il guada- 
gno dell’ anno , del mefe , del giorno , e dell'ora fieno numeri ido- 
nei , acciocché fi polla in un fol tratto di penna fare il calcolo , 
come farebbe per lire 200, le quali guadagnano l’anno lircp, il 
mefe foldi 15, il giorno denari 6, e l’ora \ di denaro , ed altri 
ancora, alcuni dei quali fi veggono nei qui fotto Efempj, dove fo- 
pra i numeri degli anni, mefi, giorni, ed ore, fi foho porti ifuoi 
corrifpondcnti guadagni per farne le .moltiplicazioni ; c nello fteflo 
modo fe ne poffono trovare degli altri a piacimento di chi opera, 
lir. 9 fol. 15 , demordi de. 

an. lir. lir. lir. an. mefi, gior. ore an. li. li. li.an. mcfigio.ore 
1,100,4:10,200,7. 5, 11, 9 1,100,4:10,800,3. 5. 7. 9 

lire 67: o : 8 .- i lir. 123. 14. 9 

lir. 
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Ur.ji.lir.6. fol.4. de. z li.io8.1i.p.fo!.<5.de.j 

ah. lir. lir. lir. an. meli, gior. ore an.lir. lir. lir. an. mefi,gior.ore 
i.ioo. 4:10.1^0. 5: 9 : a: 14 1.100.4:10.2400 3: 4 : 5 : 6 

lire 41: io: 4- lire 361: n : 6 

Si polTono ancora mutare le lire del guadagno per cento, po- 
nendovi poi un tal Capitale, in modo che venga per ogni anno, 
mcfe, giorno, ed ora, i guadagni in numeri maneggiabili, come fi 
è fatto di fopra, c come vedcfì nei feguenti Efempj . 

lir.^d.lir.j. fol.z.de.t li.yi.lir.6. fol.4. dcn.a 

an.lir. lir. tir. an. meli, gior. ore 2n.li.li.lir. an. meli , gior. ore 
1.' 100. ò . 600 8. 7. 15. 6 1. 100. 6.1100 4 . 5 . io . 7 

lir. 31 o : io : 6 Iìp. 32 o : 1 : z 

Nello fteflo modo fc ne pofforio trovare degli altri , acciocché 
ìi giuoco non refti cosi determinato , ed ancora perchè facendolo’ 
più di una volta non fi veggano femprc gli fteflì termini. Nonfcne 
danno altri Efempj , fupponendofi quelli ballanti al noftro Arit- 
metico . 

CAPITOLO V. 

Dello femplìce /contare. 

L O femplìce /contare, è un'operazione limile al femplite cenfo,- 3 * 
per quello rifguarda il calcolo, ma totalmente oppofta ad cf- 
fo , per quello riguarda la fofianza, mentre neicenfi, col frutto s’ 
accrefce il Capitale, ma nello feontare fi cala, ediminuifeej per- 
ciò nei cenfi , quando fi dice, che il cento delie lire guadagna vcr- 
bigrazia I i re 5 , allora fi fa di lire 100, lire 103 , ovvero di io,- 
fe ne fa zi; ma per lo contrario nello feontare di lire 105 , fi fan- 
no 100, ovvero di zi, fe ne fanno io , come più chiaramente fi 
ravviferà dai feguenti efempj . 

QUESITO I. 

Uno ha un debito di lire 1500 da pagarle fra anni 2, e meli 6 , 
quello che le dee avere fi c efibito feontare il io per cento al de- 
bitore fc lo paga di prefente . Cercali quanto dovrà ora pagare 
il debitore? 

In primo luogo computali il guadagno che farebbero lire 100 
in anni a, e meli 6, a io per cento, il che fatto fi trovache fruttano, 
lire 23, le quali col fuo Capitale fanno 125. Dicali poife 125 ro- 
llano 100, cherefteranno lire 1500; il che operato rollano lir.i 100, 
c tante appunto ne dovrà sborfare il debitore che avrà foddisfat- 
to per le lire 1300, feontandone al creditore io per cento, come 
cercavafi. 

U E S I T O II. 

Uno è debitore di lire soo, fra 5 meli. Se le paga ora ilcre- 

di- 
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ditorc gli vuole fcontare denari 4 per lira al mefe . Cercali quan 
to deve sborfare di ragione il debitore. 

Computali quanto guadagni la lira in 5 meli a ragione di dena- 
ri 4 il mefe, qual frutto fi trova elfere foldi r, e denari 8, finché 
20 diventano 11:8, a ragione di frutto, o cenfo, ma a ragione di 
fcontare Ioidi ai." 8, rettano 20; dunque fi dirà, fe foldi zi: 8, 
reftano 20, che Tetteranno lire 500, il che operato Tettano lire 4 < 5 i , 
foldi io» denari pf , e tanto dee ora sborfare il debitore, come 
cercava!! 

QUESITO MI. 

Uno doveva dare ad nn altro lire 1500 in capo a uh certo tem- 
po, che non fi fà, ma perchè quello che doveva avere fi trovava 
in neceffità del fuo denaro, feontò al debitore il io per cento , 
ed ebbe lire 1200. Cercali quanto era il tempo, nel quale dole- 
va pagare detto debito. 

Quello Quelito, co» lulfcguenti , fono gli inveri! del primo Queli- 
to, la fua foliizione fi ha facilmente , dicendo, fei20o, erano 1500, 
che cofa era 100, che ne viene 125, quello che v’ è di più dei 
100, cioè il 25, dividali pel io, cioè per quello, che paga il cen- 
to, e il quoziente 2 fono gli anni cercati. 

Q. U E S l T. O IV. 

Uno doveva dare- ad un altro lire 1500, in capo a anni z-f , 
ma perchè quello, che doveva avere fi trovava in neccflità del luo 
denaro, feontò un tanto per cento al debitore, ma non fifa quan- 
to j folo fi fa che gli pagò lire iaoo. Cercai! quanto gli feontò 
per cento. 

Dicali come nell'altro Quelito, fe 1200, era 1500, che cofa 
era 100 , il che operato ne viene 125, quello che v'è di più del 
100, cioè il 25 dividali per gli anni 2y, che il quoziente io , 
farà quello, che gli feonto per cento , come cercava!!. 

QUESITO V. 

Uno doveva dare ad un altro una certa quantità di lire, inca- 
po ad anni 2 y, ma perchè chi le doveva avere, era in neccflìti. 
del fuo denaro, gli feontò ilioper cento, edebbe lir.1200. Cer- 
cali quante erano. le lire che doveva avere alia prima? 

Vedali prima negli anni 2f , a lire io l’anno, quanto fanno , 
che fanno 2$ , al quale aggiunto il 100 fa 125; dicali poi fe 100 
diventa 125 , cofa diverrài20o, il che operato diviene 1500, e tan- 
te erano le lire che fi cercavano. 

Q. U E S I T O VI. 

Del Figatelli . • . 

Uno deve avere da un altro feudi 300, con quell’ordine . Da' 
qui a un anno feudi 100, da qui a due anni altri feudi i 0 o , e 
da qui a tre anni altri feudi 100. Se di prefenre il debitore vo- 
lefle sborfare tutti li feudi 300, il creditore vorria fcontargli il to 

per 
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per cento femplkcmente . Cercali , rifolvendofì a ciò il debitore , 
quanto doveri sborfare? 

Per feiorre il iuddetto Quefito bifogna dire perii primo anno. 
Se ito, era ioo, che farà ioo, owerofe li era io, chefaràioo, 
il che operato farà 90 -ff* Perii fecondo anno fi dirà, fe 120 era 
100, ovvero fe ia era io, che farà 100, che farà 83 . Per il 

terrò anno fi dice, fc 130 era 100, ovvero fe 13 , era io, co- 
fa farà 100, che farà 76 -f-f- , fommanfi infìeme quefte tre par- 
tite, cioè 90 ff-, 837, e 7Ò fy, che fi avranno feudi 25 1 ¥ìt , e 
tanti appunto ne dovrà sborfare come cercavafi . 

Negli fteflì modi, e maniere moftrate di 'fopra de vefi operare in 
qualfivoglia altro fimile Quefito, ed ancora negli inverfi di quello, 
benché tal modo di operare non piaccia ad alcuni Pratici Aritmetici, 
parendo loro, che ficcome nello femplice cenfo fetidi 100 diventa- 
no, per efempio, no, così nello feontare 100 doveffero refìare fo- 
Jameny: 90, ma s’ingannano di molto , come ben chiaramente 
fa vedere il Figatelli, che nel Capitolo XIV. della fua .Aritme- 
tica, alla quale rimetto il Lettore, ne fa la dimoftrazióne . 

CAPITOLO VI. 

Curìo/ità [pittanti al [empisce /contare . 

D ite al Proponente’, che uno dovendo dare a un altro certa 
fomma di denari, verbigrazia fra 4 anni, il creditore gli vor- 
rebbe ora, Contandogli un tanto femplicemente percento, onde di- 
cavi cflo quanto vuol Contargli per cento, che voi gli direte in un 
tratto, e il Capiralc, e quello, che ora doverà pagare. 

• Dica verbigrazia il 5 per cento, quello lo moltiplicherete per 
gli anni 4, che fa 20, e intenderete a quello 20 aggiunto 100, 
che fa 120, poi direte, che il capitale è verbigrazia lire 9Ò0, 
che è la moltiplicazione del fuddetto 120 per 8, e fubito ancora 
gli direte, dièdra dovrà sborfare lire 800, il che è lo ftclTo 8 , con 
cui avete moltiplicato il i20intefo per tante centinaia, onde av- 
rete fciolta la dimanda. Di qui vedefi, che per poter fare il com- 
puto a mente, dovete proporre una quantità d’anni, che fia un 
numero facile da moltiplicare a mente col tanto per cento dato 
dal Proponente, quand’anche lo dafle comporto di parti minime, 
come di lire, Ioidi, e denari cc. effcndocio in fuo arbitrio, e quel- 
lo, che nc viene aggiunto dal cento, come fopra dovrete molti- 
plicarlo pure per altro numero idoneo , c facile da adoperarli a 
memoria per averne il Capitale , mentre il pagamento ricercato 
farà tante centinaia, quante fono le unirà , efprimcnti quefto nu- 
mero, come abbiamo detto di fopra. Ma perchè il pagamentori- 
ccrcato , operando in tal guifa , fempre farà di centinaia , per- 
ciò potete mutare alcuna volta gli anni, dicendo verbigrazia an- 
ni 4 £, od altro numero maneggiabile, ovvero moltiplicare il nu- 
mero provenuto dalla moltiplicazione degli anni nel dato percen- 
to, 


Digiliz ed by Google 



1 6 8 Aritmetica Pratica 

to , e aggiunto del cento, non più per un numero intiero, come 
l'opra, che fi moltiplicò per 8, ma verbigrazia per 8 J i 8 ì ec- 
od altro fimil numero atto ad adoperarfi a memoria , come da 
Se è chiaro . 

Qui altro non pongo , mentre mi balla di aver accennata alcu- 
na cofa , perchè poi da fe altre ne polla trovare 1 * Aritmetico * 
lenza che io più avanti mi dilunghi in limili cole di poco, oniun 
momento* 

CAPITO. LO Vlf. 

De Cenft a capo d' unno . 

I L Confo a capo d’anno, detto ancora, frutto dei fruiti , o prefit- 
to -dei profitti , ovvero ufura , che fogliono per lo più tifare gli 
Ebrei , gli Amminillratori dei beni Ecclefiallici , i Banchieri , 
c i Tutori , non vuol dir altro , che dare , o ricevere una quart- 
ine di denari a pagate un tanto per cento l'anno , e fc non fi 
paga il frutto in capo all'anno, l'anno fuficguente fi« tenuto a 
pagare non folamenrc li frutti del Capitale , ma anco li frutti 
del frutto dell'anno palfato proporzionalmente a quel tanto per 
cento riabilito . Come per efempio , fe uno piglia feudi ioo a ca- 
po d’anno a io per cento, fe il primo anoo uon pagafl'e li feudi 
io guadagnati dai fuddetti feudi ioo, l’anno fu Arguente ne do- 
vria pagare ai , cioè ao per i feudi ioò, tenuti due anni, q uno 
feudo pel frutto dei io feudi, che doveva pagare di frutto il primo 
anno, e cosi profeguendo il rerzo anno ne dovria pagare 33-1%-, 
il quarto 40-^V’» c cosi di fcguito fin all’ultimo tempo, che te- 
ne fie i dati feudi 100, lo phc maggiormcntc .fi farà manifcfto nei 
feguenti efempj. 

quesito l 

Uno ha in preftito lire 1500, per tre anni, pagando il io per 
cento a capo d'anno. Cercali incapo a quelli 3 anni, quanto do- 
vrà pagare- . 

Var; modi tifano gli Aritmetici per feierre Slmili Queliti , uno 
dei quali è quello. Lire 100, guadagnano, in un anno lire io , 
dunque di 100 divengono no, perciò diremo , le 100 divengono 
no, che diverranno 1500 , ilche operato divengono iójo, e tan- 
te fono le lire , che dovrebbe pagare , fe le avelie tenute un anno 
folo. Pel fecondo anno, dunque dicali come fopra , fe 100 diven- 
gono no, che diverranno 1650, trovare di fopra, fiche opcratodi- 
ventano 1815, finalmente pel terzo anno fi dirà , fe 100 diven- 
tano no, cola diverranno le fuddette 1815 , ficheoperato ne ven- 
gono 1996: io , e tante lire dovrà pagare in capo ai tre anni , 
come cercava!!. Nello llelliliimo modo fi profeguirebbe fc tollero 
fiati più di tre anni. 

Altre maniere vi fono, delle quali qui non vò far parola, per- 
chè voglio palliar Ad infegnarc una maniera breve, facile, e ma* 

giftralq 
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gìftraìe per feiorre fai Queliti , la quale leva molta fatica all' 
Aritmetico, particolarmente per feiorre i Queliti inverfi del fud- 
detto , che poteflero efler propofti, come fi vede qui fotto. 

Q^ U E S I T O II. 

Cercali quanto guadagneranno lire éooo , à ragione de! 3 per 
cento in anni 4, a capo d’anno? 

Per feiorre il fuddetto Quelito moltiplicali il 100, tante volte 
in fé Afflo, quanti fono gli anni, menouno, cioè nel noftro ca- 
fo tre volte, cioè facciali la quarta poterti , per edere quattro 
gli anni che farà 100000000, moltiplicali parimente il 100 , au- 
mentato del fuo guadagno, cioè nel noftro cafo di 3, che fa 103 
ere volte in fe ftcflb, cioè facciali come fopra la lua quarta po- 
terti per eflere quattro gli anni che farà 111550881, poi facciali 
una regola di proporzione , dicendo , fe 100000000 mi dà 111550881, 
che mi daranno le date lire dooo, il che operato ne vengono li- 
re £753: 1:0 e tant0 d il guadagno , col capitale , onde da 
quelli levato il capitale lire 6000, ne reftano lire 753: 1; o £f|- , 
guadagno ricercato , come vedefi fatto qui fotto . 
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quesito iii. 

Cercafì quanto fi dovrà porre a frutto a capo d anno, per an- 
ni 4, il 3 per cento, in modo che in capo a quefto tempo fra Ca- 
pitale , e guadagno fiano lire <5753: . 

Moltiplicafi, comefoprail 100, aumentato del fuo guadagno , cioè 
il 103 are volte infefteflo, per efler quattro gli anni, e fa 1 12550881, 
c cosi parimente facciali del 100, che fa 100000000, poi compon- 
gali la Regola del tre, dicendo, fe 1 12550881 mi dà 100000000, che 
mi darà le lire 6753: il che operato ne vengono dire 6000 , 

c tanto è quello che devefì porre a frutto, come cerca vali. 

U E S I T O IV. 

Cercali quanto fi dovrà porre a fruttò a capo d’ anno, per anni 4, 
al 3 per cento, in modo, che mi guadagnino lire 753:1:0 • 

Prendali la differenza della quarta poteftà del 100, dalla quarta 
poteftà dello ftelfo 100 aumentato del fuo annuo fruto, cioè di 103, 
e quella differenza pongali per primo termine della Regola di pro- 
porzione , per fecondo termine la ftelfa quarta poteftà del joo , c 
per terzo il guadagno, cioè le lire 7S3 ;i:o HI - » mcncre il quarto , 
che lì troverà fattane l’operazione farà lire òooo, per quello dee 
porli a frutto , come cercavali . 

Q^UESITO V. 

Furono polle a frutto a capo d anno lire 6000 , per anni 4, e gua- 
dagnarono lir.75 3: j :o • Cercali a quanto il cento furono polle. 

Compongali la Regola del tre , dicendo come Hanno le date 
lire òooo, alle fteflfc più, il fuo guadagno lire 753:1: ofjf-, cioè 
6753: 1: o|-f4 , cosi la quarta poteftà del 100, per eflfcre quattro 
anni, che è 100000000, ad un quarto proporzionale, che farà la 
quarta poteftà del 100, aumentato di quello pagava il cento, che 
è 112550881, da quefto numero dunque cftraggafi la radice quar- 
ta, che farà 103, onde il 3, che v'é più del 100, c il guadagno 
per cento ricercato. 

Q_ U E S I T O VI. 

Polle a frutto a capo d’anno lire dooo a un 3 per cento, per 
un numero d anni , che non fi sà , guadagnarono lire 753: 1:0$^ . 
Cercali il numero degli anni. 

Si computi, quanto guadagnano le lire òooo, al 3 per cento in 
un anno, il guadagno provenuto, aggiungali al Capitale, cioè al- 
le lire òooo, e quello che ne viene fi computi per un altro an- 
no al 3 per 100, e il provenuto fommalì col Capitale, e guada- 
gno dell’anno antecedente, e così profeguifeafi , finche la fomma 
dei guadagni annuali, riefea uguale al dato guadagno, cioè alle 
lire 753: i. - o|-|t» 1° che arriverà in 4 anni , dunque li quattro 
anni faranno il tempo ricercato, ma fe gli anni non folfero in- 
tieri , giunti col calcolo a quell' anno , il cui frutto cogli al- 
tri addietro paffa il daco guadagno, quell' anno fi tralafci, elom- 
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tnifi tatti i guadagni trovati degli anni addietro e quella fortuna 
fi levi da tutto il dato guadagno, e colla differenza fi componga 
una Regola compofta, ponendovi per primo termine il frutto dei 
cento , pel fecondo il capitale , e guadagno , che era l' anno pal- 
lata, pel terzo anni i, pel quarto il xoo, e il quinto la trovata 
differenza, cioè operare nel modo fteffo che infegnoifi nel Quefiro 
III. del. Gap itolo III. dei Ccnfi , *lt> che pure come fi vede in det- 
to Capitolo , fi può efeguire con due Regole del tre (empiici , 
mentre poi operato ne verranno i meli, giorni ec. i quali accom- 
pagnati cogli anni trovatici fopra, li avrà i! tempo ricercato. 

Q^ U E S I T O VII. 

Un certo capitale pollo a frutto per fette anni a capo d' anno 
pagava il primo anno di frutto lire 3:2: 6 il ccnro, il fecondo li- 
re 3:7 :6, il terzo lire 3:3:8, il quarto lire 3: 12, il quinto lire 
3: 13:4, il fello lire 4: 8:4, il fettimo lire 4: 14 : In capo 3 detto 
tempo fra frutto, e capirale fi ebbero lire iooco. Cercali il capi- 
tale , che alla prima fu pollo a frutto. 

Quello Quelito fi fcioglic nello lleffo modo che fi fece pel Queli- 
to III. in altro non differendo da elfo, fe non fe , che li frutti del 
cento ogni anno fono diverfi, onde dovrafiì moltiplicare il ioo, 
aumentato di lire 3:2 .6, frutto del primo anno, che è 103:2:0, 
per 103:7:0, che c il 100 aumentato del frutto, del fecondoan- 
no, e il prodotto moltiplicarlo per 103: 12, c cosi di feguito fino 
all'ultimo, mentre tutro il prodotto farà il primo termine della 
Regola del tre , e pel redo poi fi opererà nello ffeffiflìino modo, 
eh* fi fece per feiorre il Quefiro III. , che ne avremo quello, che 
fi cerca , come può provare il noflro Aritmetico . 

I Queliti inverfi, che poffonfi cavare dalfuddetco, fi fcioglieran- 
no pure nel modo ffeffo, che s’infegnò di fopra per feiorre gli in- 
verfi dello deffo Quelito III. , come da fe è chiaro fcnz’altri eferop;. 

Avvertimento. 

Decfi qui avvertire , che le Regole di proporzioni, che fi fono 
infognate per feiorre i fuddetti Queliti , fi poffono'àbbrcviare, coll’ 
abbreviare i termini di effe, e coll’adoperare i Logaritmi , e par- 
ticolarmente quando il frutto per cento non è numero intiero , 
come fe fodero lire, foldi, e denari, oppure col prendere Tunità 
del guadagno, a ragione della Tua corrifpondente parte del cenro ; 
come verbigrazia, dicendoli 5 per cenro, fi dirà che ogni 20 gua- 
dagna 1 , pel IO per cento, fi dirà che ogni io guadagna 1 ; on- 
de i Franali chiamano la fuddetra parte del 100, che ha un ugual 
rapporto all'unità, come lo ha il 100 a tutto il fuo guadagno , 
cioè nei fuddetti cali il 20 , e il io denaro, ovvero nel loro lin- 
guaggio dotier , ciò podo fi poffono abbreviar di molto le fuddet- 
te Regole di proporzioni , mer.rre pollo verbigrazia nei fuddetti 
Queliti,' che il guadagno folle dato il 5 per 100, il denaro lareb- 
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bc flato ao, onde nel primo Ciclico la Regola di proporzione fi 
farebbe abbreviata cosi, come la potenza del denaro , il quale è 
20 , elevata al numero degli annidati da una fletta potenza del me» 
deiimo denaro, aumentato dell' unità, cioè ai, che daranno le li- 
re propofte. 

Cercai! verbigrazia quanto guadagneranno in 3 anni a capo d’ 
anno lire 1000 , al 5 per cento , che è Io fletto , ch£ -dire al 
denaro ao per cento. 

ao ' 11 

ao xi ‘ • 

400 441 

ao ai 

8J000 : piól : sìooo 

— 1000 , 


8jpadijooo 

lire 1157: ia: 6, dunque guadagnano lir. 157:1 1:6 

Operato dunque , come abbiamo detto , e come fi vede qui fo- 
pra , ne vengono lire 1157: 1 a: ò, tra capitale, e guadagno, onde il 
guadagno folo farà lire 157: 12:6, come cercali, lo che fi è avuto 
con termini minori, che fe fi folle adoperato il 100 , e il 105» 
per fare le potetti, dunque negli altri Queliti, come i propofti di 
fopra , quando fi può, dovraflì in tal modo operare, avvertendo di 
porre nei termini delle Regole di proporzioni , dove allora era la 
poteftà del 100 , aderto quella del denaro , c dove allora era la 
poterti del 105, aderto quella del denaro aumentata dall'unità, lo 
che facendo riufeiri i! calcolo più comodo , e di maggior brevi- 
tà; ciò però non s’è fatto nei fopradetti Queliti K perchè in tai 
cafi il denaro non era numero intiero. 

Oliando poi*iei fuddetti Queliti , fe oltre gli anni vi fiotterò 
dei meli, c dei giorni', come per efempio, fe fi cercaife il guada- 
gno a capo d'anno di lire 400, per anni 5, meli 4, e giorni 13, 
a ragione/del 5 il cento, cioè al denaro ao. Trovafi prima il ca- 
pitale, e guadagno negli anni 3, che è lire 4Ò3: 1 , deci? ancora cer- 
care l' accrefcimcnto che fi farà nei 4 meli, e giorni 13 dalle dare 
lire 403:1, con una Regola comporta ne! feguentc modo. Se in 
in anni 1 lire 100 guadagnano lire 5, cofa guadagneranno le fud- 
dette lire 4<5}-i in meli 4, * giorni 13, il che oprato ne vengono 
lire 8:il:o-iJ-J, le quali aggiunte alle fudette lire 403:1, danno 
lire 471:11: otfi, capitale, e guadagno, dalle quali levatovi il 
capitale lire 400, ne reftano lire 71 •• iato -gg-, guadagno fatto 
dalle lire 400, in anni 3 , meli 4, e giorni 13, come cercava!!, 

nel 
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nel qual modo ancora dovraffi operare nei Quefiti inverfi, come 
da fe c chiaro 1 lenza che mi dilunghi d' avantaggio. 

CAPITOLO Vili. 

D Cario [ita attinenti ai Cenfi a capo d anno. 

Ite al Proponente , che vi dica per qual numero intiero d’ 
agni a fuo piacimento , purché non pallino io, e quanto 
vuol pagare per cento di frutto a capo d' anno , purché ancor que- 
lto frutto lo dia in numeri intieri, che come fopra non oltrepaf- 
fino il io j vuole , che ftia a frutto un capitale , che voi avete , 
mentre fobico gli direte quanto fìa tal capitale, ed ancora in un 
tratto di penna gli direte la fomma del Capitale, c del guadagno, 
che averi nel dato tempo. ss» 
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Primi d’ogni altra cofa dovete aver preparata una Tavoletta, 
nella quale fieno le poterti quadrate, cube, 4', 5* ee. fino alla 
decima inclufive del ior , ioì, 105 ec. fino al tioinclufive, come 
la porta di (opra* Ciò avendo dica per efempio il Proponente di 
volere il capitale per anni 4, ai 5 per cento, voi allora per trova- 
re il capitale dovete dividere, o moltiplicare, come più vi piace , 
fa quarta poterti del 100, perché quattro fono gli anni per un nu. 
mero maneggiabile a voftro piacimento, lo che fi fa a mente, men- 
tre qualunque poterti del 100 fi ha aggiungendo ad elfo 100, tante 
copie di zeri, quante uniti efprime l’indice della data porcili me- 
no 1 , onde nel noftro cafo per efler 4 , fe gli aggiungeranno tre 
copie di aeri, cioè fei aeri, che in tutti fono otto acri coll’unità 
avanti, quella poterti dunque dividali verbigrazia per 13 ,• Io che 
pure fi fa a mente, balla foto tener conto colle dita i zeri cheri- 
mangono nel fare la divifione , che ne vengono lire 7091307.13: 
10 -fjt e tanto è il capitale: per trovar poi if guadagno, dividali 
ancora per 13, la quarta poterti de! 100, aumentato del 5 percen- 
to dato dal Proponente , che è 105, la cui poterti nella Tavo- 
letta trovafi edere *736437?, c ne viene lire 1335711: 3: o -fj, pel 
frutto , e capitale cercare. 

Se poi il Proponente dalfe pel tempo due anni folf, in tal cafo- 
potete aver ciò, fenza la fuddetta Tavola, mentre la poterti qua- 
drata dei lor, tot, 103 ec. fino al no è uguale a un numero 
comporto dal quadrato della prima figura portovi un zero a lini- 
lira, quando è di una fola figura, più il doppio di erta primi figu- 
ra portovi a delira d’elfa un zero , quando è di una fola figura, 
con di più un’unità pollavi pure a finiftra , come li vede nella fud- 
detta Tavola, Io che fi fa a mente, c fi Arriverà per farne poi 
Fa moltiplicazione, o divifione per averne il capitale, e guadagno , 
mentre ciò avuto tal porcili fi cancellerà, non eflendo poco anco- 
ra in due righe, fenza uopo a a lama Tavola feiorre limili Queliti. 

Si può ancora più avanti prolungare la Tavola delle poterti , 
dando allora a! Proponente più ampio campo, ne! dare il numero 
degli anni, come da fe è chiaro, però ballerà la fuddetta, men- 
tre mai più di 5, ovvero 6 , non clic di io, fno! guadagnare il 
cento; la fuddetta Tavola farà ancora utile pei Cetili a capo d” 

d' ati- 
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danno, quando il /rutto del Cenfo è numero intiero, come da fe 
è chiaro. 

Nello flclfo modo fi poffono feiorre ancora i Queliti invertì del 
fuddetto , con proporli nel modo dovuto, come chiaramente fi co- 
noice dai Queliti deH’antecedcnte Capitolo, mentre per, fciorli in 
un fol colpo, altro non fi farà che fare le moltiplicazioni, e di- 
vifioni , fu i termini della Regola di proporzione infegnati nei dati 
Queliti, come da fe è chiaro : c quello è quel tanto che in fuc- 
cinto ho penfato, circa. le curiofità dei Centi a capo d'anno, men- 
tre chi più ne defidera, da fc potrà amplificarle. 

C A P . I T O L O IX. 

Dello /contare a capo t anno . 

L O /contare a capo £ anno , per quanto importa il càlcolo è fimi- . 

le ai guadagni, o Cenfi a capo danno, ma per quello im- 3 
porta al Tenenza è totalmente diver/o, anzi oppofto , cd è tanto 
differente dallo /contare femplicemente , quanto è differente il gua- 
dagnare a capo d’ anno dal’ guadagnare femplicemente j perchè fe 
nel Cenfo a capo d'anno, guadagnando verbigrazia lire 5 per ibo 
di 100 fi faceva 105 , e guadagnando io fi faceva di 100, noec. 
qui riefee al contraria, mentre /contando verbigrazia il 10 per 
cento, di no torna 100, e /contando il 5 percento, il 105 tor- 
na 100, e cosi degli altri, come con più chiarezza fi vede neife- 
guenti Efempj.* 

q_uesito I. 

Uno deve avere da un altro lire 3000 fra tre anni, ma quelli 
avendone di. bifogno , le vorrebbe ora lafciandogli il j per cento 
a # capo d’ anno . Cercafi quanto dovrà sborfare ora il debitore. 

Per feiorre il fuddetto Quelito, dicali fe 105 diviene 100, che 
diverranno lire 3000, diverranno 2857 f pel primo annoj pel fe- 
condo dicali come /opra, fc 105 diviene 100, che diverranno le 
fuddette lire 2857^, e ne vengono lire 1711^, nel terzo, ed 
ultimo anno poi dicati pure, fe 105 diviene 100 , che diverranno 
le fuddette lire 2721 y^V» c nc vengono lire 2591 iofr» e tanto 
dovrà sborfare il debitore, come cercava!!. 


Con maggior facilità fciolgonfi i fu ddetti Queliti coll’ operare nel 
modo inverìo, che s’infegnò nel Capitolo antecedente , cioè perla 
foluzione del fuddetto Quelito facciali la cerea potellà del 100 au- 
mentato del 5, che dee /contare per cento, cioè la terza poteflà 
del 105 per efler tre gli anni, che è 1157^25, facciali poi la flef- 
fa porefta del 100, che è 1000000% poi dicafi fe 1157^25 da 
1000000, che daranno le date lire 3000, il cheoperato ne vengo- 
no lire 2591 jif-f, pagamento ricercato, come fopra. 

Più facilmente però fi farà adoperando il- denaro , nel modo in- 
fognato nell* antecedente Capitolo , il qual denaro è 20 ; dunque 
fi dirà, feia terza potellà del denaro aumentato dall’unità , cioè 2 r , 

la 
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la quale è 92ÒI dà la terza porcili del denaro, cioè di 20 , che 
è 8000 , cofa daranno le lire 3000, il che operato di come fopra 

lire *S*i 

LI E S I T O II. 

Uno aveva d’avere da un altro lire 3000, fra 3 anni, ma quelli 
avendone di bifognoallora, gli feontò un tanto per cento a capo 
d’anno, il qual tanto per cento non lì si, lì si bene che gli die-- 
de lire aS 9 I To"lr * Cereali «piantogli feontò per cento? 

Facciali come le lire 2Spty|-$-f, alle lire 3000, cosi la terza 
poterti del 100 per eflfcrc 3 anni, che è 1000000, ad un quarto 
proporzionale, che fari la terza poterti .del 1 00 aumentato di quel, 
lo feontò per cento , che è 1157015 , da quello numero dunque 
eftraggali la radice cuba che è 105, -il 5 che v’è più del 100, c 
quello che feontò per cento , come cercavafi , 

Si farebbe ancora avuto l’ intento , ponendo nel terzo termine 
della Regola del tre , non la terza* poterti di 100 , eotnc lì fecè 
di fopr 3 , ma la terza poterti del denaro, cioè del 20 , che è 8000 , 
mentre del quarto, che ne viene pzói , cftrae la radice cuba, che 
è zi , quello, che v' è di più del denaro, cioè più del ao,»chc è 
1, modra che lo feonto era di lire 1, per ogni lire 20, che è lo 
rtelfo, che il 5 per cento, come fopra. 

Q. U E S I T O III. 

Uno doveva avere da un altro una fomma di life, che non fi 
ricorda, fa bene, che dovendogliele pagare fra tre anni, per aver- 
ne di bifogno gli feontò il 5 per cento a capo d’anno per averle 
allora, e fatto il calcolo ebbe lire] 2591 Cercali quanteera- 

no le lire che doveva avere alla, prima? • 

Facciali come la terza poterti del 100, per effer tre anni, che 
è 1000000 alla terza poterti del 100 aumentato del 5 feonto per 
cento, cioè alla terza poterti del 105, che è 1157Ò25 ,.così le li- 
re 2591 -j-flr > a nn S u * rto 3000, che fono le lire , che doveva 
avere alla prima , come cercavafi . 

Oppure operando col denaro lì diri, come 8000 a pzól , cosi 
le lire 2591 Tof-7» a lire 3000, come fopra. 

CL U E S I T O IV. 

Uno deve avere da un altro lire 3000 fra un certo tempo, ma 
quelli avendone di bifogno gli feontò il *5 per cento a capo d’anno 
per averlo allora, cd ebbe lire 2591 ♦ Cercali quant’era il 

tempo? 

Si computi quanto reflano le lire 3000, al 5 per cento un an- 
no, e quello ne viene fi computi per un altro anno, al 5 per cen- 
to, e cosi profeguifeafi > finché rimangano le date lire 2591 -jHf» 
lo che arriverà dopo aver calcolato per 3 anni, dunque tre anni 
farà il tempo ricercato . Se gli anni non folfero intieri , giunti & 
quell'anno, che nel computarlo di meno delle date lire 2591 Teff a 

que- 
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qucfto fi tralalci, e da quello, che avrà dato l'anno antecedente 
a qucfto fotcraggafi le lire pagate dal debitore , e quello ne refta 
farà quello , che ha fcontato per le lire , che era divenuto tutto il 
capitale l'antecedente anno; per trovar poi il tempo], nel quale il 
fuddetto rimanente fu feontato , fi componga una Regola compofta , 
ponendovi per primo termine le lire cento aumentate dallo feon- 
to per cento, cioè 105, pel fecondo ,il fuddetto rimanente trova-» 
to , pel terzo un anno , pel quarto lire 100 , e pel quinto le lire 
che fi fono trovate , efferc rimafto il capitale l'ultimo anno , cioè 
quelle trovate nell'anno antecedente, onde poi feioita quella rego- 
la ne verranno i meli, e giorni ec. i «piali accompagnati cogli an- 
ni trovati daranno il tempo cercato. 

Si può ancora trovare il detto tempo , mediami due Regole del 
tre, dicendo nella prima, fe lire 105 diventano lire 100, cofa di- 
verranno le lire che troveranfi calcolando l’ ultimo anno, cioè il ca- 
pitale che vi reftò l'antecedente anno, con quello che ne viene, fi 
forma l’altra regola, dicendo, fe le lire provenute dalla fuddetta 
Regola del tre vengono da un anno, da quanto tempo verràjrl 
rimanente delle lire trovate di fopra, il che operato nc avremo i 
meli, e i giorni cc. da accompagnare cogli anni trovati, come di- 
cemmo di fopra . 

Ciò fi può avere ancora , operando a ragion del denaro , men- 
tre nel calcolare, quanto reftano le lire 3000, in cambio di dire, 
fe 105 refta 100; cofa refteranno 3000, fi direbbe, fe ai refta 20 
cofa refteranno lire 3000 , che è io fteffo , che abbreviare i pri- 
mi termini della Regola , mentre operando in quefto modo , 
c nella maniera , che fi diffe di fopra , n’ avremo il bramato 
intento. 

QUESITO V. 

Uno dee avere da un altro lire 1000, fra 3 anni , ma quefti 
avendone di bifogno, fi accorda di fcontargli il primo anno il 5: 10 
il cento, il fecondo 6 : ta, e il terzo 7: 14: a capo d’anno. Cer- 
cali quanto dovrà sborfare il debitore? 

Quefto Quelito feiogiiefi nello fteffo modo, che fi fece il Queli- 
to I. alerò non differendo da effo , fe non fe, che lo fcontodelioo 
ogni anno fi mura ; perciò dovrai)! moltiplicare il 100 aumentato 
di lire 5: io, feonto del primo anno, che è 105:10, periodili, 
che è il 100, aumentato dello feonto del fecondo anno, e il pro- 
dotto moltiplicarlo per 107:14 del terzo anno, e così di feguito, 
fe più ve ne foffero , e tutto il prodotto farà il primo termine 
Della Regola del tre; pei rcfto poi s’opererà nello fteffo modo che 
fi fece per fdorre il fuddetto Quelito I., che s’avrà quello, che fi 
cerca, come da fe può provare il noftro Aritmetico. 

I Queliti inverfi , che poffonfi cavare dal fuddetto , fi fciolgono 
Aritmetica Alberti. Tom. IL Z pu- 
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pure nel modo fletto, che s'infegnò di fopra per feiorre gli in- 
verfi dello fletto Quelito I. come da fe è manifefto. 

Circa poi alia loluzione di quei Queliti, nei quali il debito dcefi 
pagare in più tempi» come è il Quelito VI. del Capitolo V. del 
femplicc feontare > lo fletto metodo adoperato in e/To, dcefi an- 
cora adoperare nello feontare a capo d’anno, che per eficr da fe 
chiaro ìùperttui farebbero gli tfempj. 

CAPI TOLO X. 

Curiofttà frettanti allo /contare a capo d anno. 

L O feontare a capo d’anno può avere tutte le flette curiofità» 
che ha il Cenfo a capo d’anno $ dite dunque al Proponente , 
che vi dica per quat numero intiero d’anni a ;fuo piacimento, 
purché non pollino to, e quanto vuol feontare per cento a capo 
d’anno» purché ancor q’ucfto frutto lo dia in numeri intieri, che 
come fopra non oltrepaffi il lo, vuole che fconti.un capitale, che 
voi gli direte? e fubito gli direte quanto ila tal capitale, ed anco- 
ra in un tratto gli direte quanto refterà nel dato tempo. 

Dica per efempio il Proponente, che gli anni fono 4 al 5 per 
cento, allora mediante la Tavola delle potetti pofta di fopra, tro- 
verete il capitale , c quello che retta in un fol tratto nello fteflìf- 
fimo modo infegnato ne! Capitolo Vili, batta aver l'occhio alla 
vera fituaaìone dei termini della Regela del tre? onde ora per tro- 
vare il capitale dcefi moltiplicare , 9 dividere, fecondo che vi pa- 
re la quarta potetti del ioo aumentato di quello feonta per cen- 
to l’anno, cioè la potetti del ioj : e per averne quello, che re- 
tta, dividerete, o moltiplicherete, per quello fletto numero , con 
cut avete divifa , o moltiplicata la potetti del ioj , la quarta 
potetti del 100, come da fe è chiaro, quando fi fari intclo il fud- 
detto Capitolo Vili. 5 e nello fteffo modo ancora polfonfi feiorre i 
Queliti inveri! del fuddetto proponendoli nel fuo legittimo modo , 
come pure s* avvisò nello fteffo Capitolo Vili, mediante il quale, 
quello non ha bifogno d ulterior fpiegazione. 

CAPITOLO XI. 

Velia empenjozione dei tempi , per falciare i pagamenti 
fra i Mercanti. 

Q Uefìa compen fazione non è altro , che la riduzione di più 
pagamenti , che dovrebbonfi fare in varj termini ad un fol 
tempo} Per far ciò deefi Tempre levare il tempo di| qualfivoglia 
partita dal tempo della prima partita, la quale mai non ha alcun 
tempo , e quel tempo Tempre fi moltiplica colla partita che fi è 
levata » e tutti quelli prodotti fommati infieme fi dividono per la 
fomma di tutte le partite, e il quoziente fari tempo, il quale ag- 
giunto al tempo della prima partita > ciò che ne rifulra farà il 
, rem- 
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tempo cercato , come con maggior chiarezza fi ravvifa nelle fc- 
guenti pratiche. 

Q^UESITOI. 

Uno comprò un Luogo pel valore di lire 6000 , pagando lire 
3500 fra due anni , e le altre 1500, dopo qdattr’anni . Cercali 
pagando in una fol volta le fuddctte lire òooo, a che tempo do- 
vrà farli tal pagamento. 

prodotti . ; 

Lire 3500 da pagare fra anni z 7000 

Lire Z500 da pagare fra anni 4 ioooo 

1 - - 

òjooo òjfom. 17)000 

anni z: e meli io 

Moltiplicanti lire 3500, P er * a anni tempo, che corre dal tem- 
po della compra Un’ora fa 700, elezsoo, perglianni 4fa 10000, 
che fortunati fanno, come lì vede di fopra 17000, e divife per la 
fomma dei pagamenti, cioè per tfooo, ne vengono anni z, e meli 
io, onde li dirà che fra anni z, e mefì io dopo la compra del 
Luogo dovrà farli il pagamento, come cercavali . 

Si può ancora fare nel feguente modo. Vedali quanto guada- 
gnino le lire 3500, per i due anni, con un guadagno arbitrario, 
verbigrazia il io per cento, il che operato guadagneranno lir. 700. 
Vedali ancora quanto guadagneranno le lire zsoo, nei 4 anni al- 
lo fielTo io per cento , il che operato guadagneranno lire 1000 , le 
quali lommare coll’ altre 700 fanno 1700. Vedali poi in quanto 
tempo tutte le lire òooo fomma dei due pagamenti, guadagneran-' 
no le lire trovate 1700, allo lidio io per cento, il che operato ne 
vengono anni z , e meli io , come cercavali, e come fi fece di 
fopra. 

V IO QUESITO IL 

• ai*. 

Del Ventar olì . 

I M 

Uno è debitore ad un altro delle feguenti partite da pagarle in 
diverfi tempi, come qui fotto ; ma il debitore, col creditore fi è 
accordato di fargli il pagamento in una fol volta. Cercali a qual 
tempo dovrà fare tal pagamento, che non pregiudichi nè all’uno, 
nè altro . 


Z a Par- 
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Partite da pagare . an. mefi gior. prodotti 
1747. primo Aprile li. 200 
• *748. primo Agofto li. 900 — ii 4! — 1200 

1749. io. Luglio li. 800 — z; 3:19 — 1842!- 

1750. primo Febr. li. 500 — 2: io — t4iòf 


fomma 2400 


1747:4 


2400 


fom. 445 Sf- 
arini 1 mefi io gior.8^ 


1: 10:8 \ 




TfBf« c ‘ oé mefi io.gio-8 1 

Tempo cercato 1749: 2: 8 $■ , cioè li 9 Feb. a ore ao dell’anno 1749. 


Per feiorre il fuddetto Quefito , fottrafi l'anno 1747. primo d’ 
Aprile, e quarto mefe , dell' anno fuffeguente 1748. primo Agofto, 
cioè ottavo mefe dell’anno, e ne viene la differenza anni 1 , e meli 
4, la quale fi fcrive contro la fuddetta partita, cioè contro le li- 
re 900, colle quali- moltiplicati da il prodotto t200 • Poi dal 1749. 
li 20. Luglio, fettimo mefe dell’anno, fc gli levi il tempo della 
prima partita , e la differenza anni 2 , mefi 3, e giorni 19, fi 
pone contro la fua partita , cioè contro le lire 800, c con 'effe 
moltiplicati ne viene 1842^. Poi dall’anno 1750. primo Febra/o , 
mefe fecondo dell’anno fottratto il tempo della prima partita , 
come fi fece di fopra, ne reftano anni 2, e mefi io, che fegnati 
contro la fua partita, cioè contro le lire 500, e con effe molti- 
plicate di 141 6\, che fohimati infieme fanno 4458!, quelle di- 
vife per la fomma dei pagamenti, cioè per 2400 ne vengono an- 
ni i, mefi io, giorni 8|, cioè ore 20 , il qual tempo aggiunto 
al tempo della prima partita, cioè al 1747. primo d' Aprile, cioè 
quarto mefe dell’anno di l'anno 1749., meli 2, giorni 8, e ore 
20, che fari li pFebrajo, a ore ao, dell’anno 1749, « tal tem- 
po fari il tempo cercato, in cui dovraffi fare il pagamento. 

Il fuddetto Quefito fi farebbe ancora potuto feiorre nell’ altro 
modo infegnato di fopra, nel primo Quefito, ma per effer più fa- 
cile, e magiftralc il fuddetto modo, fi lafcia l'altro, e folo fi può 
adoperare per farne il rifeontro . 

Della Comperi [anione dei tempi , a ragione di capo et anno. 

Se uno dei fuddetti Queliti foffe propofto, per affari di Banco; 

38 per Tutela , 0 per Beni Ecclefiaftici , in tal cafo la compenfa- 
zione dei tempi c diverfa dalle fuddette, mentre coftorp fogliono 
far fruttare i loro fondi a capo d’anno, o ad ufura } onde pro- 
pofte più partite da ridurre in un fol termine , perciò faVc info- 
gna , non folo aver confiderazione al frutto , che render potrebbe- 
ro nei tempi, che tai partite fono nelle mani del debitore , m* 
ancora confiderar decfi il frutto dei frutti, che nel dato tempo po- 

tef- 
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feflero rendere, per poi (fi qui dedurne la riduzione, o compen- 
fazione del tempo, come fi ravvifa nel feguente Efempio- 
(QUESITO III. 

Uno dee pagare lire izoo, cioè 500, il primo Gennajo 17415. 
lire 400, il primo Gennajo 1748 , e il rimanente lire 300, pure il 
primo Gennajo 1750. Cercali facendo tal pagamento in una iol vol- 
ta, inttfo però a capo d'anno, qual farà il tempo. 

Per feiorre il fuddetto Quelito, pongali un frutto per cento ar- 
bitrario, verbigrazia il 5, e vedali con tal frutto, quanto gua- 
dagneranno a capo d’anno le lire 400 in due anni, tempo che ha 
il debitore a pagarle, c lì vedrà che guadagnerebbe lire 21. Fac- 
ciali lo fielTo delle lire 300, per altri due anni, che tiene quelle 
nelle mani, c li trova, che guadagnerebbero lire 30: 15, che forn- 
ata tc colle zi fanno lire 51:15? Ora deefi vedere in quantorem- 
po a capo d’anno (come s' inlegnò nel Quelito VI. del Capitolo 
VII. dei Cenli a capo d'anno ) allo Hello 5 per cento le lire 400* 
e le 300, cioé70o, guadagnerebbero le fuddectc lire 51:15, il che 
operato ne vengono anni 1 , meli 9, giorni 3, ore it 4-^, e fra 
tanti anni, meli, c giorni »c. dal primo di Gennajo 174Ò. in avan- 
ti dovrà pagare tutta la fomma , cioè l’anno 1747. ai 3 di Set- 
tembre a ore 11 -tf, come cerc'avalit e nello Hello modo deeli ope- 
rare in quallìvoglia altro lìmil Quelito, che per effer da fe chiaro 
non pongo altri Efcmpj. ■ 

CAPITOLO XII. 

Cnriefità /penanti alla Competi fazione dei tempi fra i Mercanti 
TTVIte al Proponente , che vi dica quanti pagamenti vuol fare,- 
JL/ e- quanti anni vuole, che vi palli tra un pagamento, e Pai- 
ero, purché gli anni fieno intieri., e non pallino 20, c le partite, 
o pagamenti non liano molti, ma verbigrazia dentro io, più, o 
meno, fecondo vi pare, e voi gli direte quali fieno i pagamenti 
da farli ogni volta , ed ancora in un fubiro gli direte il tempo, 
nel quale fi dee fare il pagamento in una fol volta. 

Pi.ca per efempio di voler fare tre pagamenti, il primo dei qua- 
li fra 3 anni , il fecondo fra 4, e il terzo fra 6 . Allora voi di- 
rete, che il primo pagamento è verbigrazia di lire 400, il fe- 
condo óoo, e il terzo 900, cioè porrete dei pagamenti, i quali 
abbiano nell’ultimo una figura, o numero facile da maneggiare, 
e il rimanente un'egual quantità di zeri in ciafcuna partita, co- 
me fono i pagamenti fopradetti : per trovar poi in un colpo il 
numero degli anni, nei quali deefi fare il pagamento in una fol 
volta , dovete moltiplicare il numero fignificativo di ciafeheduno 
dei pagamenti pel fuo corrifpondentc numero d’anni , e quefii 
prodotti fommarli infieme, lo che fi fa a mente, e con facilità, 
mentre moltiplicato il 4 del 400 col 3 luoi anni corrifpondenti fa 
ia { il 6 del òoo, cogli anni 4, fa 24, che col 12 fa 321 il 9 del 

900, 
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poo , cogli anni 6 fa 54, che col 31 fa 8 6, quello numero divi- 
dati per la fomma delle figure fignificativc dei dati [pagamenti , 
che i! 4 del 400, col 6 del 600 fa io, e il 9 del poo col lofaip; 
divifo dunque 1’ 86 per 19, ne vengono anni 4, me fi 6 giorni 9, 
ore 11 iV» c tanto d il tempo, nel quale dovrà fajfi tutto il pa- 
gamento in una fol volta. Altre cofe più fpeciofe trovar potreb- 
befi , ma per me ciò baila per profeguire il metodo, che fi n 
da principio mi ftabilj. 

CAPITOLO XIII. 

Della Compcnfaxiane dei pagamenti fra i Mercanti . 

L A Compenlazione dei pagamenti fra i Mercanti, che da alcu- 
ni ancora vicn chiamata faldate le ragioni fra i Mercanti , al- 
tro non è che trovare quella quantità di denari, che devonfi pa- 
gare per una quantità di denari avuti in prefitto, e che in un de- 
terminato tempo, o in più tempi dovean pagarli , e non fi fofie 
pagato nei dati tempi , ma fi fofie pagato in tempi diverfi com- 
prefi il guadagnò, o Io feonto , femplicci od a capo d’anno , fe- 
condo che fi farà pattuito, onde fecondo i tempi dei pagamenti* 
non corrifpondenti, nc ai pagamenti, nè ai tempi fiabiliri, quelli 
pagamenti fi compenfcranno l’un l’altro, acciocché il tutto riefea 
con giufiizia , cd equità , come con maggior chiarezza fi vede ne* 
feguenti Efempj » 

q u E s r t o r. > 

Del Ventatoli. 

Uno deve avere da un altro le feguenti partire, cioè lire $00 , 
■il primo di Gennaio 1751. , lire 400, il primo Marzo 175*., lirje 
600, il primo Agofto 1753., dimandali pagando il primo Settox» 
bre 1750*1 tutte le fopraferitte partite con condizione di godere 
l’utile , a ragione di lire 5 per cento, quanti denari dovrà sbor- 
dare. 

Per feiorre il fuddetto Quefiro bifogna vedere quanto tempo v’ i 
dal primo di Settembre 1750, che fi vuol fare il pagamento,, fino 
al primo di Gennaio 1751. che fi deve pagare la prima volta , che 
fi vede eflervi 4 meli . Per la feconda partita vedali quanto tem- 
po v’è dal detto primo Settembre 1750., al primo Marzo 1752., 
tempo del fecondo pagamento, che vi fono meli 18, facciali loftef- 
fo della terza partita , vedendo quanto v’ è dallo ftclfo primo Set- 
tembre 1750. al primo Agofto 1753., c ^ c v ‘ ^ pno ine ^ 3 S > e nel- 
lo ftefib modo dovrebbe!» profegtnre, fe vi fodero più partite . 
Computali poi quanto refiino le lire 300, della prima partirà per 
i fuoi meli 4, feontando il 5 percento, e reftano lire zpS-rr, com- 
putali ancora quanto reftino le lire 400, della feconda partita , per 
i fuoi meli 18, e reftano lire 372^, e parimenti lofteflo facciali 
per la terza partita che trovali rimanere lire 523 f r , quelle tre 
partite trovate, cioè lire 295 - 6 s r , 372^, 523-^, fommate infie- 
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me fumo lire i ipolsJ?!'-» e rance fono le lire , che deve pagare 
il debitore, il primo Settembre 1730, come ccrcavafi. 

QUESITO II. 

‘ : Del VentHroH* 

Galeno deve dare ad Avicenna le feguenti partite, li primo 
Maggip 1741* lire 7000, li primo Agofto 1742. lire 900, li pri- 
mo Settembre 1745. lire 500, li primo Novembre 1748. lire 2000, 
Avicenna ha ricevuto a conto da Galeno le feguenti partite , li pri- 
mo Ottobre 1745. l ,rc 5000, li primo Dccembre 1740. lire 300, 
li primo Maggio 1749. lire òoo. Cercali chi di loro farà debito- 
re, cfléndo convenuti di faldate tai pagamenti il primo di Genna- 
ro 17 50., il tempo dei quai denari però dcefi computare a gua- 
dagno, o fempliee Cenfo di lire 6 per cento l’anno. 

Bifogna prima vedere quanto tempo parta da qualfivoglia par- 
tita , tanto del debito , quanto del credito, e dall’anno, mefe, 
« giorno, nel quale fi vuol fare il faldo, lo che fatto, per la pri- 
ma partita del debito', ne vengono anni 8, e meli 8, per la fe- 
conda anni 7, e meli 5* per la terza armi 4, e meli 4, per la 
quarta anni 1 , e meli a : ciò avuto fi compiiti il guadagno della 
prima partita lire 7000 al 6 per cento, fecondo il fedito, nei fuoi 
anni 8, e meli 8, che ne vengono lire 3Ò40 , e nello fletto mo- 
do fi troverà il guadagno delle altre partite del debito, nei fuoi 
rifpettivi tempi , onde per la feconda ne vengono lire 400: io, 
per la terza lire 130, e per la quarta lire 140 , quelli guadagni 
fommari colle partite del debito fanno lire 14710:10, e tantofa- 
rà debitore Galeno ad Avicenna, tra frutto, e capitale. 

Circa poi alle partite pagate da Avicenna, trovali come fopra 
il tempo , che parta dal tempo di erte partire al tempo che fi vuol 
fare il faldò, che per la prima nc vengono anni 6 , e mefi 3, per 
la feconda anni 3 , e mefi 1 , e per la terza mefi 8 , computati poi 
i guadagni che faranno ogni una di quelle partite al 6 per cento 
nei fuoi rifpettivi tempi trovati, ne viene pel guadagno delle lire 
3000 della prima partita lire 1125, per la feconda lire 55: to, « 
per la terza lire 24, i quali guadagni fiammati, colfuoi Gapitali, 
come fi fece di fopra fanno lire S I0 4 : 10 » « tanto ha di credito 
Avicenna, onde fottrare quelle lire 5104:10, dalle lire 14710: io, 
che dee dar Galeno, ne reftano lire pòoò, e tanto retta debitore 
Galeno ad Avicenna, fotto il primo di Gcn. 1750, comecercavafi- 
U E S I T O III. 

Una Perfona fi è obbligata di pagare lire 300 a un Mercante in 
capo a 18 meli, con condizione di pagargli il frutto a ragione del 
io per cento: 3 mefi ìi dopo propone al fuo creditore di pagarlo 
intieramente, purché le ribatti il guadagno che potrebbe fate con 
quel tal pagamento nei 14 mefi |, che reftano, a ragione pure del 
io per cento. Cercali quanto dovrà pagare? 
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Il fu*ddctto Qgefito facilmente fi fcioglJe eolia Regola delle fal- 
le pofizioni, come fi vede operato qui fopra: Pongali dunque per 
prima pofizione, che il pagamento fia lire zoo, dicali poi, le in un 
anno, ovvero meli 12 , lire 100 guadagnano lire io, cola guadagne- 
ranno le lire zoo, in meli 14 i> il che operato ne vengono lire 
24Ì» le quali unite colla pefizione» Iir.200 fanno lir.42.4j , quan- 
do dovrebbero fare lire 345 , cioè le dette lire 300 , jpiù il guada- 
gno per meli 18, che è ai lire 45, come fi vede di fopra, onde 
v’ è una differenza di meno lire izoj-. Facciali poi un altra pofi- 
jtione Vfcrbigrazia di lire 250, e dicali, come fopra, fc in meli 12 
lire 100 guadagnano lire io» cola guadagneranno lire *$9*^ lch 9 
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operato ne vengono lire 30-^4;, che fommate colle 250, fanno li- 
re 280 -^j-, quando dovrebbero fare 345, dunque v’è un errore di 
meno di lire 64 -£1, con quefti due errori, operato al folito, fe- 
condo la Regola delle falle polmoni , ne vengono lire 307:115:1 
■ì-g-f, e tante faranno le lire che dovrà sbordare, come cercava!!. 

Di ciò fe ne può far prova, dicendo, fe in meli 12, lire 100 
guadagnano lire 5, cofa guadagneranno le trovate lire 307:10:1 
in meli 14I, il cheoperato ne vengono 1^637:3:10 che 
unite .alle lire 307: iò: 1 , fanno appunto lire 345, feguo della 
bSntà dell’ operazione . • 

Della Compiti fazione dei pagamenti a ragione di capo 
. d'anno, e dei refli . 

Circa alla Compenfazione dei pagamenti, a ragione di capo d* 
anno, egli è chiaro, che in cambio di farcii computo, nello (con- 
tare , o guadagnare a ragione di femplicc Cenfo , lì dovrà fare a 
capo d“ anno nel modo già infognato , e nel rimanente poi deefi 
operare nel modo che abbiamo or ora infegnato , che per clfer da 
fe chiaro non replicheremo altri Efcmp; , perchè farebbero fuperflui. 
Lo fteflo pure dovrebbefi fare per l’antecedente Quelito, allora 
quando l'annua! guadagno lì forte incefo a capo d’anno, col tro- 
vare a capo d’anno i guadagni delle polmoni, o ipotcli da. noi 
ftabilite, c poi profeguire nel modo fteflo , che lì fece di (opra , 
mentre in tal modo operando s’ avrà l’ intento . 

I Queliti, che fìeguono, fono della natura dei faddetti , ma 
perche in quefti cercali il rcfto, sì in tempo, come in denari, e 
con diverfe circoftanze , perciò da alcuni Aritmetici vengon chia- 
mati Refli t come chiaramente lì conofccrà nei feguenti. Efcmpj . 

. * Q^ U E S I T O IV. 

Del Ventinoli. 

Uno trovali debitore a un altro di lire 4000, da pagarfi il pri- 
mo Settembre 1750, c l’altro gli ha pagaco lire 1300, imprimo 
Gennajo, pure 1750. Cercali a qual tempo dovrà pagare il rima- 
nente . 

Per feiorre il fuddetto Quelito, fottralì dal 1750. primo Settem- 
bre , nono mefe, il 1750. primo Gennajo, e primo mele dell’anno, 
che ia differenza fono meli 8, quefta differenza, fempre moltipli- 
cali coi denari pagati , dunque moltiplicato 8 via 1300, fanno 10400, 
e quello prodotto fempre dividelì pel debito rimafto , che è 2700 , 
il che fatto ne vengono meli 3 t|-j cioè meli 3, giorni *5 f- , che 
aggiunti al 1750. primo del nono mefe fanno 1751. giorni 25 f-» 
dunque il debitore dovrà pagare il refto del debito l’anno 1751. 
adì 25, e|- del mefe di Dccembre, come ccrcavafi. 

Si può feiorre il fuddetto Quelito nel feguente modo, che può 
ancora fcrvirc per prova: fi trovi il guadagno delle lire 1300, per 
i meli 8 , a un tanto per censo a voftro arbitrio, come per 5, 
Aritmetica Alberti » Tom. II. A a che 
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che fi trovano guadagnare lire 43^, poi computati quanto guada* 
gni in un anno i! retto del debito, cioè le lire 2700, che ne ver- 
ranno lire 135, poi dicati , fé lire 135, fono guadagnate in un 
anno, in quanto tempo faranno guadagnate lire 437^ e ne ven- 
gono meli 3, giorni 25 come fopra . 

QUESITO V. 

Del Venturoli . 

Uno trovati debitore ad un altro della fomma di lir. tfooo da 
pagarti il primo di Marzo 1750., il quale ha pagato lire 4000, 
il primo Ottobre anno 1750. Ccfcafi a qual tempo dovrà pagafe 
il retto.. 

Sottrali il 1750. primo di Marzo , terzo me fe dell’anno dal 17SO. 
primo Ottobre, decimo mefe dell’ anno, chela differenza fono rodi 
7, i quali moltiplicati , grolle lire4000, denari pagati fanno 28000 , 
e quello numero divifo per 2000 , • retto del debito , ne vengono mefi 
14, che fi devono fottrarre dall’anno 1750. , primo di Marzo, e 
reiteri 1749., primo mefe , c il di primo, nel qual giorno do- 
vrebbefi pagare il retto : ma perchè ciò è imponibile per effer il 
tempo paffato, ciò però intendefi pel guadagno, mentre fc il de- * 
bitore dovette pagare li frutti a un tanto per cento , allora s’ in- ' 
tenderebbe che il debitore dovetlc pagare i frutti del retto, cioè 
delle lire 2000, dal primo di Genoajo 1749. , fino al giorno chcfa- 
ri il pagamento . 

La foluzionc del fuddetto Quelito farebbefi avuta ancora nell’ 
altro modo infegnato di fopra, trovandoli guadagno delle lire 4000, 
nei 7 mefi, verbigrazia al 5 per cento, che ne vengono lirenóy, 
poi col medefimo frutto computati quanto guadagneranno in un 
anno le lire 2000, retto del debito, che guadagneranno lire 100» 
dove poi fi diri, fe lire 100, fono guadagnate in anni 1, in quan- 
to tempo faranno guadagnate lire iiò|, il che operato ne vengono 
anni 1, c mefi a, come fopra. 

Q_ U E S I T O VI. 

Del Figa telli. 

Uno comprò una Polfeffione dell’anno 1748. per feudi 4530 , e 
sborsò feudi 2000, con obbligo di pagare li rimanenti feudi 2530, 
li 25 Marzo 17S3. , e fe a tal tempo non li pagatfe per qualche 
accidente, s’obbliga pagare il guadagno, o cento al 13 per cento 
l'anno per tutto il tempo, che oltre il detto termine tarderà a pa« 
gare i fuddetti feudi 25 30, con patto però; chete occorrclfe sbot- 
tarne qualche parte avanti detto termine, che il venditore fia Te- 
nuto rifargli tal tempo nel rellante, cioè allungargli il detto ter- 
mine alla rata dei denari, che gli darà ; c del tempo che gli darà, 
di ciò accordati, accade che li 29 Settembre 1750. , il comprato- 
re sborsòaltri feudi tooo al venditore. Cercali in qu.-*l giorno farà 
tenuto a pagare il relto , cioè feudi 1530? 

Yc- 
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Vedali quanto tempo, prima del patto il compratore paghi quei 
1000 feudi, dove chiaramcnte.fi vede che li paga primadel termi- 
ne affegnato anni z , meli 5, e giorni 2 6. Vedali poi quanto gua- 
dagnano li'xooo feudi sborfati in quelli anni 2 mefi 5 , e giorni 2Ò, 
il che fatto trovali ■ che guadagnano feudi 252, lire o, foldi 17, 
denari 9-y, intefo il io per cento, od altrofrutto ad arbitrio, ciò 
fatto bifogna vedere in qua.nto tempo allo fteflo io per cento li 
reftanti feudi 1530, guadagneriano li feudi 25K 0.17.9-r, ovve- 
ro feudi 252^ , che è lo fteflo intefo però lo feudo di ioidi 80, 
'il che operatogli guadagneriano in anni r, mefi 7, egiornii5, fa- 
lciando il rotto, e tanto è il termine, che devcfl allungare, cioè 
alti 25. Marzo 1753» bifogna aggiungervi li trovati anni 1, mefi?* 
e giorni 15, lo che fatto s’arriverà alli io di Novembre 1754* 
dove conclude!!, che il compratore deve pagare li reftanti feudi 1530, 
li io Novembre 1734: e fe non paga , per l'avvenire farà tenuto pa- 
gare il frutto del 13 per cervo, rifguardo folamence a quei feudi 
1530, che refta debitore, come fono d’accordo. 

Si può operare con maggior preftezza, moltiplicando gli anni 2',' 
mefi 5, c giorni 2 6 , trovati di fopra , colli ' feudi 1000, lo che fi 
può fare ridticcndo prima il fuddtrto tempo in giorni , e ne verrà 
di prodotto 89Ò000, quello poi divifo per i feudi 1330, che refta 
debitore, ne vengono giorni 585 , che fono anni 1 , mefÌ7, c gior- 
ni 1$, come fopra, e pel rimanente poi s'intende nello fteflo mo-- 
do infegnato di fopra. 

Q_ u e s i t o vi. 

• Dii Figa felli . 

Li 24 Febbraio 1730. uno prefe impreftito da un altro feudi 800 
a pagarii il 6 per cento all’anno - , con patto però di poterli re- 
ftituire in tutto, o in parte ogni volta, che n’abbia comodo , per 
diminuire il frutto: occorre che li 18 Luglio del medefimo anno 
ne ritorna 1 indietro 300 i fenza pagarli però li frutti corrifponden- 
ti alli 4 mefi, e 14 giorni, clic ha tenuto li 300 feudi nelle mani. 
Ora cercali a che tempo ha da sborlare gli altri 500 feudi, acciò 
con effi il creditore fi rimborfi del guadagno, o frutti dei feudi 
300 -, che l’altro gli tornò addietro.- 

Queftò Quelito feiogliefi , come ilpafTato, benché fia tutto con- 
trario, perchè in quello avendo sborfaro 1000 feudi prima del tem- 
po, conviene allungare il termine per la paga degli altri, maqtu 
conviene tirarlo indietro , acciocché il creditore fi rinfranchi coi 
feudi 500 , del frutto dei feudi 300 . Vedafi dunque quanto gua- 
dagnino li feudi 300 in quei mefi 4, e giorni 24, che gli ha te- 
nuti nelle mani , che fi vede guadagnare feudi 7f , cioè feudi 7, 
e. foldi 16, intefo il feudo di foldi 80. Vedafi ancora in quanto 
tempo li feudi 500 guadagnano i medefimi fcudÌ7f, il cheoperato 
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tie verranno mefi a giorni % 6 \, e in tanto tempo appunta i feu- 
di 500 guadagneranno i feudi yj- : Sottratti poi quelli mefi a , e 
giorni a 6 , lanciando il rotto dai a4 Febbraio 1750. tornando a die- 
tro , s’arriverà ai 18. Novembre 1749*» e in quello giorno il de- 
bitore dovrebbe pagare li feudi 500, coi loro frutti, c perchè ciò 
non fi può per cifer già paifato tal tempo, dorrà pagarli ancora i 
frutti di detto tempo , che non fi può. tornare addietro , cioè per 
dir meglio del tempo negativo, nel qual modo facendo fi farà avu- 
to ciò , che cercavafi . 

Si farebbe potuto feiorre il fuddetto Qgefito nell’ altro modo più 
facile, moltiplicando i feud; 300, coi mefi 4, e e ne verrà 1440, 
il quale divifo per li feudi 500, ne vengono mefi a, giorni z 6 f 
come fopra , c pel rimanente fi opera come fi fece di fopra . 

Se poi in limili Queliti , uno sborfalfe in più volte quantità di 
denari, avanti, o dopo il tempo, allora fi trova il guadagno di 
tutte le partite, poi fi allunga, o fi abbrevia il tempo pel paga- 
mento del refiduo, quanto ftaria elfo refiduo a guadagnare quello, 
che hanno guadagnato quelle partite tutte infieme . Non pongo 
quivi altri efemp; , perchè da ciò , che fin’ ora fi è detto c dagli 
altri efemp; qui fopra ogni cola reità chiara . 

‘CAPITOLO XIV* 

Cuna fu a attinenti aita Compen fazione dei pagamenti 
fra i Mercanti. 

C irca il fare qualche curiofità rifpertivamente all* compenfs- 
zioni de’ pagamenti, ciò fi può avere in molti modi a ca- 
gione , che tai dimande fono compofte di varie parti , come di 
Genfi, di Sconti, df Compcnlazioni di tempi cc., perciò 1 coll’aiu- 
to delle curiofità infognate per le dette parti , fe fopra ciò vi fi 
farà alcun poco di confiderazione , porrà il noltro Aritmetico tro- 
varvi molte curiofità, oncFio-per feguire il cominciato metodo 
mi balta ciò folamente accennare fenza, che mi dilunghi a deferi- 
ver tai cofe di poco , o niun utile. 

CAPI TOLO XV.. 

Degli Affitti . 

Quello Capitolo concerne alcuni Queliti, o cali , che fuccedcr 
poffono negli Affitti delle Cafc , o Polfeffioni , tra il Locatore , c 
il Conduttore, per patti, o convenzioni fatte tra di loro , a ca- 
gione di affitti anticipati, o per altre limili ragioni, come fi ve- 
de nc’feguenci efemp; prefi da var; Autori. 

Q U E S I T O- I. > 

Del Venturoli . 

Uno ha prefa una Cafa a pigione per anni 3, a- lire zoo d’af- 
fitto 1 ’ anno j il Padrone della quale vorrebbe anticipatamente tut- 
ti gli affitti, lanciandogli l’utile a ragione di lire 5 per cento 1’ 

an- 
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anrio Cercali quante lire dovrà sborfare l' affittuario di prefcntc, 

Dicafi,*fc cf ogni 105 lire fi fanno 100, che fi farà di lire 200, 
il che operato tic vengono lire igo~~, e tanto fi pagherebbe il pri- 
mo anno - Perii fecondo dicali, fe 105 tornano 100, che torne- 
ranno le trovate 190—-, il che operato ne vengono lire 1S1 4^4 pel 
fecondo anno. Pel terzo, ed ultimo, fi replichi, dicendo, fe 105 
refta 100, cofa refterà 181 .^rr » C ^ 1C refteranno lire 172 l-f-*-,» 
quelli tre numeri trovati, cioè 190 ’-f, 1 8 1 , 172 HMS fom- 

mati affieme fanno lire 544 e tante lire dovrà sborfare ora 
l’affittuario, come cercavafi- 

U E S I T G II.- 
Del Figatelli. 

Uno prende in affitto una Cafa per 60 feudi- all’anno: l’affit- 
tuario sborfa anticipatamente feudi zoo, con patto che io per 100 
all’anno gli fieno feontati. Cercali quanto tempo deve Ilare in Cafa’. 

Perchè l’affittuario pretende Futile del io per cento, in capo al 
primo anno li feudi zoo, diverranno 220 , da’ quali fottratti li feu- 
di 60, per Paffuto del primo anno, ne reftano 160 , quelli feudi 
160 diventano in un anno, guadagnando io per 100, 171$, da’ 
quali levato l’affitto del fecondo anno ne rcllano nd, quelli feu- 
di irò al io per cento, per un anno diventano 127^, da’ quali 
lottratto l’affitto del terzo anno, ne rcllano 6 j\, finalmente gua- 
dagnando quelli feudi 6 /f, il io per cento, in un altro anno 
diverranno 73-^4, da’ quali cavatone T affitto del quarto anno né 
rellano 13 , per fapere ora quanto l'affittuario deve Ilare in 

cafa, per i detti feudi 13 , fi dirà, fe per feudi do vi Ha an- 

ni 1, per feudi 13 yfi qaanto vi llarà , il che operato vi ftarà mefi 
2, giorni 2, ore io, minuti zof-f, onde conclude!!, che l’affir- 
tuario deve Ilare in cafa anni 4, mefi 2, giorni 2, ore io, mi- 
nuti aoff, cioè poco più d’un terzo d’ora, come cercavafì. 

«Quesito hi; 

Del Venturoli . 

Cefare prefe una Cafa a pigione, per lire 300 l’anno , e que* 
Ilo fu il primo di Maggio 1749-- Accade, che il primo di Luglio 
dei medefimo anno, pigliò in fua compagnia Giacomo, con coe- 
dizione di pagare della pigione a proporzione del tempo che Ila- 
ria in quella, c parimente il primo di Decembre del medefimo an- 
no, pigliò FrancefCo con le condizioni di fopra- Dimandali elfee 
doli partiti di detta Cafa il primo di Maggio ryso-, quante lire 
doveva pagare qualfivoglia di loro. 

Sciolgono gli Aritmetici quello Quelito, nella feguente manie* 
ra. Dal detto di fopra vedefi Cefare aver godura la Cafa per fé 
folo, mefi 2, c poi in compagnia di Giacomo mefi 5 , che fono 
mefi i ~ , per ciafcheduno , e tutti e tre 1’ hanno godura meli 5 , 
che fono mefi uno , c un terzo, per ciafcuno, dunque Cefare t’ 
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avrà goduta meli óf, Giacomo meli 4j-, e Francefco mefi 
i quai numeri fommati fanno 12: coi quali comporta una Regola 
del tre , dicendo, fe i trovati mefi 12, vogliono lire 300, che vor- 
ranno mefi 6j di Cefare, mefi 4^ di Giacomo, e mefi ij.di Fran- 
cefco , il che operato , coinè fi vede qui fouo , Cefare pagherà lire 
154 f, Giacomo 104^, e Francefco 41 -f, che appunto fanno lire 
300, come ccrcavafi . 

Cefare. Giacomo. Francefco. 
a 6j 

ìì 4Ì 


li 




mefi 




mefi. lire. mefi. lire. 
300:: 6} : 154* 
4 } ‘ 

if : 41 T 


mefiòf mefi 4 ^ mefiti lire 300 . 

Sopra i fuddetti modi di fciorre i Queliti fpettanti agli affitti , 
fa qualche dubbio il Venturoli , e mi par con ragione, e dice, 
che cflendo due i modi di fcontare, cioè l’uno femplicementc , e 
l’altro a capo d'anno, nel qual modo è fiato fciolto il primo Queli- 
to di quello Capitolo : ma che volendolo fciorre. a fcmplicc,fcon- 
to direbbero, fe lire 100 in anni 3 guadagnano lire 15, perciò il 
100 in capo a 3 anni diverrebbe 115, onde feontando per 3 anni 
il 115 diverrebbe 100, che cofa diverrebbe lire 6 00,. fomma di 
tutta la pigione, il che operato dà lire su vf» ma che dovrebbe!! 
intendere nel feguente modo . L’ affittuario , negoziando con le li* 
rie < 5 oo , con le quali deve pagare la pigione, con lire zoo, ne- 
gozierebbe folo un anno, e con lire 200 due anni, c con 1 ultime 
lire zoo tre anni , perciò volendo il Locatore antecedentemente 
le pigioni, deve pagare al conduttore il lucro ccflante delle lire < 5 oo, 
cioè di lire 200, per un anno, che fono lire io, di lire 200, per 
due anni, che fono lire 20, e di lire zoo, per tre anni , che fo- 
no lire 30, che cosi dal guadagno, o frutto non nafee altro frut- 
to, le fuddette lire trovate, cioè io , 20, 30, alficme fommate 
fanno lire 60, che fottratte dalle òoo, ne reftano 540 , e tante 
ne dovrebbe pagare T affittuario, godendo l’utile, a ragione del 
$ per 100, fcmpliceinente all’anno, confederando che le lire 6 00, 
rifpetto al Locatore, fono frutto, ma rifpctto al conduttore fono 
capitale . 

Dice poi, che volendo fciorre tal Quelito a capo danno lire 200 
in anni 1, adire 5 il cento diverranno lire aio, dalle quali leva- 
to il capitale zoo, ne reftano lire io di frutto , c poi lire zoo 
per anni z, che fono lire 220 che levato il zoo ne reftano li- 
re zo^ di frutto, e pofeia lire 200, per anni 3 , che ne vengono 
lire 23i|v, dalle quali levate lire 200 ne reftano lire 31 4Ò , nc [ 
qual modo il frutto diviene capitale, quelli tre numeri, o frutti 
trovati,, cioè io, ao-f». 31 , affieme fommati fanno 6 25V, il 

quale levato da lireòoo, pigione deili 3 anni ne reftano lir.537.ji , 

e tan- 
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c tanto di preferite dovrebbe pagare 1’ affittuario, godendo il 5 per 
cento d' utile a capo d' anno , come cerca vali , nel qual modo pu- 
re devefi intenderà di quallivoglià -altro limile Qpefito, come an- 
cora negli altri di Copra deferitti. 

•Q.-U E S I 'T O IV. 

Del Fegatelli. 

Uno affittò una Pofleffione a un altro per 300 feudi l’anno, e 
l’altro affittò una Cafa al primo per feudi 80 l'anno. Avendo il 
primo pofleduta la Pofleffione anni 5^. Ccrcafi l'altro quanto .dee 
poffiedere la Cafa, acciocché reftino del pari. 

Il fuddetto Quelito li feioglie con facilità, con una Regola del 
tre rov’tefcia, dicendo, fe feudi 300 furono pofleduti anni 5^, quan- 
ti li devopo pofledere feudi 80, oppure per la Regola del tre drit- 
ta , dicendo feudi 80 Hanno ad anni 5 \ , come feudi 300 , deono 
Ilare ad un quarto, il che operato nell'uno, o nell'altro modo ne 
vengono anni 20^, c tanto tempo deve Rare il primo in Cafa» 
come cerca vali. 

CAPITOLO XVI. 

Curio fui [penanti agli -affitti . 

AT EL modo, che dicemmo poteiffi trovare' delle curiofità nel[e 
J.\| • compenfazioni dei pagamenti fra Mercanti , pure nello ftcf- 
fo fe ne polfono trovare circa gli Affitti , mentre ancor quelli 
come li è veduto comporti , fono di varie parti , ctfme di fempii* 
ci Cenfi, di Ccnli a capo d’anno, di feonti ec. però con un poco 
di conliderazione , e colle curiofità infegnate per le dette parti po; 
tra da fe con facilità trovarne l’Aritmetico, fenza che io mi per- 
da qui in cofe, fe non in tutto,. almeno in maggior parte altre vol- 
te dette. 

• CAPITOLO XVII. 

Dei Cambj . 

I Camb) , chiamaci ancora fra Mercanti Commi [[toni , Arbìtrj , Or- 
dini., e Ragguagli, fono di unafomma utilità ai Negozianti per 
fapcre col ragguaglio delle Monete, dei pagamenti, che fi deono 
fare con quali di effe Ha più vantaggilo , ed altre cofe limili , 
come chiaramente fi ravvifa nei leguenti Efcmpj , levati da var; 
Autor;. 

Q^ U E S I T O I. 

Del Figatelli. 

Un Mercante di Ferrara defidera di fapcre qual lìa più vantag- 
giofo per fpcndere a Venezia, il Reale di Spagna, ovvero ij du- 
catone, mentre il Reale in Ferrara vate paoli 8, e in Venezia va- 
le lire 8 . Il Bucatone in Ferrara vale paoli io, e in Venezia va- 
le lire 9: 6 . 

La foluzione del fuddetto Quelito fi avrà , dicendo fe quello che 

in 
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in Ferrara vai paoli 8, vale in Venezia lire 8 ; quello che in Fer- 
rara vale paoli io, quanto vaierà in Venezia? il che operato vaierà 
lire io. E tanto dovrà valere a Venezia il Dùcatone a propor- 
zione del Reale, ma perchè non vale fe non lire 9: 6, il Duca- 
tonc vi perde ioidi 24 Veneziani , dunque fati più vantaggiofo 
il Reale. 

La doppia d’ftalia vale in Ferrara paoli 30 , c in Venezia lire 28. 
L’ongaro in Ferrara .'vale paoli 17, c in Venezia vale lire 15 i ? 
Cercai! qual farà più vantaggiofo. Dica fi , fc paoli 30 della dop- 
pia in Ferrara , vale in Venezia lire 28. Paoli 17 dell' ongaro in 
Ferrara, quanto vaierà in Venezia? il che operato doverla valere li- 
re 15 -|-| : ma perche vale folamenre lire 15 £, a proporzioVie del- 
la doppia perde di lira Veneziana , lìcchè è più v^ntaggiofa 
la doppia ; e nello Redo modo deefi operare per quallìvoglia altro 
ragguaglio di Monete, e di Paefi . I Seguenti Queliti fono. levati 
dal Venturoli . . ’ • 

Q, U E s ITO ir. 

Bologna cambia con Roma a bolognini i5z,peruno feudode!-. 
le Rampe. Dimandali per Tire 1900 di Bologna quanti feudi delle 
Rampe di credito fi riceverà Roma . 

Per feiorre Ji fuddetto Quelito dicali , ft bolognini 152 ,• cioè 
Life yf di Bologna, fono in Roma feudi 1 , lire 2900 di Bologna, 
quanti fendi faranno in Roma, il che operato ne viene 381-7? > e 
tanti fono i feudi 'delle Rampe , che per lire 2900 jdi Bologna fi 
jveranno di credito in Roma, come cercavafi. 

Q^ U E S I T O III. 

Da Venezia fi ha ordine in Bologna di comprare per foo con- 
to il cento della Canapa a lire 16 , c valerli da Roma a bolo- 
gnini 150 per feudo; fi trova pagareil cento Mella Canapa lir.17. 
Cercali a quanto fi debba valere da Roma . 

• L’intento di quei di Venezia è, che per credito di libre 100 di 
Canapa vogliono debito in Bologna di lire 1 6 , e per debito di 
uno feudo jn Roma vogliono credito in Bologna di bolognini 1 50 j 
ma per il credito di libre 100 -di Canapa, fc gli dà debito in Bo- 
logna di lire 17, che è più; onde fe li ha danno , operali dun- 
que colla pegola del tre, dicendo, fe lireid fono foldiiso, prez- 
zo ordinato, che faranno lire 17, prezzo trovato, che ne vengono 
foldi 159 £ , c a tanto fi deve valere da Roma, per foddisfarc a 
quelli di Venezia il danno dato nella compra della Canapa . 

Q^ U E S I T O IV. 

Da Bolzano fi tiene ordine in Bologna di comprare perfuo con- 
to la libra della feta lire 18, c valerli da Piacenza a feudi 190 , 
fe trova la feta a lire 20, c valerli da Piacenza a 192. Cercali fc 
tal ordine fi polfa effettuare? 
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Terchè nella compra della feta fé li dà danno, e nel valerli di 
Piacenza utile, dicali Iirez8, feudi j 90, prezzi ordinati lire 20, 
prezzo trovato, il che operato ne vengono feudi 211 f, ctanto do- 
vrebbefi valere da Piacenza, per fatisfarc al danno dato nella com- 
pra della feta ; c non lì trova, fe non a feudi 192 , che è me- 
no: perciò detto ordine non lì può effettuare. 

(QUESITO V. 

Bologna cambia con Ancona, a bolognini tooy, per uno feu- 
do, cd elfo luogo cambia con Roma, a fcudiro2, per feudi 100, 
di moneta. Cercali a quanto rcfti il cambio da Roma? 

Valutanli li feudi 102 d'Ancona, a bolognini zooy l’uno, che 
fono bolognini 10251 , che divili per 100 , ne vengono bologniai 
102 che tanto vaierà uno feudo di moneta Romana in Bo- 
logna. Oppure li può operare con una Regola comporta , dicendo, 
fe feudi 100, moneta di Roma, fono eguali a feudi 102 d’Anco- 
na, e feudi 1 d'Ancona li trova eguale a bolognini 100 {, a 
quanti bolognini farà ugnale tino feudo di Roma , il che operato s’ 
avrà lo fieno , che lì ebbe di fopra . 

Q. U E S I T O VI. 

Piacenza cambia con Roma, a feudi ioa di marche, per feudi 
98 y, delle ftampe* e con Bologna a feudi 100, pure di Marche 
per feudi 178, da bolognini 85. Dimandali, fecondo li detti prez- 
zi , quanto vaierà in Bologna uno feudo delle ftampe di Roma , 
e medefiroamente uno feudo di moneta calcolandoli l’agio 320, 
per 100. 

Per fapere quanto vaglia in Bologna lo feudo delle ftampe , lì 
difponga una Regola congiunta, dicendo, leudi 98 y, fono uguali 
a feudi 100 di marche, e feudi 100, pure di marche, fono eguali 
a feudi 178 di Bologna, e feudi 1 vale bolognini 85, che vaierà 
uno feudo delle ftampe in Bologna j il che operato ne vengono bo* 
lognini 153: 7-rrV » prezzo d’ uno feudo delle ftampe . Si potrebbe 
ancora far coti, li valutano li feudi 178 di Bologna, a bolognini 
85 l’uno, che fanno bolognini 15130, uguali a feudi 100 di mar- 
che , che lì trovano uguali a feudi 98 y delle ftampe , dove poi lì 
dica colla Regola del tre, fc feudi 98 y danno bolognini 15130 , 
che darà feudi 1 , che ne vengono, come fopra bolognini 153-7 

Per faper poi quanto vaierà uno feudo di moneta , lì valutano 
feudi zoo delle ftampe a paoli 1 a l’uno, che tanto dicon valere, 
c fanno paoli 1200, a quali s’ aggiunge 320, agioche fanno 1520, 
che divifì per io , perche io paoli fanno lo feudo di moneta , nc 
vengono feudi 152 di moneta , che fono uguali a feudi 100 delle 
ftampe , e eoa' paoli 1520 di moneta fono eguali a feudi ioo 
delle ftampe, ovvero fi calcola l’agio a paoli 3200 per ogni feu- 
di mille. Dicali poi colla Regola congiunta, feudi 152 di moneta 
Aritmetica Alberti. Tom. il. B b ft>r 
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fono uguali a feudi 100 delle Rampe , e feudi 98 | delle Rampe 
fono uguali a feudi 100 di marche, e 100 di marche, fono egua- 
li a feudi 178 di Bologna , e feudi 1 vale bolognini 85, che va- 
ierà feudi 1 di moneta, il che 'Operato ne vengono bolognini 101:0 
come .cerca vali*. Si può .ancora feiorre , valutando li feudi 
178 di Bologna, a bolognini 85 , che fanno 15130, che moltipli- 
cato per 100 fa 1513000 , poi fi moltiplicano feudi 98 delle 
Rampe per feudi 151, che fanno 14971, per il qual numero divi— 
fo 1513000, ne vengono bolognini ioi:o+ff-*» come fopra , lo 
che può -fcrvirc per prova. Si farebbe ancora potuto feiorre con 
quattro Regole del tre, dicendo .nella .prima *i52:ioot.*i , e ne vie- 
ne H, nella feconda 98+: roo:: 4 |-, e ne viene f+° 4 { nella terza 
100:178:: fffy, e ne -viene i-f/trS nella quarta i: 85:: 1 , e 

ne vengono bolognini ioi:o+y|4, come nelle altre di fopra. 

Q. U E S I T O VII. 

Fiorenza cambia con Piacenza a feudi 134 , per feudi 100 di 
marche, e Piacenza con Roma, a feudi 100 di marche , per feu- 
di 98 i delle Rampe. Cercali a quanto refia il cambio da Fio- 
renza per Roma. 

Dicali, fe feudi 134 di Fiorenza, fono eguali a feudi cento di 
marche, che pure fono uguali a feudi p8£ delle Rampe, che mi 
daranno feudi joo di Fiorenza, il che operato con quella Regola 
del tre ne vengono feudi 73 fy delle Rampe , cambio da Fiorenza 
per Roma , come cercavafi . Ciò fi può avere .ancora con una Re- 
gola moltiplice , dicendo feudi 134 di Fiorenza fono eguali a feu- 
di 100 di marche , e feudi aoo di marche fono eguali a feudi 
98 -j delle Rampe, feudi xoo di Fiorenza a quanto delle Rampe 
faranno uguali, il che operato ne vengono foudi 73+J, come. fopra « 
U E S I T O Vili. 

Mi trovavo debitore in Roma della fortuna di feudi 1368 di 
moneta, quale da Giacomo mio corrifpondcnte è Rato per mio 
conto tratto in Firenze con il cambio a feudi 71 delle Rampe 
per cento d’oro di Firenze : donde fono Rato creato creditore in 
Firenze della fomma di feudi 1510, ben è vero che non mi ha 
avvifato , a quanro abbia calcolato F agio . Dimandali quanto è 
queR’ agio . 

Dicali colla Regola del tre 100 di Firenze, fono in Roma 72, 
che faranno 1250, il che operatone vengono pco delle Rampe di 
Roma 5 poi dicali 900 delle Rampe erano già 1368 di moneta , 
che dovevano .elfere joo delle Rampe? il che operato erano'152 di 
moneta, che valutata a paoli 10 l’uno fanno paoli 1520 , dalli 
quali fottratti 1200, prezzo di feudi 100, delle Rampe a paoli ìz 
1’ uno, reRano paoli 320 , e a tanto fu calcolato 1 ’ agio come 
cercavafi . 

QIJ E- 
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Q, U E S I T O IX. 

Antonio negoziante di Bologna fi trova un debito in Roma di 
feudi 2000 delle Rampe, quale vorrebbe eRinguerc , e trova ch« 
Piacenza cambia con Roma a feudi 100 di marche per feudi 98 
delle Rampe , e con Bologna a feudi 100 , pure di marche per 
feudi 178 da bolognini 85 l’uno , e parimente Firenze cambia 
con Roma a feudi 100 d'oro, da lire 7^ l'uno , per feudi 72 £ 
dalle Rampe, e con Bologna a lire 7 di piccioli, per lire 5:4 di 
Bologna , e trova farlo a dirittura a bolognini 153-} , per uno 
feudo delle Rampe . Dimanda il partito più vantaggilo j doven- 
doli pagare un terzo per cento di provigione in Piacenza' , e Fi- 
renze .• « 

Si fcioglie il Addetto Quelito colla Regola moitiplice, o con- 
giunta , dicendo per la via di Piacenza feudi 98 delle Rampe , fo- 
no eguali a 100 di marche , e 100 di marche , fono eguali a 
178 di Bologna, e feudi r di Bologna, vale lire 4: 5 , che vaie- 
ranno feudi 2000 di Roma', il che operato ne vengono lire 15438 : 
15:65*$-, che aggiuntovi lire S r: P : 3^- di provigione fanno lire 
15490:4/9^$- , che tanto fpendcrd perla via di'Piacenza. 

Ciò fi può avere ancora con quattro* Regole del' tre , dicendo 
per la prima 9$: 100:: 2000 , ilche operato fa 2040 per la fe- 
conda 100:178:: 2040x7, e ne- vengono lire 3632 P er 1 * ter * 
za 1*4: 55:3632 ^ , e nc vengono lire 15438:15: 6^- , nella 
quarta 100 vogliono- di provigione , che vorranno lire 15438: 
15:65^, c ne vengono lire 51: 9: 3 5^-, che aggiunte alle lire 15438: 
15:6 4*,- , fanno lire 15490:4:9^ , come foprav Si' farebbe, an- 
cora potuto' opera re cosi: Si valutino li feudi 178, a lire 4: 5 1 ’ 
uno , e ne vengono lire 756.- io di Bologna', poi fi dice, le Icu-ì 
di 98 di Roma vagliono in Bologna lire 75 6: io, che vaieranno 
feudi zooodi Roma, il che operato ne vengono lire x 5438.' 15: 6$^- , 
alle quali aggiuntavi la fua provigione fanno come fopra lire 15490: 
4 

Per veder poi, come riefea per la via di Firenze fi fard una 
Regola compoRa, dicendo, feudi 72 j- di Roma delle Rampe fono 
eguali a lire 750 di Fiorenza , e lire 7 di Fiorenza fono* eguali a 
lire 5/4 di Bologna, feudi 2000 di Roma a quante lire di Bolo- 
gna faranno eguali, il che operatone vengono lire 15369:951 -fot» 
che aggiuntovi lire 5t-‘4:7Ì-H di provigione fanno lire 15420: 
I 3 : 9 Ì^p c tanto pagherebbe per la via di Firenze. 

Ciò fi può avere ancora con due Règole del tre 1 , dicendo, nel- 
la prima 72-}: 750:: 2000, ne vengono-lire 20689^-, nella fe- 
conda lire 7:5 , 4:: 20689 T$“> c ^ c ne vengono lire 15369:9:1x0"} 
a cui aggiuntevi* lire 5 i:4-'7-t 5T di provigione ne vengono, |ire 
15420: 13:9 > come fopra . 

R b 2 Per 
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Per veder poi , come riefea per la via di Bologna fi valutino 
li feudi 2,000 a lire 7:13:6, che fanno lire 15350, dunque fi con- 
clude che è meglio andare a dirittura, perchè fi fpende meno» 
Decfi avvertire , che fe i prezzi dei cambi non fono giudi , ciò 
non dee fervire pel noltro intento , mentre fi è pretefo di dare 
le regole non il cambio, difendo cofa variabile d'ora in ora, co- 
me avvertile il Vcnturoli , dal quale abbiamo prefo i fuddetti Queliti . 
CA PITOLO XVIII. 

Curio fttà /penanti ai Camb) . 

D ite al Proponente che vi dica , quanti Luigi di Francia li da 
paoli 36 l'uno , che voi in un tratto di penna gli direte 
quanti Terzi di Lucca, volgarmente chiamati Crifti in piedi fac- 
ciano, i quali fono una moneta Luccbefe d’argento, che vale lire ti- 
foidi 13, e denari 4 di Bologna » 

Luigi 36863 

- v ■ » 

. ‘fono Terzi di Lucca 398120: 13: 4 
Dica verbigrazia luigi 36863, moltiplicato quello numero per 8 
dicendo 3 via 8 fa 24 , prendali quello 4 del 24 , e fempre li 
moltiplichi per 40, che fa 160, il quale divifo per la dà Ioidi 
13 , e denari 4, lo che li fà a mente , e quelli foldi 13 , e de- 
nari 4, fi fcrivono, come fi vede di fopra : moltiplicali poi il 6 » 
che fieguc via 1’ 8, e fa 48 , che col 2 del 24 fa 50, fcrivefi il 
zero , c portali il 5, moltiplicali poi T 8 che iìegue, pel folito 
8 , che fa 64 . , che col 5, che fi porta fa 69 , a quello deeli ag- 
giungere il primo numero a delira , cioè il 3 del 36863 r c co- 
sì fi fari fempre arrivati a moltiplicare il terzo numero , princi- 
piando a delira, come ora all’ 8, che è il terzo numero, dunque 
al 69 aggiunto il 3 fa 72, fcrivefi il 2, e portali il 7, poi mol- 
tiplicali al folito il fufieguente numero 6, per 8, che fa 48 , e 
7 che fi porta fa 55, al quale aggiungali il fecondo numero a de- 
lira, cioè il 6 fa 61 , fcrivefi l'i, c portali il 6 , feguafi poi col 
3, dicendo 3 via S fa 24 , c 6 che fi porta fa 30 , che coll’ 8 , 
terzo numero fuffeguente a delira fa 38, fcrivefi l’8, e portali 3-,. 
il quale 3 fi deve aggiungere ai numeri rellati , cioè a quelli che 
non fi fono aggiunti , che fono il 36 , e fa 3 9 , il quale fcritto 
apprclfo li altri numeri dà Terzi di Lucca 398120, e avanzano fol- 
di 13, e denari 4, come volevafi . 

Per maggior chiarezza ho pollo qui fotto un altro Ef<;mpio per 
ridurre Luigi 6875485, in tanti Terzi di Lucca 5 dunque fi farà 
come fieguc. 

Luigi 6875487 
Terzi di Lucca 74255238 

Mol- 
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Moltiplica*! il 5 per 8, e fa 40, fi porti il 4 , e fi lafci il ze- 
ro, mentre fc quello non folle zero , ma folle una figura fignifi- 
cativa, fi moltiplicherebbe per 40, e poi fi dividerebbe per iz , 
per averne i foldi, e i denari , come s’infcgnò di Copra, molti- 
plicato poi l’8 , che fegue via 8 fa 6\ , e 4 che lì porta fa <58 y 
fcrivafi 1 ’ 8 » c fi porti il < 5 , poi feguaii dicendo 4. via 8 , 31, c 6 
che fi porta fa 38 , che per elfer quello il terzo dopo il primo a «fe- 
ltra fe gli aggiunge elfo primo, cioè il 5, come fi dilfc di fopra, 
e fa 43 : fcrivafi il 3, e fi porti il 4, poi dicali 5 via 8 fa 40 , e 
4 che fi porta fa 44 , e coll’8 , che fegue fa 51, fcrivafi il 1 , & 
portili il s > P°i dicali 7 via 8 fa $6 , e 5 che li porta fa 61 , 
col 4 , che fiegue fa 6$ , fcrivafi il S » e porcili il <5 , poi dicali 8 
via 8, fa <54, e <5 che fi porta fa 70, e 5 che fegue fa 75 , fcrivafi il}, 
e portili if 7, poi dicali <5 ultima figura via 8 U48, e7 cheli porta fa 
55, che cocche fegue fa da, fcrivafi il 2, e portili 6, e per nonef- 
fervi più numeri da moltiplicare aggiungali quello 6 che li dovreb- 
be portare ai due ultimi numeri che non fi fono moltiplicati , 
cioè al 68, che fa 74 , che fcritto prelfo agli altri da 74255238 
numero dei Terzi di Iucca, che compongono i dati Luigi 6875485 
come fi cercava 1 poche volte che li eserciti in quella pratica, fi 
opererà con lomma prellezza , c facilità. 

Dite ancora al Proponente, che vi dia da cambiare quante lire 
a lui pare da foldi ao l’una, in tanti dei fuddetti Terzi di Luc- 
ca, e dica per efempio lire 38465, per ciò avere farete così. 

lire - 

Terzi di Lucca 230751 

Moltiplicafi Tultima figura 3 delira delle lire, cioè 5 per 3, e il 
prodotto 15, dividali Tempre per 5, che da 3, poi moltiplicafi il 
34 96 , riroafto Tempre per 6, aggiungendovi il fuddetto 3, men- 
tre il prodotto 23079 faranno i Terzi di Lucca ricercati. 

Se poi nel moltiplicare la prima figura a delira per 3 , e di- 
videndo il prodotto per 5 , avanzale qualche cofa , allora fi fa un 
rotto che abbia per numeratore il numero che avanza, e per de- 
nominatore il diviforc, come fi vede nel léguente Elempio. 

lire. 

25483 

Terzi di Lucca i$zS?f 

Dove moltiplicato il 3, per 3, fa 9, il quale divifo per 5 da 
1 •£, fi fcrive il f-, e fi porta 1 da aggiungere alla moltiplicazio- 
ne dei numeri rimalli 2548 , per 6 , efie fa 15289^, pei Terzi 
di Lucca ricercati. 

Se 


« 
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Se poi fi vuole tal rotto in folcii , e denari, baila fempre mol- 
tiplicare il fuddetto avanzo , con cui fi è fatto il rotto per foldi 
6 , c denari 8 , che fi fa. a mente , onde nel fuddetto cafo ; oltre 
i 15289, Terzi di Lucca, nc verrebbero foldi iò> c denari 8 dV 
avanzo, e cosi degli altri.. 

Quando poi le lire date da ridurre in Terzi di Lucca avellerò' 
ancora dei foldi , c dei denari , lo che potrete per maggior fpc- 
ciofirà farvi dare dal Proponente , allora dovete avvertire , che 
quando nel fare la moltiplicazione del primo numero a delira 
per 3 , e poi divifo. il prodotto per 5 v’avanza 1 , ovvero a , in 
quelli due cali a quello che proviene dal moltiplicare 1* 1 , o il a 
avanzato pei foldi 6 , e denari 8, come dicemmo di fopra , fc gli 
aggiungono i foldi , e i denari , che fono anneffi alle lire , c fc 
ne facciano foldi , e denari , i quali fi Priveranno , e poi fi pro- 
feguirà l’operazione nel'modo già detto .Se: poi v’avanzate 3, al-- 
lora fc i foldi , c denari podi annetta alle. lire fono meno di fol- 
di 13:4, fi farà l’operazione , come fi dite di fopra , ma fc 
padano , fc gli dee levare da. elfi foldi 13: 4 , .c poi profeguire 
moltiplicando per 6 portando però 1 . Se poi avanzale 4 , allora 
fc i Ioidi, e denari polli anneflo alle lire fono meno di foldi 6 : 8 , 
fi farà l’operazione alfolito, ma fe padano , fc gli dee levare da 
effi foldi 6 : 8 , e poi proftguire , moltiplicando^ però , e portan- 
do 1 . Se poi non avanzate nulla, fi farà l’operazione- al folieo, 
aggiungendovi i foldi , c denari che faranno anneffi alle lire date. 

Le fuddettc operazioni non fono in tutto giocofc per cfler ge- 
nerali; in tai forta di monete , come da fe è chiaro . Lafcio per- • 
tanto al noflro Aritmetico il modo di trovarne altri limili, per 
altre monete, mentre per non dilungarmi d’ avantaggio il finora, 
detto flimo fufficientc .. 


CAPITOLO XIX.' 

Alcune brevità pratiche , per fare alcuni computi a memoria . 

P Erchè vi fono alcune regolettc molto brevi", la maggior par-- 
te delle qualiìfi poltan fare a mente, c fono molco utili al- 
la pratica , perciò ho ftimato bene porne qui alcune delle più co- 
muni, ed ufuali , acciocché fc nc poda fcrvirc il noflro Aricme-- 
tico ne cafi correnti, che gli faranno, di molto utile , la maggior 
parte dèlie quali ho levate dall’Aritmetica del Vcnturoli. 

II cento della roba coda verbigrazia lire 30. Cercali quanto’ 
vale la libra j dividali il 30, fempre per 5 , e nc vengono 6 , che 
fono Ioidi, c canto vale la libra. 

Se poi fi dicete, la libra colla foldi ò. Cercali quanto vale il 
cento; moltiplicali il 6 , fempre per 5, e ne vengono lire 30. 

L oncia della mercanzia colla denari 7 . Cercali quanto colli la 
a. Collera foldi 7, perchè quanti denari colla l'oncia, altrettan- 
ti 
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ti /oidi cofta la libra: invertendo la fnddecta regola fi vede , che 
fe fi dirà la libra della roba, vale foldi 7, cofa cofteri l’oncia , 
cofteri 7 denari, perchè come dicemmo tanti denari vale l'oncia 
altrettanti foldi vale la libra , 'dunque quanti foldi vale la libra, 
altrettanti denari vaierà l’oncia. 

Se poi fi dicefle , l'oncia della mercanzia cofta , come fopra, de- 
nari 7, cercali quanto corti il cento; moltiplicali il 7 Tempre per 
5 , e ne vengono lire 35» c tanto vale il cento. 

Ogni cento lire guadagnano verbigrazia lire 4 l’anno, dimando 
il guadagno di una lira in un mefe? partali Tempre per 5 il gua. 
dagno, cioè le lire 4, e nc viene £ di denaro guadagno di una 
lira il mefe. 

La libra della feta cofta lire 18, dimando quanto cofta l’oncia? 
moltiplicali il 18 per 5, c il prodotto 90, partali per 3, che da- 
rà foldi 30, cioè lire i.*io, prezzo d’ un’ oncia-. 

La libra della feta cofta lire 15 ì cercali quanto corti il ferlino: 
moltiplicali il 15 per 5, e dividali il prodotto per 4 , e nc ven- 
gono denari <18 f, cioè foldi 1: 6 $, valore del ferlino. 

La corba del Vino -vale lireiS; Cercali quanto corti il Docalc , 
partali il 6 per 3 , e ne viene Ioidi a , valore del Bocalc. 

La corba del vino vale lire < 5 , dimandali quanto corti la foglie- 
rà, dividali per ia le lire 6, -c ne vengono 6 denari sprezzo della 
foglierà. 

La corba del Grano -vale lire 7, dimando quanto vale il quar- 
teruolo : moltiplicali il valore della corba per 5 , e il prodotto 
partali per 4, che il quoziente fono foldi 8, e denari 9 prezzo d' 
un quartcruolo . 

Il pefo della Mercanzia colla lire 7, dimandali quanto colli la 
libra : moltiplicali il valore del pefo per 4, e il prodotto z8, li 
parta per 5, che ne vengono foldi 5, e denari 7^, valore della 
libra- 
li cento della Canapa cofta lire 15 , cercali quanto colli il mi- 
gliaio; moltiplicali il valore del cento per io, -che ne vengono li- 
re 150 valore del migliaio. 

11 centodella Canapa vale lire 15 , dimando quanto colli il pe- 
fo: partali le lire -15 per 4, che nc vengono lire 3: 15 , valore del 
pefo. 

'Il migliajo della 'Canapa colla lire ijo, dimando quanto vale 
la libra: partali per 50 le lire 150 , valore del migliaio, che ne 
vengono Ioidi 3 , prezzo dalla libra , lo che fi fa per ripiego , par- 
tendo prima per io , e il quoziente per 5 , che pure da foldi 3 , 
come fopra . 

La libra delia Canapa corta foldi 3 , dimando quanto vale il 
aniglia/o: oaoltiplicafi il valore della libra 5 cioè i Ioidi 3 per so, 

che 
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che ne vengono lire 150, prezzo del migliaio, lo cheli può fare per 
ripiego , moltiplicando prima per io, e il Quoziente per 5 , che pu- 
re [la. 150» come fopra. 

Uno guadagna lire ac il mefe , dimandai! quanto guadagni il 
giorno: moltiplicafi le lire ao pera, e il prodotto 40 fi parta per 3 
che ne vengono (oidi 13, e denari 4, guadagno che fa ogni gtorno. 

Uno guadagna ogni giorno folcii 13, cdenarÌ4: di mandali quan- 
to guadagni il mele, moltiplicafi i folcii 1 3: 4 per 3 , che fa 40; que- 
llo 40 fi parta per a , che nc vengono lire ao , guadagno che fa il 
mefe. 

Uno guadagna folcii so il mefe; dimandali quanto guadagni il 
giorno: moltiplicafi il 5° per a , e il prodotto 100 fi parta per 5, 
che il quoziente fono denari ao, cioè foldi 1, e denari 8, guada- 
gno che fa ogni giorno. 

Cercali lire $°> quanti bianchi fono da foldi ia l’uno. Molti- 
plicafi il 50 per S , c il prodotto aso, fi parta per 3, c nc vengono 
bianchi 83 j. 

Dimandali bianchi 83^»* ragione di foldi la l’uno, quante li- 
re fanno.* moltiplicafi 1’83-j, per 3, e il prodotto asofi parta per 
5, che ne vengono lire s°* Si può ancora, quando il numero di 
bianchi lo permette partirli per S » e il quoziente fi moltiplichi per 
3, che ne vengono le lire ricercate. 

Cercali quante lire facciano 3 6 rizzi, o mezzi felloni da foldi JJ 
l’uno: moltiplicafi il 3 6 per 3 , e il prodotto 108, fi parta per 4, 
che da lire 27. Si può ancora partire il 3^ per 4, e il quoziente p, 
moltiplicato per 3 dà 17, come fopra. 

Dimandali quante lire facciano 44 Teftoni da foldi 30 l'uno: ag- 
giungali al 44 la fua mptà iz, e ne viene 66, e tante fono le lire 
cercate. . . 

I Cercali lire 66, quanti Teftoni facciano da foldi 30 l’uno, mol- 
riplicafi il 66 , per 2, c il prodotto 132 divifo per 3 , da Teftoni 44: 
oppure dividanfi le lire 66 per 3, che fa 22, quello moltiplicato per 
2 da come fopra Teftoni 44. 

Dimandali quante lire facciano 48 Terzi di Locca , detti vol- 
garmente Crifti in piedi da lire 1: 13: 4 l’uno s moltiplicafi il 48 per 
S , e il prodotto 240 fi divida per 3 , che il quoziente 80 fono le 
lire defidcrate. 

Dimandali lire 80, quanti dei fuddetti terzi di Lucca’ facciano 
moltiplicafi l’8o per 3, e il prodotto 240 fi divida per 5! che da 48 
e tanti fono i Terzi cercati . 

Cercali quante lire facciano 132 murajuole di Bologna, da foidia 
1’ una . Si dividano per io che ne vengono lire 13 , e avanzano 2 mu- 
rajuole, cioè 4 foldi, qnde le fuddetee 132 murajuole fono lire 13; 4 
come cercava!! . 

Pi- 
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D .'man In fi iire 13:41 quinte delle fuddetre niurajuole facciano? 
lì dividano i foldi 4 per 2 , e il quoziente 1 fcrivafi a delira delie 
lire 13, che farà 131, e tante murajuole fono: fepoi non vi fof- 
fero (fati foldi, come fe forteto (late lire 13 , a quello fcritcovi 
un zero a delira di murajuole 130. 

Cercali quante lire facciano 48 piaftre da foldi 24 l’una: mol- 
tiplicali il 48 per 6, e il prodotto 288 partali per 5 , che ne ven- 
gono lire 57: 12, come volevafi : Si può ancora partire le piaftre 
per 5, e il quoziente , moltiplicarlo per 6, che ne vengono come 
fopra lire 57: 12. 

Cercafi lire 57: 12, quante delle fuddette piaftre fieno : molti- 
plicanfi le lire 57:12 per 5, e il prodotto 288 fi parta per 6, che 
ne vengono piaftre 48. 

Paoli i6z, quante lire fono? dividali il lóz per 2 , e ne ven- 
gono lire 81. • 

Lire 81 quanti paoli fono? moltiplicali 1 ’ 81 per 2 , e ne ven- 
gono paoli 161. 

Mezzi paoli 184, quante lire fono? partanfi i mezzi paoli 184 
per 4, e ne vengono lire 4 6. 

Lire 4 6, quanti mezzi paoli fono ? moltiplicali il 4Ó per 4». 
c ne vengono 184 mezzi paoli. 

Quarti 80 di Paoli, quante lire fono? partali 1 ’ 80 per 8, c ne 
vengono lire io. 

» Lire io, quanti quarti di paoli fanno? moltiplicali il io per 
8 , e ne vengono 80 quarti di paolo . 

Grofli 60 da 40 quattrini l'uno, quante lire fanno? partali il 60, 
per 3 , e ne vengono lire 20. 

Lire xo quahti dei fuddetti Grofli fanno? moltiplicali il 20, per 
3 , e ne vengono Grofli 66. 

Madonine di Bologna 24 , da foldi 6 l' una , quante lire fono ? 
moltiplicali il 24 per 3 , e il prodotto 72 per io, che dà 11.7:4. 

Lire 7: 4, quante delle fuddette madonine fanno s moltiplicanli 
le lire 7:4, per io, e il prodotto 72 , i i parta per 3 , che dà ma- 
donine 24; ovvero fi partano le lire 7:4 per 3, e il quoziente 2:8, 
fi moltiplichi per io , che nell’ uno , o nell' altro modo dà mado- 
nine 24. 

Monete 40, da foldi 22 Tona, quante lire fono? alle 40 mone- 
te aggiunto il quoziente che proviene da effo 40 , divifo per io , 
cioè 4 dà 44, e tante fono le lire cercate. Oppure fi moltiplichi, 
no le 40 monete per u, c il prodotto 440 fi parta per io, e ne 
vengono lire 44 , come fopra . 

- Lire 44, quante delle fuddette monete fanno da foldi 22 Tana? 
moltiplicali il 44 per io, e il prodotto 440, dividali perii, e ne 
vengono monete 40. 

Cercali quante lire facciano 40 barbcrine da quattrini 22 1 ’ 
Aritmetica Alberti. Tom. II. C C una: 


Digitized by Google 



2 C2 Aritmetica Pratica 

una: prcndafi il fello del 40 , che è lire 6: 13: 4 di quelle lire 
prendali il decimo, che fono (oidi 13:4, quelli due quozienti fom- 
mari danno lire 7:6:$, come cercava!:. 

Quattrini 372 , quante lire fono? tagliali una figura a delira, 
che fard il 5 , poi partali il 31, per 12, e ne vengono lire 2, e 
avanza 8, che col 5 tagliato fa 85 , quello dividali per 6,\ e ne 
viene 14, e avanza 1, il qnalc raddoppiato là z , dunque fanno 
lire 2: 14: z. j. . 

Filippi 30, da lire 5:5 l’uno, quante lire fono? moltiplicali il 
30 per 2i) c il prodotto <$30, fi divida per 4, c ne vengono lire 
157: io. : ' ; ‘ 

Lire 157.* io, quanti dei Addetti. Filippi fanno? moltiplicanfi le 
dette lire per 4 i e il prodotto 636, fi parta 'per xi, che ne ven- 
gono Filippi 30 • ' • 

Mezze doppie di Roma da lire 8:10, quante lire fanno? molti- 
plicali il 69 per 17, c il prodotto 115Ò, fi parta per z, che ne 
vengono lire 578. 

Lire 578, quante delle fuddettc mezze doppie fanno? tnoltipli- 
canfì per z , e il prodotto 1156, fi parta per 17, che di £8 mez* 
ze doppie,, ; ■ • 1 

Lire pò, quante mezze doppie fono da lire 7: io 1 * una? molti-: 
plìcafi il po, per a, c il prodotto 180 fi parta per 15, e ne ven- 
gono 1 2 mezze doppie. 

: Mezze doppie 12 da lire 7:10, quante lire fanno ? li moltipli* 
cano per 15 : e il prodotto. 180 fi parta per a, che ne vengono 
lire pio* ■ *ii . •„ .1 

Quante lire fi vogliono a ragione del 6 per cento all’anno di 
frutto, .in quanto tempo fi raddopicranno? partali il toopcl frut- 
to anuale lire < 5 , e ne vengono anni 1 6 , e meli 8 , e in tanto 
tempo fi ^adoppieranno, 

Quante lire fi vogliono a ragione di 3 denari per lira, il.mcfe 
di frutto in quanto tempo fi raddoppieranno? partali la lira, cioè 
foidi ao pei 3 denari, c «e viene anni 6, e meli S , e in tanto’ 
tempo fi raddoppieranno. . *•.»* ì: *•'*' 

Molte altre limili cofc tifuali alla pratica fi potrebbero aggiun-' 
gere, ma per cfìcr quelle facili da trovarli dal noftro Aritmetico, 
il. quale avrà intefo, ciò che abbiamo detto in avanti, come an- 
cora per non allungarmi d’ avantaggio le lafcio al fuo difeemi- 
tncnto. . „ , ■! 

C A P J T O L O XX. 
alcuni Quefitì Preordinar/, e di varia pincione. 

E Perchè molti’Qpefiti pò fio no eflervi»' i quali non fieno fogget- 
tì ad alcuna particolar Regola, o che fi polfono feiorre con 
varie Regole, fecondo il raziocinio dell' Aritmetico, onde per non 
mancare in alcuna cofa > c rcuder più che fia pofiìbile cfperco il 
• -> .ii.. 0 . ,1 • " no- 
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noftro Aritmetico, ho raccolto in quello Capitolo alcuni Queliti 
ftraordinarj, curiolì , e di varia foluzione come fi vede qui lotto* 
QUESITO I* 

Vi fono tre milioni, uno de’ quali macina una tal quantità di 
grano in 3 ore, l’altro la macina in 4 ore, e il terzo in 6 ore: 
dimandali in quanto tempo operando tutti e tre fi macinerà quel 
grano? 

Per feiorre il fuddetto Quelito re- 
tta. chiaro , che in un’ ora il primo 
mulino macinerà f, di tutto 'il- gra- 
nò, il Teco’ndo in un’ora ne macine- 
là ed il terzo pure in un’ ora- ne 
macinerà di eflo grano 5 fommato 
adunque ♦> dà che c la quan- 
tità del grano* che viene macinato in 
un’ orai operando tutti e tre i muli- 
ni: fe dunque diremo colla Regola del tre-, f c -£ di tutto il gra- 
no reità macinato da tutti e~>tre i mulini irt ore 1 , tutto lo Hel- 
lo grano j cioè 1 in quanto tempo farà da tutti e tre i detti mu- 
lini macinato, lo che poi computato ne viene dome fi vede di fo- 
pfa ore 1, e minuti 2,0 , nel qual tempo fi macinerà il dato gra- 
tto da tutti, 6 tre'» detti mulini, come fi cercava. 

Q^ U E S I T O T fc J 

Vi fono tre mulini /il primoi dei 1 quali' 'machia >10 lacchi diillia- 
da il giorno, il fecondo ne macina fé, e il terao 'la : -doveiieh)HC 
far macinare idoo lacchi colla maggior prefitta pofiibilé', cercali 
quanti facchi fc ne deono darc'à ciafcun 1 ftnilino r ; acciocché tat- 
to in un tempo li abbiano macinati , è in quanto tempo faranno 
macinati^ - - - • I 

Sommanfi infieme i -facchi <Ji bfclda , chotnacina ciafchcdun mu- 
lino -ogni 'giorno , cioè 20 , 16 ^ 1 a- che fà 48 , poi f dicalf, fe 48 
fàcdif li macinano da tutti f tre i mUlùfl in un giorno dati 
lacchi ì doto in quanti giorni faranno macinati, il che operato ne 
vengono giorni 33 yf duoqufc in tanti giorni faranno macinati . 
Pèr Caper poi quanti facchi fc ne -.dce'Aflegnare ad ogni mulino ; 
dicali pel primo mOl mo fc in giorni t macina facchi 20, nei tro- 
vati ‘giorni 33*4, quanti facchi macinerà, il che operato ne vengo- 
no facchi 666.$', pel •'fecondò dicali , fé in un giorno fi macinano 
Tacchi id, nei fuddcttr giorni 33-i, quanti fc ne macineranno , e ne 
vengono facchi 533 4> finalmente poi pel tèrzo nrtulino dicali , fe 
in un giorno fi macinano faethi “12 in giorni 33 y , quinti fe ne* 
macineranno, fi che operato dà facchi 400, quelle quantità di fac- 
chi che macinerà ciafcbedun mulino , fommate' infieme fanno ap- 
punto facchi idoo, lo che moftra l’ operazione efler ben fatta. 

* I -> , .. 1 - 1 . .1 T e • : . t •• 11 «*q - -- • * ■ \ 
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• cl a e s i t o III. 

Addimandato tin Frutrajuolo, quanto avcfl'c guadagnato in quel 
giorno a vendere pomi 5 rifpofe che avea comprati tanti pomi 
per 5 denari ogni 7, c rivendutigli per ogni 9 denari 7, trovava 
aver guadagnato 7 foldi: cercai! quanti denari aveva fpefo, e quan- 
ti pomi avea. comprato. 

Ciò fi icioglie con una falfa pofizionc femplicc : pongafi per mag- 
gior facilità , che abbia comprato 63 pomi che è numero , nel 
quale v' entra il 9 , e il 7 adequatamene ; dunque a denari 5 
ogni 7 avrebbe ipefo denari 45, e rivendutili a denari 7 ogni 9 
avrebbe cavato denari 49, ed in confeguenza avrebbe guadagnato 
4 denari , dicafi poi , fe 4 denari vengono da 45 da che veranno 
ioidi 7, cioè denari 84, e ne vengono denari 945 , che fono ioi- 
di 78: 9, e tanti denari aveva fpefo nella compra dei pomi. Per 
trovar poi la quantità dei medefimi, dicali, fe denari 5 mi danno 
pomi 7, quanti pomi averò per denari 945, e nc vengono pomi 
1 32.3 , pel numero di elfi comprati, come, ce rea vai! . 

Q^UESITO IV. 

Un operaio fa un certo lavoro in tre giorni di dodici ore il 
giorno, un altro fa la medefitna operazione in quattro giorni, un 
terzo in otto ore; e un quarto in nove ore. Cercafi facendoli ope- 
rare tutti e tre quattro in una volta, quanto tempo impieghe- 
ranno a fare la detta operazione . .» 

Qpefto Quelito è limile ai Queliti primo , e fecondo di quello 
Capitolo , i quali fi poffono ancora feiorre per una Regola chia- 
4 i mata, Regola dell' e /Umazione , della forZj* , della quantità, del nu- 
mero ec. che fi fa nel feguente modo. 

Tempo del I. Tempo del II. Tempo del III. Tempo del IV. 
36 ore 48 ore 8 ore 9. ore. 

Condizioni delle forze. 

efponente del I. efponente del II. efponcnte del III. efponentedelIV. 
48.4 é. 8. 4 2 jd.» z.4.3 9 — ! — 9 4.1.1. 

8 2 8. z — 1 , 48. *6. 8. I . 11 48.46.$.». 

. ? ■ ■■■ * 1 9-. 4. 2 • ■ 8. 4. — 8. 

efpon. del I. 4. cfpon. del II. 6. efpon. del III. 18. efpon. del IV. id. 

Per feiorre il fuddetto Qucfito deonfi ridurre i tempi di ciafcun 
agente, alla mcdefimafpecie, cioè a 36 ore, 48 ore, 8 ore, e 9 ore, 
bifogna ancora venire in cognizione dei fuoi gradi di forza, ovve- 
ro quantità ec. E per quefio effetto fi prenderà per l'efponcnte del- 
la forza del primo operario li tre tempi 48. 8. 9. dei tre ultimi ope- 
rar; : per quello del fecondo operarlo i tre tempi 36. 8. 9 dei tre 
altri, c per 1’ efponente del terzo i tre tempi 3*5.48. 9 dei tre al- 
tri: e infine per I’ efponente della forza del quarto i tre tempi 3*5. 
48. 8 , dei tre primi : per operar ora con maggior facilità , e pre'- 

ftez- 
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ftezza fi abballi ugualmente, fc gli è potàbile gli efponcnti di que- 
fii quattro operar; , nel modo che gii infignammo , per abballare 
i differenti capi , nelle proporzioni compoftc , cioè fenz’ alcuna 
fcielta, prendendo per efempio in luogo del 48, del primo opera- 
rio , del 3 6 del fecondo, del 48 del terzo, e de! quarto i loro ter- 
zi 16 , iz, 16 , 16 , ed il medefimo fi faccia degli altri efponcnti 
di quefti quattro operar; fino che non fi polTa più abballarli ; il che 
operato riduconfi le condizioni del primo operario, come fi vede 
di fopra a a. a. r. quelle del fecondo a 3. 1. r. quelle del terzo a 
57. t. a, c infine quelle del quarto a 1. a. 8, ciò ratto bifogna fare 
i prodotti continui di quefti nuovi cfponenti di ciafchedun opera- 
no ; che di per l’cfponentc della forza, ovvero quantità del pri- 
mo operario 4, per quella del fecondo3>, per quella del terzo 18, 
e per quella del quarto 16 1 fatto quello preparativo, come tutto 
vedefi di fopra, fi faccia la lomma di quefti ultimi quattro efpo- 
nenti, cioè 4, 3, 18, 1 6 , che fa 41, il quale fari Riponente acl- 
la forza dei quattro operar; infieme, dopo di ciò fi rifolverà que- 
lla Regola di proporzione rovefeia, dicendo, fe 4 , valore ridotto 
del primo operario di 3 6 ore pel tempo che egli impiega a fart 
la fua operazione , che darà 41, valore dei quattro openy; infie- 
me, il che operato ne vengono ore 8 , C3t minuti, tempo che im- 
piegheranno tutti infieme a fare P operazione propo/la ; e quella 
,é quclla^-cgola che in Ornili (Queliti devefi operare. 

# Q.UESITOV. 

* ' 

Tre Maeftri fono impiegati in un’operazione. Uno ha foldi 13 
il giorno, il fecondo ne hi 10, e il terzo fidamente 8. Si voglio- 
no far lavorar tanto ciafcun di loro che guadagnino ugual quan- 
tità di denari. Cercali quante giornate devono lavorare ciafcuno . 

Il fuddetto Quelito è limile all’ antecedente , e fi può feiorre 
con breviri cosi; trovali un numero aliquotamente divifibile per 
iz, per io, c per 8, che fono i prezzi degli operar;, e quello fia 
yòo. partali quello numero pel prezzo, che ha ogni uno il giorno, 
cioè per iz, per io, e per 8, e i quozienti 80, 96 , 120 , fono i 
giorni rifpettivi a ciafcun operario, che dee lavorare per averne 
quello che fi cerca , dalla qual foiuzione fi conofee » che il detto 
Quelito ammette più foluztoni , anzi infinite. 


QUE- 
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c^uesito vi. 

\ 

Del Figa felli « 

Quattro vogliono comprare una pezza di panno . Nittun di lo- 
ro ha denari a fufficieuza , ma fra tutti quattro u hanno a pun- 
tino , e niente di più . Li tre fenza ii primo hanno feudi 18. 
l.i tre fenza il fecondo n’hanno ao , li tre fenza il terzo zz , 
e li tre fenza il quarto ne hanno Z4. Cercali quanti feudi ha cia- 
fcheduno, quanti fra tutti , c quanto valfc la pezza del panno. 

I denari di ciafcuno fono computati una volta meno dei com- 
pagni , cioè tre volte , e cosi fommati 18, zo, zz , Z4, fan- 
no 84, triplo di quello che hanno fra tutti , divifo dunque 84 
per 3 da 18 , prezzo del panno, e quantità de’ feudi che hanno 
fra tutti : dal fudettto z8 cavatone 18 retta io feudi che aveva 
il primo . Dallo fletto z8 cavato il 20 retta $ pei feudi del fecon- 
do , dallo fletto 28 cavato il zz retta 6 , feudi che aveva il 
.terzo, c finalmente cavando i 24 dal 28 retta 4, feudi che aveva 
il quarto, come cercavafi. 

• 

• Q., U E S I T O VII. 

^ Del Figatelli . / f 

Tre compagni hanno da partire lire 180 , eguali^fntq^ra di 
loro; ma nello fpartirle vennero a paiole; onde ogni r uno he car- 
pi quello che potè; foppragiunto un aSnico di tutti c tre, il qua- 
le vide i denari che avevano prelì ciafcuno gli rappacificò, c ditte 
al primo, che mettefle giù la metà di quello che aveva pigliato, 
al fecondo, il terzo, c all’altro il quarto , lo che fatto da ogni 
un di loro, fi divifero poi ugualmente la fomma di ciò che ave- 
\*fi .depottq in modo tale , che con quella porzione , c con quel- 
lo, che gli era reftaro nelle mani ciafchedqno fi trovò avere li- 
re 6q , cioè la terza pSrec delle lire 180 . Ora cercafi nel liti- 
gio quante ne carpiron ciafcun di loro. 

Si elegga un numero qualunque , purché fcanfi dai rot^i per 
maggior facilità, queftp fia iz,, pqncte dunqpe,, che il priqppcar- 
pifl'e 12, che ponendone giù la metà , retta 6 nelle fue mani : 
ora bifogna trovare un altro numero , che levatone il terzo ne 
retti in mano del fecondo pure 6 , e quello è 9 , dunque pongo 
che il fecondo carpifle 9 : finalmente bifogna trovare un nume- 
ro che levatone il quarto ne retti 6 , e quello e 8, dunque pon- 
go che il terzo carpitte 8.* ora avendo tutti e tre in mano ugual- 

mcn- 
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mente; cioè 6 , non poflbno far di meno di reftar parimenti ugua- 
li con qualGvoglia quantità , che deporta fia divifa ugualmente . 
Somrnanfi dunque inficine querti tre numeri, cioè iz, g, 8, che 
fanno 2 g, e con tre Regole del tre dicali , fc 2 g forte 180, che 
faria ìz, che g , e il che 8 , i! che operato’!! troverà che il primo 
catpì lire 741 9:7 il fecondo 55:17:2!-$-, c il terzo lire 49:13: 
i-^-, come cercavafi • 

U E S I T O Vili. 

Pel Dazio di libre 3Ò0 di feta fu lafciato al Gabelliere libre 8 
di erta , e vi reftò dare lire 24 : un’altra volta per libre 280 di 
altra fimi! feta fu lafciato a conto di Gabella libre 6 , e vi re- 
ftò dare lire ao. Cercafi quanto corti la libra , e quanto per ii- 
bra pagò di Gabella. 

Dividanfi le libre 8 di feta per 3Ò0, c ne vengono fcrlini 4^-; 
dividano ancora le lire 24 per 3Ò0, e ne vengono foldi 1 , e de- 
nari 4 , dunque per ogni libra delle 360, pagò di gabella fcrli- 
ni 4-^5- di feta, e foldi 1:4 di denari. 

FacciaG Io fteflio per le libre 280, dividendo lelibreòper 280.1 
e ne vengono Fcrlini 4^-j dividano ancora le lire 20, per 280, 
e ne vengono foldi I •• 5 f , dunque per ogni libra delle 280 pago 
di gabella Fcrlini 4lV di feta , e foldi 1:5:7! di denari. 

Trovafl la differenza fra i Fcrlini 4^ , e i Fcrlini 4^- , che 
è tòV» tr © va fi * a differenza fra i foldi 1:4, e i foldi i-sf» che 
è denati xf, e quefto è il corto del AV di ferlino di fera : com- 
putaG poi quanto vaglia la* libra della feta, a denari tf , pcr-nfc: 
di Fortino, che 0 vedrà valere lire 6 , c tanto è il ialore della 
feta . CalcolaO poi quanto corti Ferlini 4-^5- di feta al fuddetro 
prezzo , oppure 4-^-, e il fuo valore s’aggiunga ai fuoi rifpcttivi 
denari partati , che valutato verbigrazia i Ferlini 4-^- danno foldi 
2: 8 , i quali uniti a foldi 1:4 ne vengono foidi 4, gabella della 
feta per libra, come cercavaò.* 

Voglio qui avvertire un qualche Aritmetico poco cauto,,, il qua* 
le potrebbe fervirfl del fuddetto QtìeOto, col mutare i dati a ca- 
priccio; Io che non riefeirebbe , fe non allora, quando i dati fof- 
fero proporzionalmente mutati; mentre ciò non facendo, per cf- 
fcr un QueOto di fatco, allora farebbe immaginario. 

U E S I T O IX. 

Due Mercatanti caricano una Nave di Lana ; uno gii ne mette 
8 balle , e l’altro gli ne mette II . Giunti alla Fiera , ciafche- 
duno dà al Padrone delia Navo una balla di Lana da vendere , 
• • P er_ 
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j; ere he r.cavi il fuo nolo , e gii ìcfliiuifca il fopra più . Il Pa» 
dronc vende quelle due Balle, ritiene il Tuo nolo, e a quello del- 
le balle 8 reftituifee di fopra più ducati 3, e a quello delle bal- 
le ri reftituifee di fopra più ducati 35: fi cerca l’ importo del no- 
lo, c il prezzo della lana. 

Quello Quelito è limile all' antecedente : levali dunque dai du- 
cati 35 i ducati 3 , ne reftano ducati 32 pel nolo di tre balle di 
lane, cioè della differenza delle balle 8, dalle ir , divifo dunque 
quefli ducati 32 per 3, ne vengono ducati 101 y, nolo d'ogni 
balia, come cercava!! . Valutate poi le balie 11, o le 8 al detto 
valore , cioè a! detto nolo , e a quello ne viene aggiunto il fuo 
corrifpondente iòprapiù , che cavò , quello ne viene fari il valore 
delle balle di Lana corrifpondenti . Valutate dunque verbigrazia le 
8 balle a ducati io:| di nolo dà ducati 85:4, a quelli aggiunti 
li ducati 35, che v’ erano di foprapiù, fanno ducati i2o:y, valo- 
re d'ogni balla di lana, comeccrcavalì ; dccliaquefto quelito ave- 
re la ftelfa avvertenza , che li dille dell’ antecedente . 

QUESITO X. 

Vorrebbe!! comprare tanto grano a lire io la Corba, c ri- 
venderlo lire 12 , e di più il doppio di Panno a lire 8 il Brac- 
cio, c rivenderlo lire ri. Cercali quanto fc ne dovrà comprare per 
forta, acciocché li guadagnino lire 200. 

La regola generale di feiorre limili Queliti è di fommarc il 
valore , col quale lì vuol comprare le merci -, cioè nel noftro 
cafo le lire io del grano, col doppio delle lire 8 del panno, cioè 
con lire 16 , e quello perché lì è detto voler comprare il doppio 
panno, onde fe fi forte detto tre volte ’fi farebbe prefo il triplo , 
è cosi degli altri , la fudderta fomma dunque fa 2 6 . Facciali lo 
fteffo coi prezzi , co' quali fi voglion rivender le merci , cioè fom- 
manfi le lire 12, con le lire 22, doppio delie lire 11, che fanno 
34, quelle fomme levanti l’una dall'altra , cioè le lire 16 , dalle 
lire 34, e ne rertano lire 8, con quello rimanente dividali tem- 
pre il guadagno, che fi defidera di fare, cioè nel noftro cafo le 
lire 200, e ne viene 25, quantità , che fi prenderà , di quella 
merce, che fe ne vuoi meno? Dunque fi dirà, che deonfi prende- 
re Corbe 25 di grano, e Braccia 50 di Panno, giacché fe ne vuo- 
le il doppio del Grano, e per maggior chiarezza di fimil forta di 
dimando qui fotto fe ne è porta un’ altra limile , ma più com- 
porta . 

CL U E S I T O XI. 

Vorrebbe!! comprare del grano a lire 12:8, c rivenderlo li- 
re 14: 4, della Canapa tre volte quanto il grano a lire 11 : 6 
il cenro, e rivenderla lire la: 8, del Panno il doppio della Cana- 
pa a lire 8: io, e rivenderlo lire 9:7, della feta la quinta parte 
di quanta è la Canapa a lire i($:io , e rivenderla lire 17:10 . 

Ccr- * 
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Cercali quante lidie fuddccte merci dconfi comprare d' ogni forta 
per guadagnare lire 300A i ì t . -1 . . 

Prendanlì le lire 12: 8 , valore della Corba del grano ; poi 
tre volte il valore del cento della Canapa, che cttendo lire il: 6 , 
fanno lire 33: 18 . Il valore dèi Panno dovrà prenderli fei volte , 
mentre volendofene il doppio della, Canapa , ciò vuol dire fei vol- 
te quanto il grano , il cui valore eflcndo lire 8: io di lire 51' . 
Del valore della feta dovraffi prendere y f , perchè volendofene la 
quinta parte della Canapa , c la Canapa effondo tre volte quahto 
il grano, fari lo fletto, che del grano, che fono lire p:i8", 
le quali fommare fanno lire 107:4. Facciali poi lo fteffiflìmo co’ 
prezzi, co’ quali fi vogliono rivendere le merci , il che fatto * e 
fommati danno lire 118, dalle quali levate le fuddette lire 107:4, 
ne reftano lire io: 6 , con quelle divifo il guadagno , che fi vuol 
fare, cioè le lire 300, ne viene 17 f. Dunque dirafO che deonli 
prendere Corbe 27 f di grano , e perchè tre volte tanto di cana- 
pa deefi prendere, quella fari centinaia 83 cioè libre 8333-j, 
i{ panno poi che dee elfcre il doppio della Canapa , perchè la Ca- 
napa è centinaia 83 -y , il (uo doppio fari braccia 1 66%: La Seta 
poi che dee clfere la quinta parte della Canapa , cioè la quinta 
parte di 83!, farà libre iò|,'eome cercavafi . Fattone poi i do- 
vuti rifeontri , fi vedrà verificato il tutto , e quella regola dee 
fcrvirc generalmente in limili forte di dimande . 

QUESITO XII. 

Due Servidori giocavano a dadi, conquelld patto, che chi di lo- 
ro più prcllo arrivava al 18 vincclfc la polla, la quale era di Ioidi 
24. Quando un di loro ebbe 3 l’altro ebbe tanto, che non poten- 
do finire il giuoco per effere flato chiamato dal Padrone, fu giudi- 
•cato con ragione, che dovelfe tirare foldi I2f. Dimandali quan- 
ti punti fece il compagno. 

Dalla fuddetta dimanda chiaramente fi vede , che più guadagna 
quello che è più vicino al 18 di quelloche v'è più lontano, dunque 
quello che fece 3 era dittante 15- dal 18 , e di più a lui toccò il ri- 
manente dei foldi 24 dettrati i Ioidi 12 f , che toccavano all'altro , 
dunque a lui toccarono Ioidi nf: Dicali dunque fe foldi uf, pro- 
vengono dalla diilanza 15, da qual dillanza proverranno li ioidi 
izf, il che operato danno punti 13., dillanza dal 18, di quelloche 
guadagnò 12 dunque fece punti 5, come cercavafi. Che ciò fia 
vero fi può provare, col dire, fp la dillanza 15 dà (oidi nf , che 
darà la trovata dillanza 13, il cheoperato dà foldi 12 f, guadagno 
come (opra, la qual cofa moiira la verità dell’ operazione . 

Molti altri Queliti curiofi , e bizzarri avrei qui potuto aggiungere, 
ma perchè dal nn qui infegnato potrà il nottro Aritmetico da fe 
venirne a capo , li tralafcio , e patterò a cofe di maggior ufo. 

Aritmetica Alberti Tom, Il Dd DELL* 
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DELL’ ARITMETICA 

DI GIUSEPPE ALBERTI 
parte sesta; ' : 

* ( • r 

. Delle Progreffionì . -, • . . 

• % ' # v . / * • % 4 

L A Dottrina delle Progreflìoni è molto utile per feiorre con 
fomma facilità alcune dimande ad effa Dottrina fogge ttc , on- 
de qui m’ingegnerò, Jeguendo il Icmprc lodato Padre Tacquer, 
di moffrare le loro proprietà , -e applicazione alla pratica, ac- 
ciocché polla il noftro Arìtmeticovenirc a capo di qualunque Qut.fi- 
ro, fpettante ad effe , che gli foffe propofto: £ prima dico che tre 
forte di Progreflìoni vi fono fecondo i Mattemarici, ed Aritmetici , 
cioè Progreffione Aritmetica, Progreffione Geometrica, e Progref- 
fione Armonica, còme fi vedrà qui appreffo.. 

CAPITOLO PRIMO. 

Della Progreffione Aritmetica, e fue Affezioni. 

• • * • 

44 T A Progreffione , o Proporzione Aritmetica è una ferie di numeri 
che 1 ’ un l’altro fi fupcrano di uh eguale eccello. Ciafcunnu- 
mero , che compone la ferie, chiamali termine della progreffione . 
J1 primo termine , o numero di quella ferie può effer qualunque j 
c recccffo fra ciafcun termine può effer qualunque, e ancora può 
effer Uguale al primo termine . 

x. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. iocc. 

2. 4. 6i 8- io. 12. 14. 16. 18. 20 ec. \ 

. .• >• 3 - 5 - 7 * 9 • **• * 3 - * 5 - l 7 - 

3. 6-.fi. 12. 15. i». 21. 24. 27. qoec. , 

4f 5 !• à. ò.’. òf 7. 7Ì- 8|. p'ec. ■ 

La prima delle fuddetre progreflìoni principiante dall'unità con 
4^ l’ eccello di una unità , cljianw.fi progreffion naturale, la feconda 
è Una progreffione che ha la differenza 2 da un termine all’altro , 
cd i! primo termine è 2 , la qual progrefiìonc chiamali progreffion 
4 ? naturale di numeri pari , La terza c una progreffione che ha la dif- 
ferenza 2 da un termine ali’ altro, ed il primo termine c 1 , c que- 
48 Ila chiamali progreffione naturale impari - 

La quarta è una progreffione che ha per primo termine* il 3 , 
c per differenza pure il 3 , la quinta è unaprogrtfficnc che ha per 
differenza -g- . 

La 
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La differenza che trovati fra un termine, e Palerò, chiainafi ecctjfo, 49 
ef ponente , o ìndice della progrejfitne . 

5. 8. ir. 14. 1 7. zo. 13. zó. ap. 32 ec. 
v- { . . Eccedo 3. 

Progrejftont Aritmetica crefcente , 0 afceniente , è quella, il di cui 5 ° 
eccedo Tempre. viene aggiunto ai fufleguenti termini, cióè princi- 
piando a fini Ara , c profeguendo a delira i termini Tempre crefco- 
no in valore , xorne nella luddetta , il di cui eccedo 3 aggiunto al 
primo termine 5 £ delira Ta;8, «■ a quello aggiuntovi 16 AclTo 3 
fa n, e cosi fucccifivamcnte. <>.<•;. ; • ■ '• **' 

.r =. .• ■ ii h *32. 2p. 1 6. 231 20. 17.' 14. 11. 8. 5 ee. } ~ • 

Eccellb 'aartKnOl a! aias^nbev ’ 

Progreditine Aritmetica decre/cente , o difendente, è «fucila il 51 
cui eccedo Tempre viene levato dai AiAeguenti termini , cioè prin- 
cipiando a fiuiftra , e profeguendo a deftra i # termini Tempre cald* 
no in valore , come nella Tuddetta , il di cui eccedo 3 levato dal 
primo termine 32 fa ap, c :i quello 1 lo raro lo ftt iTo dÉÈtlìo 3 fa 
iót\C così fueeeffivamenre . Tutti i termini porti fra ir^rimo , e 
l'ultimo duna progrettionc* .Aritmetica cìmmanfi meg^i , oemedj 
proporzionali , Aritmetici . 

I. Prefo quailivoglia termine di qualfifia progrèflìonc Arit- 
metica , come in «na delle fuddetre il 23 , quello contiene il pri- 
mo termine a fimllra , quando la progreffione è crcfccnre , ovve- 
ro il primo termine a delira, quando è decrefcente, chiamato ter~ S* 
mine minimo delta progtrjftone , cioè nel nollro calo il 5 con di più 
il comune eccèdo 3 ,> quanti fono i termini dopo il minimo fino 
allo ftedb 23 inclusive, che per edere fei i termini, che dal mi- 
nimo 5 fino al 23 inclufive, fi trovano, dunque fei volte 3 fa 18, 
che col 5 minimo termine fa 23, come dicemmo, e così degli al- 
tri. Da ciò ricavali, che fi avrà il mafftmo termine delle progrejjfioni 
che c Tempre A’ ultimo a deftra 'nelle progreflioni crefeenti , e l’ul- 
timo a Anidra nelle dccrefccnti , fe fi moltiplicherà T eccedo nel 
numero dei termini diminuito di una unirà, e al prodotto aggiun- 
tovi il termine minimo, mentre fe in una delle progreflioni fud- 
dette fi moltiplicherà il 9., numero dei termini meno 1 per l’ ec- 
cedo 3, che fa *27, e a quello aggiunto* il minimo; termine 5 fa 
appunto 32, termine raaflìmo della progreflioni- 

II. In quailivoglia progrèflìonc Aritmetica la fomma di due ter- 
mini qualunque , è uguale alla fomma di due termini qualfivo- 
glia da effi egualmente dittanti. * * , • • 

5. 8. 11. 14. 17. 20. 23. 2 < 5 . 29.- 
Eccedo 3. 

• Prefi dunque nella progreflìone polla qui fopra due termini qua- 
lunque , verbigrazia n, e 23, la loro fomma 34 è uguale alla fora- 
ti d 2 ma 
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ma di 8, c ad, oppure di j, e ap, ovvero di 14» e 20, i quali . 
fono egualmente dittanti dai due primi- 

III. In ogni progreffione Aritmetica qualfivoglia termine è ugua- 
le alla metà della fomma di qualfivoglia due egualmente da ef- 
fo dittanti. 

Nella fuddetta progreffione il termine verbigrazia 17, è uguale 
alla metà deità fomma dei due 19, e j. 8 , e 26. 11 , e 23. 14, e 
20 che fono tutti egualmente dittanti dallo fletto termine 17. 

IV. In qualfivoglia progreffione Aritmetica lì ha la fomma di 
tutti i fuoi termini , moltiplicando la fomma del minimo , c del 
maffimo termine nel numero dei termini, e il prodotto divifoperl. 

Vogliali verbigrazia la fomma dei termini tutti della progref- 
fione polla di fopra , fommafi il minimo 5 col maffimo 2 p , che fa 
34, quello moltiplicali per 9, numero dei termini della progref- 
fione , che Fa 30Ó, dividatt per 2, e ne viene 153 fomma ricer- 
cata . 

Oppure, che è lo fletto, trovata la fomma del minimo, e del 
maffimo, che è 34, quella dividali per 2, che dà 17, quello mol- 
tiplicali pel numero dei termini, cioè 9, che dà 153, fomma ri- 
cercata come fopra. • m 

Ancora fi avrà lo fletto, moltiplicando la fomma 34 del maffi- 
mo, e minimo per la metà del numero dei termini, che per effer 
.9, la metà è 4I, con quello dunque moltiplicato il 34 da 153, 
come fopra* 

V. Quando poi i termini fono impari, come lo fono nella fud- 
' detta progreffione, fi ha la fomma di tutti effi, moltiplicando il 

medio 17, pel numero dei termini 9, che pure dà 153. 

1. 2. 3. 4. 5. 6 . 7. 8 ec. 

VI. Nella progreffione naturale, come la polla qui fopra, fe 1 ’ 
ultimo termine 8 , fi moltiplicherà nel fuo numero proflirao mag- 
giore 9, la metà del fuo prodotto 72, cioè 3 6 , è la fomma di 
tutti i termini delia progreffione. 

1. 3. 5. 7. 9. 11- 13. 15. 17. 19. 21 ec. 

VII. Nella progreffione naturale impari, come la polla qui fo- 
pra, la fomma di tutti i fuoi termini è uguale al quadrato 121 , 
che è il quadrato di ti «urnero dei termini della progreffione. 

2. 4. 6. 8. io. 12. 14. 1 6. 18. 20 ec. 

Vili. Nella progreffione naturale pari , come la polla qui fo- 
pra, la fomma di tutti i fuoi termini è uguale al numero dei fuoi 
termini che è io, moltiplicato nello fletto numero più 1 , cioèn, 
che fa no, fomma di tutti i detti termini. 

IX. Si ha il numero dei termini di qualfivoglia progreffione 
Aritmetica , levando dal maffimo 20 della iuddetra progreffione 
il minimo a, e il refiduo 18, fi dividerà per ('eccetto 2 della pro- 

gref- 
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greffione ; che da 9, al quale li aggiunga un’unità, che fa io ,’ 
numero di tutti i termini » 

•CAPITOLO II. 

Problemi [portanti aito Progrejftoni Aritmetiche. 

P Roblcmt , altro non è che la maniera di fare una qualche co- 
fa alla pratica , onde qui fi fono polli quei Problemi , che fo- 
no neceffar; per le progreffioni Aritmetiche , come fi vede qui 
fotto • 

PROBLEMA I. 

Dato l' eccedo , e un cermioe della Progreffione Aritmetica , me- 
diante efiì dati continuarla . 

1. 4. 7. io. igec. 

Eccedo 3. 

Si continuerà accendendo, fe l’ eccedo 3, al termine dato 1 , po- 
llo di fopra fi aggiungerà, acciocché ne venga 4, e al 4 s’aggiun- 
gerà Io (ledo 3 farà 7 , e al 7 lo ftedo 3 fa io , e cosi di fe- 
guiro. ' - 

15. la. 9. 6. 3. 

Eccedo 3. 

Si continuerà difendendo, fe al termine dato 15 pollo di fopra 
fi leyerà il fuo ecceTTo 3, e ne verrà 12, a quello 12 J eyato lo 
ftedo 3 fa 9, dal 9 levato pure il 3 da 6, e cosi di feguito. 
PROBLEMA II. 

Dati di una progreffione Aritmetica il minimo termine l’ eccel- 
lo , e il numero dei termini della progrefsione , ritrovare il maf- 
fimo . 

I. 5. 9. 13. 17. il* »$• 33 * 

• Eccedo 4. 

Moltiplicali l’eccedo 4, nel numero dei termini meno 1 , che è 
8, il di cui prodotto fa 32, al quale fi aggiunga il minimo ter- 
mine 1 , e la fomma 33, farà il termine mafsimo ricercato, co- 
me addietro nel numero I. 

PROBLEMA III. 

Dati il minimo termine r 1 * eccedo , e il numero dei termini , 
ritrovare la fomma di tutti i termini della Progrefsione . 

V a. 7. ia. 17. 22. 27. 32. 37* 42. - 

■ • . . • u Eccedo 5. 

Sia dato il minimo termine 2 , c l’ eccedo S » e numero dei 
termini 9 , come fi vede nella progreffione qui fopra, coll’aiuto 
del Problema II. trovali il termine maffimo , che farà 42 : fom- 
rnanfi infieme i due eftremi, cioè il minimo 2, c il maffimo 42, 
che fa 44, quello 44 moltiplicali in 9 numero dei termini, e fa 
3 96, di quello prendali la metà , che è 198, fomma di tutti i 
termini della progreffione. 

Se poi la fomma degli ditemi folle pari, come ora c la meta 

del- 
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della loro fomma 44, che c zz, moltiplicata nel 9, numero dei 
termini fa 198, fomma della progreffione come fopra . 

Si può fare Io Hello ancorché la fomma degli eftremi non fia 
pari, ma ciò non fi fa per fcanfare i rotti.- 

Oliando poi il numero dei termini folle pari, come fe la fud- 
detta progreffione arrivale al 37 , che fono 8 la fomma 39 degli 
eftremi, moltiplicata in 4 metà del numero dei termini da 15 6 
fomma della progreffione. 

Allora quando il numero dei termini è impari , come la fud- 
detra progreffione , il numero medio dei termini, cioè il n raol* 
tiplicato in 9, numero dei termini da 198* fomma della progref- 
fionc N°.1V. 

I fuddetti tre ultimi modi fono univerfali , e il primo fuor di 
quelli è libero dalle frazioni : gli altri tre ultimi fono partico- 
lari. 

P R O B L E M A IV, 

Dati il maffimo termine , 1’ eccedo , e il numero dei termi- 
ni , ritrovare il termine minimo . 

1. 3. 5. 7. 9. ix. 13. 15. 17. 19. 

Eccedo 2. 

Moltiplicali l' eccedo z nel numero dei termini meno 1 , che è 
9, e fa 18, quello iS levali dal maffimo 19, mentre il refi ante è 
il minimo ricercato N°.I. -, . •. v- 

Si può trovare lo ftefso minimo ancora indipendentemente , o 
dall’ eccelso , o dal numero dei termini; fenza 1’ eccelso fi ha di- 
videndo il maffimo 19 per 9, numero dei termini meno 1 , men- 
tre il refiduo I è il termine minimo ricercato. Senza il numero 
dei termini ; col dividere lo Hello maffimo 19 per 1' eccedo 2 , 
mentre il refiduo I è il termine minimo ricercato, come fopra 
N 3 . I. 

problema v. 

Dati i termini maffimo, c minimo, ovvero il maffimo folo, e 
il numero dei termini ritrovare 1’ eccedo. 

*• 3 . 5 - 7 - 9 • “• 13 * * 5 - 17 - l 9- 
Eccedo z. 

Levali il miniino f. dal maffimo 19 , e il refiduo 18 dividali 
per 9, numero dei termini meno 1, mentre il quoziente z , è 1’ 
eccedo cercato N‘ , .I. 

Si trova io lidio eccedo indipendente dal minimo , fe il maf* 
fimo 19 fi dividerà quanto fi può per 9, numero dei termini me - 
no 1, il quoziente 2 è l’ eccelso cercato, e il refiduo I. della di* 
vifione è il minimo N°.I. 

PROBLEMA VI. 

Dati i termini minimo, e maffimo, e l’eccefso, ritrovare il nu- 
mero dei termini. 


i • 4* 
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1. 4. 7. 10. 13. 16. 19. 

Eccefso 3. 

Dal maflimo 19 levali il minimo i , e il rcfiduo 18. dividali - 
per l’ eccefso 3 , c al quoziente 6 .aggiunta un'unità da 7, nume- 
ro dei termini N°. I. 

Indipendentemente dal minimo fi trova il numero dei termini, 
fe il mafsimo 19, fi dividerà per l’ eccefso 3, quinto fi può, men- 
tre il quoziente 6 aggiunto di un'unità da 7 numero elei termini 
come (opra , e il rcfiduo 1 della divifione è il termine minimo 
N°. I. 

PROBLEMA VII. 

Dati il numero dei termini , 1’ eccefso , e la fomma di tutti i 
termini della progrefsionc » ritrovare il mafsimo , cd il minimo 
termini. 

3 . 7. n • 15 . 19. 23 
Eccefso 4. 

Numero dei termini 6 
Somma della progrefsionc 78 

la fomma 78 delia progrefsionc dividali per 6 numero dei ter- 
mini, il quoziente 13 farà la metà della fomma degli cftremi 3 e 
23 N°. IV, duplicali dunque quello] 13 che fa x6 fomma degli 
♦fircrni . 

Ciò fatto moltiplicali il numero dei termini meno 1 , che è 5 nel 
fcccefso 4 che fa 20, quello farà il mafsimo meno il minimo N u . I. 

Se dalla fomma degli eltremi trovata 2 6 li leverà il mafsimo 
meno il minimo, cioè il numero trovato 20, il refiduo 6 farà il 
doppio del minimo, dunque la di lui metà 3 farà il minimo, il 
quale aggiunto al 20 , malsimo meno il minimo «e viene il maf- 
fimo 23 . 

Se non il fuddetto 20 fi leverà da! doppio 13 cioè da 2 6 , ma 
la metà di efso 20 cioè io fi leverà dal femplice 13, il rcfiduo. 3 
farà il minimo cercato. 

PROBLEMA’ Vili. 

Dati, il minimo termine, 1’ eccefso, e la fomma della progrek 
fionej ritrovare il numero dei termini, e il mafsimo termine . 

3. 7. 11. 15. 19. 23 

Eccefso 4 fomma 78 

Perchè il doppio del minimo 3 può efsere maggiore , ovvero mi- 
nore dtU’eccelio 4, di qui nc viene la foluzione di due problemi. 

Sia pel primo il doppio del minimo 3 , che è 6 maggiore dell’ 
eccefso 4. Il refiduo, cioè la differenza a dividali per 1‘ eccefso 4. 
e ne viene il quoziente ~ quello dividali per metà, c fa ^ con que- 
llo come radice fi formi un quadralo, che farà ~ s a quello ag- 
giungali il doppio della fomma fjf che è 15 6 divifo per 1’ eccefso 
4, che dà 39 il quale col fuddetto 7^ fa 39 -^ , da quello nu- 
mero 
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3tS fi dl: q r ; d oSn?e1 f ^vaJo hC df fopra cZèf, «Se «S 

mane 6 numero cercato dei ««mai. 

a, 7. IZ« 17* az * *7 
Eccefso 5. Somma 87 

« • ^ fecondo il doppio del minimo a che c 4 mino- 

ferenza dividali perj ecce 5 ^ h ^ ctà $ C ome radice fi formi un 
d \drat™ et che C [ ^fto quadrato aggiungali al doppio della 
tfrV/doèrVVdUper r eccelso S , che èuj. « ■«- 


quoziente 

termini rice^ato.nun^^ Stermini nel modo, che abbiamo dee 
tonfar* poi^facile trovare il maffimo come *’ mfegno nel Proble* 

H * problema ix. 

Sia data una Pronreffione Aritmetica, e il fuo eccefso, e un nu- 

.nel numero dei terniini, 

Mimmo 3 
Eccefso a 

Numero dato io .. 

dal doppio del dato numero io, che « 10 . , diffc _ 

me voleva fi. . . 

Minimo a 

Eccefso 6 

Numero dato 17 . . 

Sia ora il doppiodel minimo a minore dell eccefso 61 a °PP 10 
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del dato nnmero 17, cioè 34, aggiungali la differenza, che tro- 
vali fra il doppio del minimo che è 4 , e 1* eccedo 6 , la qual dif- 
ferenza è a, che aggiunta a! fuddetto 34 fa 3^, quefta fomma di- 
vidali per F eccetto 6 , mentre il quoziente 6 , è la quantità dei 
termini cercata . Continuali dunque quella progreffione , co! dato 
termine minimo a, e la data differenza 6 , per féi termini, que- 
lli fono a. 8. 14. ao. ad. 32., la cui fomma è 102, uguale al pro- 
dotto del dato numero 17 moltiplicato nel 6 numero dei termini, 
come cerca vali • 

-PROBLEMA X. 

C . .* i u i . t * li*, a 0’*»C ’l 1 ■ * •.>. 

-- Dati il minimo termine di una progreffione Aritmetica, e la 
«quantità dei termini , la quale moltiplicata in un altro dato nu- 
mero, il prodotto eguagli la foroma della progreffione - Cercali 
la /letta progreffione. 1 

Minimo 3. . 1 • ' 

Quantità dei termini 81 
{•• *_.'•» ■ ' Numero dato io. 

Dal doppio del dato numero io, che è ao, levali il doppio dei 
minimo termine 3, che è 6 , e il Tettante 14, dividali pel nume- 
ro dei termini , diminuito di un’unità, che per effere i termini 8 
diminuito quelli di un’unità retta 7 , col quale divifo il 14 fud- 
derro dà a eccetto del fecondo termine fopra il primo 1 ritrovato 
.il quale li avranno tutti i termini della progreffione , mediante 
il Problema I. 

CAPITOLO III. 

Quefiti fotti unti alle Progrejfioni Aritmetiche . 

A Nulla, e a poco fcrvitebbcla dottrina dette Progrcffioni A;it- 
metichc, quando non fotte applicabile alla pratica: oradfun» 
que in quello Capitolo , mediante alcuni Queliti li farà vedere 1 ’ 
applicazione della Dottrina fin' ora fpiegata ai Quefiti, che polli»» 
no accadere alla pratica al r.ottro Aritmetico. 

QUESITO I. 

: Uno ha fatto contratto con un operario di pagarlo per dieci 
giorni in quella maniera; il primo giorno gli vuol dare foldi 1, 
e gli altri giorni, lempre 3 foldi di più del giorno antecedente . 
Cercali quanti- foldi pagherà -ogni 'giorno. 

Per feiorre il fuddetto Quefito , altro non deelì fare , che coni 
tinuare là progreffione Aritmetica , col minimo termine 1 , e 1 * 
eccetto 3, per dieci termini 5 come s’ infegnò nel Problema I.l lo 
che fatto il primo giorno; pagherà foldi 1, il fecondo 4, ilterzo7, 
il quarto io, il quinto 13, il letto 1 6, il fettimo 1 9 , l’ottavo 22, 
il nono 25, e il decimo 28, .come cercava!!. 

Se poi avette detto di voler pagare il primo giorno , verbigra- 
zia foldi 28, e gli altri giorni fempre 3 foldi di meno del giorno 
Aritmetica Alberti. Tom. II. E e an- 
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antecedente , allora fi .farebbe continuata la progreffione , difceti- 
dendo, lo che fatto il priraogiorno pagherebbe ioidi 28, il fecon- 
do > il terzo za, e cosi degli altri. 

^ U £ S I T O II. .0 . 

Un viandante in un certo viaggio impiegò 8 giornate , il pri- 
mo giorno fece 3 miglia, e gli altri giorni femore $ miglia di 
più di Quello aveva fatto il giorno fufleguente v. Cercali quante 
miglia fece l’ultimo giorno. > 

Quello Quelito altro non vuol dire , che trovare il maffimo 
termine di una progreffione Aritmetica , il di cui termine mini- 
mo fia 3,, e TeccclTo S, e il numero dei. termini 8 5 il chc.operato 
come *’ infegnò rnel Problema li. ne viene 38 pel termine main- 
ino, dunque l’ultimo giorno fece miglia 38,. come cercava!!. > 
Q^ U E S I . : T, O III.^- . 1: 

Un Comandante di Soldati , interrogato guanti Soldati averte in 
un certo ultimo pollo: rifpofe averne in 15 porti, dicendo.che per 
ogni 3, che ne aveva nel pri mo, porto, ,nc aveva 5 nel fecondo, 
7 nel terzo, e cosi fucceffivamente negli altri . Nel primo porto 
difle ho. 9 Soldati. Ora dimandali quanti. Soldati .averte «cll’-Ulti- 
mo porto. , ’ • • , ; '1 -) '■ . > 

■ Quello Quelito è .limile .all' antecedente , mentre i a 5 sporti fo- 
no il numero dei termini della progreffione, il primo. termine & 
noto perchè ha. detto, avervi 9 Soldati', l’ eccelso nel noftro<cafo vi 
è ancor cfsoj mentre fe nel primo porto v* ha 9 Soldati , cioè 
tre volte 3, nel focondo ne faranno tre volte 5 , cioè 15 , e nel 
terzo tre volte 7# cioè li ec. , Sicché reccclfo è 6 , dovc.fi vede 
che per trovare i Soldati che tiene neir.ukimo porto non <deefi far 
altro, che feiorre il Quelito antecedente, mentre abbiamo il ter- 
mine minimo, o primo. termine -9, l’eccello 6 , e il numero dei 
termini 15, il che operato come /opra me vengono Soldati ^3 , e 
tanto ne ha ncH’^nltimo pollo come cercavalì. 

CL U E S I T O IV. 

Per 30 giorni furono .arrotati dei Soldati, il primo giorno ne 
furono arrotati 300 , i feguenti giorni fc ne arrotarono fcropre 
quanti quelli del giorno antecedente, c 10 di più.Cercafi quan- 
ti furono tutti i Soldati, arrotati. >1 $ ai , . 

Il fuddetto Quelito fcioglieli con faciliti nel modo infognato nel 
Problema IH. lo che fatto trovali i Soldati arrotati eflcrc 13350. 

■ Q^ U E S I T O V. ” ' 

Un operario fece un lavoro in ao giorni , con quella condizio- 
ne, che il primo giorno gli farebbero dati ^ofoldi, e fe facclle il 
fuo dovere , come lo fece , gli altri giorni avrebbe Tempre 3 (oi- 
di di più dei giorno antecedente. .Cercali quanc’ ebbe per la fua 
mercede. 

Di nuovo colta Soluzione del Problema III. li ha quella del fud- 

det- 
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detto Quelito , colla quale ritrovali aver guadagnato- rioo foldi, 
come cercava!!- 

q, u e s r t a vi. -ì 

In un Olmeto, deoafi levare 304 Olmi, per piantarli lungo un 
viale in ugual diftanza l’uno dall’altro, e non fe ne può traspor- 
tare, che uno- per volta , la- diftanza dell'Olmeto alla più vicina 
buca* dove decfì piantare , & di 8o* piedi , e l ui timo arbore è piè 
tentano* da. quello rata piedi Cercali quanto viaggio fi- dovrà 
lare in tutto, tanto nell’ andare, quanto nel tornare, perché deci, 
pagare un tanto* il piede - 

Facciali la fomrac delle due diftanze 80, e rara, che è xipzV 
quella moltiplicali pel 104, numero degli, arbori , e ne viene di 
prodotto 392758 , e quello c il numero dei piedi che bisogna fata 
in tutto- per trasportare li Arbori propelli daiSQlmeto ai loro ris- 
pettivi luoghi ; effeadavi compre So il viaggio, sì dell’ andare, che 
del tornare- Egli è evidente, che in qucfto* Cucito altro a<m-c cr- 
eali che il doppio' dèlia Somma dei termini di una progre filone 
Aritmetica, il' primo* termine dei quali è 80, c t ultimo* 1211 , e 
il numero dei termini è 304 ; e derido la diftanza dell'Olmeto a eia- 
frana diftanza delli arbori del viale aumentata per ciaScun arbore 
d’una medefSma quantità, ©differenza , la quale è la diftanza, che 
novali fra uni arbore e l’altro , cioè nel noftro calo dì 4 piedi , 
che è l’ eccedo della progrefiìonc- - > ■ • -> 

U E S I T* O Vili. 

Un Artefice fece ni/ opero ione con quello patto , che pel primo* 
giamo- gli fodero pagati 40 foldi , e l’ultimo 90 , e eiafeuno de- 
gli; alrrr giorni-, tanto quanto il precedente eoa Sempre 5 Soldi di 
più. Cercali quanti giorni operò , c quanto guadagni irv tatto. 

Nel modo insegnato nel Problema: VI- trovali, il numero dei 
giorni» che èli, dopo di che Sciolgali il Problema, come s’ info- 
gnò nei Problema III- che ne «tene per la Somma dei guadagno- 
ioidi 7x5. come cercava!! - < ' < t ’ . 

Q, U E S I T O VIII- 

CJn altro Artefice fece un’operazione -per giorni Ir , ed aveva 
ogni giorno 3 Soldi più del giorno antecedente , « per X ultimo 
giorno ebbe Soldi 90- Cercali quanti Soldi gU furono accordati il 
primo giorno . 

Prr Sciorrc il Suddetto Quelito deeli fare -tutto ciò che s’infegnò 
nel Problema IV. menare operaco ne viene 40 foldi, che gli furo- 
no accordati il primo giorno , come cercava!! - 

Q_ U E S I T O IX. U 

Nella diftanza di izia piedi deonfi piantare 304 arbori r uno 
dall’ altro ugualmente diftanti > Cercali la diftanza , che avranno 
fra di loro- .* * c •• 

E e 4 Ciò 
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Ciò fciegliefi collo fciorre il Problema V. dove nel noftro calò 
vedefi , che il minimo termine è zero, levato dunque il minimodal 
mafiìmo , come s’ infegna nel fuddetto Problema , per effer zero 
il minimo ne retta lo Hello ma (fi ino 1212, il quale divifo pel Im- 
mero dei termini, cioè 304, meno un’ uniti, che è 303, di il nu- 
mero 4, diftanza di un’Arbore all’altro, o eccedo della progref- 
fionc, oppure indipendentemente dal minimo, dividendo il tnalE- 
mo ma, pel numero dei termini meno I, cioè per 303 , che Co- 
pra dà la diftanza 4, come cercavafi . . i . i . -.1 

Q^ U E S I T O X. 

Un Operario lavorò n giorni, avendo ogni giorno 5 Iòidi di 
più ilei giorno antecedente, e guadagnò in tutto 715 foldi- Cer- 
cali quanto ebbe il primo, e l'ultimo giorno. 

li fuddetto Quelito fi ("doglie, feiogliendo il Problema VII. co- 
me è chiaro dal (addetto Problema , e trovali che il primo gior- 
no ebbe 40, e l’ultimo po , come cercava!! . . . > 

. U ESI T O XI- 

Con. quello patto fu pagato un Artefice , pel primo giorno gl* 
furon dati 3 foldi, e gli altri giorni tanto quanto il giorno pre- 
cedente , e Tempre 4 Ioidi di più, e tutto il guadagno fu di 78 
foldi. Cercali quanti furono i giorni, che operò. 

QueAo Quelito è Io fteflo che il Problema Vili, fciolto il qua- 
le li trova che v’impiegò 6 giorni, come cercavafi 
Q^ U EJ ST I) T O XII'. 

Partirono nel mede-fimo tempo da uno- Hello loogodue viandan- 
ti, uno a cavallo dell’ Afino, e T altro» a cavallo del Cavallo * il 
Cavallo fa io- miglia il giorno, l’ Afino il primo giorno fa un mi- 
glio, il fecondo due, il terzo tre, e cosi Tempre crcfcendp ogni 
giorno hu miglio. Cercali in quanto tempo l’ Aiino arriverà il 
Cavallo «fi . 1 ' f i . [ 

Mediante la. fohiziene del Problema IX. fi feiorrà ili fuddetto 
Quelito, dove fi troverà che L’Alino raggiungerà il Cavai lo in gior- 
ni ip. .• 1 • ;»••?' 

Il fuddetto Qjtefito fi può ancora efporre così . Due drftribuiro- 
no un egual fomma di denari nei poveri , uno ogni giorno diftri- 
buiva io foldi, l’ altro il primo giorno 1 , il fecondo 2, H terzo 3, 
c così fempre crcfcendo un foldo per giorno . Cercali il numero dei 
giorni, nei quali diftribuirono i loro denari, il che operato ne ven- 
gono giorni ip, come fopra , e come cercavafi. 

a. U E S'ITO XIII. 

Due Perfone difiribuirono nello fpazio dÌ4giorni un egual font- 
ina d$ denari ai poveri- , uno ogni giorno diiftriboiva 7 foldi : 1' 
altro il primo giorno un foldo r e gli altri giorni tanto quanto 
il giorno precedente, aggiuntovi pero fempre un qualche numero 
: . di 


Digitized by Google 


Parte Sesta. 221 

di foldi , fcmpfc però Io Aedo . Cercali quanti ioidi diAribuì ogni 
giorno, e quanta è tutta la fomma? 

Sciolgali il iuddetto Quelito, come A iciolie il Problema X., 
che A troveri, che quello, ii quale il primo giorno diAribuì un 
foldo, ii. fecondo ne diAribuì 5, il terzo 9, e il quarto 13: la di 
cui fomma è 28, come cercavaA. 

QUESITO XIV. 

Vi fono due mobili in un piano lungo piedi 100, uno da un ca- 
po, e l’altro dall’altro , uno di loro cammina ognigiomoj dipi»* 
de , e la notte torna indietro £ di piede . L’altro camina il gior- 
no j di palmo , e la notte toma indietro £ di palmo. CercaA 
in quanto tempo , qucAi due mobili s' incontreranno inAeme . 

S’unilca inAeme il viaggio che fra tutti e due i mobili fanno 
di giorno, che elTendo -f, e j, fanno -fa , da queAo levaA ii viag- 
gio del ritorno indietro , che fanno la notte , che per edere | , 
e i» ^ tV» c ^e levato da fa, reAa fa, dunque i mobili fra gior- 
no, e notte s' avicinano fa di piede, ma perché l’ultimo giorno 
nel quale s’incontrano non feguita loro (a notte che li faccia cor- 
nare indietro, bifogna levare dai piedi 100 quei fa, che di not- 
te A sfontanano l’uno dall’altro, c rcAano piedi 99 fa • Ciò fat- 
to dicaA, fc fa , di piede A fanno in giorni 1 , piedi 99 fa , in 
quanti giorni A faranno, il che operato ne vengono giorni 855 
Ma perchè in fimil Corta di Queliti il rotto che nc viene come 
ora il y, non dice vero per fifpetto dell' ultimo rottq che manca , 
tal rotto accomodaA così ; bifogna vedere quanto viaggio haono 
fatto i mobili in quei giorni 853 intieri a fa, il giorno , come 
A trovò di fopra , e A ve*de che averanno fatto piedi 99 fa , ,che 
levati dai piedi 100, nc reAa fa di palmo, bifogna ancqra vede- 
re in quanto tempo i detti mobili faranno queAo rotto ff, a ra- 
gion del viaggio, .che fanno il giorno fra tutti e due , non .com- 
putandovi il ritornò, che fariano la notte, dicendo, fe fa di pie- 
de A fanno in giorni,! ,.‘in qùantqjrempa, A faranno il che op» 
rato fi faranno in giorni,, il quale agguato alli 853 gior- 
ni intieri fanno in tutto giorni 853 ,4 » cioè giorni 853, ore ai, 
e minuti 45, cioè | d’ora, come cercavaA. 

CAPITOLO IV. , [ 

De mezzi proporzionali Aritmetici , fra dati due numeri . , 

F RA dati due numeri, ritrovare una quantità di mezzi pro- 
porzionali Aritmetici , altro non é che trovare una progref- 
Aone Aritmetica, coAantc un dato numero di termini, iouceAre- 
mi dei quali Aeno dati. 

Ber trovare quanti A vogliono mezzi proporzionali Aritmetici 
fra dati Jue numeri; levali il minore dftl maggiore , e il reAduo 
dividali per un numero, che Aa un'unità dì più di quello che el- 
primc la quantità dei termini cercati dal luogo, dove devono ef- 
fe- 
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feft , mentre il quoziente Tari l‘ccccfTo , col quale poi fi trovano 
i mezzi Aritmetici all'ufo folito, facendone la progréffione , co* 
me fi vede dpreflb qui fot co . 

Sieno dati i dnc numeri x, e 8 da trovarvi fra mezzo a<f eflGT 
un proptoriionale Aritmetico, levali il x dall' 8, e il fello d, di- 
vidali per z numera del termine , che fi cerca più un’ uniti , e 
ne viene 3 per recccflò t. aggiunta dunque qucfto 3, al x dà 5 r 
tnezzo Aritmerìca ricercato.. 

Siena dati quelli altri dnc numeri x, e to da trovarvi fra eflt 
tre mezzi Aritmetici, levato il x dal io,. e il rimanente 8 divi- 
f a per 4 numera dei mezzi cercati più un'Unità di 2,. eccelfo del- 
la progreffiòne, fatta dunque la progreffiòne , col primo termine 
dato x, e l' eccello trovato x. di 2.4.#. 8.10,. dunque i tre mezzi 
cercati fono 4. 6 . 8* come voleva!?. 

q^u esito.. 

Uno ha pagato per fare ricavare fei piedi un Pozzo lire 3 pei 
primo- piede , e per li altri piedi fempre un tanto- di piu dell' an- 
tecederne, e per I* ultimo piede pagò lire 13.. Cercafi quanto pa- 
gò gli altri quattro piedi - 

Quello- Quelito altro non vuol' dire , (t non trovare quattro 5 
mezzi proporzionali Aritmetici fra 3 , c 23 , onde levato dal 23 
il 3,. iella lo-, il quale divifo pel 5 ,. numero dei termini, o pie- 
di, che fi cercano più. un! uniti dà 4, per quel tanto di più, che 
gli fa pagato- per ogni prede , onde proftguita la progreffiòne col 
primo termine 3 , t col trovato eccedo 4 dà 3. 7; li. 15. tp. 23 
dunque pel fecondo piede pagò lire 7, pel terzo ir, pel quarto 15, 
e pel quinto- ip, come Cercava!!;, nel qual modo decfi. fempre ope- 
rare in limili. Queliti .. 

c a p r t o l o v; 

Delle- Progrejfioni Geometriche , tanto finite quanto infinite ,• 
e delle loro affezioni. 

is T A Progredirne- Geometrica è una ferie di- numeri fra lóro vicen- 
JLa devolmente in una ftefla proporzione eccedenti , ovvero è qual— 
fivoglia proporzione per più di due termini continuata .. 

1.. x. 4. 8. 1A-32. Ò4.. 

La ferie di numeri polla qui-' fopra è una progrrifione Geometri- 
ca, perché ciafchcdun di loro vicendevolmente fono nella ftelTa pro- 
porzione , che nel fuddettocafoè fuidupla r mentre l’i éfndduplo del 
2, >lx è fndduplo del 4 ,, e cosi degli altri, lo che altro non è che 
la proporzione fudduplà continuata per fette; termini , come fi ve- 
de di fopra.. 

La fuddetra progreffiòne ,. perchè profeguifee per termini, ere- 
s 6 feenti , chiamali Progrejfione crescente •, 0 afeendentt .. 

5 6. 48. 24. 12. 6 . 3. 

La progreffiòne poli» qui fopra, che è dupla, mentre il 56 è 

dop- 
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doppio del 48 , e il 48 fuflfegueme doppio del 24 ec. perché prese- 
gli lice per termini decrefcenti > vicn chiamata Progrejion decrefiea- 
te , 0 difendente . 

Qyalfivoglia progreffion Geometrica può edere finita» e ancora 
può eflere infinita , ovvero indefinita , cioè fi può continuare per 
una moltitudine di termini finita , ovvero infinita » come fi vedrà. 

Denominatore di qualfivoglia preporcene , 0 progredì otte numerica s g 
razionale , verbigrazia 35, a i$,« quel numero che ha la fteflara- 
gione all’ «citi, che ha il maggior termine 3 j al minore ij. Que- 
llo denominatore ritrovali, fe il maggior numero 35 fi dividerà per 
il minore 15, mentre il quoziente a|, è il denominatore corcato. 
Imperocché tutti i quozienti Hanno all’ unità -, come il dividendo 
4) diviforej dunque 35; 1 S :: *T : 1 • quando il denominatore i uni- 
tà qualche {razione, come nel Suddetto che è i{, fi riduce ogni 
-cofa nel li ile Hi termini minimi , per poterne più facilmente ave- 
re il luo ufo > onde il Suddetto denominatore a f « lì ridurrà in §•» 

Se il denominatore è un numero intiero, che Succede allora quan- 
do il njioor numero iroifiua adequa raniente il maggiore : in tal ca- 
lo l’unità,' ed il denominatore fono i minimi termini , a’ quali può 
ridurli la data proporzione . Sia verbigraaia la proporzione, o ra- 
gion e di ri, a 24, divifo il 24 per 12, ne viene 2, denominatore 
della proporzione, onde 1, a 2, Sono ì minimi termini, a cui 
ridur fi può la Suddetta proporzione di *2, a 24 ’ 

Se il denominatore è un numero Intiero con affarne un rotta;, 
la qual cola Succede allora quando il minor termine della propor. 
zione-, verbigrazia 15, adcquatamentc non rqiSura il maggiore , 
verbigrazia 35, ne viene il denominatore z-y j onde 2 f , ovvero 
\ a i , Sono i minimi termini della proporzione di 35 a 15; altri 
minimi termini, fuor dei fuddetti, nonpoflono cflcrvi , nei quali v* 
-entri l’unità- 

« * a * * 5 * 7 8 

r. 2- 4. s. 16. 32. <54. 128. 25 6. 

E/ponenti dì una Progrejftone , Sono i numeri della ferie naturale, * 9 
principiante dall’ unità, i quali indicano i luoghi dei termini della 
progreflioiie, non comprcfo fra i termini l’ unità, come fi vede 
di Sopra, nè meno il termine minimo, benché non lìa l’unità , 
come fi vede qui Sorto . 

01*34 s « 7 

3- 6. 12. 24. 48. 5Ò. 112. 224. 

Mezzi proporzionali , v Termini med) di una progrejftone , Sono tur- 60 
ti quelli, che poflono eflere fra due dati termini, come nella Sud- • 
detta i termini , che fi trovano verbigrazia fra il minimo 3 , e il 
raaffimo 224, cioè é.i%. 24.48. $6. in, diconfi i termini medj, 
fra i due 3 , c 224. 

1 . Qual fivoglia proporzione fi continuerà * ascendendo , fe il 
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denominatore moltiplicherà il termine maggiore: fi continuerà poi 
difendendo, fe il denominatore dividerà il termine minore, 
denominatore a — — a. 4. 8. 16, 32. Ò4. 
denominatore 3 243. 81. 27. 9. 

La prima proporzione pofta qui fopra di a a 4 ,’ fi continuerà 
afcendendo, fe fi moltiplicherà il termine maggiore 4, pel denomi- 
natore a, e ne verrà 8} quello 8 moltiplicato per lo fteffo deno- 
minatore a dà 16, e così di feguito. 

La feconda proporzione di 243 a 8r, fi continuerà difccndendo , 
fe fi dividerà il termine minore 81 pclidcnominatorc 3', e nc verrà 
*7 , quello 27Ì divifo per lo fteffo denominatore 3 dà 9 , e cosi 
degli altri. 

IL Dalle fuddette cofe fi conofce , che ogni proporzione tanto 
attendendo , quando ditcendendo fi può continuare con termini in- 
finiti, operando fempre nel modo infegnato di fopra, e i termini 
non faranno fempre numeri intieri , come da! fe è manifefto . 

III. Ogni proporzione moltiplice fi può continuare in arrenden- 
do per infiniti numeri intieri j ma difccndendo non fi può conti- 
nuare per numeri intieri fino all'unità. 

x.. 2. 4* 8. \6» Ò4. n8> 

Denominatore z. 

La proporzione di fopra di 1 a 2 , la quale ha il denominatore 2 , 
che è numero intiero, con cflo moltiplicato lo fteffo 2 fa 4, e il 
4 moltiplicato per lo ftelfo 2 fa 8 , e cosi fempre fi potrà conti- 
nuare con numeri intieri, per effere il denominatore intiero. 

48. 24. 12. 6. 3. 4 
Denominatore 2. 

Che poi in ditcendendo non fi polfa continuare in numeri intie- 
ri fino all'unità; fi oflervi la proporzione qui fopra di 48 a 24 , 
dove divifo il 24 per 2 dà 12, il 12 per 2 dà 6 , e il 6 per loftcf- 
fo 2 dà 3 , e il 3 divifo per lo fteffo 2 da 4 , lo che fa vedere non - 
poterli continuare , difendendo per numeri intieri lino all’unità; 
di qui fi conofce che tutte le progreflìoni principianti dall’ unità , 
e che abbiano per denominatore un numero intiero, cioè che con- 
ili di termini moltiplici , fi può continuare per infiniti numeri in- 
tieri . 

IV. Si conofce ancora che ninna proporzione, la quale non fia 
moltiplice, non fi può cotinuare per numeri intieri tanto attenden- 
do in infinito, quanto difendendo fino all’unità come vedefi nella 
progrefiìone qui lòtto. 

8. 12. 18. 27. ■*£*•. 

Denominatore 4 * 

V. In qualfivoglia progrfcflione Geometrica , i di cui eftrcmi nu- 
meri fieno fra di loro numeri primi, come nella fuddetta prin- 
cipiante dail’8, c terminante nel 27, perchè i due cftremi di effa 

8, e 
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8, e Vf fono numeri primi fra di loro fi vede , che nè in arren- 
dendo, nè in difendendo non fi può continuare per numeri in- 
tieri . 

VI. In ogni progreffiorie Geometrica, principiante dall’ unità , 
il fecondo termine , il quarto , il fefto , c tutti gli altri che fe- 
guono in luogo pari, fono quadraci. 

I. *• J. 4. ». *• r. ». 

r. a. 4. 8* i(5. 32. ^4* 128. 2jri. , 

Nella progreffione porta qui fopra il fecondo termine 4 è qua* 
dratò, i! quarto i<5, il fefto 64, l’ ottavo 156, fono tutti quadraci . 

Il terzo, il fefto, il nono, c curri gli altri porti fra ogni due, 
* di cui cfponenti fono mifurati dal tre, fono cubi. 

Il fefto, il duodecimo, il decimo ottavo, e tutti gli altri, i di 
cui cfponenti fono mifurati dal fei, fono affieme , e quadrati , e 
cubi. 

Il quinto, il fettimo, Tundecimo, if dccimoterzo, e rutti gfi 
altri , i di cui cfponenti fono numeri primi', non fono nè quadra- 
ti, nè cubi * 

VII. Nella progreffiorie Geometrica di tre termini , il quadra- 
to del termine di mezzo, è uguale al prodotto dei due eftrcmi. 

a. 4* 8. 

Nella progreffione porta qui fopra di tre termini , col primo il qua- 
drato del termine di mezzo 4,, che è 16 è uguale al prodotto dei 
due eftrcmi 2, e 8,. che pure fanno tri. 

2. 4. 8.- 16. 

Vili. Nella progreffione Geometrie» porta qnl fopra di quattro 
termini col primo, il prodotto dei due ditemi 2, e iri , cioè 31 è 
uguale al prodotto dei due termini medj 4, e 8, che pure fa 3». 

2 : ri : : 4 : 12 

Lo fteffo è vero ancora in qualfivoglia quattro numeri propor- 
zionali, benché non continui, come fi vede qui fopra, che cosi ftà 
zari, come 4 a 1», c il prodotto dei due cftremi 2 , c 11 , cioè 
14 c uguale al prodotto dei due medj ri, e 4, che fa pure 24. 

3. ri. 11. 14. 48. pri. 

IX. In ogni progreffione Geometrica , come la porta qui fopra. 
il prodotto dei due termini eftreini 3, e pri, che è 188 è ugua- 
fe al prodotto di qualfivoglia di due termini egualmente diftanti da 
detti due cftremi, come di ri in 48 , che fa 188, oppure di 12 in 
24, che pure fa 188. 

X. Il quadrato di qualfivoglia termine di una progreffione Geo- 
metrica è uguale al prodotto di qualfivoglia due termini egual- 
mente da efl'o diftanti . Nella progreffione di fopra fatto il qua- 
drato, verbigrazia del 12, che è 144, qacfto è uguale al prodot- 
to dei due termini 3 , c 48 , egualmente da erto diftanti, che pu~ 
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re fa 144» ovvero è uguale al prodotto di 6 , e 24, che anch’ 
«fio fa 144» c così Tempre, fe altri ve ne fodero . 

ol*ì 4 5 ^ 7 8 

la 2 • 4* Ea 1(5* ^2* ^4* IZ8» 2 J Ó* , 

XI. In qualfivoglia progreflione Geometrica, principiante dall’ 
unità, come la poda tjuf fopra, il quadrato di qualfivoglia ter- 
mine, verbigrazia dell' 8, che è 64 , produce un altro termine del- 
la fletta progreflione due volte più dittante dall’unità, quanto lo 
è Io Aedo numero, con cui fi è fatto il quadrato, cioè l’8, che 
viene appunto a cadere nel fedo luogo do/ è il 64 . 

XII. Nella fuddetta progreflione Geometrica, il di cui principio 
è l'unità, fe fi moltiplicheranno aifieme due qualunque dei fuoi 
termini, come 4, e 32, che fa 128, uguale a quel termine della 
progreflione tanto dittante dall’unità, quanto lo moftra la Tomaia 
2, e 5 degli cfponcnti dei due primi, che è 7, dove appunto fi 
vede, che nel fettiino termine v'è il 128, c cosi degli altri. 

o t 1 j4 s 6 

g. 6 • 12. 24. 48. 96 . Ip2. 

XIII. In qualfivoglia progreflione Geometrica , il di cui princi- 
pio non fia l'unirà, qualfivoglia termine, come il 12 , moltipli- 
cato in fe Aedo, che fa 144, c quello. prodotto divifo pel minimo 
termine 3 dà 48; quello 48 è uno dei termini della progreflione , 
tanto diflante dal minimo 3, quanto Io è il doppio dello Aedo 12, 
che per eder diflante di 2 , il fuo doppio 4 da appunto nella pro- 
greflione il termine 48, e così degli altri. 

XIV. Nella fuddetta prògreflione Geometrica, il di cui princi- 
pio non è l’unità qualfivoglia due termini , come n , e 48 , 
moltiplicati infieme , e il prodotto 57 6 divifo pel minimo termi- 
ne 3» il quoziente 1 91 c un termine della fletta progreflione di- 
ttante dal minimo 3 , quanto moftra la Tomaia 2 , e 4 , delle di- 
ttante dei due termini, moltiplicati, che fa 6 , nel qual fello luo- 
go appunto v’è il 192, e così degli altri. 

3. 6 . la. 24. 48. 96 . 192 

XV. Se dal maflimo termine di una progreflione finita doppia, 
come nella qui fopra, il di cui maflimo termine è 192, dal qua- 
le levato il minimo 3 , retta 189 , quello numero è uguale alla 
fomma di tutti i termini della pfogreflione meno l’ulcimo , o 
maflimo 192, come chiaramente fi conofee, col farne la fomma de- 
gli altri , che fa appunto 189. 

3. 12. 48. 192. 768. 

XVI. In ogni finita progreflione Geometrica , come fa qui fopra 
come ftà il denominatore 4 meno un’unità, cioè 3 , alla fletta 
unità , cosi la differenza del termine maflimo dal termine minimo 
che è 963 alla fomma di tutta la progrcflxcne, fuori però del ter- 

rai- 
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mine maflimo , docenza cffo, donane come 3 a i , cosi 765 a 
25S, fomma dei termini 3. 12. 48. 192. e così degli altri. 

£ perché l’ eccello del maflimo termine, fopra del minimo nel- 
la progreflion doppia è uguale alla fomma degli altri , cioè di 
tutti fuori dei maflimo, cosi nella progreflìonc tripla eflo maflimo 
meno il minimo fari il doppio della fomma della progreflìonc , 
meno il maflimo ; nella quadrupla fari il triplo come fi vede ede- 
re nell' Efempio antecedente , nella quintupla fari quadruplo , e 
così degli altri . 


3* 12. 24* 4^* 192. 9 

XVII. In ogni progreflìonc Geometrica finita , come la qui ro- 
pra; come la differenza dei due maflìmi termini 96, e 192, eh? 
è 96, fli ai maflimo termine 192, cosi ftà lo Ile fio maflimo 19 2 
meno il minimo 3, che è 189, alla fomma di tutta la progref- 
fione { meno il minimo , che è 378 , fomma appunto di tutti i 
termini della progreflìonc meno il minimo 3, come fi può vede- 
re , e così degli altri. 

XVIII. Se qualfivoglia progreflìone Geometrica fi continuerà di- 
fendendo in infinito; come il denominatore diminuito di un’uni- 
tà ftà all’unità, così il primo , cioè il maflimo termine ftà allà 
rimanente fomma degli infiniti termini. 

54 * *8* 2 • 7 * ?• *f' Tn* Tar- 

siano dati verbigrazia due termini proporzionali tripli 54, e 18, 
come qui fopra, profeguifeafi la progreflìone difeendendo, come fi 
vede di fopra, cioè per termini proporzionali decrefeenti in infinito. 

Come il denominatore 3 , diminuito di un’ unità , cioè 2 ftà 
all’ unirà, cosi il primo termine 54 ftà alla fomma degli altri in- 
finiti 18. 6. 2. -f. fcc. come Io dimoftra ilj Padre' Tacquet nella 
fua Aritmetica, dalla qual cofa reità meravigliato, come gli An- 
tichi Aritmetici, ai quali era cognita la progTefiione finita, igno- 
r after poi 1* infinita , come dalle altre immediatamente dipenden- 
te, mentre dalla progreflion finita, all'infinita facilmente fi pafla , 
come fi è veduto di fopra. 

Di qui è manifcfto, come il primo termine, nella progreflioa 
dupla è uguale alla fomma di tutti gli 1 rimanenti termini infiniti 
della progreflìone . Nella progreflìone tripla , il duplo di eflo pri- 
mo termine, è uguale alla fomma di tutti gli altri infiniti; nel- 
la progreflìone quadrupla al triplo, e nella quintupla al quadruplo, 
e cosi degli altri. , — 

XfX. Dalle cofe fuddette è ancora manifefto, che fe fi conti- 
nuerà una progreflìonc Geometrica difeendendo in infinito , come 
la fuddetta cosi fli la differenza dei due primi termini, cioè dei 
due maflìmi che è 3 6 al fecondo termine t8 , come ftà il primo 
termine 54 alla fomma degli altri infiniti termini . 

F f 2 XX. Po- 
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XX- Porte le fuddette cofc , f e la diBèrfl^a dei primi due termi- 
ni di una progreflìone flà al primo di erti due termini , come lo 
■fletto primo termine all’altro, cioè al fecondo , ( che altro non 
vuol dire, le non fc , che fieno continuamente proporzionali colla 
ftefla differenza porta in primo luogo ) allora il fecondo dei fud- 
detti due primi termini eguaglierà la fomma di tutti gli infiniti 
termini della progreflìone, come ha diinoftrato l’aitre volte lo- 
dato Padre Tacquet, nella fua Aritmetica. 

9 . 8 . y. 

<^jando i due primi termini maflìma di una progreflìone diffe- 
jifeono di una fola unità, come fi vede nella progreflìone porta 
4|quì fopra , il quadrato del primo termine , che è 8 1 , eguaglia la 
fomma degli altri termini infiniti della progreflìone . 

Nelle progreflìoni (Geometriche afendenti, è mirabile , e quali 
p rodigiofo il fuo incremento, mentre moftra Archimede, citato dal 
fuddetto Padre Tacquct, che nella progreflìone decupla principian- 
te dall’unità, il trentèlimo fettimo termine, più unità contiene di 
quante arene contenghi tutto l' orbe terracqueo , Io che certo è mol- 
to mirabile, come fi può vedere .nello fteflo Tacquct, che ne fa il 
fomputo.. 

E* viceverfa ugualmente mirabile il decremento delle progref- 
fìoni difendenti j mentre prefo pel primo termine d’una progref- 
lìone decupla decrefeente il numero delle arene accennato di fopra , 
vedefi che difendendo per trentalette termini ne proviene nel tri- 
gefimo fettimo l’unità , la qual cofa è ugualmente mirabile, che 
quella degli increpienti/ e chi di Jtiò con maggior chiarezza vuol 
efferne informato yeda il Teorema XXI. , e XXII. nel Capitolo IV. 
del Libro V, dell’ Aritmetica del Tacquet , che refterà appieno 
foddisfatto . 

CAPITOLO VI. 

Problemi attinenti alle ProgreJJìonì Geometriche finite ', 
td infinite . 

P ROBLEMA I. 

D Ata una Progreflìone Geometrica , continuarla in infinito , 
tanto arrendendo, quanto difendendo. 

La conftruzione fi ha nel modo detto nel principio dell' antece- 
dente Capitolo, al numero I., che per non aggiunger qui quello 
che un’altra volta abbiamo detto, ad elio luogo rimetto il letto- 
re: folo aggiungo , che le progreflìoni principianti dall'unità il de- 
nominatore è il termine che feguir dee dopo l’unità . Quando i 
termini della progreflìone conftano dell'unità, accompagnata con 
dei zeri, fi hanno i termini fuffeguenti, coll’ aggiungere i zeri dd 
primo termine dopo l’unità gli altri fuffeguenti termini, formati 
col termine antecedente. Verbigrazia nella progreflìone I. roo. , il 
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fuffegucritc termine farà roooo, cioè l’antecedente termine ioo , 
accompagnato coi zeri dello fteffo antecedente termine, e cosi il 
fuffeguente farà 1000000 , cioè Io fteffo 10000, termine antece- 
dente, accompagnato coi zeri dello fteffo termine antecedente , e 
così degli altri ; onde vedefì , che fe il primo termine aveffe ver* 
bigrazia dopo I* uniti undici zeri , il fecondo dopo 1* unità ne avreb- 
be 22, il terzo 33, e cosi degli altri. Rcfta ancora evidente che 
qualfivoglia termine della progrefsione decupla i. io. 100. 1000. 
ioooo. iooooo. tanto fono dittanti dall' i , quanti fono i zer^ che 
hanno con loro. 

PROBLEMA ir. . 

Trovare di qualfivoglia progrefsione Geometrica principiante 
dall’unità, qualunque termine , benché non fieno cogniti i medi. 

Quefto Problema dipende dal N°.XI. , e XII. Sia data verbigra- 
«a la progrefsion dupla, principiante dall'unità, della quale cer- 
cali il termine quadragefimoterzo , 

o I x J 4 S 

I. z. 4.' 8. 16- 31 

Si continui la progrefsione , per alcuni dei termini più facili a 
trovarli , come fi è fatto di fopra , verbigrazia fino al quinto , e 
fopra ciafcheduno fi feriva il fuo efponentc. Moltiplicali il quinto 
termine 32 in fe fteffo, e ne proviene 1024 , decimo termine N°.XI. 
Quefto numero 1024, moltiplicato in le fteffo fa 104857(5 tcrmi- 
'nc vigelimo, quefto moltiplicato pure in fe produce il quadragefì- 
mo 105)95116277 7(5, il di cui efponentc è 40 . La differenza dell’ 
efponente del fuddetto termine, che è 40, dall’efponente del ter- 
mine cercato 43 è 3, prefo dunque il termine pollo fotto 1’ efpo- 
nente 3 , che è 8 , c moltiplicato nel fuddetto termine 40 di fo- 
pra ritrovato dà 8796093022208 , che è il termine quadragefimo 
terzo, come cerca vali N°.XII. 

Nello fteffo modo pei numeri XI., e XII. farà facile trovare 
qualfivoglia termine di qualunque progrefsione. 

■ PROBLEMA III. 

Trovare di qualfivoglia progrefsione Geometrica, non princi- 
piante dall’unità, qualunque termine, benché non fieno cogniti i 
medi . 

La pratica del fuddetto Problema, dipende dai numeri XIII. , é 
XIV. Sia data la progrcfsone 2, a 6 della quale vogliali trovare 
il termine vigefimonono . 

o s 2 3 

Z. 6 . 18 54 

Si continui la progrefsione per alcuni termini , come fi vede qui 
fopra per 3, col fcrivcrli fopra i fuoi cfponenti. Moltiplicali il ter- 
zo 54 in fe fteffo, e fà 2916, dividafi per l’ultimo numero a fini- 

ftra 
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Ara della progrcfsione , cioè a, e ne vieni 1458, che è il termi- 
ne duodecimo,. 

Quello moltiplicali di nuovo in fe /letto , che fa 2125764, di* 
vidafi per Io fletto a, detto di fopra, che ne viene 1062882, che 
è il vigefimo quarto termine, la di cui diftanaa , cioè il fuo ef- 
ponente 24, manca daU’efponente 29, del termine che lì .cerca di 
5 , prendanfi due efponenti , come 3 , e 2 , i quali afsieme giunti 
facciano 5 , e il termine dell’ cfponente 3, che è 54, moltiplica- 
to nel vigefimo quarto termine di fopra ritrovato , cioè 1062882 
dà >7395628, quello divifo pel folito a dà 28(597814' , che p il 
termine vigefimo fettimo, quello termine vigefimo fettimo molti* 
• plicato nel termine dell’ cfponente a, cioè in 18 dà 516560652 , 
che divjfo per a dd 258280326 , termine vigefimo nono , che 
cercava!! . 

Nello fletto modo, mediante i numeri XIII., e XIV. fi poffono 
trovare tutti gli altri termini, che fi vogliono. 

PROBLEMA IV. 

Trovare la fomma di qualfivoglia progrcfsione doppia finita. 

3* 5 # la. 24* 4^’ pA 192. 

Dal mafsimo termine 192, levali il minimo 3, il refiduo 189, 
è uguale alla fomma di tutti i termini della progreflione noncòm- 
prelovi il maffimo 192 N°. XV. al fuddetto 189, aggiunto dun- 
que il maffimo 192 dà 381, fomma di tutti j termini della pro- 
greffionc polla di fopra, come volevafi. 

PROBLEMA V. 

Trovare la fomma di qualfivoglia progreflione Geometrica finita. 

01 » 3 4 5 6 7 8 9 

2. 6. 18. 

Sia data la progreflione Geometrica , verbigrazia tripla , come 
la polla qui fopra 2. <5. 18. da fommarfi fino al nono termine , 
quello nono termine , cioè il maffimo, perchè nella fuddettapro- 
greffione non è noto, fi trovi coll’ajuto del Problema II. ovvero 
III. che fi trova effere 3930*5 , da quello levali il minimo 2 , e 
refla 39364, quello refiduo dividali per 3 , denominatore della pro- 
greflione , diminuito però di un’ unità , cioè per 2 , e ne viene 
19682, che è uguale alla fomma di tutta la progreflione, meno 
il maffimo 39366, aggiunti dunque quelli due numeri infieme ne 
viene 59048, fomma di tutta la progreflione, come cercavafi. 

P ROBLEMA VI. 

Delle pofiefiioni finite moltiplici , trovare la loro fomma . 

3. 6. 12. 24. 48. 96. 192. 

Se la progreflione è dupla, come la polla qui fopra all’ eccetto 
del primo termine 3, fopra il maffimo 192, che è 18 9, fe gli ag- 
giunga Io fletto numero , cioè fi duplichi, che fa 378 eguale al- 
la 
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la fortuna «li tutti i termini della progreffione meno il primo 3. 
aggiunto quello 3 al 378 trovato r di 381, /omnia di tutti i ter- 
mini della- progreffione .- 

3‘. 7. 27. 81. 243. 72 9. 

Se la progreffione è tripla , come quella qui fopra , allo Hel- 
lo eccedo del primo 3 dal maffimo 72 9, cioè 726, aggiungali la 
lua metà 363, e la 1087, lomma di tutti i termini della progref- 
lìone , meno il primo 3 , aggiunto quello 3 a! luddetto io 89 , fa 
1072 , lomma di tutti i termini della progreffione . 

3.12. 48. 191. 968. 3072.- 

Se la progreffione è quadrupla , come la polla qui lopra allo 
fledo eccedo del primo 3 dal maffimo 3072, cioè 30^7, aggina- 
gali la lua terza parte , che è 1023 , e la 4072 , lomma di torri 
i termini della progreffione meno il primo 3 , quello 3 aggiunto 
al luddetto 4072 , la 4075 ,■ lomma di tutti i termini delia pro- 
grcffionc .• 

Sempre deeli operare nello /ledo modo, come è manilello dal 
N°. XVI. 

PROBLEMA VII. 

Trovare la lomma di qualfivoglia progreffione Geometrica con- 
tinuata per infiniti termini difendenti . 
yia. 64. 8. 1, f. -57. ttt* 

Data la progreffione polla qur fopra, ortripla per infiniti termi- 
ni , difendenti continuata : per averne la lua lomma dividali il 
primo' 512, pel Ino denominatore 8, diminuito di un’unità , cioè 
per 7, il quoziente lari 73 f , che uguaglia la lomma di tutti gli 
infiniti termini della progreffione meno il primo 512, le dunque 
a quello 512, aggiungerai!! il 73 f trovato di fopra il numero 585 

che ne viene farà eguale alla lomma di tutti gl’infiniti termi- 
ni della fuddetta progreffione ottupla, come cercava!» N*. XVIII. 

PROBLEM A Vili. 

Trovare la lomma di qualfivoglia progreffione Geometrica , con- 
tinuata per infiniri termini difendenti, in altro modo. 

Vogliali la lomma di tutti gli infiniti termini della progreffio- 
ne, polla nell’ antecedente Problema, trovali l’ eccedo dei due pri- 
mi termini 512, e <54, che è 448 , con «quello dividali il qua- 
drare del primo termine 512, che è 2^2144, mentre il quozien- 
te 585 y è la lomma di turti gl’ infiniti termini della data pro- 
grtffionc, come cercava!» N°. XX. 

PR.OlìLEMA IX. 

Trovare in altro modo la lomma degli infiniti termini di una 
progreffione molriplice difendente. 

Se la progreffione è dupla, come 12. 6. 3. al primo termine 12 
aggiungali Io /ledo 12, cioè fi raddoppi, e la 24, lomma ugua- 
le a rutti i termini infiniti della progreffione . 

Se 
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Se la progreffione è tripla» come 9. 3’. 1. al primo termine 9 
aggiungali la lua metà 4-*, e fa 13 £, fomma ricercata. 

Se la progreffione è quadrupla , come 16. 4. r. al primo termi, 
ne i< 5 , aggiungali la liu terza parte 5Ì, e fa 21 fomma della 
progreffione. E nello Hello modo deefi fempre operare in qualfivo- 
glia progreffione moltiplice, cóme è chiaro dal N°. XVIII. 
PRO BLEMA X. 

Trovare in altro modo la fomma degli infiniti termini difen- 
denti di una progreffione (uperparticolare - 
16. ia. 9. 

Sia la progreffione polla qui (opra, perche il primo, amaggior 
termine 16 contiene il fecondo xauna volta, con di più 4 , che 
è parte aliquota dello HelTo primo termine 16 , cioè lo contiene 
1 y, la fuddetta, o quallìvoglia altra fimil ragione, o proporzione 
eh iama fi / uperparticolare . 

Se dunque moltiplicheremo il primo termine 1 6 pel fudderto nu- 
mero. rf ,. il prodotto 21 è uguale alla fomma di* tutti gli infi- 
niti termini, meno il primo 16, dunque a 21-y, aggiunto il té 
dà 37 j, fomma di tutti i termini infiniti della data progreffione. 
PROBLEMA XI. 

Trovare in altro modo la fomma di tutti i termini infiniti d* 
una progreffione difendente, i di cui primi due fieno- fra loro dif- 
ferenti delia fola unirà . 

Sia la progreffione 9. 8. moltiplicali- il Iprimo termine jn-iti fa 
ftelfo che fa 81, quello 8,t , ovvero quadrato del primo termine è 
uguale alla fomma degli infiniti termini della progreffione , come 
ccrcavafi. N°.XX- 

PROBLEMA XII. 

Dati il denominatore la fomma, e il maffimo termine di unas 
progreffione finita, trovare il termine minimo - 

a. 6 .- 18* 54. idi. 48^- 
denominatore 3.. fomma 728- 

Il denominatore 3 diminuito di un’ unità, cioè a, moltiplicali 
nella fomma di tutti i- termini della progreffione meno il inaffi- 
mo, che per elfer la detta, fomma 728, meno il maffimo 486 è 
242 , che moltiplicato- nel detto z fa 484, quello levali dal ma£- 
fimo 48Ó mentre il rollante 2 è il minimo termine della prò» 
greffionc ricercato , 

PROBLEM A XEir- 

Dati di una ProgreSSone’ fini&a la fomma , il denominatore» e 
il minimo termine , trovare il maffimo . 

Sia la progreffione dell’ antecedente Problema:: moltiplicali il de- 
nominatore diminuito di un'unità, cioè 2 nella fomma della pro- 
greffione 72.8, che fa 14 jd, a quello prodotto aggiungali il mini- 
ano termine 2, e fa 1458, quello numero dividafi pel denomina- 

to- 
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tore 3 , mentre il quoziente 48 6 è il malfimo termine , che cet- 
cavali , come è mamfcfto dal Problema V. 

PROBLEMA XIV. 

Dati di una progrcffionc finita i due termini eftrcmi, c la fom- 
ma di rutti i termini, ritrovare il denominatore, e tutti i termi» 
ni intcrmed;. 

Sia la progreflione porta nel Problema XII. trovali la differen- 
za del minimo a dal roallimo 48 6, che è 484, quella dividafiper 
la fomma 718, meno il maflìmo, che è *42 , e nc viene il quo- 
ziente z, quello quoziente aggiunta uu’ uniti fa 3 , denominatore 
ricercato: trovato- H denominatore, colf ajufo del Problema I. lì 
avranno tutti i termini intermedi- 

- . PROBLEMA XV. 
t Dati di una progreflione infinita difendente , il denominatore , 
è la fomma di tutti i termini , ritrovare il mafllmo termine , e 
tatti, gli altri.. 

Sia il denominatore 8. e la fomma 5857! diminuifeafi il de- 
nominatore di un’ unirà, che fa 7, quello moltiplicali per la fom- 
ma 585 f, che fa 4091$, quello numero dividali pel denominatore 
8, che il quoziente 54 2 è il termine maflìmo ricercato; trovato il 
quale mediante il Problema I. li avranno gli altri . 

PROBLEMA XVI. 

Dati di una progreflione infittirà difendente , il maflìmo- termi- 
ne, e la fomma di tutti i .termini, ritrovare il denomiuatore , e 
tutti gli altri termini- ;• 

Sia il maflìmo termine 512, e la fomma 58$ f , dividali il pri- 
mo termine 512 -, per la fomma £85 j-, mcuo Io fteffo mafsimo 
$42, che i 73 ft mentre il quoziente 7, aggiunto di un’ unirà , 
che fa 8, fara il cercato denominatore , ritrovato il quale me- 
diante il Problema I. fi avranno tutti gli altri termini . 

, CAPITOLO VII. 

Queftti /pettata i alle Prtgrejftoni Geometriche . 

A Veado finora abbondanremente parlato delle proprietà, ed 
affezioni delle progreflioni Geometriche, tanto finite, quan- 
to infinite, farà dovere che applichiamo i fuddetti infegnamenti al- 
la pratica, collo feiorre alcuni Queliti attinenti alle fuddette pro- 
greflioni , acciocché con elfi maggiormente rtlli infintilo il nofiro 
Aritmetico. 

q^uesito I. 

Cercali in quanto tempo potrebbe!! propagare 1 ’ uman genere ? 
Quello Quelito è propofto dal Tacquet, e lo fcioglie cosi- 

Pongali, che Adamo in 20 anni generaffe ao liberi, cioè io 
roafchj , e dieci feinine, e gli altri che da quelli doveffer difeen- . 
derc , poniamo che anch' eflì generalfero uno fteffo numero di pa- 
Aritmetica Alberti. Tom. II. ' G g ri, 

i. 
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ri, cioè jo mafchj, c io femine, c quefto nel termine di 40 an- 
ni, ponendo che di anni xo i fuddetti fieno atti alla generazione. 

Adamo dunque in zo anni generò un numero pari di mafchj , e 
di fonine , cioè io , .da quelli nei lufleguenti 40 anni ne pnv 
dorranno un numero pari, cioè 100 d’ogni feflo, da quelli ultimi 
ne' proffimi 40 anni ne faranno generati un numero di pari , cioè 
1000 , e così Tempre ogni quadragenario d’ anni , dove fi vede che 
fi conftituifcc una progrcflìonc Geomètrica decupla , il di cui no- 
no termine , che è 100000000 , cade nell’ anno del Mondo 340 , 
c dopo compiuti li 340 anni ne nasceranno 1000 milioni di pari,, 
e dopo compiuta la quarantena, che compie gli anni 380, ne na- 
sceranno dieci .mila .milioni di pari, e quella quarantena , che com- 
pie gli anni 4x0 ne produrrà 100 mille di milioni di pari , c co- 
sì degli altri . finalmente nella quarantena che compie Vanno fro 
ne nafeeranno 1 01 00000000000000 , cioè dieci mille milioni di 
milioni di pari , che è il termine decimofettimo , che cade negli 
anni del Mondo 6 to , per la .continua fomraa del 40, con di piu 
i primi ao anni dell* era di Adamo. " 

Se a quelli aggiungeremo rutti i p.ecedenti quadragenari, la 
maggior parte dei quali non v’ è, quanta moltitudine da quelli 
foli ao liberi di Adamo nel primo vicenario , cioè nei primi ao 
anni del Mondo -faranno procreati ? 

E perchè nella fuddetta ipoteli fi è confidarata la progreffione 
di un folo vicenario degli anni di Adamo, quanto farà quel la prò» 
grelfione limile di tutti i vicenarj dell’età di Adamo, della quale 
ogni ao anni del Mondo ne contengono più della ftelfa progref- 
fione antecedente . Finalmente fe fu confidcrato -nell’ età di tutti i 
«incendenti la ragione degli .anni.zo fino ai 40, come fe nel rima- 
nente della fua vita niflùno di effi di più ne generarti, che farà , 
_fe tutte le fuddercc cofc fi forteto calcolate 5 certamente che la 
moltitudine degli uomini troverebbe!! grandiffima , c in abbondan- 
za compenferebbe quella, che nella fuperiore ipotefi fi .è alla libe- 
rale prefa. 

FI E S T . T O IL / 

Cercali quanto frumento fi può avere da .un fol grano in.8.anni.j 
Rifpondefi che più di dieci mille milioni di milioni j imperocché 
ogni grano ordinariamente ne produce più di 100. Ciònonoftan- 
tc poniamo che 100 foli ne produca, dunque jl feguenre anno ne 
produrrà cento volte cento grani , cioè roooo, e così s’ inflituirà 
la progreffione centupla per otto termini , cioè per 8 anni , dove 
fi vede che nell'ottavo anno il numero dei grani che proviene * 
10000000000000000, .cioè dieci mille milioni di milioni, che co- 
me c maflifello per il Problema I. è l'ottavo termine della prò* 
grelfione centupla. Se quella progreffione, ancora per pochi anni 

fi con- 
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fi continuerà, tutti i grana; del Mondo capaci non farebbero di 
contenere tanta copia di frumento proveniente nell' ultimo anno. 

Di qui appare quanto fia facile la moltiplicazione , o propaga- 
zione, o proporzione dei frutti peregrini., erbaggi, fiori ec. in 
qualche Provincia trafporrati. 

Chi crederi , che tutte le entrate del Gran Signore , non faran- 
no fuflìcienti a nutrire in dodici anni la razza di una Troja , la 
quale abbia partorito fei piccioli porchetti, due dei quali fieno raa- 
fchj , c le altre femine : e pure è una cofa vera , fupponendo mc- 
defimamentc che le quattro femine , partoriscano ciafcheduna il 
primo anno fei porchetti, de' quali a fiano mafchj , e 4 femine, 

- c che ciafcheduna femina ne produca altrettanti gli anni Seguenti 
nel tempo di dodici anni. Ciò iuppofto fi conofcerà che il nùme- 
ro di tutti i porchetti in tal tempo afeenderà a milioni 554 
mille, e 230, fupponendo al prefente, che vi voglia uno feudo per 
anno , per nutrire ciafeun porchetto , fi giudicherà fe il Gran Si- 
gnore è affai potente per nutrire la razza di una fola Troja in do- 
dici anni. 

Bifogna offerva* nel fare la Somma della fuddetta progreffione 
dividere il 6 dei primi porchetti in due termini , l’ uno dei quali , 
cioè 2 fari il primo termine della progreffione de’ mafchj, c l’al- 
tro 4 fari il primo termine della progreffione delle femine ; onde 
la. prima progreffione fari 2.8.32.128. e la feconda 4.1Ò. 64.136. 
dove unite alfieme le fornmc dei 12 termini di quelle due progref- 
fioni, fi avrà il numero detto di fopra, sì dei mafchj , che delie 
femine. 

(QUESITO III. 

Un Principe ha riconofciuto un fuo Uffiziale in quella maniera» 
cioè per ogni azione eroica da effo Uffiziale fatta, gli ha dato uno 
Scudo la prima volta, a la feconda, 4 la terza , e così di Segui- 
to , onde nell’ ultimo , fra tutto T Uffiziale ebbe 1Ò483 feudi 

•Cercali quante furono le azioni eroiche da effo Uffiziale fatte? 

Trovali coir aiuto del Problema XIII. il maffimo termine , che 
è'8i?2, avuto il quale, e profeguita fin ad effo la progreffione, 
vedefi che conila di 14 termini , e tante fono le eroiche azioni 
fatte dall’ Uffiziale, come ccrcavafi. 

Q^UESITO IV. 

- Sia uri mobile, il quale fi muova per tutta l’eterniti in quello 
modo. Il primo giorno faccia 9 miglia, il fecondo 8, il terzo 7^, 
e così Sempre precorri gli altri fpazj nella proporzione decrefccnre 
di <9 a 8. Cercali quante miglia facciano tutti li fpazj prccorfi per 
tutta f eterniti , raccolti in mia fol fomma . 

Ciò fi ha col Sommare la progreffione nel modo infognato nel 
Problema XI. , che è 81, dove fi diri, che il dato mobile moven- 
doli nella fuddetta ragione in eterno, non farà che miglia 81 . 

G g 2 QJJE- 
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U E S I T O V. 

Un Corricro è flato fpedito dopo un altro, che lo ha avanza* 
to di io miglia; iFJprimo fa 2 miglia il giorno, il fecondo ne fa 
3: cercafi a «piai diftanza i’ ultimo giungerà il primo , e quanti 
giorni vi porrà . 

Quefto Problema propofto dal Padre Gregorio di S- Vincenzo i 
applicato alfa Teftugine che inficgue Achille, tanto da eflo, quan- 
to da altri dopo eflo lo fciolgono colla progreflione Geometrica, 
ma qui s’ infegna di fciorlo indipendfcntemente da effa , con nn mo- 
do faciliffirno , che è il feguente . 

Colla differenza delle miglia, che faciafcun Corriere ogni gior^ 
no, che èi, dividanfi le migliaio, che il primo ha avanzato fo* 
pra del fecondo, mentre il quoziente io farà il numero dei gior- 
ni , che il primo giungerà il fecondo, fe quefto io fi moltipliche- 
rà nelle miglia 3, che fa ogni giorno il fecondo, il prodotto 30 
faranno le miglia della diftanza , in cui 1’, ultimo giungerà H 
primo • ^ j » w 

Ciò ancora fi può avere poco dìverfamente , facendo una Rego- 
la di proporzione cosi, prendali la differenza delle miglia che fa 
ciafcun Corriere, cioè r, dicendo, fe r di differenza dà 3, viag- 
gio che fa ir fecondo ogni giorno, quanto darà io* miglia che il 
primo ha avanzato il fecondo, il che operato- ne vengono miglia 
30, diftanza in cui 1’ ultimo- raggiungerà il primo , come fopra, 
quefte miglie 30 divife per 3 miglia, che fa ogni giorno il fecon- 
do ne viene io per le giornate che il primo impiegherà nel rag- 
giungere il fecondo. 

Se poi al contrario la diftanza del luogo, dal luogo della partenza, 
o luogo ove filiamo Corriere deve attendere ifprimo', è data, co- 
me per efempio le 30 miglia con l’avanzo del primo fopra l’ul- 
timo , di ro miglia , e il viaggio che fa' il primo di 2 miglia , 
come fopra; per trovare quante miglia dovrà fare ih fecondo ogni 
giorno , affine di raggiungere il primo 30 miglia diftantc dal luo- 
go dove partirono. Si levino le miglia io, che il primo ha avan- 
zato l’altro dalle miglia 30, e col rimanente io fi formi unaRe- 
gola' di proporzione , dicendo, fe za miglia dà3o, che darà le mi- 
glia 2, che fa il primo ogni giorno, il che operato ne viene 3,. e 
tante fonde miglia, che deve fare ogni giorno il fecondo, affino 
di raggiungere il primo 30 miglia diftantc dal luogo dove parti- 
rono. 

Egli è evidente, che fi può riguardare if viaggio di queftr due 
Corrieri, come nna progreflione Geometrica, che cornine; per io 
miglia, e finifea in zero, mentre nel tempo che l’ ultimo Corrie- 
re fa le io miglia, che il primo ha avanzate fopra di' lui, ilpri- 
mo che và piu. lentamente di -y, fa il valore di -f di quefte me- 
defime io miglia , cioè miglia é> f, e mentre che 1’ ultimo Corrie- 
re 
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re fi miglia 64 , che il primo ha ancora di avanzò fopra di lui, 
quello ultimo- fa ancora li f. di quello avanzo , cioè miglia 4 
e così di feguito , diminuendo fempre. l’ avanzo del primo Corrie- 
re fopi*a r ultimò di f , fin' a tanto che quefto avanzo fia ridotto 
a zero. Ora egli è evidente che una ferie di termini, ciafcheduho 
dei quali non è che ^ del fuo precedente, compongono una pro- 
greffione Geometrica, fecondo la difinizione d’ ella progreflìone, 
perché tutti quelli termini hanno un medefimo rapporto ai Ior0 
iegneuti immediatamente , 

Q^UESITO VI. . : 

In un Orologio da due indici, cioè quello dalle ore , e quello 
dai minuti fupponendo che panino tutti e due dal punto del mez- 
zo giorno, ccrcafi in qual altro punto ft rincontreranno? 

Perchè l’uno dei due fproni và dodici volte più pretto che f 
altro , e che quando quello delie ore è nel punto d’ un' ora r quel- 
lo dei minuti è ritornato al punto del mezzogiorno, perciò que- 
fto qui ha un giro d’avvantaggio più dell’ altro ; onde il loro movi- 
mento formerà una progreflìone Geometrica, così i-y». ttt» c ^ e 
dccrefce in infinito, foramafi quefta progreflìone nel modo inge- 
gnato di fopra, e dì x -pj-, onde fi diri, che in ore i^', gj’ indi- 
ci fi troveranno in uno fletto punto : Dalla qual cofa è facile an- 
cora concludere che quelli indici s’ incontreranno in quelle ore 

cioè i-rr* 3 tV* SA* IC ?fr* II TT> cioè 

nelle ore 12. come éercavalT. 

' ” Q.‘U E S ITO VII. 1 ' 1 ! c 

Cercali fino a qual numero di libre fi può pefare fepfrfatartieik 
te con alcuni differéntf peli, ché fieno Tn pr'ogreffiohè Geomètri- 
ca qualunque ? 

Sic no verbigrazia fei peli, il primo dei quali fia un’oncia, una 
libra , una dramma , gli altri faranno 2, 4. 8. 16. 31. , fommafi que- 
fta progreflìone afficene, .con* 1 , cioè la progreflìone t. 2.4. 8. 16, 
32., che fà Ò3, e tante fibre, onde , dramme ec. polfonft fèpara- 
tameme pefare cogli fei pefi fuddetti i c die ciò fia vero oflèrvanft 
le fluenti Tavole , levate dalla Mccanica del Padre Paolo Cafa- 
ti Geftiita , dove fi vede , che ponendo due , tre , o più dei peli 
nella pane vota della bilancia, fecondo che porta il bifogno, cor» 
quelli fi può pefare una quantità di merce di tante libre fcpara- 
ta mente , quanta è la loro Comma inclufivc. 




( 

. 1 
i* <,[ 

Ta- 
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Tavola di fci pefi in progrcffion dupla. 
I* 2. S. \ Ó 1 ^2i 


Merce 

Pefi 

Me. 

refi 

Me. 

Pefi 

Me. 

Pefi 

.1 

t 

l 7 

l6.t 

33 

?2.I 

49 

32.16.1 

2 

z 

18 

16.2 

34 

32.2 

So 

32.16.2 

3 

2. I 

«9 

ló.l.i 

35 

32.2.1 

5 » 

32.16.2.1 

4 

4 

20 

16.4 

36 

32.4 

52 

32.16.4 

5 

4. 1 

21 

16.4.1 

37 

32.4.1 

53 

32.16.4.1 

6 

4.2. 

22 

16.4.2 

3 * 

31 - 4-2 

54 

32.16.4.2 

7 

4.2.1 

23 

16.4.2.I 

39 

32.4.2.1 

55 

32.16.4.2.1 

8 

8 

24 - 

16.8 

40 

32.8 

5 6 

32.16.8 

9 

8. 1 

25 

168.1 

4 « 

32.8.1 

57 

32.16.8.1 

IO 

8. z 

16 

16.8.2. 

4 » 

32.8.2 

5 » 

32.16.8.2 

ù 

8. 2. 1 

27 

16.8. 2. t 

43 

32.8.2.1 

59 

{2.16.8.2.1 

12 

8.4 

28 

16.8.4 

44 

32.8.4 

ÓO 

32.16.8.4 

l 3 

8.4.1 

29 

16.8.4.1 

45 

32.8.4.1 

61 

32.16.8.4.1 

*4 

8.4.2 

30 

16.8.4.2 

46 

32.8.4.2 

62 

32.16.8.4.2 

»5 

8.4.2. 1 

31 

16.8.4.2.1 

47 

32.8.4.2.1 

6 3 

32.16.8.4.2.1 

IÓ 

16 

32 

3 1 1 

48 

32.16 




Nella fuddetta Tavola vedefi , come con fei peli in progreffio- 
nc dupla, cioè 1. 2. 4. 8. 1 d» 32., fi può feparatamentc pelare fi- 
no alla lor fomma < 5 j, ponendovi tanti e quali dei fuddetti peli 
in una parte della bilancia, che badino per equilibrare ciafcun pe- 
lo fino a 63 inclufivc , come fi vede cfprelTo nella fuddetta Tavo- 
la, che da fe c manifeQo* 


Tavola di quattro pefi in progrcffion Tripla . 
le 3. 9. 27., e ancora 12. 


Merce 

AggiuB. 

Pefi 

Me. 

1 Agiu. 

Pefi 

Me. 

Ag* 

Pefi 

Me. 

Ag* 

Pefi 

k 


I 

*4 

! 9->i 

27 

27 


27 

40 


27-9.3-1 

2 

r 

3 

*5 

9.3 

27 

28 


27.I 

41 

I 

27.12.3 

? 


3 

16 

9-3 

27 .* 

29 

l ' 

27*3 

42 


27.12.3 

4 


3.1 

•7 

9 -r 

27 

3 ° 


27-3 

43 


27.12.3.1 

5 

3* 

9 

18 

9 

27 

3 1 


27*3-1 

44 

3 * 

27.12.9 

6 

3 

9 

19 

9 

27*1 

32 

3 * 1 

27.9 

45 

3 

27.12.9 

7 

3 

9.1 

20 

9 *i 

27-3 

33 

3 

27.9 

46 

3 

27.12.9.1 

0 

1 

9 

21 

9 

27-3 

34 

3 

27.9-1 

47 

t 

27.12.9 

9 


9 

22 

9 

27.3.1 

35 

I 

27.9 

48 


27.H.9 

io 


9 -t 

23 

3-2 

27 

3 6 


27.9 

49 


27.12.9.1 

1 1 

X 

9-3 

24 

3 

27 

37 


27.9.1 

50 

I 

27.12.9.3 

12 


93 

*5 

? 

27*1 

3» 

1 

27.9.3 

5 1 


27.12.9.3 

*3 

>9.3.1; 16 

I 

*7 

39 


27 - 9-3 

52 


27. 12. 9.3.I 


Se poi i pefi dati in ragione dupla , ovvero tripla , dattero una 
fomma maggiore di quello, che ufualmente fi vuol pelare, come fe 
nella Tavola polla qui fopra , ballatte di giungere, pefando fino al 

suole* 
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numeroji , perciò il maffirao termine fulfeguente 81 forte troppo 
grande, allora la fomcdu degli altri, cioè 40 fi levi dal pefo, che 
comunemente fi vuol pcfare cioè 51 , mentre il rimanente ri* 
farà il quinto pefo, che farà {ufficiente, per pifare fino a 40, co. 
me fi vede nella ludderra Tavola, nella quale per avere tatti i pefi 
ieparati dalla fomma di tutti i dati peli , bi fogna alle voltai igC 

g iungete alcuni dei peli , dove è la merce, come fi vede nella 
iddetta Tavola . Lo fteflo deefi intendere di qualfivoglia fomma 
maggiore , come da fe è chiaro * 

È perchè a fare una libra vi vogliono 14 mezze onde* e a fa- 
re un oncia 24 fcrupoii , e a fare uno fcrupolo 24 grani , feipefi 
faranno in ragione tripla , balleranno tre pefi , cioè 1,3. p, che fan- 
no 13, c il quarto pefo fia II , acciocché complica 24 . Se fono 
in ragione dupla badano quattro peli , cioè 1. a. 4. 8., che fan- 
no rs , e il quinto pefo fia p, acciocché compifea 24, come refi# 
chiaro dalle feguenti Tavole. 



Nelle fuddette Tavole, nella dupla non vi fono i pefi dell' 1 fino 
al 16, c nella tripla dall’ 1 fino al 14, per non replicarli , eflendo 
nelle antecedenti Tavole, che con le fuddette fanno l'uffizio defi- 
derato. 

Il fuddetto modo di fare i pefi in progieffione Geometrica è di 
un grand'utile, e fommo ufo nel commercio, come daqucllochc fi 
è detto i raanifefto-. Molti altri Queliti poflbno darli , circa le prò- 

gref; 
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greflìoni sì Geometriche , che Aritmetiche, i quali facilmente ' il 
ooftro Aritmetico potrà fciorre coll' ajuto delle Dottrine , ed Efcffit 
m fin’ ora dati. . •< i' ' ■* - *•’ 

-CAPITOLO Vili. .1 

Dei meTgi Geometrici proporzionati fra due dati numeri . .m 

F RA due dati numeri ritrovare una data moltitudine di nume- 
ri, o mezzi proporzionali, altro non è che ritrovare una prò* 
greffione Geometrica collante un dato numero di termini , i di 
cui due eftremi fieno dati , lo che appartiene alle progreffioni , 
come fi vede qui appreflo . • 1 

Fra due numeri verbigrazia a, e 5 , i quali moltiplicati fra di 
loro non pioducono numero quadrato, un medio proporzionale nè 
intiero, nè rotto non fi può ritrovare. La ragione è chiara, per- 
chè verbigrazia il medio proporzionale 4 fra 2 , e 8 , cioè z. 4. 8 , 
altro non vuol dire, che la proporzione co-i 2:4:14:8, c come fi è 
infegnaro altrove, la moltiplicazione degli eftremi 2, e 8 è il qua- 
drato del medio, cioè è uguale alla moltiplicazione dei medj 4, 
e 4, dpve che quando i detti medi fono uguali, bifogna neceffa- 
riamentc che la mo!tiplicaiUQn.e dei due eflremi fia numero qua* 
drato s onde npn effenclp , come lo è nel; poltro cafo tal medio 
non potrà trovarli, per non poterli trovare la radice vera di un 
numero non quadrato, come fi difle nel Tomo primo al Tratta- 
to delle Badici. - 

Di qui fi vede , che a quallivoglia diie dati numeri , iempr* 
lì può trova rp^un terzo .proporzionale, fe noa intiero , alinea rot- 
c^, ma qn medio proporziqnale , Tempre non fi può trqvare. | f 
Fra ^lue dati numeri , nei quali nonfi poifa trovare un medio pro- 
porzionale, Ira quelli però può trovarli due, p più medj. Siala fegucro 
re progrclfione dupla 1.2.4.8.10.32.04.128, i due termini , ver- 
bigrazia 2, e x 6, moltiplicati danno 32 , che non è quadrato , 
onde fra loro non potrà trovarli un medio, nientedimeno fe ne 
poffono trovar due, cioè 4, e 8, Nello fiefio -medio il 2, e il 64 
produce J2$, il quale, perchè non è quadrato, perciò fra il 2 , 
e’ il Ò4 non li può trovare un medio proporzionale , .benché fra di 
efli fe -pe trovino quattro, cioè 4. 8.15.32. .r . ; . 

Fra due dati numeri, o afiblutamcnte primi, o primi fra di lo- 
ro, o T uno, o l'altro efillente primo, oin altri Limili proporzio- 
nali , non lì può, trovare alcun termine medio proporzionale, nè 
intiero , nè rotto . 

« Ir • - .1 ... • I. . 

PROBLEMA l 

* 

Era due dati numeri trovare un medio proporzionale . 

I dati due numeri fi moltiplichino, e dal prodotto fi eltragga la 
«dice quadrata, mentre quella fari il medio ricercato, le poi il 
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prodotto noti è numero quadrato, allora il Problema è imponibile, 
come abbiamo detto di l'opra . 

Q U E S I T O I. 

Una perfona pagò un debito in tre termini , nel primo termi-^ 

ne pagò feudi 16, e nell' ultimo pagò feudi 1024 ; quanto pagaf- 
fe nel fecondo termine , non lì ricorda , foto fa che qucfti tre ter-* 
mini erano in progreffione Geometrica. Cerca quanto pagò ad fe- 
condo termine , c quanto era tutto il debito? 

11 fuddetto Quelito altro non vuol dire, che trovare un medio 
proporzionale fra 1 6, e 1024, dunque moltiplicati i detti due nu- 
meri infieme danno di prodotto 1Ò384, dal quale ritratta la ra- 
dice quadrata, quella è 128, e tauri feudi pagò nel fecondo ter- 
pene : fommati poi indente i fuddetti tre termini , cioè 1 6. 128. 

1024, fanno feudi n< 58 , e tanto fu il debko , come voleva!! . Se 
poi il prodotto 1Ò3 84, non folle (lato numcroquadrato , allora non 
fi farebbe potuto avere il fecondo termine precifo , come fi dille 
di /opra. 

Il fuddetto Quelito fi farebbe ancora potuto efprimere così , o 
in altro limile modo. Uno ha un campo lungo piedi 1024, e lar- 
go piedi 16. Cerca riducendolo in un quadro perfetto, quanto de- 
ve edere il fuo lato. 

PROBLEMA IL . 

Fra due dati numeri ritrovare quanto fi voglia med; propor- 
zionali.. Dei dati due numeri il maggiore dividali pel minore , e 
col quoziente lì .inftituifea una progreffione Geometrica , princi- 
piante dall’unità, c dal quoziente trovato , per tanti termini , e 
uno di più, non coroprcfavi I - unità, quanti fono il numero dei 
med; , che fi cerca ; onde le fi cercano due medj , la progreffione 
fi continuerà per tre termini 5 fe fi cercano tre medj , fi continue- 
rà per quattro termini, c così Si feguito. 

-Da quelli termini trovati ritraggali la radice cuba , fc fi cerca- 
no due medi > la radice biquadrara fe tre 5 e così degli altri . Mol- 
tiplicanfi poi quelle radici nel minore dei dati due numeri , cioè 
ad una ad una, che fi avranno tanti prodotti, quanti fono i detti 
termini, c quelli prodotti faranno i medj ricercati, come con mag- 
gior chiarezza rella manifdìo nel fegoente Efempio. 

U ESI T .0 n. 

Se 1 * antecedente Quelito dicclTe : Una perfona pagò un debito in 
quattro termini, nel primo termine pagò feudi 2, c nel quarto 
feudi 16, quanto pagalfc nel lecondo , c terzo termine non lì ri» 
corda , folo fa che "quelli quattro termini erano in progreffione 
• Geometica . Cerca quanto pagò nel fecondo , e terzo termine , e 
quanto era tutto il debito? 

Il fuddetto Quelito, altro non vuol dire, che trovare due medj 
proporzionali fra 2, e 1 6, dunque fecondo la Regola infegnata di 
Aritmetica Alberti. Tom . 11 . H h fo- 
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fopra , dividali jl maggiore 16, pel piinorea, c coll’ unità, e col 
quoziente 8, s’inftituifca una progreffione di tre termini, lenza 1' 
unità che farà r. 8. 64. 512* da .quelli tre termini eftratta la fua 
radicecub^, ne viene 1. 2.4.8 , quelli quattro numeri lì moltipli- 
chino pel numero minore dei due dati , cioè per 1 , e ne vengo- 
no i numeri 2.4. 8. 16, onde fi vede, che fra z, e 1 6, i due me- 
di proporzionali fono 4, e 8, dunque nel fecondo termine pagò 4, 
% nel terzo 8, che tutti e quattro fommati infieme fanno 30 , e 
tanti feudi pagò in tutti , come cercavafi? nello Hello modo , e 
colle leircoftanze infegnate di fopra dcefi operare , .volendo più di 
termini , o medj , proporzionali , come da quello fi è detto e ma- 
nifello . 

ifSe poi i trovati numeri 1. 8. 64. 512, non follerò fiati .cubi , 
allora il Quelito farebbe fiato importàbile.. 

Avanti di terminare .quella Parte ho ftimato non difagradevole 
agli Aritmetici, aggiugnere qui ciò, che ha fcritto M. Leibnito^ 
nelle Memorie della Reale Accademia di Parigi , circa l' Aritme- 
tica Binaria, tradotto dal Francefe , come fiegue- 

Spiegazione dell' Aritmetica Binaria, la quale fi ferve dei foli carat- 
teri o , e 1 ; con le offervazioni fopra la fua utilità , e fopra ciò 
che dadi fenfo alle antiche Figure Ci ne fi del FOHJT . Di M-Leibnitz^. 

Il Calcolo ordinario dell.’ Aritmetica, fi fa fecondo la progref- 
fione di dieci in dieci . Si ferve di dieci Caratteri , che fono 
o, 1, 2 , 3,4, $ , 6, 7, 8, p, che lignificano zero, uno , c li 
numeri leguenti fino a nove inclulìvamente. Andando poi a dieci 
fi ricomincia, e fi fcrive dieci con io, e dieci volte dieci , ovvero 
cento con ioo, c dieci volte cento , ovvero mille, con 1000, e die- 
ci volte mille con 10000, e cosi ai feguiro'. 

In luogo della progreffione di dieci in dieci, alcuni anni fono,' 
mi fon fcrvito della progreffione più fcmpl ice di tutte , che va di due 
in due, avendo trovato che ella ferve alla perfezione della faen- 
za dei Numeri, onde non adopro altri caratteri che o , e 1, an- 
dando poi al due ricomincio: onde il due fi fcrive qui per io, e 
due volte due, ovvero quattro per 100; due volte quattro , cioè 
otto, per 1000, e due volte otto, ovvero fedici per 10000, e cosi 
di feguito. Ecco qui la Tavola dei numeri di quella maniera , che 
fi può continuare, quanto fi vorrà. 
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Tavola dei numeri. Si vede qui in un colpo d’occhio la ra- 
ti o o o o|o o gione di una celebre proprietà della progrejji - 

o ooot>|j j n e Geometrica doppia , in numeri intieri , la 
9 o o X ó 2 *] IU,C rooftia. che con un Colo di quefti nu- 
! ^ , meri di ciafchedun grado , fi poilono com- 

0 0 0 0 porre tutti gli altri -numeri intieri al dife- 
si 0 0 1 o o 4 pra del doppio, del più altogtado. Mentre 

o « " x o 1 5 quello £ corneale fidiccll'c / per efempio, 

, . n A che in , ovvero 7, èlafom- — 

m» di quattro , di due ,- c di IOO || 4 

0 0 0 i l — uno, e che rloi, ovvero 13 , io j| a 

o o 1 o o o 8 è la femma di otto, diquat- 1 D 1 r 

O « 1 O o 1 9 tro, e diuno r Quella prò- 


0 0 I O O 4 

o t> x o I 5 

colio 6 

o o I I 1 7 


o I 2 Q Q X I I 9 k w ^ I — 

Ioli O i o IO prietì ferve ai Saggiatori per jur 


o I O I O r ,r I- , 

pelare tutte le forte di mat- 
o 1 o r 1 11 fc , con pochi peli , e potreb- 

o 1 100 «1 be fervire nelle monete per 

0 1 1 o 1 13 averne più valore con pochi 

0 1 1 1 o 14 pezzi - 

t 11 k Quella efpreflìone dei nu- 

0 i— — 1 5 meri , eflendo {labilità, fer- 

tooo° ve a fare faciliffimamente 

1 o o o 1 '7 tutte le forte di operazioni.- 

1 o o 1 o 18 x zojj 6 ioip s 

1 o o 1 1 [19 1 1 ij| 7 101 x || 1 1 

10 E uTmm«}) ìoillli IO0Ó0 1 1 6 


IOOO II 

8 | 

‘ 100 li 

4 | 

I II 

Ji 

nor || 

x 3 1 


IIIC^|l 4 

ioooi ||i7 

iimlld 1 


ì o I o I li ioooo(ji <5 unitisi 

i o i i o ii noi 1 13 1 oooo|| 1 & mii|| 3* 

1 o 1 1 1 23 nij 7 ion ||n 1000 1^| 17 

I I O o O 24 Per 1 » faterò-' jjq|| £ iol|| 5 II 101)14 

I I O O I 25 Z,Mt 11 

1 1 o I o 16 II 3 ioi| 5 xoi il $ 

I I ° I I 27 Ii|_3 _1LÌ_1 *®l)!_i 

I I I O 0 28 Per là Mùltipli* rl O IOI lOlji 

I I I O I 29 - cavont j j 101 | IQIO j 

1 1 1 1 0 30 • 1001 9 mi iiooi||z$ 

I I I I I .. j . II. « r 1 1 


Per i* iivifiont 


I OOOOO 


' II ®.IOl|l 

II _ IO» Il I 
1001 9 nn||ij 1 
ine X sj}** I il I 0 f ||5 

T "1 


PIO | 

1001! 


\ 

Tutte quelle operazioni folio così comode , che non v è mai di 
bifogno di efaminare nulla, nè indovinare, come bifogna fare nella 
divifionc ordinaria. Non ferve imparare alcuna cofa, mentre, co- 
me bifogna fare nel calcolo ordinario, ove bifogna fapcre , perefem- 
pio, che 6 , e 7 , prefì infieme fanno ^che 5 moltiplicai per 
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3 fa 15, fecondo la Tavola di una volta , uno fa uno , che fi chia- 
ma Pitagorica. Qui tutto queflo fi trova, e fi prova di forgente , 
come fi vede negli Efemp; precedenti, fotte li legni ), c 0 . 

Non raccomando però quella maniera di contare per farla in- 
trodurre in luogo della pratica ordinaria per dieci, perchè oltre 
l' edere accoflumatt a quella qui, non v’c bifogno di cercare quel- 
lo, che gii fi è imparato: ancora la pratica per dicci, è più ab- 
breviata , c li numeri fono più brevi . E fe fi forte accoftumato 
andare per dodici , ovvero per Tedici , vi farebbe ancora più avan- 
taggio. Ma il calcolo per due^, che vale a dire pero, e t, ne ri - 
compenfa della fila lunghezza, *ed è più fondamentale perla faen- 
za, c di. delle nuove fcopcrte, che poi fi trovano utili , ancora per 
la pratica dei numeri, e fbpra tutto per la Geometria-, e la ra- 
gione è che li numeri effondo ridotti ai più, femplici principi, co- 
me o, e 1, appare per tutto un ordine maravigliofo • Per efem- 

C nella medefima Tavola dei numeri, fi vede in ciafcheduna co- 
na regnare dei periodi, i quali ricominciano tempre . Nella pri- 
ma colonna quello or, nella feconda 001 r, nella terza 00001 1 ir, 
nella quarta 000000001 ni irti , c così di feguito. Si fono meffi 
dei piccioli zeri nella Tavola per riempire il vuoto , nel corniti- 
ciamento della colonna , e per meglio fognare quelli periodi . Si 
fono ancora condotte delle linee nella Tavola, le quali moflrano 
che ciò, che quelle linee racchiudono, riviene lemprc fotto di effe. 
Si trova ancora , che i Numeri Quadrati , Cubi , e di altre potcn>- 
ze, come pure li Numeri Triangolari, Piramidali , ed altri nu- 
meri figurati hanno- pure dei fintili Periodi j di modo che fe ne 
poffon fcriver le Tavole tutte di feguito, fonza calcolare . E una 
proliffità nel cominciamene©- , la quale dà poi il modo di rifpar- 
miare il calcolo, e di andare all’infinito per regoli, è infinita- 
mente avantaggiofa. 

Quello che vi è di Apprendente in quello calcolò è , che quella 
Aritmetica pero, e 1, trovali contenere il titillerò delle Finte di un- 
antico Re, e Filòfofo, chiamato Foby , che fi crede efférc viffuto 
più di quattro mille anni - e che 1 iCimft riguardano, come il Fon- 
datore del loro Imperio, e delle loro Scienze.- Vi fono morte figu- 
re lineari , che fi attribuifeono a lui • Elle rivengono tutte a que- 
lla Aritmetica; ma è fufficiente di mettere qui le Figure di otta 
Cova , come le chiamano, che partano per fondamentali,, e di giun- 
gervi la fpiegazionc che ci c manifofta , purché primieramente fi 

offervi , che nna linea intiera lignifica 1' unità , ovvero 1 , 

fecondariametue che una linea rotta — — lignifica il zero , ov- 
vero o- ' 


lì 
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Li Cirrefi hanno perduta la fignifica2ione dei Cova, ovvero 
Je lincazioni di Foby , pnò e fiere dopo più di un millenario d* 
anni , e vi hanno fatto dei Commentari Copra, ove efiì hanno 
cercato , non fo qual fenfo lontano , dimodocchd ha bifognato 
che Ja vera loro fpiegazione vengagli dalli Europei : Ecco- co* 
me . Noti è molto più di due anni , che inviai al R. P. Soa- 
ve/ Gcfuita Frane e/e celebre, che dimora a Pekjn , la mia ma- 
niera di contare per o , ed i , non v’ è bifognato d’avantag- 
gio per fargli riconofcere, che quella è la chiave delle Figure 
di Foby . Cosi fcrivendomi li 14. di Novembre dell' anno 1701 » 
mi ha mandata la gran figura di quello Principe Fiiofofo , che 
va a 64. , e non latcia più luogo di dubitare della verità della 
noftra interpretazione , dlmodocchà iì può dire che quello Padre 
ha diziferato l'Enigma di Foby , eoll’ajuto di ciò , che gli ave- 
vo comunicato . È come che quelle figure può edere che fieno 
ti più antichi monumenti di feienza , che fia al Mondo , quella 
rellituzione del loro fenfo , dopo un così grande intervallo di tem- 
po, apparirà altrettanto più curiofa * 

Il conofcitnento delle Figure di Foby , e della mia Tavola dei 
numeri, fi fa meglio vedere , quando nella Tavola, fi fupplifce coi 
zeri iniziali , che pajono fuperflui , ma che fervono a meglio fe- 
gnare il periodo della Colonna, come ho fatto in effetto con dei 
piccioli tondi, per diftinguferli dai zeri necelfar; , c quello accor- 
do mi da una grande opinione delhf profondità delie meditazio- 
ni di Foby . Mentre quello che ci pare intanto comodo , non lo 
era tanto in quei tempi lontani . L’ Aritmetica Binaria , o Dia- 
dica è in effetto molto comoda al giorno d’oggi per poco che vi 
fi penfa , perchè la nollra maniera di contare ci ajuta molto , 
dove fembra che fi levi fidamente H troppo . Ma l’ Aritmetica 
ordinaria per dicci, non pare molto antica , almeno li Greci , e 
li Romani l' hanno ignorata , c fono flati privi dei fuor avanrag- 
gi . Sembra che l'Europa nc debba l'introduzione a Gerbert, che 
fu dippoi Papa , lotto il nome di Silveftro IL , che l’ebbe dai 
Mauri in Spagna - 

Ora 
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Ora , come fi crede nella Cina , che Voby c ancora Amore 
dei caratteri Cine fi ordinar; , benché molto aiterati dal feguito 
dei .tempi s il fuo Efame d’ Aritmetica fa giudicare che potrebbe 
ancora trovarli qualche cofa di confiderabilc per rapporto ai nu- 
meri , c coll’ ajuto di elfi, fe fi poteffe feoprire i! fondamento del- 
la fcrittura Cinefe , e tanto più, quanto fi crede nella Cina, che 
ha avuto riguardo ai numeri nel ftabilirla . Il R. P. Boovtt i 
molto portato ad avanzare quefto punto , e capaciffimo di riu- 
feirvi in mólte maniere • Ciò non oftantc io non fo , fe fi è 
giammai avuto nella fcrittura Cinefe un .avantaggio vicino a quel- 
lo che dee eiferc nccefiarumente in una Caratcriftica , che io 
progetto. Tutto il ragionamento che fi può cavare dalle nozioni 
potrebbe effere cavato dai loro caratteri , eoa una maniera di 
calcolo, che farebbe uno dei piu imporrami mezzi di aiutare T 
umano fpirito. 
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DELL’ARITMETICA - 

DI GIUSEPPE ALBERTI 

PARTE SE T T I M A. ~ ' 

Q Uefta Parte,, come awifamtrìo. nella Prefazione , coùtic- 
nc varj curioiì Queliti, cd altri giuochi è curiofiti fpct- 
tanti ai numeri , raccolte da yar; Autori, e particoiar- 
"mentc dalle ricreazioni Mattematiche di Monfieur ’Oza? 
nam , le quali cofe tutte fi fono porte infieme in quella Parte , 
perchè cader non potevano con metodo /otto alcuna delle parti 
dell’ Aritmetica, per efl'er quefte compofte di varie parti di .elfa , 
come fi vedri in avanti, le quali cofe per fervir giù alla curiofif 
ti, che all’utile, polfono perciò fervire di divertimento al noftro 
Aritmetico., 

, !.. . . 

CAPITOLO PRIMO. 


Alcuni Queftti curie ft. 
QUESITO I. 

A Lame Monache fono ritirate in otto Celle, tafmentedifpofte,' 1 
che ve ne fono quattro nei quattro angoli del Dormitorio 
fabbricato in quadro , e cialcheduna delle quattro altre è nel mez- 
zo di ciafcun lato . 

L' Abbadeifa, che è cieca, fa la-vifita, e conca il numero delle 
Monache, che fono nelle tre Celfe di ciafcun lato del Dormito- 
rio , e trova che. le Monache porte in ciafenna delle Celle d’ ogni 
lato del Dormitorio fono uguali di numero, prendendo per ciafcun 
lato del Dormitorio, le due Celle degli Angoli, c quella del mez- 
zo^ Quella Abbadeifa fa una feconda vifira , c conca per ciafcun 
lato il medefimo numero di Pcrfone , che trovò nella prima vifita, 
benché gli fieno entrati quattro uomini . Infine in una terza vifi- 
ta ella trova in ciafcun lato il medefimo numero di pcrfone, che 
contò le altre volte, benché i quattro uomini fieno ufeiti, cd ab- 
biano condotto ciafchedun di loro con fe una Monaca » Cercali 
come ciò porta farli? 

La fuddetta dimanda fi può far vedere con galanteria, mediante 
dei fcrlini, porti in ogni Cella, che inoltri il numero di ciafche- 
duna delle Monache, nel modo che efprimono Ie-feguenti figure, 

Po- 
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PQtiete tre Monache in ciafcheduna Cella, comeraoftra lacri- 
ma figura, l’Abbadeffa tic conterà nove per ciafcuna nella Tua pri- 
ma vifita, ehe farà. -Se poi una Monaca efee da ciafcuna Cella 
degli angoli, e entri con un uomo nella Cella del mezzo a fini- 
ftra , l’Abbadeffa nel fare la feconda vifita troverà ancora nove 
Pcrfone in ciaicun iato del Dormitorio, come moftraia figurali. 
Infine , fc ciafcun uomo conduce via la Aia Monaca , e che poi 
due Monache efeono da ciafcheduna delle Celle del mezzo , ed 
entrino in una delle Celle degli angoli, che gli fono a delira, V 
Abbadeffa nella terza vHìta conterà ancora nòve perfone, per cia- 
icun lato del Dormitorio, come mollra la figura III. 

Si può far andare pip avanti la fuddepta .dimanda, facendo fare 
una quarta vifita alla Abbadeffa, che troverà fempre nove perfo- 
ue in ciafcun lato del Dormitorio, benché ciafcuna Monaca che 
era ufeita con un uomo , fia rientrata con due uomini, avanti 
quella quarta .vifita , col far pillare da ciafcuna Cella degli ango- 
liere Monache nella Cella di mezzo, .nella quale ciafcuna dell? 
gù ufcke entreranno con «toc uomini, come fi mollra nella figu? 

ra 1V - . 

Il fuddetto Quelito fi può efporrc in varie maniere . Come per 
riempio : Si dica che il Comandante di un Cadetto quadrato ha 
ordine di mantenere nove Soldati, per ogni lato di etto, per fua 
guardia , ed avendo folo 24 Soldati , ne abbia podi 3 per an- 
golo, e 3 nel mezzo, fra un angolo, e l’altro^ ed avendo biso- 
gno di due Soldati per far prigioni corri ladri , le gli domandino 
due Soldati, con obbligo pure di mantenerne p per ogni lato dei 
Cadetto, così .che effo con tale intelligenza, non abbia difficoltà 
a concederli , lo che fi efeguirà , come fi vede nella figura I. > e 
li. qui appretto . • < • r 

Se poi uc voleffero altri due, colla detta condizione , fi difporri 
il rimanente, come nella figura III. 

.Se poi ne foffero dimandaci altri due colle dette condizioni, il 
rimanente fi difporrà , come nella figura IV. , ovvero come nella 
y, 9 in altre Rimili maniere, purché i Soldati di ciafchcduno de* 
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gli angoli podi da una detta parte facciano 95 onde potranno cf- 
fere ancor come fi vede nelle figure VI., e VII. 

Avendo poi fatti prigioni i due ladri , fi ritornino ai Coman- 
dante i tei Soldati unitamente ai detti due ladri : E ficcome il 
Comandante impone di porli tutti alla guardia con patto che fie- 
no 9 per ogni lato, ciò fi efeguirà, come nella Figura Vili.' 

Se poi ne fodero condotti altri due,, e che etto imponga come 
fopra , allora fi difporranno, come nella figura IX. 

Se ancora ne fodero condotti altri due, edimpofto, come fopra, 
fi difporranno, come nella figura X. 

Se finalmente ne faranno condotti altri due , e fi comandi co- 
me fopra, allora fi didribuiranno , come nella figura XI. 

Nel qual modo tuttocchè levati li Soldati, rimedi , od aggiunti 
numero 8, ladri prefi; fi troveranno fempre 9 uomini alla guardia 
d’ogni lato del Cadello. 

Le fuddette mutazioni , fi pottono ayere ancora , ponendovi alla pri- 
ma un numero diverfo dai Soldati 24, come fi può trovare da fc. 
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u e s r t o II. 

Sono flati condotti fu la riva di un Fiume , un Lupo , una Ca- 
pra, £ un Cavolo. Si propone al Barcaiuolo di paffarli foli a foli, 
in modo che nella fua abfcnza il Lupo non faccia alcun male al- 
la Capra, e che la Capra non mangi il Cavolo. 

Il Barcaiuolo p afferà la Capra, poi ritornerà a prendere il Lu- 
po { quando avrà paffaco il Lupo, rimcnerà con lui la Capra, la 
quale lafcierà fu la riva, e palfcrà il Cavolo dal lato del Lupo. 
Infine ritornerà a prendere la Capra , e la pafferà , nel qual mo- 
do il Lupo non lì troverà colla Capra, nè la Capra col Cavolo 
che alla prefenza del Barcaiuolo . Di qui è nato quel proverbio 
falvar la Oppia , e il Cavolo . 

Q^ U £ S I T O IH. 

Tre Mariti gelofi , fi trovano colle loro Donne in una notte 
ofcurifiìma al paffaggio di un Fiume , e trovano un Battello feoza 
Barcaiuolo. Quello Battello è cosi picciolo , che non può porta- 
re che due perfonc per volta . Dimandali come quelle fei perfo- 
ne paleranno a due a due, di modo che alcuna Donna non refii in 
compagnia d’uno dei due Uomini, fenza che il fuo Marito non 
vi fia prcfente. 

P^lfer^nno prima due Donne, poi una di effe rimenerà il Bat- 
tello , e ripafferà colla terza Donna. Poi un» delle tre Donne 
condurrà il Battello , e refterà a terra, e lafcierà paffare i due 
Uomini, le di cui mogli fono nell’altro Iato . Allora uno degli 
Uomini ricondurrà H Battello colla fua Donna , e mettendola a 
terra prenderà il terzo Uomo , e ripafferà con lui ; Infine la Don- 
na che fi trova pallata, entrerà nel Battello, e in due volte ri- 
pafferà le altre due Donne. 

Si pongono qui tono quattro verfi latini, che contengono Ufo* 
luzipne di quello Quelito . 

Il duplex mulier , redi t una , vebitque manentem > 

Itaque una , utuntur fune duo puppe viri . 

Par vadit , & redeunt bini : mulierque fororem 
Advebit : ad propri am fine maritai abit . 

Il fuddetto Quelito fi può proporre in altre diverfe maniere i 
come da fe è manifcfto. 

Q. U E S I T O IV. 

Uno ha un vaio' , che tiene otto boccali , il quale è pieno di 
vino prcziofo, ne vuol dare la metà , cioè quattro boccali a un 
fuo amico, ma per mifurarlo non ha altro che due vali, uno de' 
quali tiene cinque boccali, e l’altro 3. Cercali come deve fare 
per porne quattro bQcwli , nel vafo che ne tiene cinque . 


8.5.3. 
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8. 5. 3. Suppongati , come fi vede qui fopra, che A. fi a il 

A.B-C. vafo da orto boccali) B. quello da j,eC. quello da 

D. 8. o. o 3 > fuppongafi dunque pieno.il vafo A. , e che li due 

E. 3.5.0 altri B., e C fieno voti „ come fi vede in D. , avcn* 

F. 3. 2. 3 do riempito il vaio B. , col vino del vafo A., in etto 

C. 6. 2. o non ve ne tetterà più, che tre boccali, come fi vede 

H. 6.0. 2 in E., riempite il vafo C. , col vino del vafo B., nel 

I. 1. 5. 2 quale confeguentemente non ve ne reftcrà più che due 

K. 1.4-3 boccali, come fi vede in F. , dopo quello ponete il 
— ■ vino del vafo C., nel vafo A, nel quale ve ne faran- 

no 6 boccali , come fi vede in G. , ponete poi i due boccali del 
vafo B. , nel vafo C- , nel quale vi faranno due boccali , come fi 
vede in H. Infine avendo riempito il vafo B., col vino del vafo 
A , in efl'o non ve ne refterà che un boccale , come fi vede in I: 
terminate di riempire il vafo C., col vino del vafo B., nel quale 
£e ne Tetteranno quattro boccali, come fi vede in &, e così avre- 
te fciolta la dimanda . 

Se poi in cambio di far rettala i quattro boccali di J 8. 5» 3. 

vino, nel vafo B, volettc che reftaflcro nel vafo A., 1 A. B. G 

che fupponiamo pieno di otto boccali di vino: riera- ' 8. o. o 

pito il vafo G-, col vino del vafo A-, nel quale non D. 5. o. 3 
ve ne retteti più chejcinque boccali, come fi vede in E.- 5. 3. o 

D. ponete il vino del vafo C.> nel vafo B. , nel quale F. 2. 3, g 
ve ne farà 3 boccali , come fi vede in E . Poi riera- G.-2. 5-, 1 
piali il vafo G-, col vino del vafo A>, nel quale ve H.7. o. r 
ne refterà a boccali , come fi vede in F. , finite di , I. 7. 1. » 
riempire il vafo B., col vino che è nel vafo C. , nel K. 4. 1. 3 

quale non- ve ne refterà più che un boccale, come fi — — — 

vede in G. Infine avendo porto del vino, del vafoB. , nel vafo A*-, 
inetto ve ne faranno 7. boccali , come fi vede in H., ponete il boc- 
cale del vino, che trovali nel vafo C., nel vafo B , nei quale ve 
ne farà un boccale, come fi vede in I. ; riempito il vafo C., col 
vino del vafo A, , in etto ve ne tetteranno 4 boccali , come fi- ve- 
de in K, e corno fu propofto di fare. 

Qui appretto fi è polla una Tavoletta, come la luddetta , co-’ 
fuoi numeri corrifpondenti , per far vedere il modo di divideae*'* 
per metà un vafo pieno di vino di 12 boccali, con duo altri va® 
voti , uno di 7, e l’altro di 5 boccali , lo che dalla fola Tavo- 
letta , e da ciò , che fi è detto di fopra , retta chiaro - 
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Q^UESITO V. 

Trovare due numeri , i quadrati dei quali fommati 
inficmc formino un numero quadrato. 

7. o* 5 Moltiplicate infieme due numeri qualunque . Il doppio 
7. 5. o del loro prodotto farà uno dei due numeri che fi cer- 
2. 5. 5 ca , la differenza poi dei loro quadrati > farà l’altro 
2. 7. 3 numero.' 1 

p. 3. o Moltiplicali infieme, verbigrazia i due numeri a , e 
4, 7. 1 3, il prodotto è 6, il di cui doppio la, è uno dei nu- 

li. 1. o meri cercati; i quadrati dei due numeri a, e 3, fono 
6. 6. o 4 , e 9 , la di cui differenza è 5 , e quello è l’ altro 

— ' ■ numero che fi cerca,* mentre il quadrato di la è 144, 

quello di 5 , è as, che afficmc fanno 169, numero quadrato , la 
di cui radice è 13, come cercavafi . 

Q. U. E S I T O VI. 

Trovare due numeri , la di cui fotnma , e differenza fieno due 
numeri quadrati. 

Prendete due numeri a voftro arbitrio , come a, e 3 , fatene 
il prodotto, che è 6 } fatene i fuoi quadrati, e fono 4, e 9. La 
forama 13 di quelli due quadrati, e il doppio la del prodotto 6 
fono i due numeri, che fi cercano, mentre la di loro fomma 25,. 
e la loro differenza 1, fono numeri quadrati , come cercavafi. 

U E S I T O VII. 

■ Trovare due numeri, la di cui fomma , c differenza fieno cia- 
fcheduno la metà , ovvero il doppio di nn numero quadrato , nel 
qual cafo i loro numeri quadrati 'differiranno di un numero qua- 
drato . 

Scieglictc ad arbitrio due numeri, come 2, e 3, li di cui qua- 
drati fono 4, e p, la fomma 13, di quelli due qua Irati, e la lo- 

ro differenza 5 , fono L due numeri che fi cercano .. Mentre la 
loro- fomma 18, e la loro differenza 8, fonde metà di quelli due 
numeri quadrati 3 6, e ìó, ovvero il doppio di quelli due altri 
numeri quadrati 1, e 4: di piu i loro- quadrati 169, e 2$, dif- 
ferifeono di quello numero quadrato 144, che ha 12 per fua ra- 
*. dice . 

Q. U Er S I T o vnr. 

Trovare due numeri, che fommati , e moltiplicati producono 
uno fteffo numero. 

Fra i numeri intieri , non vi è che il », il quale aggiunto a 
lui lleffo faccia il medefimo numero, che moltiplicato per fe ftef- 
fo , cioè 4 , e benché non fi pollano trovare due numeri intieri , 
la di cui iomma lìa eguale al loro prodotto, nonoftante fe nepof- 
fono trovare due in rotti, c medcfimamentc in una data ragione, 
dove I2 fomma fia uguale al loro prodotto; e ciò fi ha dividendo 
la fomma dei due termini della ragione, data per ciafcunù di que- 

A ? 
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Ili due termini. Vogliali per cfempio che abbiano la ragione di 
2 , a 3 , fi divida feparatamence la loro jfomma $ , per a , e per 
3 , e fi avranno quelli due numeri z ^ , e i 4 , i quali fommati 
fanno lo flcflb » che moltiplicati inficmc , cioè 4 j-, 

U E S I T O IX. 

Trovare quanti numeri perfetti fi vogliono . 

Prima di feiorre il fuddetto Quelito dcefi fapere, che numeri 61 
perfetti, altro non fono che quei numeri , i quali fono uguali a 
tutte le fue parti aliquote, prefe inficmc. Come 6 , che c ugua- 
le alla fomma delle fue parti aliquote 1.2. 3, e > c ^ c è ugua- 
le alla fomma delle fue parti aliquote r. 1. 4. 7. 14 , e cosi degli 
altri - 

Per trovar dunque quanti numeri perfetti fi vogliono , bifogna 
fervidi della progreflion Geometrica doppia, il di cui primo ter- 
mine fia a, e non l’uniti, fornendo i termini di leguito, e fe- 
parandoli di due in due , con quella precauzione , che il fecondo 
termine 4 fia ripetuto nella feconda leparazione , nel qual (ito 
avrà il primo luogo T dopo di aver tenuto il fecondo luogo nella 
prima leparazione, come fi vede qui fotto.- > , . . . 

a. 4 4. 8. 16. 32 64. 128 z$6, 512 

2 per 3 4 per 7 16 per 31 64 per 127 256. per 511 

fa 6 fa 28 fa 496 fa 8128 13081^ 

Quelli termini, effondo feparaci, fi prendano a due a due, nella 
loro feparazione r e dopo di aver diminuito di un’unità , quello 
che tiene il fecondo luogo in ciafcuna feparazione, fi moltipliche- 
ri per quello ,■ che tiene il primo luogo, nella' medefima fepara- 
zionc , e il prodotto fari un’ numero perfetto .- Così per avere il 
primo numero perfetto , fi confedererà che la prima feparazione 
contiene quelli due termini 2, 04, fi leverà r da 4, c fi molti- 
plicherà il rello 3 , per il. 2 , e il prodotto 6 è il primo numero 
perfetto. Medcfimamente per avere il feconda numero perfetto fi 
confiderà, che la feconda feparazione contiene quelli due termini 
4, c 8, fi leverà r da 8 , e fi moltiplicherà- il rello 7, per it'4 , 
e il prodotto 28 farà il fecondo numero perfetto , fc fi moltipli-^ 
cherà 31- r per 16, fi avrà, il terzo, numero perfetto , e cosi degli 
altri- 

I numeri perfetti fona cosi rari, che non fc ne trova;, chetino 
dalli, fino al io, uno dal io, fino al 100 , uno dal 100 fino 
al 1000, uno dal 1000 fino al 10000 ec. Di più devefi offervare,’ 
che tutti i numeri perfetti hanna alternativamente per loro ulti- 
ma figura il 6, e 18 . . « .. 

Q^ U E S I T O X. , 

Trovare quanti numeri aroicabili fi vogliono per ordine - 
Prima di feiorre il Quelito, deefi fapere che i numeri amicniilì 6$ 
fono due numeri intieri , ciafchcduno dei quali d uguale a tutre 

le 
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le parti aliquote dell' altro, prefe infieme. Tali fono quelli dué 
numeri 184, 220, dove il primo 284 c uguale alla fomma delle 
aliquote 1.2. 4 S* to» ri* 20* 22» 44* S 5 * t r O 1 , del fecondo aro, 
e reciprocamente quello fecondo 220 è uguale alla fomma delle 
parti aliquote 1. 2.4.71. 142. del primo 284, e cosi degli altri. 

Per trovar dunque quanti numeri amicabili fi vogliono per Or- 
dine .* dovete prendere il numero 2, che è tale, che fe dal fuo tri- 
pio 6, dal fuo felhtplo 12, e dal fuo ofìodecuplo 72 , e dal fuo 
quadrato 4, fi leverà l’unità , vi remeranno quelli tre numeri 5.. 
ir. 71, dove li due primi y, e n. , cflendo moltiplicati infic- 
ine , c il loro prodotto 55 , cflendo moltiplicato per il' dop- 
pio 4 , del numero 2 , quello fecondo prodotto 220 farà il pri- 
mo dei due numeri , che fi cercano ; e per aver l’ altro fi mol- 
tiplica il terzo numero 7t , per il medèfimo doppio 4 del nume- 
ro 2, e di l'altro numero cercato , cioè 284, come fi vede qui 
appreflb. 1 2 2 4 

Per trovare due altri numeri amicabili in Iuo- I 3 6 18 


go del 2, bi fogna ferviti! di una delle fue pote- 
ftà , le quali hanno la raedefinw proprietà , co- 
ki c fi vede qui fotte. 

8 8 64 

L J. 18 

»4 48 U52. 

IV V 

13 47 lisi' 

23 16 



108I 184115 
i <5 ■— 


Prendali dunque , come qui fopra , il cubo di' 2 , che è 8 , tl dr 
cui triplo è 24, e il fuo feftuplo 48, e l'oftodecuplo del fuo qua- 
drato 64 è 1 1 5 2' , dai quar numeri levata l’unità ne reilano 23. 
47. 1151. dove i due primi 23, e 47, moltiplicati infieme danno 
1081 , che moltiplicato per 16, doppio dell' 8 , dà iyi$6 , primo 
dei due numeri cercati , moltiplicato poi il njl , per lo lleflo’ 
1 6 da 1841^, fecondo numero cercato , come fi vede di fopra , 
e cosi decfi fare per gli altri , e per averli per ordine , fi pren- 
derà prima il 2 , poi il fuo quadrato , e poi il fuo cubo , e cosi 
di feguito, operando come s’ infegrtò di fopra- 
U E S I T O XI. 

Tr e Fruttatoli avevano libre 90 di Lazaruoli, il primo ne ave- 
va libre yo, il feconderò, c il terzo *0, li vendettero ciafchedu- 

no 
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no alla medefima ragione , e cavarono lire io per ciafchcduno . 
Cercali come ciò polfa farli . 

Il primo deve vendere le 50 libre di Làzaruoli in quello modo • 
cioè per ogni libre 7 folcii ao , e la libra che gli refi» dovrà ven- 
derla per lire 3, coficchè ne avrà ricavato da libre. 49 lir. 7. , fe 
da una libra lire 3, che fanno lire io; Il fecondo ne venderà li- 
bre z 8 al fuddetto prezzo di ioidi ap, per ogni libre 7, e libre a, 
per lir, 3. cadauna, e cosi ne ricaverà a neh’ elfo lire io; il terzo 
poi ne venderà libre 7, per foldi ao, e le libre 3 , per lire 3 ca- 
dauna, ed avrà parimente ricavato lire io, come cercava!? , e que- 
llo Quelito fi può mutare, mutando dovutamente le libre dei La- 
zaruoli, e il ricavo di ciafeheduno, 

Q^ U ESITO XII. 

Andando uno in un giardino a coglier pera , promife a quat- 
tro portinai del giardino di dargliene a ciafeheduno la metà , ed 
un mezzo di più di quelle, che avrebbe raccolte, fenza fpezzarlei 
dove e (ignita la promelfa glie ne avanzarono tre» Cercali quante 
Pera raccolte.? ' '- 1 '■■■■> . ; • /U 

. Cominciali dalle 3 Pera, che avanzarono, e perchè glie ne die- 
de la metà, e un mezzo di più, aggiungali al 3 un mezzo , che 
fono 3, c mezza, le quali raddoppiate fanno 7, a quelle 7 fe ne 
aggiunga una mezza, e faranno 7, e mezza , le quali raddoppia- 
te fanno 15, a quelle 1 j, te ne aggiunga un’altra mezzai, e fa- 
ranno 15 , e mezza , le quali parimente raddoppiate fanno 31 . 
Per ultimo aggiungali alle 31 una mezza , e fi avrà 31, e mez- 
za , le quali poi raddoppiate mollrano che tutte le Pera , che rac- 
colte nel Giardino, furono ^3, come cercava!!, e come fi può da 
fe provare. 

CAPITOLO II. 

Dei Quadrati Magici , in progrejftone Aritmetica . 

C Hiamano gli Autori, Quadrati Magici , certi quadrati divifi <4 
in altri più piccioli Quadrati, o Catelle piene di numeri, e 
difpolti con ordine tale, che le fomtne , o moltiplicazioni’ prete per 
ogni lato del «quadrato, come ancora per le diagonali di elfo, det- 
te forarne , o moltiplicazioni fieno uguali, come fi vede nei qua- 
drati, che feguono, dei quali il primo legnato I, le fomme dei 
numeri dei fuoi lati, prete per ogni verfo , c quelle delle Dia- 
gonali fono uguali , e quello legnato II. , le moltiplicazioni dei 
numeri dei fuoi Iati, prefì per ogni verfo , come pure delle dia- 
gonali fono uguali. 
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Quelli quadrati fono pari ,* 
o ìmpari. Fari chiamatili quel- 
li che fono comporti di GafeJ- 
Ic, le quali fieno in numerò 
pari . Impari quelli , che fono 
comporti di Cafelle di numeri 
impari , come i fuddetti . I 
numeri componenti quelli qua- 
drati poflono effere in progref- 
fionc Aritmetica, nel quafea- 


fo le fomme dei Joro lati , e diagonali fono uguali . In .Progref- 
lìone Geometrica , nel qual cafo le moltiplicazioni d’ ogni lato , 
e H ogni diagonale fono uguali , c non più la fomma . In pro- 
greffione Armonica (che cofa fia , e come s’intenda, fi diri più 
avanti), perchè i numeri polli per lungo, e per traverfo , e per 
diagonale fono in proporzione Armonica. 

Per formare un, quadrato di una quaqtiri di Cafelle impari , che 
in Progrcnìone Aritmetica, fi opera come fiegue • 
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Facciali il quadrato ABCD , Figura I, di tante Cafelle, fecon- 
do, che avrete fatta la fua radice* o laro, che fia di 5 ; nei la- 
ti di quello quadrato fi facciane jUtèe finaili Cafelle (cadendole, 
finché arrivino in una fola, comé fi Stede nella figura, poi fi prin- 
cipia di fopra, come in B, pònefidòvi ' 1 'J e cosi feguitando per 
diagonale 1. 2. 3.4. J, poi fi ftguita dall’ filtra parte <5.7. 8.9.10, 
e cosi fino alla fiftt, ciò- ktto per- riempietc-te jCàfelle yacuc del 
quadrato ABCD, (che è quello ohe dee fiedvjre, mentre le tre fat- 
te fu ciafchcduno dei Tuoi lati, altro ion fervono» che per la rego- 
la di difporre i numeri nfel quadrato ) altro nt>q_jteefi fare che 
fcriver )’ j , po£ò Ih É, 'fotto il centro del quadrato f cioè fotto 
il 13, come fi v$de nella Figura JÌ, il A lòtto il tfc i il a lotto 
il 14, e dall' altra parte il 2$ (opra jl 13, U 14 fopra il 12, il 
20 fopra è’S, e cosi pure delle parti laterali, dove fi vede il ai 
fotto 1’ 8 , il 16 fotto il 3, il aa fotto il p, % dall’ aitna parte il 
5 fotto il ra, U 4 fotto 1' 11, il lo fotto il 171, cioè deonfi col- 
locare , fc difpbrre i numeri, òhe fi fono podi nelle Cafelle, fuo- 
ri del quadrato, fn quelle CaTell? Vacue <itl| quadrato, che fono 
oppofte per Unta, come chiara monte fi vede nella figura, che per 
maggior chiarezza yì fi è porta una ftclletta . li detto quadrato 
ABCD, per mteggiot iwejligciifca fi è porto fuori m'Xi e perchè 
più facilmente fi cotiofca la detta pratica , abbiamo porto qui ap- 
preso un altro quadrato di 47 Cafelle . 
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, La fomnaa , che fa ogni qua- 
drato imparo , per ogni verfo , e 
per le diagonali, C uguale alla radi* 
cc dello fteflo quadrato imparo, mol- 
tipricata per lo termine- mezzano 
della progrcfiìone Aritmetica, che 
lo compone, come per cfempio il 
primo quadrato di fopra ABCD di 
25 Cafelle, il di cui lato, o radi- 
ce è $ , moltiplicato per ig,*»or- 
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mine mezzano della progreffione fa 6f, e tanta farà la fomrfia. 
dei numeri del quadrato per oefii verfo , c per le diagonali , e co- 
sì fi farà per tutti gli altri quadrati-. 

Non è già ncceflario per fare quelli quadrati di principiar fcmZ 
pre per l’unità, ma fi può principiare per qualfivoglia mimerò a 
piacimento, come fi vede nel quadrato che fiegue , dove fi è co- 
minciato pei numero 7, e poi pro fcgu ito \ fecondo la progrc£Do- 
nc naturale} fin 0 all’ ultimo. 
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Noti folo in fare quefii quadrati, fi può fervire dei no meri preff , 
fecondo l’ ordine della progreffione Aritmetica naturale , ma fe ne 
poffono prendere degli altri in progreffione Aritmetica , con quel- 
la 
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li differenza , che a noi piaceri , come con la differenza 4 , pi- 
gliando per primo numero quello, che a noi piace, come il 17 ,* on- 
de li fuflcguenti faranno 21 a$*-zpec. operando,, come s’ info- 
gnò} c come fi vede qui fono.. 
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I quadrati pari in pro- 
greffione Aritmetica hanno 
delle regole particolari . Il 
quadrato di 4 Cafelle , non 
può rifer difpofto numerica- 
mente . Il quadrato di 16 
fi difponc più comodamen- 
te degli altri . Da quello 
quadrato dunque comi»» 
ciere&o per elfer quello 
quello , che di regola , per 

la 
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la formazione desìi altri quadrati pari , più grandi » COfflè fi W» 
dr», e il modo oi coftruirlo , è il feguente. 


Fatto il quadrato , principiali a riempiere le fue Cafelle, cof 
contare la progrcfiìon naturale , cominciando ia una Cafeila di un 
angola del quadrato, come in A, dicendo a. 3.4., ma non de- 
vonfi fcrivere altro che i numeri , che cadono negli angoli del 
quadrato; onde riempieranG di numeri, folamence le Cafelle po- 
rte nelle diagonali del quadrato cioè fi feriva. 1 , ed il 4 poi fi 
icguici nella Cafeila E, dicendo £, 6 , 7, 8, ma devonfi folamen- 
te fcrivere i due. numeri di mezzo , cioè quelli che cadofla nelle 
diagonali, che fono il 6 , ed il 7, c lo fteifo. deefi fare nella fuf- 
feguente fila di Cafelle, fcrivendo lofamentc io, e. ir, nell* ulti- 
mo poi fi fcrivouo i numeri , che cadono negli angoli del quadra- 
to, cioè il 13, e il 1 61 fi riempiono- poi le Calcile del quadrato, 
che fono reftare vacue, cominciando a contare i numeri fecondo 
l’ ordine naturale, che fi pigliò difopra,, principiando dall’ ultimo, 
che nel noftro calo è il Ù5, facendo che lo- fteifo 16 dica x , fic- 
che nelle due Cafelle vacue cadrà il x , c il 3 , e dove è il 13 , fi 
dirà 4, poi fieguafi. j.vand nell'altro ordine fuperiore di Cafelle 
feguitando l’ ordine naturale * onde ne verrà in B 5 ,. dicendo, dove 
è 1’ 11, 6 , dove è il io , 7, c fcrivendo i’ 8 nell’altra Cafeila vo- 
ta, c con quell’ordine deefi. feguitare ayanri nell’ altro- ordine- fu- 
periore di Cafelle, fervendovi nelle vacue quei numeri ,. che na- 
turalmente vi cadono,, lo che fatto fi avrà terminata il quadrata? 
pari di 1 6 Calcile , come fi. vede qui lotto - 
Per fare , die il f «aderto- quadrato pa- 
ri riefea ia qualche parte variabile , nel 
riempiere le Cafelle vacue , fi- comincie- 
ranno a contare i numeri dèlia progref- 
ftone naturale, non dalla parte di lotto, 
come fi fece alla prima, ma dalla parte 
di Copra, principiando dal 4; facendo con- 
to, che erto fia 1 , onde nelle due fu(le» 

guenti Cafelle vacue , Verrà ila, e il 3 , - 

dove è I’r, fi dirà 4 , poi fi profeguirà 

net 
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nel fafleguentc ordine di Cafelle , fornendo il j nella Cafelia v*. 
c “ a> e P°i fi andri/eguitando , Tempre coll’ordine naturale a riero- 
p«re tutte le altre Cafelle vacue , come per maggior chiarezza 
u c pofto qui appreffo. 

Non è gii neccffario nel fuddetto qua- 
drato pari , prendere i numeri , col comin- 
ciare dall uniti , ma fi poffono pigliare 
ledici numeri di feguito, come ir. 12. 13. 

4ec. 1 quali fi difporraono nello fteflb mo- 
do mie guato qui appiedo , come viene «f. 
preffo qui fotto. 


I 

li 

*3 


3 

X 


■ m. 

6 

7 


■ » 

IO 

IX 

*5 

x 4 


4 

_5 

9 

16 


i . . 

1 1 

11 

24 

*4 

* t • ’ i 

12 

16 

17 

*P 


18 
. *3 

20 

x 3 

21 

12 

15 
2 6 


Pofliamo fcrvirfi ancora di una progreffione Aritmetica • che 
abbia per fuo eccello, o differenza , non l’ unici, ma qualfivogiia 
altro numero a «offro piacimento, nello ffeffo modo che fi è in- 
fognato per li quadrati impari , come fi vede operato qui fotto , 
dove fi fono prefi i numeri 7. io. 13.1& cc, 0 . 
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Per far poi uh quadrato pari più grande di quello 4 * 16 Ca- 
felle , come farebbe uno di 3 6 , decfi prima /are il quadrato di 
mezzo di j <5 Cafelle legnato attorno con linee doppie , come fi 
vede qui addietro, e per averei numeri, che vanno nelle Cafelle di 
quello quadrato decfi levare il 16, numero delle Cafelle di quello 
quadrato di mezzo, da $6 , numero delle Cafelle di tutto il qua- 
drato intiero, e ne reiteri 20, del qual 20 prcfonela meri, cioè 
io, il fuo fuffeguente numero, cioè Tu nel noftro cafo dee effe- 
re il primo numero, che fi collocheri nel primo angolo del qua- 
dra- 
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drato -di mezzo 4 come fi vede nella figura , e poi deefi feguire 
avanti riempiendo le Cafellc di detto quadrato , fecondo le re- 
gole dette di fopra » per lo quadrato di 16 Cafelle , il quale ter-, 
minerà nel numero a< 5 ; per aver poi i numeri che rienopir deb- 
bono le Cafelle portevi attorno , cioè il compimento del quadra- 
ti di ^Calcite , deefi fcrivere il primo numero della progreffione , 
che nel noftro cafo è 1 , nel primo angolo del quadrato , * negli 
altri angoli di detto quadrato i fuoi numeri, che vi corrifponde-. 
ranno lenza altro riguardo , che quello del luogo che tengono ; 
onde nell* angolo fnperiorc a delira .vi fi è pollo il 6 , per cfler 
cjpetla u fella Cafella, e nell’angolo inferiore a finiftra il >1 , per- ; 
che tal Cafella appuntò, fecondo l’ordine è la trigefima prima, e 
nell’ ultimo angolo per conseguenza verri a cadervi il 3 < 5 , le altre 
Cafelle vacue attorno al quadrato fi riempiono, ponendo in due di 
quelle che formano i lati, e l’angolo retto del quadrato dei nu- 
meri a piacimento, purché fieno di quelli della progreffione che 
ancora non fi fon pjoftl nel quadrato, e da lati opporti , e cor- 
rifpcndenti , cioè nelle altre Cafelle vacue, fi porrà rincontro Ca- 
fella per Cafella altri numeri di modo , che i due che fi corrifpou- 
dono rimpetto all' altro nella medefima fila , facciano la fomroa 
di 37, cioè la fomma, che fanno i due numeri diagonalmente 
porti negli angoli del quadrato, che eflendo uno di quelli 31 , e 
f' altro 6 fa per appunto 37 , e per 1’ altro verfo, eflendo uno l' t » 
c 1’ alito 3 6 fa pure 37, come tutto vedefi qui fatto- 
si può hello fleflb modo , che lì “ * 

dille dei qhàdrari -impari, Servirli di 
un’ altra progreffione Aritmetica , 

.benché non fia naturale; balla per 
facilità , c ficurezza di porre i nu- 
meri nelle fne vere Cafelle figurarli , 
che tutti i termini della progreffio- 
ne vadano con ordine naturale , tnch- 
rrc nelle Calcile, che Sarebbero riem- 
piute con detti numeri, naturali, iH 
riempieranno coi corrifpondenti a J j 
quella progreffione Aiitmetica , che J 
fi .farà determinata , come fi vede qui * ... . 

fatto, dove fopra i numeri della progreffione 7. io- 13- idee, ftan 
no Scritti i numeri naturali, per ordine- (. a. 3 - 4 cc - onde fatto 
il quadrato, dove in qutllo di fopra ftarà il numero 1 , qui vi fa- 
ri il fuo corrifpondentc 7, dove è il 35 , qui farà il 109 , e co- 
fi di tutti gii altri, come chiaramente fi moftra qui apprelfa. 
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Qui lotto fi è pofto l'efcnjpio di un quadrato di 64. Cafelle, il 

S iuale è fiato fatto a un dipreflo nella raedefirna maniera , che il 
opradetto quadrato di 36 Cafelle j e chi vorrà edere più a fondo 
inftruito di quelli quadrati , legga le Opere dei Signori Lettera* 
ti dell' Accademia Reale di Parigi imprefle nel 1 693, che vi tro*; 
veri ciò che defidera •’ 
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t: CAPITOLO III. 

* • r * * r t m 

Dei Quadrati Magici , in Progreffionc Geometrica '. 

P ER formar poi i Quadrati Magici , coi termini di una Pro- 
greffionc Geometrica, ia luogo dell’ Aritmetica , come per 
efempio coi numeri di quella progreffionc doppia i. a. 4-8- 16. 32. 
tf4.1z8.a5 tf. , compofta di nove termini , i quali eflendo difpolli 
in quadrato magico, ne debbano venire uguali i prodotti, che 
fi faranno, moltiplicando infieme i numeri polli in ciafchedona 
fila per ogni verfo , ed in ciafcuna diagonale , il qual prodotto 
Tempre è il cubo del termine mezzano della progreffionc, cioè nel 
. noftro cafoitf, che fa 4095. 

Per fare quelli quadraci, la regola non e differente da quella 
che s infegnò , per i quadrati in Progrcffione Aritmetica ; onde 
comodamente fi vede, che il quadrato pollo qui fotto è formato 
fecondo le regole , che fi fono dette in riguardo a quadrati impa- 
ri , dovst i termini fono in Progreffionc Aritmetica , onde batte- 
ri darne le .figure , fenza ripetere altro dittorfo . 
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Si poffono ancora formare quelli quadrati impari, con una pro- 
greffione Geometrica, non eominciantc dall’unità, ma che comin- 
ci per qualche numero a noftro piacimento, e con qualfivoglia ra- 
gione , come la feguente 3. 9. 27. 81. 243. 7 2 ?* 1187. tfs 5 i- 
19083, feguitando le regole dette di fopra, e come ficguc. 
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Dalle cofe gii dette e da quello che ft difle nella Dottrina del-. 
Ie progreffion? è chiaro, come data la Comma che deve avere ogru 
lato dei quadrato, e di quante Cafelle dee eflere , ro ^ 
meri da difporre in e (Te, purché nei quadrati in prog rc ® one 
melica, tal Comma fia numero quadrato , e ^ l ‘ibbe & im- 
fione Geometrica fia cubo, mentre ciò non eflendo farebbe 

poffibiic trovarli. 
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CAPITOLO IV. 

Dei Quadrati Magici, in Progrejione Armonica. 

D Eeft prima fapcre, cofa s’ intenda per preparinone , e progred- 
itone Armonica, quella altro non è, che la proporzione che 
trovali fra tre numeri,' talmente ordinati, che il primo di effi ha 
la medeOma ragione, o. proporzione Geometrica al terzo, che ha 
la differenza, tra il primo ,, e il fecondo , alla differenza, tra il 
fecondo, e il terzo, come quelli tre 3.4. 6 ., mentre co$iltà3aò,' 
come la differenza 3 a 4, cioè 1 alla differenza di 4 a (5, cioè 2 » 
Ciò pollo i Quadrati Magici, in progrejione Armonica , fono quel- 
li, dove i numeri di ciafchcduna fila, prefi per lungo, e per tra- 
verfo , o in diagonale , fono in proporzione Armonica , come è il 
qui lotto quadrato di 9 Calcile, che li fanno, come gir altri di 
fopra . 

In cambio dei fuddetti numeri , fe ne pof- 
fono trovare altrettanti, i quali abbiano la 
medefìma proprietà , perchè fc in luogo dei 
numeri precedenti , fi porranno le lettere , 
come fi vede nel quadrato qui fotto , nei 
quale le grandezze licreralmcnte elprelfe , in 
ogni fila fono Armonicamente proporziona- 
li, e che poi diamo alle tre lettere indeterminate a, b, c, di va- 
lore differenti in luogo delle quantità litteraii, fi avranno dei nu- 
meri, i quali conferveranno, per qualunque fila, cioè per dritto, 
per traverfo-, e per diagonale, la proporzione Armonica ,, come fi 
vede qui fotto. 
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H lignificato delle fudd’ette 
lettere, e fegni s’intenderanno 
chiaramente dopo aver intefo, 
ciò che s’ infegna nella Parte 
Otta a, che è fa prima del. ter- 
zo Tomo di quell’ Opera 
Avvertimento. 

Si poffono mutare i numeri 
dì qualfivoglia Quadrato Magi- 
co in varie maniere , ora col porre i numeri che fono a delira a 
finillra , ora ponendo i numeri , clic per formarli reftano di fuo- 
ri quei che fono di fotto, di fopra, e quei che fono dà un* lato , 
dall’altro, come fi vede efprcffo qui apprelTo , in alcuni quadrati 
fatti in progrelfione Aritmetica, lo che ancora può farli in qual- 
fivoglia altro quadrato di qualfivoglia altra progreffione , comedi 
fc reità baùantemente manifdlo- 
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Quadrato difpofìo , fecondo f ufo ordinario . 
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Chi più a fondo vorrà elfere inflruito nei fuddctti quadraci Ma- 
gici , oltre le opere dei Signori Letterati dell’ Accademia di Pa- 
rigi, avvifati di fopra , poflono vedere la Geometria di Monfieur 
Arnaud, e gli Elementi del Padre Preftcc. 

Chi fofle defidcrofo di vedere a pieno, non folo i Quadrati Ma- 
gici, ma ancora i Cubi , le Croci, gli Incinti cc. veda il Tomo . 
dell’ anno 1710. della Iftoria della Reale Accademia di Parigi , 
che fopra di ciò vi troverà un Trattato intiero di M. Sauveur , 
ed in tal modo reitera appieno appagata la curiofità del noitro 
Aritmetico . 


* CAPITOLO V. 

Alcune Curiofità , /penanti all ’ indovinare i numeri . 

Modo di indovinare un numero che qualcuno avrà penfato. 

U NO abbia penfato, per efempio il 6 , queflo numero fi fac- 
cia moltiplicare in feitelfo, cioè quadrarlo, cfa 36, al qua- 
le fi faccia aggiungere il doppio del numero penfato , cioè 12 , 
e fa 48, a quello numero fi aggiunga un’unità, e feri 49 , fate- 
vi dire quello numero dal quale levata la radice quadrata , che è 
7, c da cifa levatavi un'unità, reila 6 , per lo numero penfato. 

Altra maniera. 

Siafi penfato 5 » vi fi faccia levare un’ unità , c rollerà 4 , que- 
llo numero fi faccia raddoppiare , c farà 8 , quello 8 facciati di- 
minuire di un’ unità , e rcilerà 7 , il qual 7 fi faccia aumentare col 
numero penfato, cioè col 5, c farà 12, a quello 12 fi faccia ag- 
giungere 3, che farà 15, fatevi dire quello numero, cioè 1$, del 
quale prefa la fua terza parte, cioè 5 , quello farà il numero 
penfato . 
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Altra maniera. 

Facciati triplicare il numero immaginato, che lìaper e (empio Si 
il cui triplo farà 24 , di quello 24 , fé ne faccia pigliare la fiu 
metà , cioè 12, c quella facciali triplicare, e farà 3 6, di que- 
llo 36 fe nc pigli la fua metà 18, il qual numero 18 fattoli dire, 
il quadruplo di quante volte in elio vi cape 11 9 farà il numero 
penfato , e perchè nel 18 il 9 vi cape 2 volte , e il quadruplo 
del 2 è 8 , dunque 8 farà il numero penfato : farà più breve ope- 
rare così. Facciali triplicare il numero immaginato, che fa come 
fopra 8, e farà 24, di quello 24 fe ne pigli la-dia metà 12, que- 
llo 12 li triplichi, e farà 36, oflcrvafi quante volte il 9 cape nel 
36, che vi cape 4 volte, il doppio di quello 4 , cioè 8 farà il 
numero penato . Se poi il numero penfato fari impari , fi oflenri 
il feguente efempio. 11 numero penfato fia7, il fuo triplo fara zi , 
e chiedo, fe il numero ultimo, cioè quello 21 fia pari, o impa- 
ri, ed difendo impari, com’ è, fi faccia aggiungere un' unità , ac- 
ciocché divenga pari, e farà 22, di quello fe ne faccia pigliare 
la metà, che farà 11, la quale , come (opra fatta triplicare farà 
33,’ nel qual .33 vi cape 3 volte, il 9, lenza curar V avanzo, al 
doppio di quello 3, cioè 6, fi aggiunga un'unità, a cagione di 
avervi fatto aggiungere un'unità, nel fare il gioco per far di- 
venir pari il numero Zi , e ne v^rrà 7, per lo numero penfato . 
Per far poi che il giuoco redi più. impercettibile , fenza fard di- 
re quante volte il 9 entra nell’ ultimo numero, bada, che faccia- 
te levare dal detto ultimo numero dei numeri a capriccio, tenen- 
do però conto della fomma per vedere i 9*, che vi entrano per 
poi concludere come fopra. 

hfoitiflìine altre maniere vi fono d’indovinare i numeri penfa- 
ti , con far fare delle operazioni, come abbiamo detto di fopra, 
e chi foffe defiderofo di vedere tutte le dette maniere diffufarnen- 
re, legga Y Enja Taumaturgia Mattematicus , c il primo Tomo 
delle Ricreazioni Matematiche , e Fifiche del Signor Ozanara , 
che ne rederà Soddisfatto, 

Modo d indovinare due numeri che uno abbia penfati . 

Abbia penfato quedi due numeri , per efempio 3 , e 5 , fi fac- 
cia moltiplicare la loro fomma 8, per la loro differenza a, e fa- 
rà 1 6, al qual 16 fattovi aggiungere il quadrato del più picciolo 
numero, cioè del 3, il quale è 9 farà 2$, dal quale prcfanc la 
fua radice s, queda farà il maggiore dei due numeri penfati . Levan- 
do poi lo deffo numero 16 da 2$ ne rederà 9 , la cui. radice 3 
farà il numero minore penfato . Si può ancora avere lo deffo 
con più facilità aeila feguente maniera - 
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Facciali fare la fomma dei numeri penfati , che fieno gli fteffi , 
che quelli di fopra , e farà 8 , alla qual fomma fi aggiunge la lo- 
ro differenza i, e ne verri io, la di cui fua metà 5 lari il mag- 
gior numero penfaco , t levando la differenza 2 dalla fomma 8, 
ne refteri 6 , la metà del quale , cioè 3 , fari il numero minore 
penfato . Vi fono altfrc maniere , le quali poffonfi vedere nei Ad- 
detti Autori. • 

Modo £ indovinare piò numeri, che uno abbia penfati. 

Se poi uno fi foffe penfati più numeri , e fi volcffero indovi- 
nare , operali come fiegue . Se la quantità dei numeri penfati 
è impari , come per efempio i feguenti cinque . numeri a. 4. 
5.7.8., facciali fare le fomme del primo, c del fecondo; del fe- 
condò , e del terzo; del terzo , e del quarto; del quarto, c del 
quinto , c cosi degli altri , fe più ve ne fodero , come pure 
la fomma dell'ultimo col primo, e faranno 6, 9, it , 15, e io, 
di quefli numeri fommatf-infieme tutti quelli, che fono'-pofti nei 
luoghi di numero impari, fecondo l’ordine che fonodifpofii, cioè 
il primo, terzo, e quinto , che fono 6 , n, io, e faranno 28 , 
come pure fommati infierne tutti quelli podi nei luoghi pari, cioè 
il fecondo, e quarto, che fono 9 , c 15, faranno 24, levali l’uno 
dall’altro , cioè il 24 dal 28, e ne reiteri^, lamptì del qual nu- 
mero , cioè 2 fari il primo numero penfato , quello 2 levato dal- 
la prima fomma 6, reiteri 4 pel fecondo numero penlato , leva- 
to quello fecondo numero 4 dalla feconda fomma 9 reiteri 5 pel 
terzo numero penfato, quello 5 levato dalla terza fomma 12 t re- 
iteri 7« per lo qnarto numero penfato, e finalmente quello 7 le- 
vato da 15, quarta fomma ne verri 8, pel quarto, ed ultimo 
numero penfato , mentre dell’ultima fomma, cioè del io, ora 
non fe ne fa più cafo , e nello Aedo modo profeguirebbelì , fe più 
fodero i numeri. 

Se poi la quantici dei numeri pénfati foffe pari, come i fei nu- 
meri feguenti 2, 4, 5, 7, 8, 9, facciali fare la fomma del pri- 
mo, e del fecondo, del fecondo, c del terzo, delrcrzo, e de! quar- 
to, e cosi fino all’ultimo, con di più però la fomma del fecon- 
do coll’ultimo, le quali fomme fono 6, 9, 12, 15, 17, 13, fom- 
manfi poi come fopra tutti i numeri podi nei luoghi impari , 
fuorché il primo ; fommato dunque il terzo 12 , e il quinto 17 
fanno 295 fommanfi ancora quelli porti nei luoghi pari, cioè 9 , 
15, 13, che fanno 37, e levato il 2 9 da! 37, ncrefta 8 del qual 
numero la meti 4 fari il fecondo numero penfato , querto 4 le- 
vato dalla prima fomma 6 dari il refiduo 2 pel primo numero 
penfato, e levato dalla feconda fomma 9 reiteri 5, per lo terzo 
numero penfato, il qual 5 poi effendo levato dalla terza fomma 
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li dark il réfiduo 7 per lo quarto numero penfato , quello 7 le- 
vato dalla quarta fomma 15 ne reflerà 8 per lo quinto numero pen- 
nato , e così degli altri. 

Quando i numeri penfati foflero femplici lì pollo no indovinare 
nella ieguente maniera. Sianlì penfati per efempio quelli quattro 
numeri 3, 4, 6, 9, facciali raddoppiare il primo, e farà 6 , poi 
vi fi faccia aggiungere un'unitk, c fari 7, moltiplicali per 5, e 
fa 35, al quale fi faccia aggiungere il fecondo numero 4J, e fa 
39 , il quale raddoppiato fa 78, aggiuntavi un’ uniti .fari 79, 
moltiplicato per 5 fa 395 , al quale aggiunto il terzo numero 
penfato 6 fari 401 , che raddoppiato fa 8oa , aggiuntavi un’ uniti 
fa 803, moltiplicato per 5 fa 4015, al quale aggiunto il quarto 
numero 9 fari 40x4, Quello 4024 facciali dire , e da elfo levili 555, 
che ne reflerà 34^9 , dove le quattro fiure 3 , 4 , 6 , 9 faranno i 
quattro numeri che volevate indovinare. Deefi avvertire, che do- 
vraffi levare dall’ultimo numero un s , quando fi faranno penfati 
due foli numeri : 55 quando ne faranno flati penfati tre : 555 
quando faranno quattro, corife nel nollro cafo, che per efler quat- 
tro, quelli che fi devono indovinare ,• fi è levato 555 dal 4024, e 
così profeguirebbefi, fe più numeri vi follerò. 

Due Perfone effendi convenute dì prendere a volami dei numeri mè» . 

noti di un numero propoOo , continuando alternativamente, fino che 
■ tutti è taro numeri infume facciano un determinato numero pi* 
grande dei propofio . Tare in modo dt arrivare d primo ai nar* 
mero determinato più grande . 

Per fare che al primo arrivi , per efempio a 100 , fupponendo , 
che sì l’uno, che l’altro pollano alternativamente pigliare un nu- 
mero, per efempio, che non arrivi aiti balla levare quello nu- 
mero 11 da 100, tante volte, quanto fi potrà , e ne reileranno 
quelli numeri 1, 12 , 23, 34, 45, 56, 6y, 78, 89 , dove bifo* 
gna pigliare pel primo 1’ 1, così qualunque numero che prenda il fe- 
condo , non potrà impedire , che il primo non pofla prendere un 
numero, dìe arrivi al fecondo numero 12, perché ie il fecondo pren- 
de per efempio 3, il quale coll’ 1 del primo fa 4, il. primo dovrà 
prendere 8 , per arrivare a 12 , dopo di che qualunque numero che 
prenda il fecondo, non potrà impedire, che il primo non perven- 
ga al terzo numero 23, perchè fe prendere per efempio 1, che poi 
col 12 fa 13, il primo dovrà prendere 10 , il quale col 13 fa in * f 
punto 23 , e qualunque altro numero che prenda il fecondo non po- 
trà impedire al primo di pervenire al 34, poi a 45, a 56 , a 67, 
a 78, a 89, e finalmente a 100. 

Se poi il fecondo vuol guadagnare , è evidente che dee prendere 
oel cominciare un numero , che fia il reflo per arrivare a 1 2 , col 
numero prefo dal primo, come fe il primo aveffe prefo a , il fe- 
condo doverà prendere io, ma fe il primo fa la finezza, non pren* 
Aritmetica Albini* Tom. II. M m de- 
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dcrli che i , e allora il fecondo dovrebbe prendere n , che non fi 
può per effere convenuti di prendere ori numero minore di n 5 on- 
de quello giuoco deefi far folamente con quelli che l’ignorano. Così 
ancora fe il fecondo non fa la finezza del giuoco , il primo che vuol 
guadagnare non dee prendere fempre 1 j nel cominciare , ma qualch* 
altro numero dopo di aver guadagnata la prima parte, arrifchian- 
do di prendere la feconda per meglio nafeondere l’artifìcio. 

Se il primo vuol guadagnare , non bifogna , che il più picciolo 
numero propofto mifurj il più grande aliquotamente , perchè in 
quello cafo il primo non avri regola infallibile, per guadagnare. 
Per efempio , fc in luogo di prendere ir, ner fuddetto cafo fi fof- 
fe prefo io, che mifura il 100 aliquotamente, Icvandor fecondo che 
abbiamo detto di fopra , il io dal 100 , tante volte , quante fi 
può, quelli numeri io > 20, 30, 40 , 50 , 60 , 70, 80 , 70 , ne 
reflcranno, dove il primo numero io, non porrà effere prefo per 

10 primo, la qual cofa ci obbliga di prendere un numero minoro 
di io, e fe il fecondo faprà la finezza che fa il primo , prenderà 

11 rcflo per giungere a io, e cosi avrà una regola infallibile, per 
guadagnare. • 

' Non è neceffario di levare il più picciolo numero' dal più gran- 
de tante volte , quante fi può per fapere il numero , che il primo 
dee prendere alla prima, per guadagnare, ma batterà dividere il 
numero più grande pel più picciolo, e il retto della divifionc farà 
il numero, che dovrà pigliare il primo, quando comincia . Come, 
ncll’cfempio propofto, dividendo il 100, per ir, retta 1 pel pri- 
mo numero , che dee pigliare il primo , al quale aggiunto 1’ ir 
avrà pel fecondo numero, a quello li aggiunto pure 11 s’avrà 23 
pel terzo numero , e così di feguito fino al propofto numero mag- 
giore, cioè a 100. 

Trovate il numero, ebe farà re/iato a qualcheduno , dopo fatta 
un operazione , fenza dimandare alcuna cofa . 

Fatepenfare un numero a qualcheduno , e fia per e(empio io , 
al doppio del quale fate aggiungere un numero a voftro piaci- 
mento, couk 8, e farà z8 , di quefto a8 fatene prendere la fua 
metà, cioè 14 , da quefto 14 fate levare il numero penfato , 
cioè io, voi fubito direte che retta 4, perchè vi deve appunto 
Tettare la metà del numero , che avrete fatto aggiungere al dop- 
pio del numero penfato, cioè la metà dell’ 8, che è 4, e così deefi 
intendere, fe vi fi fotte fatto aggiungere un altro numero. 

Avende uno delle monete , 0 altre ftmìli cofe in numero pari in 
una mano , e in numero impari nel!' altra ; indovinare in 
qual numero fieno ì pari , e in quale gf impari . 

Suppongali, che abbia per efempio nella man dritta 7 cofe, nel- 
la fìniftra 8, facciali moltiplicare il numero delle cofe porte nella 
man dritta per un numero pari a r.oftro piacimento, come per 2, 
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e fari 18, facciali poi moltiplicare il numero della mano finiftra 
per un numero impari , a piacimento , per efempio per 3 e farà 
24 , quelli due numeri 24 e 18 fommaci infieme fanno 42 , che 
per effcre quello 42 numero pari moftra , che il numero impari 
delle cofe è nella mano dritta , fe quello ultimo numero forte 
impari , moli r crebbe . che il numero pari delle cofe /offe nella 
dritta . 

In luogo delle due mani fuppofte di /opra , lì pnò fupporre , 
•che fieno due differenti perfone , operando nel modo fuddetco . 

Nel medefimomodo fi può immaginare fe una periona tiene nel- 
la delira , o nella finiftra due differenti cofe , come Oro , Ar- 
gento cc. facendo dare fecretamente all’ Oro un numero pari , ed 
all'Argento un numero impari , mentre poi operando come fi c 
infegnato di /oprai fi conofccrà fe l’Oro fari nella dcftra , o nel- 
la lìniftra- V 

Avendo uno tante monete , 0 altre cofe ugnali nell'ima, che nell' altra 
mano; indovinare quante ne abbia per mano. 

Fate trafportare qualche moneta dalla mano manca nella drit- 
.ta , come per e/empio due , oude nella mano dritta ve ne faran- 
no quattro pezzi di più , che nella manca, dimandate poi la ra- 
gione de’ numeri de’ pezzi polli nella mano dritta , e nella mano 
manca , la qual ragione fia per efempio come 533, allora fa- 
re moltiplicare la differenza 4 del numero de’ pezzi di una mano 
al numero de' pezzi dell’ altra, per lo più picciolo termine della 
ragione , cioè per 3 , e fari 11 , quello 12 fi divida per .la dif- 
ferenza determini 503 che è 2 , « ne verri 6 , il qual 6 farà 
il numero delle monete polle nella mano manca , alle quali ag- 
giunta Ja differenza 4 delle monete, che fono in ciafcheduna ma- 
no , ne verrà io per lo numero de’ pezzi della mano dritta , ai 
quali aggionti il numero 6 delle monete della mano manca ne 
verranno 16 monete in tutto la metà 8 , delle quali fi cono- 
fcerc, come alla prima vi erano 8 monete per cialchcduna mano- 

Altro modo. 

Abbia per clempio 12 monete per mano, fate trafportare dal- 
la mano delira nella finiftra un numero di monete a volito pia- 
cimento ( purché fia minore di quelle che fono nella mano , ) e 
ne tralporti per[ efempio 7 dalla delira nella finiftra , fate poi 
trafportare dalla mano finiftra alla dcftra tante monete , quante 
fono le reftate nella delira , cioè 5 » allora nella finiftra vi fa- 
ranno 14 monete , cioc il doppio delle 7 , che avete fatto traf- 
portare alla prima dalla deftra alla finiftra , allora dimandate di 
quanto il numero delle monete della mano deftra è più grande di 
quelle che fono nella mano dritta , e vi diri efferne quattro di 
più , levate quello 4 dal 14 e ne rollerà io , il quale aggiunge- 
• M m 2 re- 
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rete allo flelfo 14 , e avrete 24 numero di tutte le monete J o 
cofe che- aveva pigliato alla prima , cioè 12 per mano. 

Attende fatto pigliare a tre per Jone un numero di alcune cofe con 
certe condizioni j indovinare quante ne avran prefe. 

Facciali prendere al terzo un tal numero di cofe quante a luì 
parrà , purché aliquotamente divifibili per 4 , c 4 ne prenda per 
efempio 8 , al fecondo ne dovete far prendere tante volte 7 , 
quante volte. 4 ne avrà prefo il primo ; dunque he prenderà 14 ; 
al primo ne dovete far prendere tante volte 13 quante volte 4 
ne avrà prefo il primo , e ne dovrà prendere 16 , fatto quello » 
dite {al primo , che dia delle fue cofe ai due primi quante ne 
hanno 1 il primo dunque che ne ha 16 ne dovrà dare 14 al fe- 
condo , e 8 al primo , e- a lui ne refteranno 4 , il fecondo ne 
avrà 28 , e il terzo 16 . Direte poi al fecondo , che ne dia agli 
altri due quante ne hanno , che avendone il fecondo 28 , dando- 
ne 4 ai primo , e 16 al terzo , a lui ne roderà 8 , e il primo 
ne avrà pure 8 , e il terzo 32 . Infine direte al terzo , che ne 
dia agli altri due quante ne hanno , che avendone 32 > è dando- 
ne 8 al primo , e altre 8 al fecondo ciafcheduno ne avrà 16 t 
fatevi dire quello ultimo numero , mentre la fua metà 8 farà il 
numero che pigliò il primo , e per confeguenza 14 quello , che 
pigliò il fecondo , e 16 il terzo come fi voleva. 

Per fare, che la cofa redi più impercettibile, vi potete far dire 
le forame degli ultimi tre numeri , cioè dei tre 16 , che diran- 
no , edere 48 , del quale prefone la fella parte 8 quello farà co- 
me fopra il numero , che pigliò il primo t e l'ordine di tutte le 
fuddette cofe vedefi efprelTo qui fotto. 


primo. 

fecondo . 

terzo. 

2 6 

14 
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28 

1 6 
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16 

16 

1 6 
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P I T O L O 

VI. 


Alcune Curiofitd Numeriche, attinenti ad alcuni gt noeti di Carte , 

ElTendofi difpofte più Carte, fecondo l’ordine naturale 
in rptondo, indovinare quella , che qualcheduno 
*vrà penfato. 

P ER fare quello giuoco , polTono comodamente fervi re le dieci 
prime carte dei Tarrochi . Quelle Carte fi difpongono in ro- 
tondo, come viene rapprefentato nella figura fcgucrttc. 

Do- 
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Dove l’aflo è rapprefentato in 1 , con la lettera A, il Fante in 
2, e B, il Cavallo, in 3, e C, la Regina in 4, e D , il Re in 
5 , e E , fe le altre di mano in mano , fecondo il loro numero , 
abbia uno penfata una delle fudderte Carte , come il Cavallo , cioè 
il 3 fegnato Cj fe gli faccia toccare una delle fuddette Carte a 
fuo piacimento, c tocchi per efempio il 6 fegnato F, a quello 6 
fate' aggiungere il numero di tutte le Carte r le quali nel noftro 
cafo elle rido io farà 1 6, dopo fate contare pian piano , acciocché 
non udiate quella fomma 16, dalla carta toccaraF, verfo E, D, 
C, B , A , e cosi di leguito per un ordine retrogrado , incomin- 
ciando gerò a contare il numero corrifpondcnte alla Carta pen- 
fata , cioè il 3 fopra F, dicendo in E, 4, in Dj, in C 6 , e così 
di feguito fino a 16, quello numero 16 terminerà inC, e fari co- 
nofeere che lì è penfato il Cavallo, cioè il 3 , numero che le cor- 
rifponde . Si può prendere un piu grande , o più picciol numero di 
Carte, fecondo che vi piacerà, e fe ne faranno prefe per efempio 
15 , o 8 carte, bifogna aggiungere 1$, o 8 al numero che cfpri- 
me la Carta toccata nel modo che fi -fece di fopra. 

Per maggiormente coprire l’artificio , le carte dovranfi porre al 
Tovefcio, jn modo che i punti fieno nafcofli , balla tenere a men- 
te il loro ordine. 

Effondo prt feritale tre Carte , a tre Perfine, indovinare quella 
che cì afe be duna aveva penfato. 

Bifogna fapere quali delle tre Carte fono fiate prefentate, on- 
de chiameremo la prima A , la feconda B , c la terza C , poi fe 
ne faccia fcicglicre una per perfona , come le piacerà , la quale 

fcicl- 
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fciclta fi può fare in fc i differenti maniere . Date poi alla prima 
Perfona il numero iz, alla feconda ÌL24, alla terza il 3 6 . Dopo 
quello dite alla prima Perfona, che aggiunga inficine la metà del 
numero di quella che ha prefa la Carta A , il terzo de! numero 
di quella che ha prefa la Carta B, e il quarto del nu/nero di quel- 
la, che ha prefa la Carta C, dimandate poi la fomma che farà, 
la quale farà, o 23, ovvero 24, ovvero 35, ovvero 27, oppure 
28, ed anche 2 p, come fi vede nella Tayola polla qui fotto , la 
quale mollra , che fc quella fomma è per efempio 25 , la prima 
pcrlona avrà prefa la Catta B, la feconda, la Carta A, e la ter- 
za la Carta C-, e fe la fomma folfe 28 , .la prima perfona avrà 
prefa la Carta B, la feconda la Carta C , la terza la Carta A » 
e così delle altre, come fi vede qui fotto. 


primo . 

fecondo . 

terzo. 


12 

24 
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fomme. 
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B 

24 
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C 

*5 

* C 
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B 
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B 

C 

A 

28 

C 

B 

A 

_ *9 


Pigliai* an dì Carte da trefette , e con qnefìo fatti varj 

maz^ì , con certe condizioni , immaginar fi la fomma di tutti 
i punti , ebe refltranno fotto a detti maigi . , 

Decfi intendere che l’Affo vaglia 1, il 2, a, il 3 , 3 ec. il Fan- 
te 8, il Cavallo 9, e il Re io; Faccianfi mefehiare le Carte, e fe 
jie facciano fare -tanti mazzi in una Tavola, comporre per prima 
Carta che dee fare il mazzo la prima Carta di fopra , o di fotto 
del mazzo intiero deljc Carte, c notato il fuo valore che fia per 
efempio 4, fi feguirà, ponendo lopra delle altre Carte, finche nu- 
merando fi arriverà a io , principiando dal numero della Carta, che 
nel noftro cafo effendo4 vi fi porrà fopra un’altra Carta dicendo 5 , 
e fopra un’altra, dicendo 6 , poi un’altra dicendo 7, e £osi fino a 
io. Poi fi feguiti avanti colle Carte, facendo un altro mazzo, 
principiando dalla fuffeguente Carta, la quale fe foffe un Cavallo 
cioè p, fe ne porrebbe fopra un’altra, e farebbe io, e farà com- 
poflo il fecondo mazzo; le poi feguiffe un Re per la prima Car- 
ta di un mazzo , quella fola lo comporrebbe , mentre vale 10 , 
e in quello modo deefi proferire, fino che vi fono Carte , c le 
ultime , che refleranno , cioè quelle che non faranno fufficienti a 
fare un altro mazzo, fecondo le fuddette regole fi tengono da parte. 
Ter faper poi la fomma dei punti , che fono fotto detti mazzi , ba- 
lla moltiplicare il numero dei mazzi per io, che eflendovenc per 
efempio 7 farà 70, al* qual ramerò aggiunto il numero delle Car- 
te 
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te avarizite nel fare i mazzi , che per efempio fieno 3 fari 73 , 
da quello 73 Sempre fi leverà 40 , ed il rcfiduo 33 farà il nume- 
ro della fotnma dei punti polli fotta detti mazzi , come fi defi- 
dcrava fapcrc. • . < *•; : . 

# ’ . ~ *1 ' ■ * * 

Come fra pih Carte s indovina quella de qualcheduno avrà penfata . 

... >1 • • * 

Avendo prefo a Tuo piacimento in un mazzo di Carte, un certo 
numero d’effe, mefchiatcle , e inoltratele per ordine, fopra naa Ta- 
vola a quello che ne vuole penfare una , cominciando da quelle 
di fopra, mettendole una fopra l’altra, ponendole nella Tavola a 
rovefeio in modo che fedo le vegga quegli che piglia la Carta, ciò 
fatto dite, che vi dica il numero che efprime il luogo della Car- 
ta penfata , cioè fe la prima , feconda , terza , quarta ec. è voi 
nel medefimo tempo numerate le Carte Secreta mente che raoflra- 
te: il numero delle <jualifia per efempio iz, deliramente* feparare- 
io dal rello delle Carte del mazzo. Dtìpóqueffo ponete quefteCar- 
te , delle quali fapète il numero in una fituazione contraria, co-' 
minciando a porre fopra il rello del mazzo la Carta, che farà fia- 
ta metta la prima fopra la Tavola , finendo con quella', che farà 
fiata l’ultima a porre fopra la Tavola, in fine avendo domanda- 
to il numero della Carta penfata , che noi /opporremo ora effe re 
la quarta? rimettete a Scoperto le voftrc Carte fopra la Tavola T 
una apprettò dell’altra, cominciando per quello di fopra, alla qua- 
le voi attribuirete il numero 4 della Carta' penfata , contando 5 
fopra la fuffeguente Carta , e parimente 6 fopra la Carta pià bai- 
fa, c cosi di Seguito fino che farete pervenuto al numero iz delle 
Carte, che avrete prefo nel cominciamcnro del giuoco, la Carta, 
la quale cadrà fopra quello numero xz, farà quella che fu penfata. 

Pih Carte differenti , effondo propofte fuc c e Jftv amente ad altrettante 
perfone , perchè ne ritengano una nella fu a memoria : indovinare 
quella che ciafcbeduno avrà penfata . 

Sianvi per efempio tre perfone, mofirate tre =<§arté alla prima 
perfona , acciocché ne ritenga una nella fua memòria , poi quelle 
tre Carte ponetele da parte. Nello fletto modo prefentercte tre 
altre Carte alla feconda perfona , acciocché ne pigli una a fua 
volontà, e quelle tre Carte mettetele parimente da parte : infine 
prefentate alla terza perfona trealfWOarte, perchè ne penfi una, 
e mettete ancora quelle tre Carte da r pàrte , come le altre, ciò 
effendo fatto ponete le prime tre Grffte a feoperto in tre luoghi , 
e fopra quelle le tre altre Carte della* feconda perfona , e fopra 
quelle le tre ultime della terza per avere le Carte difpolle in tre 

maz- 
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mazzetti, ciafcheduno dei-quali fard comporto di tre- Carte. D o-> 
po di quello fi dimandi a ciafcheduna Perfona in qual mazzo tro- 
vali la Carta penfata j mentre fard faciliffimo conofcere quelle 
Carte, perchè la carta della prima Perfona fard la prima del (no 
mazzo, medefimamente la Garta della feconda perfona, fari la fe- 
conda del fuo mazzo: infine la Carta della terza perfona fard la 
terza del fuo mazzo j e lo ftelfo farebbefi , fe folfero più perfone , 
inoltrando tante Carte per Perfona , quanto è il numero delle • 
perfone. i •, 

1 . . 

Effendi difpdfle ugualmente pii Carte in tre mazzi* indovinare 
• I quella che qualcheduno avrà penfato . t . 

E’ manifefto che il numero delle Carte dee eflere divifibile per 
3 , affine di poter fare tre mazzi uguali., fupponiamo dunque che 
fianfi pigliate 3 6 Carte , dove ciafchedun mazzo confcguentcmcn- 
te ne avrd ia, dimandate in qual mazzo i la Carta che ha pen- 
fato, poi iiponganfi tutte le Carte, in modo che il mazzo dove c 
la Carta penfata refti fra i due altri , cioè nel mezzo ; difponere 
di nuovo quefte 3 6 Carte in tre uguali mazzi, ponendo Ja prima 
nel primo mazzo , la feconda nel fecondo , la terza nel terzo , la 
quarta fopra la prima del primo mazzo, e parimente la feguepte, 
nel fecondo mazzo , e così continuando fino all’ ultimo . Dopo 

J pefto dimanderete un’ altra volta in qual mazzo è la Carta pen- 
ata , e di nuovo riunirete tutte le Carte in modo , che il mazzo 
ove fard la Carta penfata, fia come fopra nel mezzo degli altri 
due , poi farete nello ftelfo modo di fopra tre altri mazzetti con 
dette Carte, e infine addimandato in qual mazzo è la Carta pen- 
fata, comodamente conofccrcte quella Carta, perchè ella fi tro- 
veri nel mezzo del fuo mazzo , che nel noftro cafo fard la fella : 
ovvero per maggiormente nafconderc l’artificio ella fi trovcrd nel 
mezzo di tutte le Carte, cioè la diciottefimadi tutte inficine aduna- 
te, avvertendo però che il mazzo, ove fard la Carta penfata , fia 
fempre porto» fra, i due altri , cioè nel mezzo. Si renderà più 
pregevole il giuoge , fe dopo avere conofciuta la Carta , fi faran- 
no mefehiare, e poi trovarla. 

Il fuddetto giuoco fi può ancora fare con altri numeri di Car- 
te , ed in più maniere differenti . Prcndanfi per efempio fedici 
Carte , le quali fi difporranno in quattro mazzi , onde ciafche- 
dun mazzo farà comporto di xpiattro Carte. Dopo avere diman- 
dato, C;faputo, come fopra in qual mazzo trovali la Carta pen- 
fata, fi leveranno i mazzi , «emendo nella memoria quello ove tro- 
vali la Carta penfata , fi difporranno le Carte in quattro mazzi , 
come fopra in modo che le Crrte del mazzo precedente fi feparì* 

no 
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no in maniera, che ciafchcduna ritrovili in nn altro differente 
mazzo { cioè la prima , o quella del di fopra fi porrà nel primo 
mazzo, la feguente nel fecondo, la terza nel terzo, e la quarta 
nel quarto, cosi le quattro, che erano inficine in un mazzo nel- 
la precedente difpofizione , fi troveranno una per una per mazzo 
in quella feconda difpofizione , e per confeguenza fe avrete pollo 
il mazzo, ove fi trova la carta penfara al di fopra delle altre, 
farete ficuro che la carta penfara farà la prima di uno dei maz- 
zi di quella feconda difpofizione : farà dunque comodo l’indovi- 
narla, allora quando fi farà dimandato in qual mazzo ella fi tro- 
va in quella feconda difpofizione , perchè infallibilmente farà la 
prima . 

Se poi il mazzo, ove fi trova la Carta nella prima fituazione 
farà fiato meflo al difotto del primo mazzo, cioè quello fia il 
fecondo : in -tal cafo la Carta penfata farà la feconda in uno 
dei mazzi della feconda difpofizione . Ancora fi conofce , che la 
Carta fi troverà la terza in quella feconda difpofizione , allora 
quando il mazzo dov’ella fi trovava nella prima fituazione , farà 
fiato pollo nel terzo luogo dei mazzi, quando fi faranno levati, e 
polli infieme . Sarà poi la quarta d’ uno dei mazzi della feconda 
difpofizione , allora quando il mazzo ellendofi levato farà fiato 
pollo nel quarto luogo, come chiaramente è manifello. 

- ' . v » » « \ 

Indovinare il valore dei punti di una Carta , e b Carta 
flrfla , che qualcheduno avrà levata da un 
intiero di Carte. 

Avendo fatto levare da un mazzo di Carte di trefette una 
Carta da qualcheduno , fenza che voi la veggiare , avvertendo di 
far valere le Carte, fecondo il fuo valore , cioè Tafio i , il due 
a , il tre 3 cc. il Paure 8, il Cavallo 9, e il Re io: fatta le- 
vare la Carta, farete fare da quello, che levò la Carta la forn- 
irla di tutti i numeri , che corrifpondono a tutte le Carte del 
mazzo che vi fono reftate , dopo di aver fatta levare la Carta ; 
onde fe fupporremo, che la Carta levata fia per efempio un Ca- 
vallo, la fomma delle 39 Carte reftate , farà an , clfendo che 
tutte fanno 220 , da quello 21 1 fi levino tutte le decine , e ne 
reiteri 1, quello 1 ve lo farete dire, e voi lo leverete da io , c 
vi reiteri 9, il qual numero appunto denota un Cavallo, come 
fi cercava. Se poi non folle rellato nulla, fi farebbe levato un Re . 

Per più facilità fi può ancora, quando fi avrà fatta levare la 
Carta, dire, levate il numero corrifpondente alla Carta, che ave- 
re levata , che nel noftro cafo è 9 da aio , e dal rimanente , 
cioè dal ari, tolte le decine vi dica quello che vi refia , e rellc- 
Aritmetica Alberti. Tom, II. Nn ri 
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ri i , il quale i, voi lo leverete dal io, e ne reiteri 9, per lo 
numero della carta levata, cioè del Cavallo, come fi cercava. 

Se poi il mazzo delle carte folle più di 40 , come per efempio 
di 52, come lono le Carte Franccfi, nelle quali vi è fino al io, 
e vi è il Fante, che vale 11 , il Cavallo 12, c il Re 13 , in tal 
c afo fatta levare la carta , che fia per elempio un 7 , quello 7 , 
come fopra , fi fari levare da tutta la fomma dei numeri , che 
competono alle Carte, che è 364 , e ne reitera 357 , dal quale 
levati tutti i 13 , cioè divifo per 13, per eflerc il 13, il nume- 
ro maggiore del valore di una carta feparata , come pure fi fe- 
ce addietro, per le 40 carte, che divife per io, per eflcre il mag- 
gior numero di una carta feparata di tal mazzo , e divifo dun- 
que per 13 ne reitera 6 , il qual numero ve lo farete dire, e voi 
lo leverete dallo lteffo 13, c ve ne reiteri 7, pel numero, o car- 
ta cercata j E cosi fi dee operare , fc le carte folTero di più , o 
di meno. 

Indovinare il valore dei punti di due Carte , che qualcheduna 
avrà levate da un intiero ma^jo di Carte. 

Avendo fatto levare da un mazzo di carte da trefette , due 
carte da qualcheduno , lenza che voi le vediate , dite a quello 
che le levò , che aggiunga al numero di ciafcuna di effe carte 
altrettante altre carte, che il numero dei fuoi punti non palli 19, 
che è la metà di tutte le carte diminuite d’ un’ uniti , dando a 
ciafcuna carta figurata quel numero, che le compete , come fe 
la prima carta c un Re , cioè io , fc gli aggiungerà 9 carte ; 
e le la feconda carta è un 7 , fe gli aggiungerà 12 carte ; che 
in tutto faranno 23 carte , di modo che in quello cafo vi rene- 
ranno 17 carte del rclto del mazzo. Prendendo dunque le carte 
che celiano, cioè le 17, quello numero fari il numero di tutti i 
punti prefi infieme delle due carte levate. 

Per maggiormente nafeondere l'artificio non dovete punto toc- 
care le carte. Supporto dunque che fiali levato ilio, c il 7 , fi fa- 
ri levare il io da 20, e reità io, e il 7 pure da 20 , che reità 
13, e poi fate aggiungere’ infieme i due rimanenti io, e 13, ne 
yiene 23 , il qual numero vi farete dire , e poi Io leverete dal 
40, numero di tutte le carte , e nc reitera 17 pel numero dei 
punti delle due carte, come fopr3. 

La ftelfa cola fi può fare con carte diverfe , cioè che fieno , o 
più, o meno di 40, come fi dille di fopra. 

Per nafeondere ancora di più 1 ’ artificio , in luogo della metà 
10 , di tutte le carte , prendete un altro numero minore , ma 
P»ù grande di io, come 14, dal quale levato io, c 7 reità 4 , e 
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7, la di cui Comma è li , che levata da 40 refta 29 , dal qua- 
le leverete 12 , che è il doppio dell’ eccedo di 20, metà del 40, 

Copra 14, per avere il redo 17 , numero dei punti cercati co- 
me Copra • 

Se poi fi fervide di un gioco di Piche, compofto di 36 carte , 
in luogo della metài8, del numero 36, di tutte le carte, fi pren- 
derà nello Aedo modo un numero minore , come 16 , dal quale 
levato io, e 7, refta 6, e 9, la di cui Comma 15 , edendo le- 
vata dal eumero 36, di tutte le carte refta 21, dal quale leve- 
rete 4, che è il doppio dell’ eccedo di 18, Copra 1 6 , ed averete 
il refto 17, numero delli punti delle due carte levate dal mazzo . 

Se poi il mazzo intiero delle carte non ne avede che 32 , in 
luogo della metà id, del numero 32, di tutte le carte, fi pren- 
derà un numero minore , come fi vorrà , purché fia più grande 
del io, come 14, dal quale levato io, e 7, vi refta 4, e 7, la 
di cui Comma il, edendo levata da 32, refta 21 , dal quale le- 
vato 4, doppio dell’ eccedo di 16, Copra 14 , per averne il refto 
17, numero della Comma dei punti, come Copra. 

Se le carte poi fodero 52 , come le Francefi, in luogo della 
metà 2 6, di tutte effe carte, prendali un altro numero minore , 
ma più grande di io , come 21 , dal quale levato io , e 7 , 
refta 14, e 17, la di cui Comma 31, edendo levata dalla Comma 
52 di tutte le carte, refta 21, dal quale fi leva 4, doppio dell’ 
eccedo di 2 6, Copra 24, per avere il refto 17, numero dei pun- 
ti cercati. 

Indovinare il valore di tutti i punti, eie fono in tre Carte, eie 
qualcheduno avrà levato da un intiero mazzo di Carte. 

Per Cciorrc quefta dimanda , nella maniera della precedente, 
fegnendo la ftrada più breve , bifogna che il numero delle carte , 
delle quali l'intiero mazzo è compofto , fia aiiquotamcnte divifi- 
bile per 35 cosi il mazzo di 52 carte, quello di 40 , e quello di 
32 non fono cosi convenevoli : quello di 3 6 carte è buono, per- 
chè 3Ó carte ha per terza parte 1 2 , che ci Cervia per feiorre la 
dimanda in quefto modo. 

Dite a quello, che avrà levato a volontà tre carte d’ un mazzo 
difpofto di 3 6 carte, che aggiunga a ciafcheduna di quelle carte, 
altrettante d'altre carte , che il numero dei Cuoi punti non paflì 1 1 , 
che è il terzo del numero di tutte le carte diminuito di una unità, 
dando come nella dimanda precedente , a ciafcuna carta figura- n 

ta quel numero che fi vorrà. Come Ce la prima carta è un nove. 

Ce gli aggiunteranno due carte ; fc la feconda carta è un fette , Ce 
gli aggiungeranno 4 carte; e fc la terza carta fari un fei , Ce gli 
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aggiungeranno 5 carte , clic in tutto fanno 14 c’arte levate dal 
mazzo; di modo che in quello efempio ve ne remeranno 21. Pren- 
dete dunque le carte, che reftano, cioè il detto 22 , mentre fari 
conofcere, che tutti i punti delle tre carte è 22, come corcava!!. 

Il fuddetto giuoco fi può variare in tutte le maniere infognate 
nell’ antecedente, come pure all’ imitazione di quefto farà facile 
trovare il numero dei punti di quattro , e più carte , che uno 
avrà levato dal mazzo, avendo riguardo alle circoftanzc dette di 
fopra . 

Di fediti ctrte, indovinare quella , che uno avrà penfata. 
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Bifogna difporre le carte in due file, di modo, che ve ne fia 8 , 
in una, c 8 nell' altre, come fi vede di fopra. Dopo bifogna di- 
mandare a quello che avrà penfata una carta , in qual fila ella fia i 
fé egli rifponde, che è nella fila A, levate le carte di detta fila* 
c difponetele in due file che faranno di 4 carte 1’ una , come fi 
vede in C e D, avendo lafciata la fila B fenza toccarla . Diman- 
date un’altra volta in qual fila, è la carta penfata. Se dice che 
è nella fila C levate la detta fila C e la D dimodo , che le carte 
d’ una fila non fi confondino con quelle dell’ altra, e fatene due 
altre file, come fi vede in E c F ; ma nel difporle fate che le 
carte della fila C fieno polle da un lato, e dall’ altro della fila B 
in modo che la prima della fila C fia la prima della fila E , la 
feconda della fila C fia la prima della fila F, e la terza della fila 
C fia la feconda della fila E, poi la quarta della fila C fia la fe- 
conda della fila F ec. Dimandate di nuovo,. in qual fila fi trova 
la carta penfata , e fe vi dice , che ella è nella fila E , levate di 
nuovo le carte, come fi è detto, e difponetele nel medefimo mo- 
do . Dimandate infine in qua! fila c la carta penfata, ella dee oc- 
cupare il primo luogo della fila, ove avrà detto che fi trova, co- 
me nella fuddetta figura fi vede chiaramente. 

Difpojìe 30 carte con certo ordine in una Tavola, indovinarne 
due, che ogni per fona fe ne fta immaginale . 

Pigliate 30 Carte , e difendetele fopra una Tavola , a due , a 
due, e ogn’uno fe ne immagini due a fuo piacere, ma tali e qua- 
li 
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li lì trovano accompagnate , ciò fatto lì ripongano quelle carte , 
come Hanno a due a due , facendone un mazzo fenza altro ordine , 
balla non mefcolarle , poi principiali dalla carta polla fopra il 
mazzo, e li dillcndano nella Tavola ad una ad una, con quell’ or- 
dine, che lì vede nella figura qui fotto, nella quale le carte fono 
cfprelfe per numeri, dove farete un quadrangolo di 5 fila compo- 
rto di fei carte per fila . Per faper poi le carte , che ciafcheduno 
fi farà immaginato, balla che ogni uno dica in qual fila fiano fen- 
za mollrarle. Se tutte, e due foffero nella prima fila, farebbero, 
ove è notato te 2, fe tutte nella feconda 11 e 12 , le nella ter- 
za 19 e 20, fe nella quarta 25 c a 6 , fe nella quinta 29 e 30. Se 
poi una carta fiolfe in una fila, e una in un'altra, lì trovano in 
cpiello modo* Dimandate in qual fila lì ritrovino le fue carte : dica 
nella terza, e nella quinta, fubito ricorrete alla fila di manco de- 
nominazione , cioè alla terza, e fe tutte , e due le carte foffero 
in quella fila, farebbero ove Ha notato il 190 il 20, principian- 
do dunque dalla prima delle due fe foffero nella terza fila, cioè 
dal 19, e lateralmente catninando fino alla quinta fila, v’ incon- 
trerete nel 23, che farà una delle carte immaginate r l’altra carta 
farà nella terza fila calando abbaffo tanto diftante dal 20 , cioè 
dall’ ultima carta, che farebbe quando foffero tutte e due nella 
terza fila, quanto che la prima, cioè il 23, è diftante dal 19 , 
cioè dalia prima delle due carte fc foffero tutte nella terza fila v 
direte dunque effere il 24, mentre frà il 19 e il 23, vi è una fo- 
la carta , così pure una foia vi è fra il 20 e il 24, e cosi farete 
dell’ altre . 

Di/po fìttone delle Carte , -pel /addetto Giuoco . 
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CAPITOLO VII. 

i , 

Alcun* curiofttà Numeriche , etti neo fi al giuoco dei Dadi . 

Indovinare i punti fatti da una Perfona , ad gettare due 
Dadi, fenza vederli. 

A Ebia uno buttato due Dadi , ed abbia fatto quelli due punti 
3 , e i, fi faccia raddoppiare il punto maggiore, e farà 6 , 
fc gli faccia aggiungere 5, e farà 11, fi faccia moltiplicare per 5, 
c fa 55 -, vi fi faccia aggiungere l’altro punto , e fa $ 6 . Quella 
operazione fatta che l’avrà in fecrcto quegli che ha buttato i Da- 
di , vi farete dire queft’ ultimo numero , cioè 5 6 , dal quale leve- 
rete per regola ferma 15 , c ne rellerà 31 , i quai numeri moftra- 
no i punti dei Dadi , cioè 3 , e 1 , come cercava!! « 

Indovinare i punti fatti da una Perfona , nel gettare 
tre dadi, fenza vederli . 

» . 

Se avendo buttati tre Dadi , abbia fatto verbigrazia quelli tre 
punti 6 . 5. 4. , facciali raddoppiare il punto maggiore , cioè il 6 , 
e farà il, le gli faccia aggiungere 5, e fari 17, fi moltiplichi per 
5 , e fa 85 , fe gli faccia aggiungere io, e fa 95» gl» faccia ag- 
giungere 1’ altro numero maggiore , cioè il 5 fa 100 , fi faccia 
moltiplicare per 10 fa 1000, vi fi faccia aggiungere l’ultimopun- 
to, cioè il 4 fa 1004, facevi, come fopra , dire quell’ultimo nu- 
mero 1004, dal quale lottrerrete per regola ferma 350, e ne re- 
llerà <$$4, i quai numeri mollrano i punti dei tre Dadi, cioè 6 , 
5,4, come voleva!!. 

Indovinare tutti i punti , che uno avrà fatto , gettando quella quan- 
tità di Dadi , che a lui parrà , e quante volte gli parrà , fenza 
alcuna interrogazione , folo quanti fono i Dadi , e quanto volte 
gli ha gettati, con condizione però, che numeri ogni volta i punti 
di fopra , e di fotte et ogni Dado . 

Quello giuoco è facilismo, ma pure non è cosi cognito : do- 
vete fapcre , che i Dadi fono fatti in modo , che i punti del difo- 
pra , e del difotrodi elfi, prefi inlieme, fanno appunto lette, on- 
de fe dirà d’avere gettato quattro volte tre Dadi , direte fubi- 
to , che i punti fono 84 , mentre facendo 7 ogni Dado , tutte le 
volte che fi butta, ed avendo tre Dadi, avrà dunque fatto 21 ogni 
volta , che gli avrà buttati , ed avendoli buttati quattro volte, 
fi moltiplichi il 4 per 21, c fa 84, pei punti fatti, come fi cer- 
cava. Se avelie buttato 5 Dadi 7 volte, avrebbe fatto 24J, per- 
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che fc moltiplicheremo i 5 Dadi per 7, numero dei punti del di 
fopra, e del di lotto, fa 35, quello 35 moltiplicato per 7, nume- 
ro delle volte, che ha buttato i Dadi, fa per l’appunto Z4S, pei 
numeri dei punti cercati. 

Si può ancora avere dei Dadi , il numero dei punti del di fa- 
pra, e del di fotto, dei quali non faccia 7, ma un altro numero, 
purché Tempre lo ftclfo, mentre la ftefla regola ferviri, .come per 
efempìo, fe i numeri del di fopra, e del di fotto dei Dadi facef- 
fc Tempre e li fodero buttati 4 Dadi tre volte, fi moltipliche- 
ri il numero 4 dei Dadi per 5 , numero della fomma dei pun- 
ti del di fopra , e dei di fotto di effi , e fari 20, quello 20 
lì moltiplichi per 3, numero delle volte che fi Tono gettati i Da- 
di , e Tari 60 , numero della fomma dei punti del di fopra , e dei 
di fotto dei detti quattro Dadi, gettati tre volte, come fi cercava. 

CAPITOLO Vili. 

Alcuni Giuochi Numerici diverft. 

4 » ' 

Pollo un Anello in una Tavola,, indovinare di quattro Perfone, non 
folo, chi l’ averi pigliato, ma in qual mano, in qual 
dito , c in qua! modo 1’ avrà . 

P Rimieramcnte bifogna, che ciafcheduna delle quattro Perfone 
fappia l’ ordine , cioè quella che dee effere la prima , la fe- 
conda, la terza, e la quarta . Secondo , che le dita fi cominciano 
a contare dal Pollice , cioè dal dito grolfo , e i nodi fi comin- 
ciano a contare dall’unghia . Ciò intefo deeli operare nella fe- 
guente maniera . ) 

Chi ha 1' Anello raddoppia fe Hello : T abbia la quarta Perfona 
fa 8, aggiunga 5, fa 13 , moltiplica per 5 , fa 6% , aggiunga 
io, fa 75 : fe 1’ Anello è nella mano delira, aggiunga z , fe è 
nella finiilra 1 ; fia nella delira, e fari 77, moltiplica per 10, fa 
770, aggiunga le dita dov’è, che fia nel quarto fa 774, molti- 
plica per 10 fa 7740 , aggiunga i nodi , dov’è, e fia nel primo 
fa 7741 , Fatevi dire quello ultimo numero , cioè il 7741 , 1’ 
operazione del quale l'avrà fatta uno di quelli del giuoco, fenza 
che voi veggiate, nè udiate nulla , avuto dunque 1‘ ultimò nume- 
ro 7741 1 fottrerrere per regola ferma 3500 , e nc refteri 4241, 
dei quali le migliaia indicano la Perfona che ha l’Anello, cioè la 
quarta , le centinaia mollrano in qual mano , che per eflerc due 
fari nella delira, le decine il dito, cioè nel quarto dito , o fia 
.anullare , e le unità in qual nodo, cioè nel primo, come fi cercava. 


In- 
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Indovinare di ire Pttfone quella che fi fa immaginata qualche cofa', 
come per efempio una di efjer Papa , F altra Re , /’ altra Impera- 
tori, ovvero uno abbia prefo Oro , F altra Argento, e F altra Rame, 
o tre altre c ofe differenti. 

Bifogna aver preparate 14 Fave, o altra cofa limile , e bifogna 
fapere quelli verfi a mente . • 

A peri , Prelati . Magifter . C amili* . Ferina . Quidbabet Riber a . 
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Quegli che vuol fare il giuoco, fi figuri nella mente, chi debba 
eflere il primo, chi il fecondo, e chi il terzo. Dopo quello a ehi 
s’ è deftinato che fia il primo, fi dia una Fava, al fecondo fe ne 
.diano due, e al terzo tre, e le altre Fave fi lafcino in pubblico. 

Prima che alcuno $’ indovini , o levi una delle cofe propolìe, 
bifogna applicare a ciafcuna di quelle tre cofe, che fi hanno da le- 
vare, oda immaginare quelle vocali A, E, I, perchè ciafcuna 
parola dei fuddetti verfi ha parimente quelle tre vocali , febbene 
con ordine confufo . 

Fatto ciò, direte, quegli che ha levato, o fi è immaginata la 
cofa da voi nominata A, pigli altrettante Fave, una fola volta, 
quante ne ha in mano 5 quegli che ha levata , I‘ altra nominata E 
ne pìgli due voice , tante quante nc ha , e quegli che levò la ter- 
za nominara I, ne pigli quattro volte tante. Dopo quello diman- 
date quante Fave fono rcllate, al numero delle quali la parola del 
verfo vi darà le vocali per conofcere chi abbia le tre cofe propo- 
lle . Per efempio fe folfero reftate 4 Fave , il numero 4 cade fo« 
pra la parola del verfo Camitle , ficchè il primo ha quella cofa, 
alla quale applicammo la vocale A, il fecondo quella dell' I , il ter- 
zo quella dell’ E, e così fi fa con 1’ altre parole del verfo, quando 
occorrerà pigliarle , cioè che la prima vocale della parola lignifi- 
ca la perfona prima , la feconda vocale lignifica la feconda perfo- 
na, c la terza lignifica la terza perfona , ciafchcduna delle quali 
averà quella cofa, alia quale applicammo quella vocale, che le toc- 
ca in detta parola. Tante parole poi fono ne! verfo , quante fo- 
no le, Fave , che polTono fopravanzare . 

Si può ancora fervirfi dei feguenti verfi , uno Latino, uno Fran- 
co fe , e l'altro Italiano, per ciafcuna parola dei quali verfi non 
trovarli che due vocali, che è lo Hello, che fe vi folfero tutte e 
tre, perchè fapute le due prime, lappiamo confeguentcmente la ter- 
za, cioè, quella che vi manca. 
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Salve. Certa. Anime . Semita. Vita. Quier. 
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Parfer . Cejax • fadis. Deviai. Sigrand. Prime. 
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P*re . Ella . Ai . Segni . Vita . Pii . 

1*3567 
Nei luddetti verfi, non vi fi trova 1 il nnmero 4, come nell’al- 
tro di fopra , e quello perchè mai vi poflòno avanzare quattro 
Fave, onde quello numero è fuperfluo. 

Modo di di/porre 30 cofe , in maniera, che contate a 9, a g, ovve- 
ro in altro modo , e buttate via tutte le ultime ne rejla buttata la 
metà , cioè 15, ebe voi avrete defiinato . Che è lo Jleffo che dire , 
fe 15 Crifliani , e 15 Turchi, ovvero Ebrei, fi trova jjero in Mare, 
e a cagione di fortuna bi fogna [fe gettarne la metà in Mare j farvi 
andare tutti i Turchi , ovvero gli Ebrei , 0 pure fe i iute fe che 
foffero balle di Merci , quelle che non fon vejlre . 

Quello giuoco fi può fare per galanteria fopra una Tavola, 
con 15 Fave bianche , e 15 nere, le bianche polfono rapprefenta- 
re i Crifliani, o le balle delle vollre merci, e le nere i Turchi, 
o Ebrei, ovvero le balle delle merci, che non fono vollre: prima 
però bifogua fapere il feguente verfo a mente. 

Populeam . Virgam . Mater . Regina . tenebat . 

Deelì avvertire , che le Fave fi poflono porre in fila , ovve- 
ro in giro, come più piace, cominciando con le bianche, epoipro- 
feguendo alternativamente colle nere, non ugualmente , ma quan- 
to ricerca la vocale} fi dillribuifcono dunque fecondo l'ordine del- 
le vocali del fuddetto’ verfo, ciafchcduna delle quali ricerca tan- 
te Fave, quante ne convengono al luogo che naturalmente tengo- 
no effe vocali, e fono quelle A, E, I , O, V, cioè Ai, E a , I 3 , 
O4, V j . Nella figura qui fotto fi veggono difpolle le Fave, fe- 
condo l’ordine delle vocali, l'o rapprefenta le bianche, e le Ilei- 
lette rapprefentano le nere . 

Po pu le am Vir gam Ma ter Re gi na te ne bat 
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Accomodate che fono le Fave nel fuddetto modo , fi comincie- 
ranno a contare a 9, a 9, e dove termina quella Fava , fi get- 
ta fuori di fila, leguitando fempre a contare in giro, che vedre- 
te tutte le nere andar da parte , cominciando però a contare nel 
principio , cioè da! luogo, dove fi cominciò la dillribuzionc . 

Aritmetica Alberti. Tom.H. O o Po- 
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Portiamo ancora fcrvirci in .cambio del fuddetto. vc^p latino del 
verfi porti qui fotto, due Francefi, e 1* altro Italiano. 

Mort tu ne fallairat pus . 

En me livrant le trepat . y 

Or tu ne dai (a pace , et la rendea . 

Se poi volete fare lo fteflo , contando le Fave a tre a tre , dirtri- 
buitele fecondo le vocali del feguente verfo . 

Ecce amalam federe amatam facete araneam tneam . 

Se le volete contare a 8 , a 8 , dirtribuitele fecondo quert' al» 
tro verfo . 

Pater Adam crcperai merita grafite Vetonte . 

Se poi le volete contare a io , a io, vi fervirete del feguen- 
te verfo. 

Rea Anglìcus certe bona flamina dederat . 

Moltiffimi altri giuochi, e curiofità, attinenti ai numeri avreb- 
befi potuto por qui, ma per non allungarmi d’ avantaggio , rimetto 
il Lettore alle Ricreazioni Matematiche di Monfìeur Ozauan, all’ 
Apiaria del Padre Mario Bettini, al Taumaturgo Matematico dell’ 
En» , e ad altri Autori , che appieno rerterà fodcJisfattQ : 


« 

FINE DEL SECONDO TOMO. 


Ao( 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digitizted by Google 



i 




> 



